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Appello di RAU, Libia e Sudan a Hussein 
e Arafat per la cessazione delle ostilità 

La Direzione PCI chiama tutti i democratici 
a protestare contro gli intrighi di Nixon 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
i<. j~a 

Emergono sempre più chiare le pesanti responsabilità della DC e della destra 

contri eggio Calabria 
notte di tragedia 

Il pesante e indiscriminato intervento della polizia ha provocato una violenta reazione in vasti strati della popolazione — Le 
squadre di destra approfittano della situazione per creare nuovi incidenti: incendiati il Genio Civile e la stazione di Santa Ca
terina — Migliorano le condizioni dei feriti — Il PCI interroga il Presidente del Consiglio — Un comunicato della CGIL 

UN CAMPANELLO D'ALLARME 

IL GIORNALE della Demo
crazia Cristiana ieri ha 

preso l'aria offesa e ha ten
tato, con affanno, di respin
gere la dura critica che il 
compagno Berlinguer ha 
mosso ai dirigenti — locali 
e nazionali — della DC per 
la vicenda di Reggio Cala
bria. Comprendiamo l'affan
no e la preoccupazione. Ma 
non c'è da togliere una vir
gola a quella critica. Anzi. 

A Reggio Calabria si è 
giunti di nuovo alla trage
dia. Ancora vite umane col
pite, sparatoria, sangue, 
«contri di cui non si vede 
tuttora la fine e lo sbocco. 
Noi comunisti, in tutti que
sti mesi, abbiamo sempre 
seccamente respinto la tesi 
secondo cui tutto ciò sareb
be una sorta di rigurgito, 
di « residuo » di una antica 
arretratezza, una specie di 
esplosione fuori tempo di 
• folclore » municipale. E 
men che mai possiamo ac
cettare la versione frau
dolenta, con cui ipocri
tamente ieri grande par
te della stampa borghese 
e governativa — dinanzi ai 
morti — tendeva a rigetta
re la responsabilità su una 
generica « elasse politica •. 
No. Alla base dei fatti di 
Reggio Calabria ci ->ono due 
ordini di fenomeni quanto 
mai precisi, definibili con 
nome e cognome: t) la po
litica sciagurata che ha ina
sprito la contraddizione tra 
Nord e Sud ed ha portato al 

dis9anguamemto economico, 
culturale e sociale della Ca
labria (cacciata dalle cam
pagne e dai paesi di centi
naia di migliaia di contadini, 
di giovani, fuga delle forze 
intellettuali migliori, rapi
na di risorse umane e ma
teriali da parte dei grandi 
monopoli settentrionali, di
storsione e « malattia • del
le città meridionali gonfiate 
artificialmente attraverso la 
speculazione edilizia, la buro
cratizzazione e il clienteli
smo): 2) l'azione delibera
ta e disperata di un grappo 
di notabili e caporioni ca
labresi, che, per coprire le 
vergogne e il fallimento di 
questa politica e ner impe
dire che la Regione possa 
funzionare come leva nelle 
mani delle masse, hanno co
struito e alimentato lo scon
tro sul capoluogo, sfruttan
do e distorcendo cinicamen
te il malessere profondo del
le popolazioni. 

UESTI notabili non sono 
degli ignoti o dei figli Q 

di nessuno; né sono solo tut
ti e solo fascisti. Fra ossi e 
alla loro to^ta ci sono diri
genti democristiani e social
democratici patentati Nes
suno di questi uomini, che 
hanno provocato e orientato 
in senso reazionario i fatti 
di Reggio, è stato in alcun 
modo sconfessato o critica
to pubblicamente dalla De
mocrazia Cristiana o desti 
tuito dalle sue responsabili
tà e dagli onori e dalle pre-
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bende di cui gode. Quando, 
proprio in questi giorni, la 
D. C. è andata alla rielezio
ne del suo segretario regio
nale calabrese, essa ha chia
mato a questo ruolo uno de
gli uomini che è tra i diret
ti responsabili della linea di 
doppiezza e di clientelismo 
municipale seguita dalla 
D C. in Calabria: e il gior
nale della D. C informa, can
didamente, che questa ele
zione è avvenuta all'unani
mità! 

Tutto ciò ha pesato in 
modo decisivo. Il fatto che 
gli amici di Forlanì e di Fer
ri — e non solo quelli di 
Almirante — restassero ai 
loro posti e non fossero mi
nimamente investiti da una 
critica, è stato il messaggio 
che incoraggiava i gruppi 
eversivi a proseguire, che li 
avallava e li copriva anche 
di fronte alle popolazioni 
Con quale leggerezza, il gior 
naie della D. C. pretende che 
noi non chiediamo conto di
retto ai capi della D. C. e 
della socialdemocrazia di 
questa scelta politica, di que
sta grave compromissione' 
Non oi interessa la ritorsio
ne polemica. Restiamo della 
convinzione che se non si 
rompe quella compromissio
ne non si parla chiaro alle 
popolazioni, non si scorag
giano i caporion, reazionari 
La lotta contro le squadre e 
le avventure di destra la si 
conduce seriamente, colpen
do le omertà, gli apparati 
di potere, gli orientamenti 
ohe danno fiato e spazio ad 
esse. 

IL 7 DI GIUGNO abbiamo 
eletto -— dopo 25 anni! — 

i Consigli regionali, in no
me di una esigenza di svi
luppo della democrazia poli
tica e di trasformazione del
l'apparato statale Siamo al 
19 settembre Per tre mesi i 
dirigenti della Democrazia 
Cristiana e della socialdemo
crazia, insieme con notabili 
dell'estrema destra, hanno 
impedito che il Consiglio re
gionale funzionasse e che 
potesse intervenire nella gra
vissima crisi apertasi in Ca
labria, Anzi, alle spalle del 

Consiglio regionale, e pur
troppo con l'accettazione 
anche di dirigenti socialisti, 
è stata risuscitata la vecchia 
trattativa di vertice tra ca
poccia del centrosinistra e 
governo, che è uno degli ele
menti più sporchi del clien
telismo e del municipalismo 
clientelare. Perchè allora si 
piange se, di fronte a questo 
rifiuto pesante e corposo di 
istituti nuovi di democrazia, 
si crea uno spazio per i so
billatori dell'estrema destra? 
E che peso reale ha allora 
la protesta, che faceva ieri 
il Popolo, contro le minac
ce di Almirante' 

L'abbiamo letto nella 
stampa borghese: di nuovo, 
in queste settimane, sono in 
giro, nel Sud, arruolatori di 
mano d'opera, di carne da 
sfrattare a buon mercato 
per i monopoli del Setten
trione E' la vecchia strada 
dell'esodo, della degrada
zione ed impoverimento del 
Mezzogiorno. Nel famoso 
< deeretone », varato in ago
sto dal governo, non soltan
to non c'è una sola misura 
che vada contro questa li
nea, ma parla pesantemente 
tutto lo spirito di classe che 
ha colpito e spopolato il 
Mezzogiorno Se non sì cam
bia questa sostanza, non si 
sana il male di Reggio; e 
per compiere questo muta
mento non basta in alcun 
modo promettere (o anche 
stanziare) alcuni miliardi' 
bisogna trasformare i rap 
porti e il sistema di potere 
Perciò la questione (in que
sto senso si) è profondamen
te politica, ed è questione 
prima di tutto di democra
zia, di trasformazione dello 
stato. 

Fuori di questa trasfor
mazione, c'è lo sbocco « so
lito», lo sbocco di questi 
giorni' il sangue, i morti, le 
avventure reazionarie, la re
pressione Reggio Calabria 
è una campana d'allarme 
Dice anche a noi comunisti 
come bisogna elevare la qua 
lità e l'ampiezza della lotta, 
per essere all'altezza dei 
compiti e del momento. 

Pietro Ingrao 

ANCORA UNA GIORNATA di scontri a Reggio Cala
bria dopo la tragedia di giovedì notte nel corso della 
quale un ferroviere è stato ucciso da un colpo d'ar
ma da fuoco e un brigadiere di PS è morto per collas
so. Il pesante intervento della polizia che ha fatto ir
ruzione anche in abitazioni private, ha sollevato l'in
dignazione di vasti strati della popolazione. 

IERI MATTINA i manifestanti hanno moltiplicalo le 
barricate in periferia e nel centro, hanno appiccato il 
fuoco alla sede del Genio Civile ed alla stazione di 
Santa Caterina e la polizia è nuovamente intervenuta 
lanciando centinaia di bombe lacrimogene. La fede
razione comunista reggina ha espresso il suo più pro
fondo cordoglio per la morte del ferroviere Angelo 
Campanella. Critiche al messaggio di Colombo. 

INTANTO UN GRUPPO di deputati comunisti ha ri
volto una interrogazione al Presidente del Consiglio 
sulle responsabilità che emergono dalla tragedia. 
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Conllnuano in tutta la Giordania i violenti 
combattimenti tra le truppe di Hussein ed i 
palestinesi, che resi.stono agb. assalti delle foi/e 
cora/?ale reali nella cita vecchia di Amman ed 
in tutto il nord del paese. I morti ed 1 feriti 
sono (ino ad ora migliaia, da ambo le pai ti e 
fra la popolazione civile: ai caduti negli scontri 
ci sono da aggiungere coloro che sono morti sotto 
i bombardamenti indiscriminati — sovente con 
proiettili ai fosforo — compiuti dall'artiglieria 
ascemita contro le città ed i villaggi dove resi
stono ì fedayn. Ieri i palestinesi hanno respinto 
un ultimatum, rivolto per due volte in poche 
ore dal maresciaJlo Majali, ad arrendersi ed a 

concentrarsi — mantenendo le armi — lungo 
la n\a orientale del Giordano La situazione e 
comunque ancora confusa e suscettibile di ogni 
suluppo Intanto — mentre nei paesi arabi ed in 
altre capitali si sono svolte manifestazioni con 
Irò le ambasciato giordane e di solidarietà con 
i palestinesi — Nasser, Ghcddafi e Nimeiri hanno 
rivolto a Hussein e ad Arafat un messaggio in 
8 punti nel quale si conferma il ruolo insostitui
bile della Resistenza palestinese, si dà un giu
dizio sulla crisi sanguinosa che si risolve a, 
favore di Israele e si chiede alle due parti 
di sospendere le ostilità per intraprendere nuovi 
negoziati. A PAGINA 14 

I comunisti italiani solidali 
con la Resistenza palestinese 

La Direzione del PCI sot
tolinea la tragica gravità 
della situazione nel Medio 
Oriente I cui sviluppi ria
prono una pesante minac
cia per la pace nel Mediter
raneo. 

ti sanguinoso attacco sca
tenato dal regime reaziona
rio giordano contro la re
sistenza palestinese, tende 
a : olplre una forza vitale 
dello schieramento anllm-
petlalista nel Medio Orien
te, si collega alle gravi 
manovre dello Stato di 
Israele e degli Stati Uniti, 
favorisce II rilancio di una 
massiccia presenza Impe
rialista, pregiudica e al
lontana la ricerca di una 
soluzione di pace nel Me
dio Oriente fondala su'ia 
giustizia e che rifiuti onnl 
concessione all'aggressore. 
La feroce repressione del 
regime reazionario giorda
no colpisce proditoriamen
te il popolo palosllnese e 
le forze che ne d'fendono 
I diritti e le aspirazioni 
nazionali, che sono oggi 
condizione Irrinunciabile di 
ogni trattativa per una so
luzione politica del con
flitto. 

La Direzione del PCI 
esprime la sua attiva so
lidarietà al Comitato Cen
trale dell' organizzazione 
della liberazione della Pa
lestina e a tutto II popolo 
palestinese, auspicando che 
la resistenza sappia re
spingere l'attacco e che 
tutte le forze progressiste 
arabe e II mondo arabo nel 
suo Insieme sappiano — 
battendo le posizioni di con
nivenza con l'Imperialismo 
e superando le divisioni e 
I contrasti — ritrovare 
unità di Intenti e di Inizia
tiva In una causa che ò 
comune. In Italia e In ogni 
parte del mondo devono es
sere isolati gli Imperialisti, 
I loro sostenitori e I loro 
propagandisti. La condan
na, che anche noi abbiamo 
espresso dei dirottamenti 
aerei e del perdurare della 
detenzione degli ostaggi 
non può in nessun modo in
debolire la solidarietà ope
rante con I popoli arabi e 
la lotta contro coloro che 
minacciano la pace. 

In questa situazione l'an
nunciato viaggio di Nlxon 
por fare svolgere, parten
do da una base Italiana, 

una dimostrazione navale 
della VI Flotto americana 
assume oggi il carattere di 
un sostegno allo reazione 
giordana e alle forze ag
gressive Israeliane, respon
sabili dal sabotaggio di 
ogni trattativa di paco. 

Ciò compromette la so
vranità nazionale e le ca
pacità di Iniziativa del no
stro Paese, vuole limitare 
ulteriormente la sua possi
bilità di esercitare un ruolo 
autonomo di poco nella gra
vo crisi che Investo II Mt-
dltorraneo, rischia di coin
volgerlo In pericolose av
venture. 

La Direzione del PCI 
chiama I lavoratori, l'opi
nione pubblica, le forze 
democratiche e nnlimperla-
llste a esprimere la loro 
protesta contro l'Imperlali-
sino americano e contro la 
NATO, e o rivendicare II 
disimpegno da! vincoli che 
legano l'Italia alle Iniziati
ve militari degli Stati Uni
t i , a esprimere la volontà 
del Paese di rimaner* 
estraneo ad ogni avventura. 
Roma, 18 settembre 1970. 

UN GRAVISSIMO ANNUNCIO UFFICIALE DEL PENTAGONO 

CONCENTRAMENTO AERONAVALE USA 
MBnra»>>>>>»nBBann»»>>>>>»>>>>>>>>>»»>>HD»>>>»»>>»»*»»^^ 

al largo delle coste del Libano 
chissà 

CEDUTI con comprensl-
1 3 bile sconforto dietro 
piccoli scanni sadicamen
te ideati, slmili a lette di 
una repugnante cassata, a-
vendo di fronte alcuni In
vitati che educatamente 
accettano di starsene issa
ti su avari sgabelli, in un 
su e più non meno assur
do che Idiota, i ruppi esen
tanti della DC, del PCI, del 
PSI e del PSU. guidati con 
la consueta amabilità da 
Jader Jacobelh, hanno a-
perto l'altio ieri sera la 
nuova iene di tt Tribuna 
politica » con un dibatti 
to rlteitto al « deeretone », 
e noi ci siamo affrettati, 
ieri, a vedere come i gior
nali ne lianno dato conto. 

Ci ha colpito un portico-

late. Il rappresentante del 
PCI, Geraldo Cimiamoli-
te, lia molto insistito, co
me era da prevedere, sul
l'aumento dei prezzi pro
vocalo dalle recenti misu
re governative. L'oratoie 
democristiano lo ha sfron
tatamente negato, i due «• 
spondili socialisti non ne 
lianno parlato, con eroi
ca cautela Ebbene, ieri I 
gioì itali benpensanti, i qua
li nelle loio pagine di cro
naca grondano di lettere 
del pubblico rhc protesta 
coulro il rinculo della vi 
ta, lattosi onnai msop 
poitalnle, riportano la de 
niti eia di Chloromonie re
lativa al prez l, facendola 
precedere da dei « secon
do lui», ita IUO parere: 

« egli sostiene », « così di
ce », come se volessero la
re intendere che questa 
storta dell'aumento dei 
prezzi se la sono inventata 
t comunisti, perchè sono 
maliziosi e antipatriottici. 
ti « Messaggero » ai riva an
cora più in là Riassumen
do quanto Ita detto il sena
tore Chiaromonte, il gior
nale romano scrlue.- « A 
suo pnreie, queste (le mi 
iure del governo} provo 
cheronno u n a ulteriore 
spinta airaumento del 
pie/.zl e costituiranno un 
attacco al lenoie di vlla 
del la\oiatou e allo loio 
recenti conquiste snida 
cali e salariali ». 

Avete capito? Slamo al
l'uso del luturo. Il « decre

tane» provocherà un au
mento dei piezzi domani, 
dopodomani, un gioì no, 
chissà. Pei il momento non 
c'è da avere paura, t prez
zi, oggi come oggi, tendo
no anzi a calare La crona
ca del « Messaggero », a 
quanto ci risulta.'era stata 
redatta In un pi imo tempri 
così. « Roma 17 settembre. 
Lettoli, volete ridere? FI-
guiatevi che il comunista 
Cluni ainonte sostiene che 
i piezzi aumenta anno Di 
veitente veio>» ìlio poi il 
direttole del <i Messuqqe 
io» ha pensato di teneisi 
più prudente Non si sa 
mal E se t piezzi per dav 
ueio si mettessero ina
spettatamente a si Ine? 

Fortebracclo 

WASHINGTON, 18. 
GII Stati Uniti stanno aumen

tando il concentramento di 
navi Q di aerei a1 largo delle 
coste libanesi. Il portavoce del 
Pentagono ha annuncialo sla
sero che altre r'oelno di navi 
e un numero imprecisato di 
aerei sono stati fatti conver
gere nella zona dalle basi ne
gli USA e nel Pacifico. Il pre
testo addotto per giustificare 
la nuova gì ave misura 6 quel
lo solito: l'eventualità di uno 
sgombero di poche centinaia 
di cittadini americani dalla 
Giordania. Nello stesso tempo 
funzionari del governo di Wa
shington non escludono più la 
possibilità - che di fallo si 
viene sempre pili donneando 
- di un intervento militar» 
americano in Giordania. Dalla 
Vlrqlnln è partita anche una 
nave porta elicotteri con mille 
< marine» ». 
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Primo severo giudizio di CGIL, CISL e UIL sui progetti governativi per casa e sanita 

anziali 
Le Confederazioni consultano e mobilitano i lavoratori - Sciopero unitario a Pordenone - Convocato il Con-
siglio regionale sardo per iniziativa DC, PCI, PSI e PSIUP - Nuovi oneri per 1'assistenza sanitaria? 

PCI: una linea alternativa 

al « decretone » del governo 
II dibat t i to sul « d e c r e t o n e » , lo ab 

biamo documenUUo ne! giorni scorsi a 
Palazzo Mntlama resta ancora confuso 
pe r le m a r c a l e difforen/iazionj emerse 
nella s tessa compazine governativ. i il 
che conferma la validita delle posizioni 
del PCI che sostiene la necessity di ap 
p o r t a r e profonde modifiche ai provvedi 
menti congmntural l pe r real i7zare, in al 
t e rna t iva alie scelte del governo t del 
cent ro sinistra a l t n contenuti e a l t r e fi 
nali ta 

Cerehiamo di n a s s u m e r e per s imroi 
capi la linee pnncipa l i che 1 comuniUi 
m Pa r l amen to e nel Paese sostengono e 
sos ter ranno convintl come sono che il 
« d e c r e t o n e » si deve e pud essere pro 
fondamenie cambia lo ed al di la dei 
provvedimenti congmntural l si battono 
perche a l t n mterventi legislativi gia av-
viati giungano a positiva conclusione 

AGRICOLTURA E MEZZOGIORNO 
I comumst i propongono lo i t anz iamen to 

di consistent! fondi pe r le opere di i r n -
gazione e di t r a s fo rmazme a g r a r i a specie 
nel Mezzogiorno, per le quali progett i e 
piani sono stati e laborat i da anni e da 
a l t re t tan to tempo sono bloccat i , cift co 
me pr ima misnra per f renare l 'esodo dal 
Sud a l lentando nello stesso tempo la 
piess ione sin grandi c e n t n industrial! e 
per dc te rmm ire le condizioni per una 
pol i t ic! di sviluppo eqmlibra to tra Noid 
e Sud e di occupazione La principale 
t soluzione » proposta dal governo la uti 
li77azione cioe di 26 mihard i gin decisa 
da due anni nell ambi to del MEC e una 
mistificazione pe r 1 'agncoltura e s a reb 
be comunque del tu t to insufficient^ I co 
munisti chiedono che siano capovolti 1 
c n t e r i fin qui seguit i L'obiett ivo e di 
g iungere al ia costituzione di un fondo 
per 1 a g n c o l t u r a , d a n p a r t i r e a t t r ave r so 
le Regionl. 

CREDITO 
Abbiamo gia c taes to , e lo n b a -

d n e m o che non si v a d a alia discus 
sione del « d e c r e t o n e > nel l 'auld del Se 
na to senza che il governo e la Banca 
d I tal ia abb iano chiar i to il punto quali 
f icante sul c red l to - il modo, cioe, come 
s a i a n n o utilizzati i 2 mila mil iardi che 
il Comitato del credl to t re gmrm fa ha 
r i tenuto possano rendersi dispombili an 
che in funzlone del p r o g r a m m a di svi 
luppo delle Par tec ipaz ione s ta ta l i , fermo 
al C IPE d a mesi . 

CONTRIBUTE SOCIAL! 
La linea del governo sui contributi assi 

cura t iv i deve es se re rovesc ia ta E una 
esigenza che o rmai , o l t re che il PCI le 
sinistre e l suidacat l t rova consenzienti 
foize socialiste e democns t i ane (come ha 
messo in evidenza il dibat t i to nelle com 
rmssiom del Sena to) . 

H governo, e noto, s tabil isce un au-
mento a pa r t l r e dal 1 gennaio 1971, del 
11 65% sui contributi di mala t t ia a ca 
n c o delle aziende ed a favore delle mu 
tue II gett i to dovrebbe es se re di c i rca 
170 miliardi I 'anno 

PCI , s imst re s lndaca t l (e a l t re forze) 
ipspingono ques ta soluzione e ne pro
pongono una a l te rna t iva e l immare — co 
me mlsura pe rmanen te — i « massimali » 
p e r gll assegm familiar! (istituiti come 
provvedimento congiuntura le nel 1961 e 
l ego l a rmen te prorogat i ) e contempora 
neamen te dimlninre la aliquota (por tan 
dola pe r esempio, da II a t tuale 17 5% at-
torno al 12%) che dovrebbe esser paga ta 
ovviatnente sul sa lar io rea lmente perce 
pito H che consent i rebbe dl n c a v a r e un 
maggiore introito (sul 300 mil iardi) 

La ehmina7lone dei « massimali » (sea 
dono il 31 d icembre e con il decreto il 
goveino li p romga al 3112 1071) come 
misurp «cong iun tu ra le > renderebbe di 
sponibih fondi che insieme agli a l t n ser 
v u e b b e i o a d a w i a r e in pr tmo luogo il 
Servizio s a m t a n o nazionale e in pa r t e 
a hqu ida re i debiti delle mutue Sotto lo 
aspet to economico oltre a met te r fine 
alia condizione dl pnvi leg io In cui da 9 
anni vivono le g randi imprese (le quali 
pagano 1 aliquota su un « mass imale » di 
2500 lire il glorno e dl 65 mila lire il 
mese) la abolizinne del « massimali » e 
1 abbat t imento della aliquota f m o n r e b b e r o 
le piccole e medle Imprese Una soluzio 
ne che, in col legamento con una diversa 
sele7ione del credl to tende a stabil ire un 
d ive i so equ ihbno ass icurando maggiore 
dispombilita dl d a n a r o alia piccola e me 
clia azienda senza compromet te re le 
conquiste s a l a n a l i del lavoratori (II pul 
lu la ie di modeste mcentivazioni nel de 
c i e to non se ive alio scopo peisegui to di 
acc rescere la produttivita ed anzi ha de 
t e i m m a t o maluniore e pra tes te nelle u 
t ic c a t e g o n e ) . 

REVIS10NE INCENTIVI 
II titolo III del decre to (mcentivi) quahfl 

ca lnequivocabilmente le scelte del governo 
ed l comunlsti (anche lo s 'esso gruppo se 
n j lo i i a l e del PSI) chiedono sia capovol 
to Innanzitutto occoi re abolire gll art i 
coli con l quali si accorda una uduzione 
del Wo della Imposts sulle societa o si 
n n n o t a n n ancora una volta norme r iguar 
d i n t i l e s o n e i o dalla t a s s a n o n e sulle phi 
s\ Tlen?e a z i o m r i e e sulla fusione e con 
cent iaz ione delle societa Si t i a t t a puia 
mente e sempl icemente di giossi regali 
alle t;iandi imprese Al contrar lo occor 
ic de s tmare magg ion fond, a l l a i t i g i a n a 
to alia coopeiazione e alia piccola e 
media impresd e sempre con riferimento 
ai selloii piu deboli e al Mezzogiorno 

SERVIZIO SANITARIA E MUTUE 
II governo prnpone di costituire presso il 

Tesoro un fondo speciale destinato al n 
piano dei deficit delle mutue e all a v u o 
del Servizio s a m t a n o nazionale 

Come per la destinazione del c iedi to 
i comunisti chiedono che il governo pr ima 
del dibat t i to in aula faccia conoscere l 
suoi onen tamen t i sulla n fo rma s a n i t a m 
La quale , ovviamente , non potra esse ie 
insen ta nel decreto Ma e a l t re t tanto evi 
dente come rec lama il PCI che dovia es 
se re stabili ta la data (31 marzo 1971) 
entro la quale il servizio sanit l n o co 
mincera a funzionare e si is tuuiranno le 
unita s a m t a n e locali A qurs to l i re I 
fondi destinati al Servizio sanitai 10 non 
devono passa re a t t raverso l b i l anu delle 
mutue Di conseguenza 

a) una quota del fondo per il Servi/ io 
s a m t a n o dovra essere decentra ta alle 
Regioni per 1 avvio delle unita s a m t a n e 
locali , 

b) la p a r t e di quota, immedia tamente 
disponibile, des t inata al pagamento dei 
debiti per le re t te dovule dalle mutue agli 
enti ospedalieri dovra c s e r e versa ta di 
r e t t amente dallo Stato, el iminando il mae-
chinoso ed equivoco congegno del « d e 
c r e t o n e » il quale prevede che 250 mi 
liardi s iano passat i senza garanzie alle 
mutue e che consente alia Cassa deposit) 
e prestiti di ant ic ipare per qui sto 125 mi 
liardi entro il 31 m i i / o 71 snt t raendo 
cosi mgenti somme alle dispombihtn per 
1 bisogni del Comum e delk Province 

I comumsti inoltre s tanno piedispo 
nendo proposte p t r c h e nel t decretone » 
s iano prevts te misure piu adegua te ed 
efficaci di quelle decise dal governo di 
intervento generalizzato sui prezzi dei me 
dic inal i : cift anche , perche lo sconto in 
favore delle mutue (da! 17 al 25%) opera 
p reva len temente sulle imprese i tal iane (che 
forniscono alle mutue il 70% del prodntto) 
e meno l a rgamen te sulle i ndus tne f a rma 
ceutiehe s t i a m e r e 

SPESA PUBBLICA 
H compagno Chiaromonte ha n 

proposto il problema 1 a l t r a sera in 
televisione, mvi tando il centro s in is t ia a 
usc i re dalle parole e a pas sa re ai fatti 
Is t i tu i re senza a l t n indugi la commissinne 
mis ta Pa r l amen to govei no per la sele 
zione della spesa pubbhea intanto per 
vedere quali opere occorre fare subito 
e quali se neces sano r inviare e per un 
efflcace controllo anche in relazione alle 
n f o r m e promesse e r ivendicate dai sin 
dacat i (edilizia t raspor t i ) nonche alia esi 
genza dl abolire gli enti superflui (ve 
dasi la proposta del compagno Barca alia 
C a m e r a ) 

MISURE FISCALI 
D governo ha aumenta to 1 imposta sulla 

benzina, operazione con la quale n c a v a 
il grosso del gettito fiscale previsto (140 
mil iardi negli ultimi qua t t ro mesi del 170 
e 460 complessivi a par t i re dall anno pros 
s imo) , nonche ha accresciuto le a h q u o t e d i 
alcune imposiziom con talune scelte del 
tut to negative a l t re discutibili e a l t -e 
insufficienti per un mt io i to non superio 
r e ai 100 mil iardi 

Salvo poche voci che comunque vanno 
anch esse modificate e mighora te (ad 
esempio gb effettivi consumi di lusso van 
no colpiti piu f e rmamente ) , tutto il com 
plesso delle misure fiscal! lncidono sul 
reddito dei lavoratori sia per gll effetti 
diret t i , che per gli effetti indiretti (la 
m a r c a t a lievitazione del prezzi di tutti i 
generi , a corrunciare da quelli a l i m e n t a n ) 

L aumento del prezzo della bpnzina non 
e un opera ' ione con la quale (a differenza 
di quanto si d ichiara) si vuole effettiva 
mente colpire lo sviluppo abnorme della 
molonzzazione p n v a t a pe iche in realta 
il governo con 1 aumento indiscr iminate 
del piezzo del c a i b u i a n t e punta sul suo 
mantemmento , ed an i l sul suo sviluppo 

1 comunisti chiedono invece e per 
questo si ba t te ranno un maggioie ma 
s p u m e n t o fiscale sui consumi dl etfett ivo 
lusso, 1 adozione di c r i t e n che consentano 
dl colpire la motonzzazione p n v a t a al 
d isopia di un cer to hvello di c ihndra ta , 
con la previsione di ahquote progiess ive 
in relazione alia potenza del molore delle 
auto ed al loro prezzo diminuendo in 
tal modo ogm aggrav io sui l a v o r i t o n e 
su quanti usano auto u t i l i tane 

Ed ancora misure serle nel confront! 
della speculazione edilizia ed i posses 
s o n di case di lusso a t t r ave r so la revi 
sione del cn t e r i legislativi per individual e 
le case di lusso (oggi tutte esenti dalle 
lmposle di f abbnca / ione ) a t t i ave r so 1 in 
t iodu/ ione di misuie adeguate per co lpne 
le plusvalen.se s p t t u l a t n e sulle dree edi 
l i c ib ih e 1 fabbuca t i Allio pioblenid che 
deve esse ie a l t ron ld to e nsolto nel qud 
dro delle question! dell edili/id e qucllo 
dell espioprio e del blocco dei contrat t i 
e non solo del fitti 

F r a le a l t re pioposte e nchies te <lel PCI 
(ci limitiamo alle pnncipa l i ) v e quella 
di acce le ra re I iter e di m i g h o i a r e la leg 
ge gia app iova ta dalla Camera dei de 
putati d i e modifica la R M a favoie del 
lavoratoi i dipendenti e contemporanea 
mente istituisce la rl tenuta di acconto 
per la RM e la complementare sugli ono 
r a n del piofessionisti Infine si nchiede 
che siano intiodolte subito in vista della 
n fo rma t r i b u t a n a modiTirhe all a t tuale 
a s su ido e fa i ragmoso sislema conienzio 
so modihche anticipatr ici dl alcuni e n 
t e n di giustizia fiscale cui si deve anddie 
con la n fo rma t n b u t a r i a (e fia l a l t i o 
non va dimenticata la propobta l e n a u m 
sul g iuramenlo fiscale) che non e ovvia 
mente qut l la che Pre t i ha presenta to e 
sostiene 

l i ^ i r ^ N T R I P ( ^ I . T i P F ' R A l Un'lmmatilne dell'lneonlro che si e svollo led pomerlgglo al deposlto 
l n ^ u i " iA» /JL X KJS. VTX AJJL».n.J. prenes!lno fia I compagnl parlamentarl Pocheltl e Maderchl o I lavo
ratori dell'ATAC. Esso fa parte di una serle dl Incontrl che II PCI avra nolle prossime settimane con I lavoratori della eltta 
e della provlncla per dlscutere le proposte comunlste dl modifica agli orlentamentl fiscal! governativi e per I'avvlo dl 
un preclso programma dl rlforme Se ne sono gia avutl alia Litton, ORMA, Wellcome, Leader, IRE, Stirer, Mac Queen, 
Wayne, Veguastampa, GIRAC Lunedl, a Pomezla, avra luogo un'ossemblea pubbllca con gll operai della zona alia 
quale Inlerverranno I deputati Cianca D'Alcssio e Pocheltl Giornali pnrlali, comlzi vohnll e dlffuslone di volanllnl saranno 
orgnnizzatl dalla zona Nord in numerosl quartlen della clltA, Trionfale Pratl, Borgo Cavalleggerl ed Aurello 

Sone fh\oi^(n/e sulh sost in 
/ I fin |)io\ ucl mi nti clu 1 go 
u m o intcndc va ian pel li 
LiM e h sanita sono t moise 
(ii nel IUIOVO inconuo ton i 

MIHI R Hi Al tenninc tlelli nu 
mom im/iitasi dopo le 111 c 
cone lus isi poco pi nil i clclk >i 
ikmn nnnistll fi i cm Maliol 
ti c ( inlitu ave\ mo nl is( 11 
to ct tin u i/ioill in (|ii iklu mo 
eh otuniisticlie pdilnulo cli con 
u isii u l ilivi sollanto « il di 
c illo (Idle i ifoi mi M i on 
comomc no dell t L(,II d( II l 
( ISI c clclh UU i n n s o su 
hilo clopo In iiiecisito cllc so 
il yoveino si mostia dispom 
bile i cliscolcic « in turn ill 
piu COIKILII U c|ii(stloni in ( s i 
lllL » esislono ilcio sost Ul/M 
li diveigcn/e die non invcsto 
no tanto I c i i ten di dttua/ione 
pel i qu ill i sulci icati ncono 
scono 11 necessita cli un i l 
Rionevole gi ulualismo mi pint 
slo fjh incllil/zl slcssi clcllc n 
foi mi pi esc in cs line » 

Pel (in into i imiu i l i h po 
litic i della c is i d l l c imI in 
p i i l icol i io il comunlcdlo om 
l i n o le Lie confedeia/ioin 
nlo\ mo come lc inclica/ioni 
loimtc dal goveino non sono 
coc iLiilementc ulc i i le id on 
gt nc i lie n isse l to dell i lein 
sli/ionc nib uusllca che e IT 
condizione blse pel u n e f l l c l e 1 

politu i del ten Mono In p n 
t icolnc n . I I C1SI e UM non 
conelnielono i) n t i i d o con il 
(111 lie il goveino nitcnclc lea 
l i / /die l i ristiuttuid/ione del 

I compagnl deputati SENZA 
F.CCEZIONE sono lenull ad 
essere present! fin dall'lnlzlo 
alia seduta antlmcrldlana 
della Camera dl lunedi 21 
seltembre (alle ore 10) 

Convegno nazionale del PSI aperfo ieri a Roma 

I socialist! aprono un «confronto» 
sulla fase costituente delle Regioni 

II giudizio di Mosca sulla formazione deile giunte — Una bozza di Statute che prefigura gravi limiti alle pre
rogative delle Assemblee — In sordina I'urgenza del f rasferimento dei poteri dai ministeri alle Regioni: se i 
decreti non verranno emanati entro quest'anno si avra un rinvio al 11 - Dichiarazione del compagno Modica 

La « fase cost i tuente » del 
le Regioni e a un pun to de 
cisivo Le assemblee reglona 
li hanno appena snpera to la 
fase di insediamento, u n d i d 
giunte sono state elette La 
costi tuzione dl e 'un te dl si 
n i s t ra tn t re region! ho m a n 
dato a vuoto il disegno dl 
chi mirava a lnchlodare le 
alleanze politlche en t ro la for 
mula governatlva SI t -a t ta di 
un fatto che ha contr ibul to 
subi to a r inviare la stesso en 
t r a t a m funzlone dalle Assem 
blee e che avra un peso de 
t e im inan t e su) "orso doll a t 
tuale « fase cost i tuente » Ma 
In q u a t t r o Regioni — Lnzio 
Campania Basil icata e Cala 
brla — non sono s ta te anco 
ra elette le giunte r d in Ca 
labria sulla crlsl degenerat lva 
del cent ro sinistra e sooppia-
to il bubbone dl una ever 
sione di des t i a In Piemon 
te In Lombardia e In Puglla 
il cent ro sinistra ha riovuto 
imbarcare in ogni giunia lb 
assessori per tenersl un ' to 

Su questo q u a d i o pesa lo 
a t teggiamento del governo 
che ha fatto scendere 11 si 
lenzio sul decreti delegati col 
q in l l deve onerare II ' rnsfe 
n m e n t o del p o t e n d a l l a m m i 
nistrazlone centrale dello 
Sta to alle Regioni Lo <( stu 
dio 11 dl quest! decreti e at 
fidato p ropr lo a quesli ap 
p i i a t i minister ial! che do 
vrebbero estinguersi nella 
nuova artlcoWzione dello Sta 
to Col suo pr imo Tito « qua 
lifloante » II decretone ,11 go 
veino Colombo t\i colpito pre 
cise p re iog i t lve dello lleglo 
ni nel campo samtar lo 

In ques ta sl tuazione 11 PSI 
ha Indetto a Roma un con 
vegno nazionale — oresentl 
t r a gll al tr l De Mart lno e 
r o m b i i d l — per « nr»" is ! re » 
la propr ia linea e avvlare un 
( iconfionto t n | partiti re 
glonallsti )) un « di i logo llbe 
ro da d i sc r imim/ ion i i sinl 
s t ra » II comp igno Mosca ha 
in t rodot to lerl 11 dibat t i to 
e sp r imendo un sjmdizlo ge 
n c r i l e Li fo imiz ione delle 
giunte h i fntto ico lisire 
«pun t l a vantqq^io » della li 
ne i del PSI con t io cli! oun 
t IVT al (i c-ipovolfjimenlo n cle 
Cli equilibri pohMci O i l si 
I n t t T di «a rce l e r u e I i n 
sfor mento dei noteri dT] ml 
msteiM) avviaie le le^cn q i n 
d i o en t io le q in l l e Regio 
nl dovranno ope ia re 

II dibat t i to perb si e anpr 
to su una ielaz!one — di r e 
d e n c o Coen — r e n t n t a qua 
si esclusivarnente su alcun! 
probleml giuildico nostiluz o 
nail sulla seorta dl unn boz
za dl Stntuto ttpo r nn i a s to 
comple tnmente fuorl q u i d r o 
il pre blema ch l ive dl t n s l e 
rli(> rap dnmente I poteri al 
le Ro ' lonl di farle s-«endeie 
in campo con Incisive tn lzh 
t u e politic he lpienclo una 
fase ell rifornui y p n e n l e del 
lo St lto senza la quale In 
questo pei lodo « ost i t is nte » 

II giuppo del senator! co 
munis!! G convocato nelh 
sua sedp united! 22 alle 
ore 16 per I esime del prov 
vedimenli concjiunturall dol 
cjoverno 

alle Regioni non res te iebbe 
che in t i l s t i re nella -Icerca d! 
un posticlno al sole l a n t o 
piu, oho se 11 t rasfer lmento 
del poter i non awenl- .se en 
t ro ques t ' anno , se ne r lpar 
le iebbe nel gennaio dol 1972 
1 t e m p ! s t r lngono, dunque , 
eppura 11 governo per ore 
s e m b r a abbia nel casset to ao 
lo un deoreto per t rasfar l re 
alle Regioni 1 poteri in m a 
te i la dl asststenza e benefl 
cenza D a l t r o n d e la concezlo 
ne della Regione « ne presi 
denzlale ne a s s e m b l e a r e » — 
dellneata dalla bozza dl S t a 
tuto t lpo — fa perno in ef 
fett! sulla glunta L nssemblea 
verrebbe prlvata di noteri am 
minlstrat ivl e dl una p remi 
nente funzlonp dl ce llegamen 
to con le forze s ic ia i In 
camblo dl vaghl poteri di 
control lo add l i l t tu ra s vor 
rebbe r lservare alia giunta 11 
dir l t to pscluslvo di ^tzlativa 
leglslatlva quando una legge 
compor t ! una spesa 

II compagno Modica che 
ha par tee ipato al nonvesno 
ha espresso questo giudizio 
« Ho mol to apprezzato 1 n vi 
to del compigno Coen alia 
nper tura dl un dlalogo an rhe 
a llvello nazionale fia tu t t e 
le forze della s inis t ia sul p ro 
bleml della fase cost i tuente 
delle Regioni Dlco subito che 
su alcuni t r i I orobleml po 
stl flnora d i l PSI ( forme dl 
pir tecipa7ionp popolaie hmi 
tazlone del numero desll as 
sessorl e cai lttpro oMecriale 
della glunta carat ter l nuovi 
decjli uffic! dp lh RpErione su 
ppramento della tpege Seel 
ba ecc ) non solo c p unn no 
s t ra p l e m dispombili ta a u rn 
infpsa ma "In tni'1 nipsa si 
e t i a d o t l i In decision! la do 
ve vl son< maeelotanze dl si 
n i s t ra Al t empo stesso pe 
16 debbo osservare che un 
giave ostacolo e r a p o r i s e n t a 
to d i l la incondiz lomM Tde 
sione offeita finoia a 1'vel 

10 nazionale dm PSI ad al 
cune !mposta7ionl dl marca 
i i i tor i tar ia che I gruppi d i n 
gentl della DC oeiPTno di im 
peirre per o t tene te a m o mo 
do la s t ibi l i tn o i t t i dp) 
centro slnisira e la s i b n i d i 
n izione delle forze dl sini 
s i n chp sono al suo mterno 
S i p n t t u t t o h prptpsn di sot 
ti i r re al Conslelln et> oi alP 
11 potpie a m m l n l s t n t h o e dl 
li nit lie (I suo stpsso p tp 
re legislation a favoie clplla 
S' intT - prptesa clip in IT 
cen t ro le no rme "nst i tu/ i m i 
1! m i anche contro e tien 
7 politico e socialo dl una 
R gione sper ta alia p i ' cipa 
z n n e popo l i r c e con t io le 
I) ospe t tKe dl fciinin7i ne di 
nuovi s c h l e n m e n t l online! — 
t r i v a In piu fprnn u n s 7 a 
ni cVI enmun stl M mrp nnrhe 
al nialogo e all mcon t ro t in 
lc foi7p della sin sir i \, tat 
to che T livpllo i i7ion lie II 
P i l ibtiiT Isol n o f l n o n snl 
t i n t o alcune nieipostn d r i 
i t lptp eiui lei co s itu/i UUIP 
i " n n n n d n f oniplpl l n^nte II 
R n v e P dpcis v i ) i n b l a m i c'pi 
e n n t e m t i del noteip 11 " < ri i 
le e qulndi del l i otln neces 
sarin per bs t t e re e n i ' r u e 
gli nrlenlnnienti Milt i n nn 
t i iu tonomis t lc i del g iuppl do 
mill Ulti de o sne Uct n K r Ul 
rt e dello stesso goveino Co 
lombo » 

Almirante e chi sta dletro 
Non siamo statt i sod sta 

volta a nlevare l eeccz io 
nale gravttd della dwlnara 
2ion6 con la quale il segre 
lano del MSI Almnanle, 
ha preannunciato una riedi 
zione di atfit) ta squadristi 
che i Noi siamo decist — 
cov si e espresso il capo 
n o n e /ascisfa — a prepa 
rare ( nostn gwvam ad af 
frontare a tutela del valori 
dello stato e della nazwne 
lo scortlro con i souuersiui 
di esfrema sinistra > 

< D icmnmziow di innu 
dita gravita » ha commen 
tato il Popolo Ed ha ag 
gnmto «Woi siamo con 
unit! che t! 1970 non e e 
non sara mat il 1922 » L or 
gano demoensdano si d n 
uolto a Saragat r ichiamnn 
done 1 adenzione SMII episo 
dio indtcatioo di « nn cli 
ma gta turbato da tension! 
e da aziom delittume » 

Correlta ovporluna rtspo 

sta ne prendiamo atto Ep 
pure non sara una replica 
gtornahtttca ad acconten 
tarct Una chiara presa dl 
pmmone anfifascisla puo 
essere di per se [onlo o 
poco a seconda delle ctrco 
stanze In questo ca*o & 
poco A conlraddula stan 
no per di pin le connmen 
ze eii consorlene democrl 
stiane con i sobillnlon di 
Reooio Ca lnbna e — non 
dimenlichiamocens — la «i 
cenda rivelatnte di Tren 
to Ricordate7 Li flli ope 
rat avevano tolto at fasci 
sli anche la vnglm di alza 
>e la voce impartendo loro 
una leziane di viqona de 
mocraUca che la testo Eb 
bene jurono p ropno nil 
opeiat ad essere a r res ta t i 
L ci ju un quehtare deslt 
tmto all is /ante perchi r\ 
tenuto eolpevole di noil 
anei l i fermaU mentre prov 
vedevano a dtfenderst da 

una squadraccia 
La sostanza della que 

shone & che i tepplstt dl 
Almirante vivono delle com 
plicitA di cui godono In al 
cum important! seffori del 
I apparnlo dello stato e del 
maggior partito di governo 
B aneslo sia detto perchi 
nmanga chiaro che le peti 
ziom di pnncipio non ba 
stano e neppure gli appellt 
alia vigilanza Gli anlifa 
scisli sappiano r eamre ai 
fascist! con tuita I energia 
necessaria Non lascino 
passare alcuna provocozio 
ne non permeltano che un 
solo attentato resli impunt 
to nspondano mettendo 
lavveisario in condizione 
di non nuocere E si sui 
Iwppi pin in geneiale una 
azione politico concrete] che 
colpisca i bravacci dl Ainu 
ranle non meno che I loro 
i spt ra lon Dauanti e dielro 
le quinte 

In una conceria presso Vicenza 

Dye ragozie uccise, vent uno 
infossiccafi da esalaiioni 

VICC\ '7 \ 18 
Due gio\ ims-sime apprrnclislo 

uccisc sul h \ o i o d i c^ilariom 
di ^ttslan/e chiniichf 21 ope 
t\n uomim i donne i icov ci all 
doi qu ill Li< gm\ i e il t n g i c i 
bihncio d\ un iiKidenle M I l i 
\oro uou lu lo s t a s e n iw ) do 
po lo 7 ill i concern Coin di 
Cluoni JO l e nol i / t sono mco 
t i fi Hiimentine 001 i i co\e 
rati non si puo pn n e e eli il 
tn option sono still nnndi l i i 
e i sa 

S(_m!)i I clu 1 nculen <. si i si i 
to proio( Tto dillo scnnhio di 
cistomo i nn o si ito \oi ito 1 
ci t !<o di un ml )h>ll< tonti. 
nent ^ullun) di MXIIO I i so 
si in t i st il i \ t i s i s i enoiHM 
mente m u m i l t n c s l^ini ton 
tenoiiLe il c ionn Li combim 
/ion< dol t dm in dom hi spu 
fiion do in un it tunc un vioU n 
lo L i s ishssiin 1 11 I M i di 
IfsClt i I .fll OOf i d ill 1 UMKi 
111 I < |)1 UlU (I K 1 1^ l//t llt)ll 
li mi i i nniK io I ilto n ttii po 
«d a eo i i i i s i d( 1 i^ncolo <;ono 
s\eni!c ill ist in t e sotn nun 
U r 1 t\s|K(hl< I tint c i 1 n e t i 

I ' >io nonn so 11 \n tu M in t 
1 id Mlo o I u i I'* 11 n o I I 

hpe \ uiiLiiLc o lb e -0 umu 
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VUIION \MI NTI UNITA 
(ver-* tiiLnlo su c/c poatale 
n 1/15 tl iniesiiio a A.mml 
nHtra/lone de I Unllft vlale 
[ulvlo 1 est) 76 20100 Mila 
no I Ahhonamento -lostenUore 
Hie 10 000 7 nuiiiert (con II 
lunedl) annuo 21 (XX) seme 
si e I0U30 irimeatie a rtOo 
il lutnen annuo lB (H)0 aenio 
aire « t̂ O trlmeaite K 8r)0 
5 nurueri (SLti?a 11 lunedl e 
lenza la domenica) annuo 
15 000 kernes re 7 H'iO trlme 
sire 4 200 I stero 7 nu 
nn-ri annuo i1 oOt aemesire 
17 IO0 R nunierl ajinuo 
;u 000 nemePirt. 11 tlMl \\\ 
N \Si I1A annim fi 500 «e 
tn ''ire \ 400 I sioro an 
n io 10000 ueme-Urale 5 100 
I UNITA + VIE NUOVh 
+ « I N \ S ( HA " nume I 
annuo 32 *W0 fi numerl an 
n io 10 000 KINA81 1 TA 4 
( H i n t A MAKMSTA annuo 
K JOO - IM HULK (TA I Con-

ceHaioiiana esclualva b P l 
(hoclelfl per la PuhhllcllA In 
It alt A ) Roma Plana S Lo 
renzo in Lucina n 2fl a nua 
luccuraali ID Italia - tele 
fono i an 5H 2 3 - 4 S -
TAIt i r rF (HI mm per colon 
na) - rommi rcluli Fdi7tone 
Ki nernle fenalo L 500 fisti 
vn L hOO I'd lirtlln seucn 
tilonnlc L 100 4^0 I-d Itnhn 
ci niro merldlonide L 100-
)i0 Cronache localt Roma 
L HO- 200 Flrtli/O U0 2tK) 
loscnnn L 100 120 Napoli-
Ciinipnntn L 100-HO Hi Rio-
nale Centro-Sud L 100 1A) 
Milnno I ombardia L 180 2ifl 
Bolofiiia L HO-250 Gcno\n-
I iRiirla L 100 150 Torino-
Pi monie Modena RoRt.io r 
Imilla Romttgna L 100 M0 
I r e Vtne7to I 100 120 PUH-
Rl ICITX F1N\N71AIMA I V 
OM F HI IM7I0N \ ! I I dt 
7ioni. Rt nt i le I 1000 nl mm 
Ld lialla nettenti lonalu lire 
fiOO Pd ttnlln ceiitro-Hiid 11-
rf 5O0 

Mah llpoRrflflco GATE 00185 
Kama • Vli dol Taurlnl a 19 

ImteiMiilo pubbliro nr I settore 
tin si I) is i suit uinl u i/ionc 
fli gli enti pubblui csistinti e 
suil i f iss i/ionr (it un (ousi 
skntf fin in/tameulo pubbluo 
\m ot i non sufru u i It tnc ntp 

LIII mti sono I uso dell < spio 
puo c i nppoiM ti i rd i l i /n 
pi n il i tfl e pi opt io i> 

* IV) qu into i ifu u 11 I isti 
tu/inne del s( i \ I/IO s mil n io 
n i/io l lit lc lie conftdt i I/IO 
n c )isl il mo tin i1 ^> i ino 
h i i ( u pito e I nn 1)1 i fiss ite 
d n sind IC ill Hil n^uno tulln 
\ n iho i (i Kii li iltu i/ione 
i suit mo spi sso conli iddilloi i 
ton cssi In pa i tKohic sussi 
stono di \e igen/e sull i naluifi 
dillc sliultiiK sini l i iK c sui 
loio lappoi li I iss( llo pio 
poslo t isdiKicobt di icune 
ultciioinicnlt Ic illuih disoiga 
nicila Inoltie i modi (on i 
qinli si inlendo ev.tnie I i lhm 
lc dispt ntlio di nsoi -,c poneb 
beio lc condi/ioni pei un ulto 
i io] c IH ULI/IOIK dell I spes i > 

% In pii ticol n e piost gm 11 
doc umi nlo tali pttoccupn 
/loin i i g u i u h n o l iflppoiti ttfl 
ospedili e sc i \ I/IO sanil ti io 
1 impugn del piiMmale sin la 
no la produ?ioie e 11 d Mi i 
bu/ione d o fumaci none In le 
ipolcsi di nuo\i nggi u i su la 
\ o r i l o n upotesi questa ilTic 
ciata nd coiso del) inconlio sin 
solto foim i di nuovi tnbuli the 
i t t n \ c i s o il |) igim( nto di nnn 
p n tc let m< di< in ill -nil) j-

« I t li e C onfedc i/iom b in 
no inollic posto in i uden /1 In 
necessila di confioniiio le il 
spett)\o posi7ioni pel ciuinlo n 
guaida la nforma U i b u l n i i i 
tiaspoiti la politica agncola 
1 azione anticongiunturale c in 
g e n e n l e le linee di politic i 
economica necessane dri nil ion 
lare in muiKi i i idualt 11 si 
lua?ioii( del occ up I/IOIK ton 
p n titol in t ik i imtnU) ilh i t 
gioni nu i uiion ill 

* Lon^LgucnicmtiUe on 
chid 11 not i dc! i ConKdu i 
/mm h (.(JII la Lib la 
UU si 11 ci \ mo di ^oiioi u i ( 
ai I t \o ia lon lin da ciutsio mo 
mento un i |JJU comp ul i a 
lula/ione ponclic puntmli ton 
LlOpi01X>Slt (ii [JltbtMldli. O ht' 
\ c ino npiendendo cosi h ne 
cebsina mobilila/ione nidi 
spensabile al supciamcnlo dt 
gli ostacoh esistcnti pci I at 
luazione di effetli\e n fo imcs 

Come si vede non si lidll-a 
di conlMsti i>ui dellagli ma 
sugh btcbsi indin?7i delle n 
foi me L qumdi e\idente a 
questo punto che la consulta 
zione e la mobihuuione del la 
voiaton piomosha da lh LLll 
dalla CISL e dalla UIL di\en 
ta indispcnsabile e non solum 
lo pei una quebtione di foi n n 
le democrazia ma peiche. l 
piowedimenti che si intcndc 
adoltare in thre/iono della c i 
sa e della salute intcressano 
nel modo piu duetto lc masst 
la\oiat i ici e popolan 

ll colloquio go\eino e smdi 
cati comunque continuei a 
Pei la prossima settnnana sono 
prewsti nuo\i mcontu sulli 
congiuntura economica e sue 
cessivamenle si laineia ad t s i 
mmare le questmm delle nfoi 
me compiese quella t u b u l a m 
e quella ag rana 

Lopposizione al * dccietis^i 
mo» e agh oiienlamenli go\ei 
nalivi sui pnncipali pioblemi 
economic) e social] toniimi i 
ml into a estendeisi c a chla 
taisi In S i idcgin \enlisti con 
sighen del PLI della IX del 
PSI e lei PSIUP h inno clneslo 
ed otleiiuto pci il i() seltembie 
la convocazione sli l o id inma 
dell dssemblea icgionale pt i di 
scoteie uni mozione unilana 
in cm si chiedono piofonde mo 
difiche del «dctielishimo & e 
una pohlica di nfoinu «che 
a w n un piocesso di suhippo 
eqmhbiato del p iese ponnirto 
al centio i pioblemi dell occu 
pa7ione e del Me/?ogioino» \ 
Poidenone ien lo sciopeio con 
tio gh maspnmenti fiscih o 
pei le iifoime ha paial i / /alo 
tutte le fabbnehc delh pi nun 
cia ed e culminalo in uni mas 
siccia manifesla/ione di piaz/a 

Sempte nel quadio dell in /id 
t i \a per le rifoimc si insensce 
infine la mamf<sli7ione inrielti 
per oggi dilla Pederbrnccinnli 
CLU a Roma Vi comerranno 
migliain di delegati d a/ iendi 
e di membn delle commissioni 
coimmah di collocamcnto L as 
semblea s u a anerta da) segre 
tano geneiale della I edeibrnc 
cianti I ehenno Rossitto e si 
conclude] a con un iniervenlo 
del segre l ino della CGIL Ri 
naldo Schedi 

sir. se. 

Riconoscimento 
del servizio 

degli insegnanti 

pre - ruolo 

11 mm stro della P 1 on \1) 
sasi li» tn iani lo u n o i d u n n i t 
che d s iiluui il riconoscimento 
del seu ?io proiuolo 1ol porso 
mle du t tno mseuiunte e mm 
m s o g n u u delle sctiole ed isti 
tut) di stuiyiono socondam od 
ai t is tua 

QucsU poison llo pucN pu son 
I n o do m n 1 i in t lit l h alio 
ti innlc T«-i ir^hico p\r ollciiore 
il i itoi ostimento m h ^ Hoiu 
gnirilk ed coononiti id ii so i 
dm economic! \nnlom Ionian 
d i puo cssoie piosont il i d il 
pei son i o st it Uc non inscmiMi 
te di u ilo dol'o scuo'o o i isli 
tut) di stni7ioiie so o n d i m o l 
aitisii n 

Li dt n in i i 1<.\c e^-scu pio 
sciitati tn i to il loniuno 1i sei 
nicM d i l l i d i ta di pubb u uioiu 
d < I h o r i n i n ? i il Piow^ 1 'oix1 

ij li Mu li d< II i pio\ nu n ii u 
t o l i n l l Ul pt isui ik klU s uo 
lo e do*h istituU di isiiuzoiu 
second I M od \I nnnistti i dt 1 
h pu l ih i t i islui7ione — i^pttto 
n t o [H r I istui; oiu i t t is lun — 
di l ixi on iV dchla intituti di 
laUiuiono ait ist ie* 
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l ' U n i t à / cibato 19 sottembte 1970 3 / commenti attualità 
Un nuovo libro del 

grande narratore austriaco 

Il metodo 
di Musil 

Nelle « Pagine postume pubblicate in vita », 
il discorso si sposta dall'analisi psicologica 

delie altre opere ai problemi di attualità 

Noi q u a d r o (lolla m u r a t i 
va de l N o v e c e n t o si e pa r 
dato di un • m e t o d o > di Mu 
sii A u s t r i a c o di o r ig ine lo 
s c r i t t o r e tu s loggia to c o m e 
si sa, dal suo paese al mo 
m e n t o dell /Uisc/ i /uss , la foi 
zala a n n e s s i o n e del l A u s i l i a 
a l l a G e i m a n i a nazis ta avve 
n u l a nel 1938 col bcnep la 
c i t o di Mussol in i e la p ios 
eochc to ta le i n d i l t e i e n / a del 
le d e m o c r a z i e occ iden ta l i 
Mus i l e r r o pe r qua t t i o inni 
p i n n a in I ta l ia poi a Z t i u g o 
e a G i n e v r a dove m o n ne l 
1342 quas i d i m e n t i c a t o , p i o 
p r i o m e n t r e la g u e r r a an 
d i v a i n c o n t i o alla dcoisiva e 
l i b e r a t o n a svo l t a di Sta l in 
g r a d o 

Solo da o n c a dieci a n n i 
s e n p r e s o a pai lare de l l a 
s u a ope ra in p a r t i c o l a ! e del 
1 Uomo sen?n qualità, un ci 
c iò ì o m a n z e s c o n m a s t o in 
c o m p i u t o pe r lo m e n o nel 
il u l t ima p a r t e , dove , da l la 
«ilmobfoia o p e i e t t i s l i c a o far 
sesea de l la v icenda nuz ia le 
- 1 Azione P a i a l l e l a che 
con un an t i c ipo di qua t t i o 
a ini su l 1918, p i e p a i a ì t e 
s f o g g i a m e n e in o n o r e de i 
d u e i m p e r a t o l i degl i i m p e l i 
e Mitrali — si passa al la poe 
t i c a r i cos t ruz ione d e l l ' a m o r e 
d i U l r i ch e di sua sore l l a 
A g a t h e S t r a p p a t i a l le con 
vonzioni b o r g h e s i de l la p r ò 
vinoia a sbu rg ica , ì d u e p e r 
sonagg i vivono in p iena soli 
t u d i n e il loro m o m e n t o n e 
co di • significato • o di co 
m u t u c a z i o n e asso lu ta 

A p a i t e il e a i a t t e i e sca 
b r o s o de l la s t o n a , nel co i so 
d e l l a q u a l e una lunga n f l e s 
s i o n e d ia loga ta p r e p a i a al 
s u p e i a m e n t o dei tabu , q u e l 
l o c h e p a i e pi e v a l e r e in 
q u e s t a e in a l l r e o p e i e d i 
Musi l (Ti giovane Torless e 
i v a r i r a c c o n t i pubb l i ca t i 
s u c c e s s i v a m e n t e a n c h e in 
I t a l i a ) , e la so t t i l e i n d a g i n e 
d i s e n t i m e n t i oscur i esegui 
te con gl i s t i u m e n t i ana l i 
t ic i più agg io rna l i e con u n a 
rara p e n e t r a z i o n e d i ai rista 
E ' il q u a d i o d i u n a soc ie t à 
b o r g h e s e a r r i v a t a al l imi te 
d e l l e poss ib i l i t à mora l i c h e 
s ' i l l umina so t to luci c r i t i che , 
senza c o m p i a c i m e n t i e s t e t i 
01 E ' la « be l le e p o q u e », 
sodd i s fa t t a , f a l s a m e n t e spen 
s i e r a t a , i g n a i a de l le c o n t r a d 
diz ioni che la logorano (ì 
f e s t e g g i a m e n t i pe i gli i m p e 
r a t o n v a n n o a l l ' a r i a p e r c h é 
a r i iva la g u e r r a ) E ' la 
s t e s s a soc ie tà che , con a l t r i 
mezzi , h a n n o d e s c i i t t o P r o u s t 
e T h o m a s M a n n Ma in Mu 
s i i le t i n t e e le r i cos t ruz ion i 
g i o t t e s c h e s o t t o l i n e a n o in 
f o r m e p iù c a u s t i c h e que l l a 
r e a l t à p a r a d o s s a l e T a n t o d a 
fai d e s i d e r a r e , e non solo a 
Ul r i ch , il p e r s o n a g g i o eh e 
c o s t r e t t o a s t a rc i d e n t r o , la 
fuga ve i so l'« i r r e a l t à » p e r 
u s c i r e d a l l ' a s s u i d o degl i ai 
tifici 

Non è un b isogno di èva 
s i o n e E ' u n a s e t e di scope i 
ta che , del l « u o m o senza 
q u a l i t à », fa un u o m o luci 
do , a n c h e se fuori t e m p o 
E g l i è n a t o p u m a di u n 
g r a n d e m u t a m e n t o cu i n o n 
p u ò p a i t e o i p a i e Po t i e b b e 
1 es ta i e un don Chisc io t te in 
t e l l e t t u a l e , c o n oso dai ve le 
mi d e l l ' u o n i a e de l lo scc t t i 
c i s m o Invece finisce p e r ap 
pas s iona i si a l lo sforzo c h e 
eglii c o m p i e p e r • conosce 
r e », ed è il suo m o d o p e r 

l o t t a l e o p e r non esse io so 
piaf fa t to In ques to senso si 
d o v r e b b e pai lai e di un > me 
todo di Musiti • che coni e 
O H I O non e e s a t t a m e n t e un 

m e t o d o Ie t tera i io o l i m i t i t i 
mente l e t t e i ano \ n / i da 
ques to l i t e lo s c i i t t o i e ,iu 
s t r i a t o fi si tu i nella line i 
di sv i luppo del i n m i n z o psi 
(« log ico t i n t o c o n t e s t a t o n 
g iorn i n o s l n e che lo ha 
fa t to def inire il più f iances i 
dei nai n i t o r i di l ingua te 
desca 

In c h e m o d o tu t to q u e s t o 
91 app l ica ali u l t ima r i eco l 
ta di b i ev i r accon t i che ora 
viene p r e s e n t a t a in I t a l i a 1 II 
titolo del libio e Pagine pò 
sdirne pubblicale in vita ( Ih 
naud i ed pp 182 L 1 r)00) 
La nota che a c c o m p a g n a il 
v o l u m e t t o ì l i ev i 1 i ronia con 
t i a d d i t t o i n di q u e s t i fo imu 
la In rea l i i il l ibro a p p u v e 
in ediz ione o n g i n a l e a Zui ì 
go nel 19)6 e il t i tolo fu 
scel to dall n i t o r e ( h e i v u i 
t u a già la m e s c e n t e difficol 
la del la sua condiz ione di 
s e n l t o i e di l ingua tedesca in 
t e m p i nazisti A n c h e nel la 
d i m e n s i o n e di brevi c o m p o 
n i m e n t i « minor i » nel la con 
e i s ione dell apologo e del 
q u a d i e t t o m i n i a t o Musil 
sfoggia u n ' a i t e so t t i le che , 
p e r o si e s e i c i t a q u e s t a voi 
t a su l l e l inee e s t e r n e del di 
sogno C a m b i a n o , oioé la 
p i o s p e t t i v a e il modo di n a r 
l a r e Solo nel r a c c o n t o fina 
le « Il m e r l o » si n t i o v a 
con un d i sco i so che non a 
caso e più ampio un i v v e n 
t u i a i nd iv idua le espos ta con 
un a l l u c i n a n t e r i c h i a m o a 
sui leal i c o r r i s p o n d e n z e 

P e i lo p iù in q u e s t e pa 
g ine , Musil r i c o r r e a i m m a 
gini ve la te a si n b o h a si 
Illazioni ana log iche pe r spec 
ch ia rv i u n fi a m m o n t o de l l a 
cond iz ione u m a n a Minaccia 
t o da l s i s t e m a cui si a d a t t a 
« p e r c o n f o r m i s m o » l ' uomo 
c o r r e gli s l e s s i p e n c o l i de 
gli insetti che si a t taccano e 
l e n t a m e n t e affondano ne l l a 
m o l t e su l la - c a l t a moschi 
c ida » O p p i n e si a s s u m e egli 
s t esso il peso del la sch iav i tù 
c o m e nel l '« Isola de l le semi 
mie », r i p r o d u z i o n e in fac 
s imi le de l la lo t t a di c lasse e 
del la d iv i s ione che t e n d e 
i n e r m i e so t tomess i i più de 
boli Ma 1 anal is i ins is te sul 
le s i tuaz ioni che lo sv i luppo 
del la socie tà i n d u s t r i a l e ha 
d e t e r m i n a t o , dall a r i e t ra 
s t a r n a t a in mercanz ia ai 
m o n u m e n t i che non si di 
s t i n g u o n o ne l g r ig io re de l le 
piazze, s o m m e r s i ne l la p u b 
bl ie i tà e q u i n d i b i sognos i a 
l o i o vol ta di p r o p a g a n d a 
L u m a n i t à d ivo ta e c o n s u m a 
la sua s tessa s to r i a E un 
t i p o di anal is i che »i f e rma 
su i p r o b l e m i più che sul le 
mot ivazioni i n t i m e dei p e r 
sonaggi m e n t r e lo s g u a r d o 
si spos ta v e i s o le c i i cos t an 
ze dell avvent i l i a co l le t t iva 

P u i e il « m e t o d o » la luci 
da pass ione conosci t iva di 
cui si e de t to r i m a n e ì m m u 
ta to Si ì e g i s t r a è ve io un 
m u t a m e n t o di ott ica C e una 
p iù minuz iosa a t t enz ione vei 
so l ' a t tua l i t à ma con Io s tes 
so pigl io di s u p e r i s i e i ronia 
che ne l ì o m a n z o m a g g i o i e 
già s u p e r a v a il q u a d r o r i 
s a e t t o d i u n ' e p o c a e la ìl lu 
s t r a v a senza r i m p i a n t i con 
la p r ec i s i one di un t e f e r t o 

Le previsioni del giornale «L'unità cattolica» dopo la breccia di Porta Pia 

Michele Rago 

dram da Rona II 

Do « i l più lamentevole fatto di quanti al nostro tempo ne sono seguiti» (così scriveva «Civiltà Cattolica» nel 1870) alla decisione di 

Palo VI di sciogliere i corpi armati pontifici - Due Chiese, due mentalità » I rapporti tra Stato e Chiesa 

ROMA 1870 navi militari della fletta pontificia sul Tevere 

Per la morte della moglie 

Hanno ritirato 
l'accusa contro 
il miliardario 

Stavros Niarchos 
Adesso che « giustizia » gli e stata fatta il ma

gnate finanziera il regime dei colonnelli faiCisti? 

ATENE 18 
La nchies ta del P i o c m a t o i e del P n e o per ot teneie 

I i n a ninna/ ione dell a i m a t o i e m i h a i d a n o Stavros Niai 
chos (che con Onassis ed i Livanos e una delle mag 
glori potenze econon.iche della Glec ia ) per avLie p io 
votato maga l i mdi ie t tamente la morte di sua moglie 
Eugenia Livanos (avvenuta il 4 maggio scoi so nell isola 
di Spetsopoula) è s ta ta lespinta dal Consiglio dei Magi 
s trat i (composto da t ie persone) cioè dall o igano giudi 
7 iano « d i fiducia» del ìegime dei colonnelli 

Il Consiglio infatti non ha t iovato « elementi validi » 
pei su f f i aga ie la tesi del P iocu i a to i e Tafoutis il quale 
aveva u tenu to l a i m a t o i c responsabile delle peicosse in 
forte alla s ignoia Eugenia il 4 maggio che av i ebbe io 
contiibuito a de t e imina ie la molte della donna E ac 
colta invece dai magis t ia t i dei colonnelli 1 opinione della 
difesa del magna te gieco secondo la quale eugenia Niai 
chos Livanos si suicido in seguito ad una elisi di nei vi 
piovocata da un suo sta to d animo assolutamente sogget 
tivo ingeiendo una dose letale di ba ib i t unc i 

La decisione del Consiglio non giunge comunque, ina 
spet ta ta Niaichos e ancot i in Svizzeia t es ta da vedeie 
adesso se finanziera — in cambio della « giustizia » che 
ì colonnelli gli hanno reso — investimenti in Giecia per 
centinaia di milioni di dol lan coire già aveva a suo 
tempo promesso ai fascisti di Atene 

Ottanta scienziati di tutto il mondo discutono i segreti della vita 

RIUNITI A MOSCA I MAGHI DELLA BIOLOGIA 
a t > H f>B»n»aHHBnKnBia>raa»H>»JMaHH>M»H>a>*annMa»B^»M«M»>^ 

Ereditarietà e differenziazione dei tessuti — L'informazione genetica e il DNA — Contributo degli stu

diosi italiani — Progressi delle ricerche in URSS dopo la stasi dovuta all'indirizzo di Lissenko 

Dalla nostra redazione 
MOSCv sellombie 

La eiedi laueta dei ca ia t l en 
— spiegano l biologi — si espli 
ca grazie ad un codice geneli 
co e la biologia molccolaie de 
gli ultimi dieci anni fondamen 
talmente si e sviluppata grazie 
alle descuzioni di questo co 
dice 

Sappiamo cosi — tanto per 
fare degli esempi — peiché il 
nostio naso e uguale a quello 
del genitale oppuie perché dal 
1 unione di un uomo con occhi 
neri ed una donna con occhi 
biuni nasie un figlio con occhi 
neii Siamo peto sempre nel 
campo dei pioblemi li giti illa 
ti emissione dei c u atteri Og 
gì invece nolli biologi il pun 
to di maggio!o interesse (dil 
lato (eolico) ng in i la la • dif 
feionziazione » del tessuti Crac 
in altie paiole lo studio «chi 
inico » del perche da un ovu'o 
molto semplice in fase di svi 
liippo si nesce ad avere un 
organo difieienziato un cer 
vello un fegato un iene ecc 

Negli ultimi tempi nel caso 

degli studi biologici e stato 
d i lanio che 1 informazione gè 
netica e « bcnlla » nell acido do 
sossiiibonucleico loclli/Mto nei 
ciomosomi nucleall Mi questi 
studi hmno lasciato aperto il 
glosso capitolo che nguaida la 
«diffeienziazione » dei tessuti 
Per trovare una risposta biso 
gna subito ammettete che c e 
anche qui un Iinnttiwio che 
non e più quello del codice gene 
tico Deve t iat taisi di un lui 
guaggio « più completo » che 
si sovrappone al codice pnmano 
genetico i n codice che non è 
stato ancoia scoperto 

Di questi pioblellll che appis 
sioiuno gli scienziati di tutto 
il mondo si discute m qui sii 
giorni a Mosci nclh serie dei 
1 Istituto di litologia dello M1 
luplK) di 11 Accadoni i delle 
Scienze I Istituto ospiti inf it 
ti un « simposio intcrn monalc 
sulla stiuttuia e le Finzioni de 
nucleo cc l luh ie» dedicato allo 
studio del nucleo e dei n p i o i t i 
nucleo citoplasma dal punto di 
vista della biologia molecolire 

La scelta di Mosca quale se 

de de! simposio non e casuile 
Negli ultimi tempi la biologia 
sov litica h i avuto un «elio in 
elemento dopo la slas dovuti 
a l l indui/zo di l issenko Ola 
c e una ripiesa e i bi >logl so 
vietici ninno ìridnizzato i loio 
studi veiso la biologia bioclunli 
ca Di qui ! mteiessr degli ani 
bienti scientifici moseov iti per il 
simposio che vede munti ot 
tanta scienziati di tutto il 
mondo 

Ad organizzale 1 incontio so 
no stati il comitato di biologia 
molecola! e dell Accademia del 
le Scienze dell Uiss la Società 
sovietica di biochimica ed infine 
I Istituto di b elogia dello svi 
lupo che [lei f i ibi u e il diluì 
tito li inno di i ) il simiHisio in 
sei sezioni 

La primi sez une allionta i 
pioblcm dell ulti i sii ultui i di I 
nliclcj cellula) e e ba t ta tondi 
inciit ilmente „li studi di micio 
s c o p i elelt iouca la secondi 
ai o cupi della regol izione del 
1 att sita genetica la tetza della 
biochimica e della fisiologia de 
gli «toni che svolgono una ii 

tivili p u t i c o h i e ne! nucleo li 
( inula alTionta i i ippoil i tia 
nucleo e c i o p l i s n n con tutte 
(limile le connessioni che n 
gii nel mo ì pioblemi del Ila 
siioilo a t lnverso le mcmbiane 
la quinta si occupi della stiut 
tuia della composizione chimi 
ca delle funzioni e delio svllup 
IX) del n leleo la sesia lutine 
dei i ippoiti Ila nucleo e cito 
pi isma 

Nel eorso dei livon sono state 
inescatale vane illazioni s i ! 
I unpu t i l i z i degli 1 stoni (cioè le 
piote ine fondaimnt ih dei ciò 
musoni! i qu ih blocc indo e 
siilo ciucio in clelei min ìt mo 
meni d e l i svilii )po cmbiioi i ie 
II '( i/ina li 1 lini in izuiie di I 
I)N \ cine I lei lo de Ossu l 
llonuelcic) — p i t l c b b u o costi 
lune i oio ol i un eolio ti 
pò di Inuu icii ) mo i col ne In 
questo e ulti sto e i ci i clic d ie 
i gii uri ino 1 cooid n imento del 
h sintesi dei diveisi tipi di 
[ì\\ piesenti nelli cellula (nu 
eleari e mitocondruli) potieb 
beio costituire una base per 
riuscire a decifrale vei amento 

tuli irli liti 1 >i (li hiiQuaaqìo 
ehi n eo cln coni iitquc devono 
p u l ì e (111 l stiutluid del DN \ 

I (| n vengalo ovviimentc 
eo in ni i t ipp il li ti i lineici] e 
citop ism i P o m o l i caial te 
uzz i ione i lo studio del con 
ti olio de 1 I)N \ nur leate e mi 
toc un li i ile visti in un unico 
sisifi il di ingoi uni ntizione 
ìcq i si ino uni inipoitmzi ca 
pit ile 

Di p n t c il il in i piendono 
psi te i simposio i bioogi Pie 
tio \ olfic e I unii! i I i entelli o 
de I ibontoi o inteiii izirm 1 e li 
„r ne e 1 e Inoltsicl dr 1 ( NR 
( he lo srdr 1 N ipoll 1 qu ili 
li imi • i ipiinto pie seni i o u 11 
1(1 iz IH i ri iti spr i nu it ili 11 
„u ii i il il mi oli i U 1 ! s i 

ld DN \ ii a le m r ni Io 
i irl i r (l u i ilr il e c o di 

i l i il (il i ih 
\ I i scopo del s mposio ci 

li il n > detto i Ino ogi it il ini — 
r r| ir 1 o di li ir ci ne 'eoi le llllen 
lo io linee e i morir 111 pr i uno 
silici i (felli diffoienziizione (hi 
punto di vis ì de li biologia 
mole d a r e Sono stati cosi de 

sentii i Mosr i uni snir di mo 
delli teoi ri die potii bbeio I ir 
pel! Ile ili e stenz 1 (il celti ed 
(liei dell i dilf lonzi ìzi ine d i 
sovnpjwn o d codice genetico 
liindimnit ili In questo campo 
sono ' i l t o l i t to rlr o noelelle 
ihbisl uiz 1 ini ine in Hulgvii 11 

l o poi s i i t i discussione il 
tomo il! i comunic i/ione do 
sov ielle > ( he oi gli ir v il qu ile li i 
pi esentilo un suo schemi di 
clllfoien/ l? mie pi ti urlo d i l l i 
U oi il kil oprione 1 unoi ir i 
no !I R s li 1 pi* seni ito uni 
coinun izioni sue! studi di 
lille losc ) il l rlr tiirmic l stili oi 
r> inizz i Olir il! Hit 1(1 1< I CIO 
in i un i I n Ubo b o ni? 1 uno 
i i io 1 \\ ini' r ir Hip il ) 
ik I u n i rlr ' o n il in n iole u 
non s on ho I r r s MI ssiono 
d i 111 Ut COI! 1 I Ile e so i 
ii Ioli li i iti i ) tt ilo il pio 
blr n i in i l rogo 
li l i ÎIUC 1 

I 11 o >gi er IH r n li i \ I i s c l 
il inno r r iso il pi n K di quo 
st i pi no simpos i d neon 
t i n s i i imamente la duo anni 

Carlo B meclotH 

l a decisione p iesa da Pan 
lo VI di selligliele i Colpi 
l i m i t i pentitici s i lvo la 

Cuaidici s v i z z u a ndol la pL 
ia l in i a c inquanta uomini al 
la vigilia del centenni io della 
« b i e c c i a di P in ta P i a » che 
segno la fine del poteie tem 
poi i l e dei Papi u m a n e un 
gesto non pi ivo di sigilli ica 
to s t o n a i Papa Montini 1 ha 
giustificato dicendo che quun 
to «cucondr i il Successa le di 
Pie t io deve mani fes ta le con 
c lua i e / za il e a i a t t e i e ìeligioso 
della sua missione » cosi co 
me il Vaticano II ha indica 
to a diffeienza del Vaticano 
I che pei dai e maggioi fot 
za e più a u t o n t a i quanto 
il Papa diceva sul piano leni 
p o n l e e spn liliale ne aveva 
a d d n i t t u i a chcbiaiato 1 infalli 
bihta 

Oia dopo una secolaie con 
laminazione ti a missione e 
vangehea e pnvilegi che sono 
a questa es t ianei la Chiesa 
nel cons ta ta le che il suo dif 
f i a l e discoiso con il mondo 
contempoinneo può e s s t i e a 
gevolato solo se diventa fce 
rygma ossia annuncio del 
messaggio d i s t i a n o testnno 
manza di fi onte ai pioblemi 
del nostro tempo ce ica di li 
bei ai si da vecchi oi pelli e 
da anacionist ici appa ia t i che 
c t i t a m e n t e d is tu ibano o pos 
sono i elidei e meno ci edibile 
il nuovo coi so che essa dice 
di avei piomosso 

« L o scioglimento dei Coi pi 
mili tal i — ha scn t to L Osser 
i atore Romano — 1 (sponde 
alla n utata condizione s ton 
ca pel cui sono \ enule a ces 
s a i e le finalità che avevano 
piomosso la costituzione del 
le milizie palat ine » Infatti 
la piosciolta Gua id ia d Ono 
le di Sua Santità u s a l e al 
1485 e fu istituita d<\ Inno 
cen/o VIII cosi come la Gen 
dai m e n a pontificia fu c i ea t a 
da Pio VII nel 1816 p u di 
f inde ie lo Stato del Vaticano 
L i Guai dia palat ina naia dal 
la fusione della « Milizia ur 
b ma » e della « Civica scoi 
ta » fu istituita da Pio IX 
nel 18r)0 con il compito di 
difendei e la pei sona del Pa 
pa e la su ì dimoi a 

Antica e p ine la Gua id ia 
svizzeia ì cui pumi nuclei 
nsalgono al UDO con Sisto IV 
ma solo sotto Giulio II si 
a u ivo alla costituzione di un 
tale coipo con 1 i n c u l c o di 
difendete la poisona del Papa 
e i Palazzi apostolici Spelta 
a queste gua id ie che vesto 
no il famoso costume al t i i 
bullo i Michelangelo g i i m 
t u e o n Inu l ine in questo 
piccolo Stato ab i t i lo da cu 
ca mille pei sono su un l e n i 
tono che misiu 1 in tutto 
0 11 kmq (di cui Si 000 mq 
sono occupati d il pi lazzo Va 
tic ino) e il cui piestigio mon 
diale dipende i l lun i da cui 
che la Chiesa cat tol ic i vuole 
esse ie oggi nel mondo II suo 
dialogo con l i l le foize impe 
gii ite nella cosliuzione di 
un ! società più gnist i pili 
umana t quindi più l ib i l a 
dipende dall impegno e dal 
conti ibuto d i e essa può e s i 
d a u pr 1 1 affcima7nine eli 
questi vaioli conilo ehi vi si 
oppone o ne vonebl ie al 
le i n e il senso 

Ne! 1870 qu indo l imoni 
ve ntidiK inni ( i uni li ISCHI 
si dal Manift sta dr i r tumuligli 
e cidi le nv iluzioni soci ili eh I 
18Ì8 e vt mi ne in me iv ino il 
11 pimi i i n c u l i l a soci ile 11 
/•Vinti! \oi alitili ti Concilio 
Vatu ano I non si occupa che 
degli a f t a n interni della Cloe 
sa e non v i più lontano della 
definizione del dogma dell in 

f ì lbbihta che dovev i divelli 
le poi il supplii lo di una 
cel ta ment dita di un costu 
me (he laf lo izo sciupio più 
il pot i le assoluto del Papa 
I auloii tr i i ismo della Cuna fi 
no a soffocale qui 111 colle 
gialita cpiscopi le che oggi la 
Chies i n scop ie 

Mons Voi ot un modesto 
vescovo d i l la Geoigi i supplì 
co invano p a d n ì limiti in 
Concilio pei che ticonoscesse 
io che « i bianchi e ì n c n 
sono eguali sulla l e n a » Il 
Concilio s o i u s e -— annoiò un 
cionista dell epoca I eone De 
boi) 

Il Vaticano II invece sin 
dalle sue p inne battutp deci 
de di nvolge ie un messaggio 
al mondo e di aggiunge ie al 
suo pi ogi anima quel famoso 
schema XIII ugna i dante pio 
può il ì appoi lo ti a Cluesa 
t mondo divenuto il pioble 
m i cai line anche del post 
Concilili Molti teologi come 
quelli elle si sono minit i nel 
gioì 1 scoisi 1 Bmxel les so 
stengono anzi che la Chiesa 
può o no s u p e i a i e la sua 
elisi di c iedibih ta dal modo 
con cui si pone di fi onte a! 
le questioni scottanti del no 
s t io tempo come la pace e la 
pi omo/ione u m a n i Docunien 
ti come la Pacelli in f e m s 
la Populoiunt pi OHI eisio so 
no impoi tanti ma o c c o n e 
o p e i a i e in concieto pe iche 
celti nuovi vaimi pioposli si 
i r f e imuio 

Alleile i pioblcnu ielativi 
ai l appon i t ia Stato e Cine 
s i in Italia poti anno esse io 
nsolti nel modo migboie se 
sai inno intesi ed affiontati in 
(cimini di hbe i ta senza con 
fusione alcuna t i a sfeia poh 
tica e s le ia lehgiosa e sopiat 
tutto senza nostalgie pei ciò 
che fu e non può pili e sse ie 

Alla vigilia delln p iesa di 
Roma cosi sci iveva L Ossei 
infoi e cattolica «Dio slesso 
pi omise solenneiiKiite alla s u l 
Chiesa clic poitae tnfeii non 
piaei alebmit e sillaba di Dio 
non si cancella » come poi in 
voc i l e un mieivnulo u m a n o 
IPSO d r ' l i d ivini t i i difesa 
dell ultimo lesto del dominio 
pontificio I poiché R o n n e i a 
olili il e ìduta e con essa e i a 
ciollalo I ultimo ba lua ido del 
poteie lempoi ile L i m i t a cnt 
lolita che e i a il pni lavoce 
dei cattolici pili int iansigenti 
di des i la sciìvèva «Quan to 
temilo e lesici anno Nino Bi 
\ io e gli a l tn ( o n q u i s t a l o i i ' 
Clic uscii i n n o da Roma e co 

a eei t issmia Come e q m n d o 
ne tisciianno fino i o ia non 
possi uno du lo p iobib i lmen 
li ne uscii anno pi (Sto e ne 
uscii inno ni ilo » 

I mo al 187! (lino qucsl i 
at tesa mu icnhslic i clic lo 
stesso l'io IN ivcva alimeli 
I ita m i In p iopno in quel 
I inno elle il I congicsso di 
Vene zìi tenuto dai callolici 
dopo la fini del poteie tem 
poi ili il conte Sacchetti dis 
se « I e i a delle illusioni e li 
iuta » anclie se il gesuita Cai 
lo Ciuci SU Cimilo Cattolica 
continuo a de l u m e l i piesa 
di Roma * il pm I i n i i i i k in lo 
I ilio di qu in t i il nostio tem 
pò ne suini seguiti 

Quist i nosl ligi i p u l i Ro 
m i (In P ip i tu pi r si lite a 
lungo n molli i ittiiln i rimi 
Ir il unii r ì/iedi/ 1 intuii nlr i 
instilo il tour rad ilo con cui 
1 1 Clllis i pi nsel di olle lldcle 
un en t r i [ i iss t fo Mi il Ut 
ìpnl i l'Ilio P io lo VI enti in 

d i in C imputagli!) dissi «Qua 
vinile c u i ì un secolo la Pio 
1 \ m i quanto ( Inc i samen te 
Noi non abbiamo pili a lcuna 
SOM amia tempoiale da affer-

(Foloaichivio) 

u n n i quassù Consi i v mino di 
ossa il 1 noi do (onco ni i 
oggi non ibbiamo pei essa 
alcun i impianto ne alcuna no 
stalgtr ne 1 mio meno ilcuna 
s c g i e t i velleità n v c i d i c a 
luce > 

Que te paiole segnano lo 
s p n t i i c q u e tiri due Chiese 
t ia d i e mental i tà divise da 
cento anni di s t o n i d i n a n t e 
ì quali il movimento di e m a n 
t ipazione si è foigiplo ed è 
ciesciuto a l t i a v e i s o bat tagl ie 
cu l tu iab lotte politiche e so 
ciah pei 1 odi!ica7ione di 
una società nuova e ape i t a 
agli onz7onti della scienza 

Alceste Santini 

LATERZA 
F FERRAR01TI ROMA DA 
CAPITALE A PERIFERIA nel 
primo centenario di Roma ca
pitale, Il rovescio della me
tropoli borghese nello squab 
loro delle suo periferie la 
denuncia, dettagliata ed espli
cita del maggiori speculatori 
fondiari, e delle connivenze 
di vario tipo al nuovo « sac
co » pp 276 L ?r)00 

J HABERMAS CONOSCENZA 
E INTERESSE trad di G E. Ru
sconi il progetto teorico di 
tinello che dopo la morto di 
Th W Adorno, è ritenuto II 
filosofo tedesco più avanzato 
pp 294 L 2800 

R DI LEO OPERAI E SISTE
MA SOVIETICO un libro sul 
nodi più complessi della Rus
sia sovietica II significato 
dello stalinismo, il ruolo del 
sindacati, il diloqare della bu
rocrazia pp 352, L. 1100 

R VILLARI STORIA CONTEM
PORANEA pp 81> III.L 2900 

C GALLIMI PROTESTA E IN-
ÌEGRAZIONE SOCIALE NEL. 
LA ROMA ANTICA pp 218, 
L 2300 

ARISTOTELE ORGANON il cu-
ra di G. Colli tro volumi, 
pp 1061 con astuccio L M00 

F DE SAUSSURE C O R S o T ì ? 
LINGUISTICA GENERALE a 
cura di T Do Mauro il libro 
che si trova alla base di tu t to 
le r icerche e I dibattiti sul 
problemi della lingua L intro
duzione o lo noto di Da Mau
ro, tradotto nncho in francese) 
0 p remes a dell edizione ori
ginale o e m p a n o ali Incirca In. 
meta del volumo pp 532, 
L 1900 

B RUSSELL LINGUAGGIO E 
REALTÀ ontologia a cura di 
M Bonfnntlnl, pp 222 L 1000 

P CHIARINI BRECHT LUKACS 
F IL REALISMO pp 188 L 1200 

D MACK SMITH STORIA 
DELLA SICILIA MEDIEVALE 
E MODERNA trad di L Bioo 
ca Marghlerl torza edizione, 
pp IV 790, r l l , con astuccio, 
L 7500 

file:///Iiscl


PAG. 4/ e c o n o m i a l ' U n i t à / sabato 19 settembre 1970 

Paghe, ritmi, salute 

Manifestazione 
di metallurgici 
lunedì a Milano 

Scioperi a Torino, Porto Slarghe
rà, Verbania e Brescia 

I metalmeccanici milanesi 
tornano a manifestare. Il con
siglio di fabbrica dell'Alfa Ro
meo, il grande complesso a 
partecipazione statale, ha de
ciso per lunedi una manifesta
zione per le vie della città e 
precisamente presso la sede del-
l'Intersind. Con loro saranno 
gli operai della Ponteggi Dal-
mine. Altre fabbriche come la 
Borlelti e la Sit-Siemens stan
no decidendo analoghe iniziati
ve. I manifestanti saranno cir
ca 30 mila. 

E' un primo appuntamento di 
lotta, a sostegno delle piatta
forme rivendicative presentate 
nelle diverse aziende da FIOM-
ll'IM e UILM e contro le rap
presaglie scatenate un po' 
ovunque. Altre vertenze lntan-

Scioperi articolati 

dei lavoratori 

della ceramica 
Nelle fabbriche italiane del

la ceramica sono cominciati 
s tamane gli scioperi articolati 
decisi dal sindacati nazionali di 
categoria della Federchimici-
CISL, della FILCEA-CGIL e del
la UILCID-UIL in seguito alla 
rottura delle trat tat ive per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro della categoria. Le 
astensioni dal lavoro prosegui
ranno fino al 26 settembre. In 
questo periodo i lavoratori, che 
già ieri hanno scioperato per 
24 ore, dovranno attuare altre 
48 ore disciopero. 

Lunedì Comitato 
direttivo CGIL 

Per le ore 16 di lunedi 21 
prossimo è stato convocato il 
Comitato direttivo della CGIL 
per l 'esame e la valutazione de
gli incontri t ra le confedera
zioni sindacali ed il governo. 

to sono aperte alla Franco To
si, alla Fa lek, alla Face alla 
Rimoldì. 

Le richieste presentate ten
dono a mutare l'attuale orga
nizzazione capitalistica del la
voro, mirano a una diminuzio
ne dello sforzo fisico, dot ritmi, 
a una tutela, insomma, della 
integrità psicofisica. Esse inve
stono, tra l'altro, il problema 
del superamento del cottimo, un 
nuovo inquadramento categoria
le, le questioni relative all 'am
biente di lavoro. 

Al rinascere dell'iniziativa in 
fabbrica, anche come necessa
rio sostegno agli obiettivi di 
riforma, i padroni hanno rispo
sto, spesso ancora prima della 
apertura di vertenze, col ricor
so alle rappresaglie. E' il caso 
delle 14 denunce fatte dalla 
Borletti; è 11 caso del licenzia
mento di un membro di C I . 
alla Ponteggi Dalmine; è il ca
so della lunga sequela di so
spensioni, denunce, licenzia
menti verificatisi alla Sit-Sie
mens. Anche su questo piano 
si è riusciti comunque a rin
tuzzare la grave offensiva pa
dronale, tesa a mortificare ì 
nuovi poteri conquistati in au
tunno, a imporre la « tregua > 
In fabbrica. All'Alfa Romeo, ad 
esempio, dove mercoledì si so
no svolte due imponenti assem
blee che hanno testimoniato 
una precisa volontà a « non 
tornare indietro », la sospensio
ne di due delegati è stata re
vocata. 

Ieri intanto a Torino hanno 
scioperato compatti i cinquemi
la del gruppo cotoniero ETI 
per una serie di rivendicazioni 
aziendali (salari, ritmi, orari) . 
A Porto Marghera, dopo uno 
sciopero di 24 ore, è iniziata la 
lotta articolata negli stabilimen
ti Sirma che hanno respinto 
compatti una intimidazione pa
dronale. A Verbania ì mille 
della Rhodiatoce in sciopero a 
tempo indeterminato contro la 
serrata padronale hanno mani
festato ieri mattina alla stazio
ne ferroviaria. A Brescia le 
500 operaie dell'Augusta hanno 
occupato la fabbrica tessile per 
esigere il rispetto del contrat
to di lavoro. 

Il Piano Mansholt, una politica per allargare l'esercito dei senza lavoro 

Previsto il modo di chiudere le aziende agricole ma non quello di creare i nuovi posti di lavoro — L'Italia, co! 
suo 20?£ di manodopera agricola, dovrebbe continuare a mettere i suoi cittadini a disposizione degli altri pae
si più industrializzati — Un concetto di produttività che serve solo a giustificare le imprese dei capitalisti 

Scioperano altri 90 mila meccanici USA ^SXH-E-
tunltonsl o canadesi della General Motors, la più grande Impresa automobilistica del mondo, 
prosegue. Secondo le previsioni, potrebbe durare due mesi: gl i operai hanno una cassa di 
resistenza che paga 40 dol lari , la General Motors resiste « per conto » anche di Ford e Chryslor, 
olle quali gli accordi verrebbero estesi In caso di vit toria. Ieri Intanto sono entrati in sciopero, 
accanto al 350 mila di GM, i 90 mila meccanici della Harvester (caxterplllars e trattor i) . Le 
richieste: scala mobile adeguata al carovita, pensiono dopo 30 anni di lavoro, aumenti sa
lar ial i . Nella foto: picchetto alla General Motors. 

Concluso il simposio dell'Alleanza Internazionale Cooperative 

Impegnare i governi euro 
per una politica a 

Uno stimolante confronto di idee — Opposizione al Piano Nlansholt 

MILANO, 17 
Due giornate di s tud io del 

mov imen to cooperat ivo euro
p e o sono approda ta a conclu
s ioni di in teresse generale e 
r i fo rmatore . E ' s t a to un con
vegno nel quale l ' Incontro fra 
eminen t i s tudiosi e mondo uni-
t o della coopcrazione, espo
nent i del governo e del parla
m e n t o europeo , h a po r t a to ad 
u n confronto vivo e s t imolante 

d i Idee, f ra var ie esper ienze 
e si tuazioni esposte aa dele
gati de l l 'Es t e dell 'Ovest e 
dalle delegazioni delle grandi 
organizzazioni femminil i e 
professionali contadine . Que
s ta è la novi tà del Simpo-
s i u m europeo sul ruo lo del 
mov imen to cooperat ivo pe r la 
integrazione delle famiglie 
opera le nella società moder
na, che si è svolto ol salone 

Ferme le fabbriche per la giornata di lotta 

Tutta Gaeta 
manifesta contro 
i licenziamenti 
alla Italcraft 

GAETA. 18 
E ' stata quella di oggi a Gae

t a una forte manifestazione di 
protesta e di solidarietà. At
torno ai lavoratori della Ital-
craft che dal 1. settembre sono 
in lotta per la difesa del posto 
di lavoro si sono stretti gh ope
ra i della Genepesca, della Ve
treria, della Richard Ginori, del
la Raffineria, 1 lavoratori degli 
esercizi commerciali, la popola
zione della città. 

Già lunedì sera nell'attivo dei 
gruppi sindacali della fabbrica 
emergeva la carica e la volontà 
di lotta degli operai per far ri
t i rare ai padroni della Italcraft 
1 25 licenziamenti in una zona 
dove in questi anni non c'è 
slato un minimo di incremento 
di occupazione. La manifesta
zione di oggi ò anche il risul
tato della fallimentare politica 
della Cassa del Mezzogiorno che 
non ha risolto i problemi dello 
sviluppo economico e civile del 
Mezzogiorno d'Iftalia, A Gaeta 
poi questa situazione generale è 
ancora più aggravata dall'anor
male aumento del costo della 
vita derivante, oltre che dai re
centi provvedimenti governativi, 
anche dalla presen?a della ba 
se NATO la cui conseguenza è 
l'elevamento del co&to degli al-
fitti che danno esca anche alla 
speculazione edilizia. 

Questa mattina allo 5 ì pic
chetti operai sostavano davan
ti ai cancelli della fabbrica nu
merosi, poi man mano 1 gruppi 
si infoltivano. Alle 8,30 con le 
macchine dei sindacati in testa, 
partendo dalla Italcraft il cor
teo si è mosso verso il centro 
di Gaeta. 

Siamo giunti in Piazza Italia 
ormai sotto la pioggia dove ì 
responsabili sindacali hanno par
lato chiudendo la manifestazio
ne Questa giornata di lotta, ha 
detto il compagno Muscas se
gretario provinciale della GCIL 
aprendo il comizio, è stata pro
vocata dalla intransigenza del 
padrone dell'Italcraft il quale 
non ha voluto in alcun modo 
trovare la via dell'accordo. Ne
gli incontri presso l'ufficio prò 
vinciate del lavoro e presso la 
prefettura i lavoratori avevano 
anche prospettato ai rappresen
tanti dell'azienda la strada del 
la riduzione temporanea dell'ora 
rio di Uuoro o la cassa inte
grazione 

Quando il padrone dell'Ital
craft, ha aggiunto Giacchi, se
gretario provinciale della CISL, 
ha ricevuto i finanziamenti dal 
la Cassa del Mezzogiorno, ave
va promesso di estendere gli or
ganici entro il '70 a 300 lavora
tori. Oggi non solo sono soltan
to cento gli operai occupati ma 
di questi ne sono stati licen
ziati 20 La volontà \era del pa
drone è quella di far pagare 
attraverso l'aumento dello sfrut 
lamento che neee^sanamonlo si 
avrebbe dopo i beeti/iamenli. il 
maggioie costo dei ,\ ante dai 
rinnovi contrattuali La classo 
operaia di Gaeta cosciente di 
questo fatto lui deciso di con 
limiate la lolla creando un co 
mitato di agitazione e di soli
darietà anche per accogliere i 
fondi necessari a sostenere lo 
impegno dei lavoialori dell'Hai* 
craft. 

delle colonne del Museo della 
Scienza di Milano per iniziati
va dell 'Alleanza Internaziona
le Cooperative. Si e t ra t ta to di 
novità che si sono fatte con
cretezza, di impegni solenni 
assunt i dal r appresen tan t i go
vernativi per da r corso a « vo
lontà pol i t iche » finora am
m a n t a t e da fumisterie di in
dubb ia interpretazione, di pre
cisi obiettivi e di compit i ur
genti che si pongono alla coo-
perazione agricola sul Diano 
delle r ich iamate esigenze dì 
razionalizzazione, di spedi to 
raggiungimento di più ampie 
dimensioni , di forti investi
ment i e di p reparaz ione dei 
quadr i . 

L ' incontro e s ta to stimolan
te, il d iba t t i to democra t ico e 
uni tar io . 

In complesso le relazioni 
p resen ta te da l f iancese Hen
ry Nouyru t — del comi ta to ge
nera le della cooperazione agri
cola dei paesi della comuni tà 
europea — sulle esigenze di 
adeguamento delle organizza
zioni cooperat ive e delle im
prese familiari ai cambiamen
ti s t ru t tu ra l i verificatisi nel
l 'agricoltura; la successiva 
relazione del sen. Manlio Ros
si D o n a — ord inar io di eco
nomia agrar ia al l 'universi tà 
di Napoli — sui modi e le for
me a t t raverso cui realizzare 
l ' adeguamento delle s t r u t t u r e 
cooperat ive e agricole all'evo-
lii'/ione della società mode rna 
senza t r a scu ra re lo e lemento 
umano ; la terza relazione 
p resen ta ta dalla jugoslava 
Mara Rupena sulla integra
zione delle famiglie --urali nel
la società moderna con part i 
colare r i fer imento all 'avanza-
men to della donna e dei gio
vani; ques te t re ampie rela
zioni e il vivo dibat t i to che 
hanno susci ta to si possono 
r i a s sumere in alcuni punt i 
centra l i . 

1) Il S imposium cooperati
vo europeo ha r ibadito l'esi
stenza di una seria crisi agri
cola Tale crisi e dovuta al di
vario crescente fra agr icol tura 
ed industr ia che si manifesta 
nei redditi e nella remuneia-
zione insoddisfacente del Invo
l o contadino . 

2) Per uscire dalla crisi agri
cola occorre una decisa ri
s t ru t tu raz ione del l 'agricol tura 
da realizzarsi a t t raverso l'asso-
ciazionismo cooperat ivo nella 
impresa lamil iare contadina e 
con l ' a t tua / ione di profonde 
n f o r m e s t ru t tura l i La tesi se
condo cui sa rebbe accettabile 
un lap ido spoDuhunonto delle 
( ampa^nc , secondo le asti-at
te visioni tecnicistiche enun 
c u t e dal piano Mansholt , c 
s lata nel complesso respinta 
dal Slmpos-iuin. 

3) Il supe ramen to della si
tuazione di crisi delle campa* 
prie e possibile con l'avvio di 
una nuova politica agrar ia ed 
economica da pa r to dei go-
\ c i n i europe i . 

Imigrasione 

Si riunisce 
la commissione 
italo - svizzera 
Su richiesta del nostro governo 

Dovrebbe aver luogo, alla fine del mese — secondo indiscrezio
ni il 29 settembre — la riunione della Commissione mista prevista 
dall 'art . 22 dell'accordo di emigrazione tra il nostro Paese e la Sviz
zera. Com'è noto, tale riunione è stata chieste dal Governo italiano 
a seguito dei provvedimenti restrittivi, unilateralmente decisi ed ap
plicati dal governo svizzero nel mar/o di quest'anno, nel momento 
in cui decideva di proporre al popolo fosse respinta lo proposta di 
modifica della Costituzione avanzata da Schwarzenbach. E' altret-
tanto noto che, sia pure con una esigua maggioranza, il popolo 
svizzero ha respinto la proposta Schwarzenbach e con essa la tesi 
di quanti sostenevano — e tra queste forze bisogna purtroppo an 
noverare anche il governo della vicina confederazione o la sua mag
gioranza — vi fosse un pericolo grave di inforeslierimento causa 
la presenza di circa un milione di cittadini non svizzeri su una po
polazione di 6 milioni di abitanti, 

Noi riteniamo che il voto del 7 Giugno abbia avuto una portala 
ed un valore inestimabile, storico, e non siamo d'accordo con tutti 
coloro che hanno messo l'accento sul fatto che la proposta Schwar
zenbach è stata respinta a stretta maggioranza e ~ secondo alcu
ni — col voto prevalente della borghesia svizzera più <r illumina
ta T>. Queste interpretazioni, pur contenendo elementi di cui bisogna 
tener conto, sottovalutano il falto che il popolo svi?7cro. col proprio 
volo, ha riconosciuto non esserci un pericolo di ? mforosticrimento ». 
e quindi condannato non solo Schwarzenbach ma anche coloro elio 
l'hanno combattuto facendo proprio o subendo la tosi tondamentale 
dello sfosso Schwaivenbach e del suo movimento. 

La riprova più oioquenle della giustezza di questa noslra valu
tazione ci sembra venire dai fatti. Ed i falli dimostrano 1 amp czza, 
il vigore. la ricchezza del processo in atto nrr dare nuow contenuti 
alla politica verso gli emigrali che risiedono i> lavorano nella \ icina 
Confederazione, di cui il rinnovo dell'accaldo di emigrazione coi 
nostro Paese, e non certamente il suo adeguamento alia politica 
vecchia unilateralmente decisa dal governo svizzero, uè è colo una 
espressione, sia pure importante, giacché investe gli interessi e le 
aspirazioni di circa il 60% dei cittadini e lavoratori non svizzeri. 
e quindi è destinato ad inscriversi corno allo decisivo verso tulli 
gli altri lavoratori, quale che sia la loro nazionalità. Tra gli ele
menti essenziali di questo processo, che vede mipeim.Hl in una va
sta e ncca azione unitaria forze politiche, sociali o culturali, ci 
preme ricordare la richiesta avanzata da autorevoli personalità 
culturali e politiche svizzere pei il riconosciincnto dei diritt civili 
e politici nei confronti dei lavor.itor immigrali e la crescenti* p icv 
sione. nel momento in cui si avviano trallative per l\issoci,monc 
o 1 ades.one della Svizzera al MI'.C, ^cichc M imbocchi decisamente 
la strada della libera ciicolazione della mano d'opeia e dilla af
fermazione del principi della pailta di ti.itlaniento ocouoni.eo e di 
dirilti civili Solamente facendo pr-n'aloie questi onclilamcliti di
verrà possibile eliminare I poteri della polizia degli stranieri, abro
gare l'iniquo statuto degli stagionali, assicurare il duitto agli emi
grati di poter vivere con la propri,- famiglia ed i pi opri bambini, 

"aprire la via ad una convivenza civile e democratica tra varie na
zionalità e creare quindi presupposti reali per una effettiva politica, 
verso quanti intendono restare nella vicina Confederazione, di « as
similazione » e « naturalizzazione ». 

Noi chiediamo che lo riunione desia Commissione ni,sta tenga 
conio di questa nuova realtà, del piocesso unitario in atto, della 
« riip omaziii « vera ed autentica di cui si sono ratti pi eugenisti i 
Involatori, le foize democrat che. e più vivo ed mpognale voci 
della collina II nos'i'o governo devo U f i ix'rdnn.iro un atteggia 
mento neghittoso e chiuso Un attoin.,amoulo neghino"-.!) pei che scar
samente fiducioso nella capacita del popolo MIZZCIO di i cp inge re 
la pioposla Schwarzenbach Un alto uiuinenlo chiuso pei clic'' non ha 
ancoia sentii) la necessità di l i n c i n e il Pai lamento dell'esame 
dei gravi pioblemi aperti e far pa i t ecpa ro responsabilmente alla 
definizione della nostia posizione le forze sociali e polilic.be del po

silo Paese. 

Nicola Callo 

Quando due anni or sono il 
signor Siero Mansholt presen
tò il suo piano di riforma del
la agricoli ura del MEC riscos
se gli applausi dei conserva
tori. 

Il « r ipensamento critico » di 
Mansholt era fondato sul co
sto insostenibile rappresenta
to per la Comunità dalla poli
tica di sostegno dei prezzi e 
sulla necessità di una svolta 
nel senso di des t inare più 
mezzi al le modifiche delle 
s t ru t tu re del l 'agr icol tura ri
spetto a quelli dest inati al so
stegno dei prezzi. 

In questo biennio si è inve
ce andati avant i con la poli
tica di sostegno dei prezzi che 
ha raggiunto cifre astronomi
che (3000 miliardi di lire nel 
1970). Si sono completat i , in 
questo periodo, i regolamenti 
per tutte le produzioni agrico
le secondo lo schema classico 
dei regolamenti precedent i . 

Non c 'è quindi, nessuna ten
denza a modificare sostanzial
mente Il rappor to fra spesa 
pe r il sostegno dei prezzi e in
vestimenti per le t rasforma
zioni s t rut tura l i . 

Sta di fatto che nell 'aprile 
di ques t ' anno, sono s ta te pre
sen ta te a Bruxelles le propo
ste li diret t ive per l 'applica
zione del Piano Mansholt . 

Uscendo dalle fumisterie e 
dalle ambiguità contenute nel
la s tesura iniziale del Memo
randum Mansholt le dirett ive 
dicono bru ta lmente che cosa 
si intende fa re : 

1) r idur re dras t icamente le 
superfici coltivate cacciando 
altri 5 milioni di contadini 
dalla t e r r a ; 

2) incentivare, con contnbu 
li finanziari, le aziende che 
presentano un piano triennale 
di razionalizzazione produttiva 
capace di a ss icura re una pro
duzione lorda vendibile supe
riore ai 10 mila dollari per 
addet to (oltre 0 milioni di li
re i ta l iane) . 

L 'azienda da incentivare de
ve ave re a lmeno due unità 
lavorat ive e un dirigente 
aziendale capace di tenere la 
contabilità. Si prescinde dalla 
estensione del ter reno coltiva
to. Nel P iano Mansholt, inve
ce, si indicava una dimensione 
aziendale ott imale, si pa r l ava 
di e unità di produzione » ri
sul tato della unificazione an
che parziale di att ività di 
aziende contadine associate . 
C 'era cioè, in quell ' imposta
zione un cer to spazio per l 'as
sociazionismo contadino. Tale 
spazio nelle « direttive », ora 
presenta te , viene di fatto ne
gato. 

P e r quanto r iguarda l ' I talia, 
quello che risulta evidente è 
è che sa remmo condannal i 
a vedere aggrava ta la infe
riori tà delia nostra agricoltu
ra , con una accentuazione 
progress iva del deficit della 
nostra bilancia agricolo-ali-
men ta re con tutte le conse
guenze economiche e sociali 
che ne derivano. 

L'obiettivo di espellere dalla 
at t ivi tà agricola altri 5 milio
ni di lavoratori investe in mo
do par t icolare il nostro paese . 
Siamo il paese del MUC che 
ha ancora oggi la più al ta 
percentuale di addetti al l 'agri
coltura (oltre il 20 per cento 
delle forze-lavoro, ma con re
gioni che sono al di sopra del 
30 per cento) . Se si tiene con
to che la F ranc ia ha solo il 
15 pe r cento di forze di lavoro 
addet te alla agr icol tura; la 
Germania , meno del 10 e il 

Diminuiscono 

gli azionisti 

delle Società 

Sono stati forniti dati, ancora 
parziali, sul numero di azioni
sti delie maggiori società com
merciali italiane. Rispetto a tre 
anni fa, vi è la tendenza a una 
generale diminuzione Ciò si
gnifica: 11 che il capitale si con
centra sempre più in poche 
mani: 2) che i possessori di ca
pitali tendono a investirli m ti
toli finanziari, in Italia e al-
l'eslcro (obbligazioni), adagian
dosi su posizioni di rendita, e 
addirittura a comprare beni im
mobili. 

La l'IAT. ad esempio e scesa 
dai 11.1 mila azionisti del 19(17. 
a D.) nula nel 1970 [•!' vero che 
il pos.es.ìore di azioni FIAT non 
lia alcuna posHbililà di s con 
tare i> nella società dato il pi e-
dominio assoluto della famiglia 
Agnelli e dei suoi fedeli, ma 
questa è una situazione genera
le. Anche altre importanti so
cietà private: la (,onerale Im
mobiliare, ad esempio, che pas
sa da 34.262 a 32 301) azionisti. 
oppure l'Ilalceineutl (da 13 372 
a 13 000), una finanziario del 
Gruppo Centrate come la Gene-
rullili (da 21321 a 18 1W). e 
come l'Italpi del Gruppo Mon-
tcxhson v e Li 3") inil.i a SO mil.il 
La tendenza al'.i i illazione cicali 
azionisti è lire-ville .HH'Iie qu in 
do una Mugola società è scippai 
la da un booiii eh pio'lttl. co
me le Assiro azioni Generali. 
socie dai 1-1 ' ?0 .iz'ouistl del 
136 al 12 353 lei 1!)(Ì9. 

Le aziende i Partecipazione 
sia ale scgiionr la tendenza ge
lici ile, senza eccezione, con fe-
noi ioni più in ponenti di ridu
zione a causa della loro mag
gio/;! mole. 

Belgio il 5 per cento, si com
prende che volendo raggiun
gere entro il 11)80 per l ' intera 
Comunità la media dell '8 per 
cento degli addetti all 'agricol
tura, è dall ' I tal ia che dovreb
be venire il mass imo contri-
buio all 'ul teriore esodo dalle 
campagne . 

Questo obiettivo dovrebbe 
realizzarsi iti due modi: 

1) col pensionamento anti
cipato dei contadini che ab
bandonano la loro t e r r a ; 

2) con la creazione di posti 
di lavoro in settori ext ragr i -
coli per ì più giovani espul
si dal l 'agr icol tura . 

P e r il pr imo punto si t rat
terà di va lu tare il costo rea le 
di una simile operazione che 
prevede 50 mila lire al mese 
di pensione a chi abbandona 
In t e r ra a l l 'e tà di 55 anni . 
Sappiamo quali sono oggi in 
Italia ì livelli di pensione per i 
coltivatori dirotti a 65 anni e 
il rifiuto del governo di porta
re a lmeno a 25.000 lire men
sili il minimo di pensione. Ve
dremo quali argomenti il no
stro governo sap rà escogitare 
di fronte alla specifica real tà 
del nostro paese, per supera
re ques ta contraddizione. 

P e r quanto r iguarda il se
condo punto, la creazione di 
posti di lavoro in settori ex t ra 
agricoli, il Piano Mansholt dice 
che debbono sorgere nelle zo
ne agricole interessate all 'eso
do. Noi sappiamo come sono 
andate le cose m Italia in que
sti anni. L'esodo tumultuoso 
dalle campagne ha portato al 
la emigrazione nelle città, e 
nelle zone industriali del Nord 
e a l l 'es tero. 

In conseguenza delle nuove 
diret t ive del MEC agricolo noi 
av remmo un'accentuazione eli 
tutti gli squilibri terri toriali 
del nostro paese . In te re re
gioni dovrebbero essere ulte
riormente svuotale e costret
te a una spaventosa degrada
zione economica e sociale che 
nessun pannicello caldo ero
gato a t t raverso il « fondo so
ciale » del MEC potrebbe at
tenuare . 

Il r isultato complessivo sa
rebbe un'ul ter iore caduta del
la percentuale delle forze-la
voro complessivamente assor
bite ne l l ' appara to produttivo 
italiano elio non sarebbe cer
tamente compensato dalle iso
le di più al ta produtt ività 
aziendale che si potrebbero 
c r ea r e in cer te zone della no
s t ra agr icol tura . 

Il vero mito da sfatare qui 
è quello della « produttività 
aziendale » e del « profitto 
aziendale » che il s istema mo
nopolistico es tende dall ' indu
s t r ia alla agr icol tura . La 
esperienza di questi 20 anni di 
politica ag ra r i a in Italia, che 
è s ta ta fondata su questo mi
to, ci p resen ta un bilancio 
e s t r emamente fal l imentare. Si 
sono utilizzati tutti gli inve
st imenti pubblici per favorire 
le grandi aziende capitalisti
che. Si sono accet ta t i per buu-
ni i piani di t rasformazione 
presentat i dai grandi proprie
tari terr ier i per cacc ia re cen
tinaia di migliaia di mezza
dri e coloni dalla t e r ra Si 
sono concessi a questi ag ra r i 
cospicui f inanziamenti per at
tuare tali piani. Spesso abbia
mo assistito alla utilizzazione 
di queste somme in at t ivi tà 
speculat ive fuori dell 'agricol
tura . Ma anche nei casi m cui 
il Piano è stato in una ce r t a 
misura realizzato, si è t ra t ta
to di puro e semplice inca
meramento di denaro pubblico 
da par te degli agrar i che ten
dono a d rena re il reddito agri
colo verso altri impieghi. Se 
si indaga nelle -zone a mezza
dria e colonia dove è preval
sa questa linea, si constala 
il d isastro economico e sociale 
che è stato prodotto. 

Al contrar io , sono i contadi
ni coltivatori diretti che han
no realizzato, nell 'ultimo ven
tennio le trasformazioni più 
vistose del l 'agr icol tura italia
na. 

Se i)Oi pass iamo alle provin
ce dove il movimento coope
rat ivo e associativo e partico
larmente sviluppalo, assistia
mo a veri e propri miracoli 
dei lavoratori della t e r ra . Oc
corre fare conoscere all 'opi
nione pubblica nazionale i bi
lanci delle aziende agricole 
che 1 biaccianl i e I contadini 
emiliani e loniagnoli conduco 
no in forme associale . Eppu
re qui. bracciant i e contadi
ni hanno dovuto scontrarsi con 
il sabotaggio degli organi del 
ministero della agr icol tura 
che si r i f iutavano di ricono-
scoi e il valore di questa esal
tante esperienza. Si sono ne
gali i f inanziamenti ai collet
tivi dei bracciant i per i loro 
piani di t ras lormazione; si è 
n i lutato per lunghi anni ti fi
nanziamento dm progetti di 
stalle sociali; si è negalo ai 
mezzadri e coloni il diritto 
di p resen ta re piani di t raslor-
mazione m contrapposizione 
all') scelle de l l ' agrar io ; si con
tinua a negare alle coopera
tive l 'accesso ai mutui qua-
1 ani.Minali per l 'acquisto della 
t e r r a . 

Pio La Torre 

poeta wm 
pensioni 

Contributi 

settimanali 
Ilo -19 anni di età. Come 

lavoratolo dipendente mi so 
no "siati applicali sul libret
to personale 7.i(l contributi 
settimanali, suecessu amen-
te sono stalo autorizzato 
alla pio^ecu/ione \olui.uu la 
eil ho appliialo alti e 52 
marche. 

Desidererei sapevo se a 
55 anni potrò avere la pen
sione e se a Una Imeni e mi 
cornicile continuale ad ap
plicare le marche volontà-
riamente. 

ADRIAN A HRIIXI 
.Massa 

II requisito contnbufivo 
per il (Imito alla pensione 
rfi vecchiaia è di 780 contri
buti settimanali (}•'> anni di 
contribuzione). 

Avendo tu versato, tra 
contributi obbligatori e vo
lontari, complessivamente 
n 802, dovrai attendere il 
raggiungimento del 55. anno 
di età per aver diritto alla 
pensione di vecchiaia, a me
liache tu non ritenga d'i po
tei essere riconosciuto inva
lida al lavaio ai sensi di 
legge, nel qual caso potre
sti chiedere, la pensione an
che subito. 

Circa la convenienza o me
no di continuare a versare 
contributi volontari ulterior
mente e, comunque, non ol
tre la data del pensiona
mento, non avendoci tu co
municato l'importo comples
sivo dei contributi da te ver
nati, né in quale settore di 
affluito hai prestato la tua 
opeia, abbiamo chiesto noti
zie alla sede dell'INPS di 
Massa per esseìe in grado 
di rispondere con più esat
tezza alla tua domanda. Se-
nonché presso detta sede 

non sei ) istillata neppure as
siemata. 

Ti preghiamo, pertanto di 
farci conoscere la sede o le 
sedi presso cui risultano co
stituite tue eventuali posi
zioni assicurative, nonché 
l'attività lavorativa a suo 
tempo da te svolta. 

Ricorso 

accolto 
Il 28 gnigno 196H, dopo es-

seve sialo bottoposlo a visi
ta dal medico della Sede 
deiriNPS di Catanzaro, mi 
fu revocata la pensione di 
invalidila concessami nel 
19 W. 

Notificatami la revoca, 
inoltrai ricorso, tramite 
TINCA, al Comitato esecu
tivo dell'INPS m Roma. 

Poiché ho una famiglia 
numerosa (sette llgli e mo
glie) aiutatemi! 

SALVATORE COREA 
Mesoraca (Catanzaro) 

Effettivamente ella ha at
teso un po' troppo. Tenga 
conto però die il ricorso per 
revoca di pensione richiede 
una complessa istruttoria sia 
allo scopo di effettuare oh 
accertamenti per stabilire 
.se sia stala da lei riacqui
stata o meno la capacità di 
guadagno, sia per venire a 
conoscenza di altri elementi 
che necessitano alla Dire
zione generale dell'INPS in 
Roma per istruire siffatte 
pratiche da sottoporre al
l'esame del Comitato Ese
cutivo. 

Tali elementi poi, la dire
zione genciaìe dell'INPS, 
nel suo caso, ha dovuto chie
derli alla dipendente sede 
di Calamaio. 

Ci usuila, comunque, che 
il suo rtcoibo è stato accol
to il 2 luglio del c.a. 

Riteniamo che se a tut-
t'oggi la Sede dell'INPS di 
Caianzaio dnettamente o 
tramite il Patronato INCA 
non le ha ancora falla cono
scere il usultato positivo 
della sua istanza, lo farà a 
brevissima scadenza. 

Trasferimento 
Nel settembre 1969 mi so 

no trasferito da Carnale 
Osmalo (Milano) ad Ascoli 
Salnano (Koggia) Da lale 
dala ad o^gi (oltre 10 mesi) 
non ho più a\ ulo la pen
sione 

Ho sollecitato ripetute vol
te sia la Sede dell'INPS di 
Foggia che quella di Mila
no Quest'ultima, temi» fa. 
mi comunicò che in maggio 
del e a mi nweblic liqui 
dato tulio il mio avere, Vi
no a Questo momento anco
ra mente Vi prego di mie-
ressan i del mio caso in 
quanto ho tanto bisogno. 

\ W i K l O POPOLO 
Ascoli Satnano (Foggia) 

f i multa che la -ede I \ P S 
di Milano ha quasi mante 
mito la pi omessa, in quanto 
an:iche in mangio, ha pi nn-
veduto a trasfenre la sua 
pensione VO ». Sfittò 15,0 in 
data 2(ì piup'io del c.a. 

Detta pensione è stata pre
sa ni corico dalla Sede del
l'INPS di Foggia liei pruni 
di luglio e. poiché i paga
menti com'è nolo, vengono 
effettuati hinieslralmente, 
non è da escludao che lo 
l\'PS di Foggia non abbia 
fatto in tempo ad in n o re. 
all'Ufficia postale di Ascnh 
Sali inno hi iota coi ionie 
In lai coso ella non potrà 
iiscuatoilg pi un*! di settem 
hìo il mandato mi ecc. re
lativo alle iiii'ifilild oi te-
tiate le e stato inviato ni 
(J»L'.--"(I fjionn e, pei ionio, lo 
riceverà nel pi» breve tem
po possibile, a monodie a 
quest'aia ella non l'abbia 
addirittura oi(ì incassato. 

Già liquidati 

i ratei 
La sede dell'INPS di Tra-

pam in data 2 luglio 1970 mi 
ha comumcalo che la pensio
ne di mia moglie, Capiz/i Fe
lle M, e in corso di liquida
zione con decorrenza 1. di
cembre 1ÌXÌ7. 

Mia moglie è deceduta il 
31 luglio 1968 e, secondo 
l'INPS, mi spetterebbero solo 
sette mesi di arretrati . 

Poiché la domanda fu inol
trala il 31 maggio )9fifi. non 
dovrei avere diritto alla pen
sione dal 1 giugno 1966, vale 
a dire da' 1 del mese suc
cessivo a quello della pre
sentazione de. a domanda? 

GASPARE GALANTE 
Caslcllanimm-e del Golfo 

(Trapani) 

Come ti abbiamo g\à co
municato con « Posto Pen
sioni » del A aprile del e a. 
la tua defunta moglie è sta
ta cancellata dagli elenchi 
dei coltivatori diretti Un dal 
mai za 1%4 in quanto dagli 
accertamenti ?> risultato che 
da tale data essa non ave
va più prestalo alcuni atti
vità lavorativa. 

l.'INPS. pertanto, respin
se, a suo tempo, la doman
da dì pensione inoltrata da 
tua moglie in quanto in suo 
favore risultavano accredita
ti solo 318 contributi m hio* 
go di 520 P, m Io stesso tem
po, l'autorizzò alla prosecu
zione volontaria dal 4 giugno 
Wdfì. Con i co-ifribidi trion
fali venati dopo tale data, 
tua moglie raggiunse il dirif-
fo a pensione soltanto il 22 
novembre 1067- sicché la de
correva della pensione stes
sa è stata fissata al t di
cembre 1%7. vale a dire, dal 
1. del mese successivo a 

quello del raoo'imo^nento del 
regnivio confnhidh>o 

Ci risulta che f ratei ar
retrati della pensione sono 
,.(„-, mn J"-t'id"'i " ""' 
prossimi aior-ii lo pro' '^a 
sarà trasmesso al Centro E-
lettron'ico deH'fVPS in Roma 
per le rituali owaziani di 
controllo dono d' che verrà 
restituita alla sede dell'WPS 
di Trapani clip primo di e-
mettere il mandalo, dovrà, 
ovviamente, a norma delle 
vìgenti disposizioni, cliìederfi 
la documentazione idonea a 
stabilire quali sono ali ere
di orenfi dirilfo olio riscos
sione. 

E9 insufficiente 

lo slato 

di invalidità 
TI comoagno Costantini Ru

fino il 25 novembre 196fl fe
ce ricorso all'INPR perche 
gli era stata n/^ata la pen
sione dj inviliflitn. Mi ri
volgo a i Posta Pensioni» 
in quanto, non solo e tra
scorso svariato tempo dalla 

domanda, ma soprattutto por
che" trattasi di persona in 
stalo di assoluta necessita 
e che per le sue disagiate 
condi7Ìoni di salute non può 
lavoralo. 

INSERTI REMO 
Seoreforio della Setìone PCI 
di S. Maria deal! Angeli 

Assisi 

Risulta effettivamente che 
il stanar Coronimi ha inol
trato doma ida di pensione di 
inuafidilà. come arfnoano. il 
2,1 novembre J16S Detta do
manda è .siala respinto il Jfi 
prunaio I.1J1), perchè il Co
stantini voi A e/oto rirano-
snuie npvi'rrt'i al lavoro ai 
sensi di legge. 

A sepm'fo ricordo inollrnfo 
il 1(7 febbraio 1W9. la sede. 
dell'INPS di P.'ruoia il 18 a-
oosfo dpllo stesso anno ha 
sottoposto il Costantini a vi
sita eofleoiole, «usila che è 
risultata negoliva con pa
rere concorde del medico del 
Patronato e di Quello del
l'I V PS 

La Sede dell'INPS di Pe
rugia. prima m trasmettere 
if ricorso of Comitato Ese
cutivo in Roma per la de
cisione definitiva ha consta
tata che in iavoie dell'in
teressato ns'/Tana accredi
tati n. 181 rollinomi setti
manali in iwoao di 260 (mini
mo prenslo per il diritto a 
pensione di inrahdifà) il che 
viene a preclude) oli in tuo-
lucia assoluta la possibilità 
di ottenere la pensione nel
lo aesliotic ar ' ipiana, anche 
se riconosciuto invalido. Per 
fole mofiro la sede stessa 
ha inviato uai'tilmenlr la 
pratica di ncoiso alla Di-
reziono gene)ale dell'INPS 
in J\Vna, perdii) sia pressa 
ni esame non già nella Gè* 
suono ortirj'oni. ma nell'as-
sicura-ione faeollatira (pre-
ria IH tifica del'a delerm'iia-
rione all 'iute.casato) ore 
inrcec i contributi persoti so
no si <licu>ii!i al rilutto a 
petK'i ii1 dì •nraliriìlà san-
preclic, beninteso, la inrali* 
dito t enaa liconoscuitn, 

•Vffi ilmenfe il n ro i so di 
clic t affasi è" all 'esame dei 
comi)* tenti uffici della Dire-
none lenenile dell'INPS per 
il surcessiro inoltre ol Co-
nvtato Esecutivo elio deci
derà in mainerà defnnfiro 
m sede ammmisfratirn, 

Ci e dnivrosn Miti pre
sente che non nidi ionio ee* 
ressii i s iv i ; r i :a iti un esito 
forni l'role del r icado, iti 
ffianf-1 >l vnr >o del medico 
del Pilr-vi-iin ed ti pan-re 
del -iodico -lell'IVPS. en
fiami" er'rien-'ano che lo 
sfato di iiiraVMiì del s-ionor 
Costa' lini non è suffìeienie 
ad alfribinralt la pensione. 

A cura di F. Vltenl 
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Angosciate ricerche del giornalista del)'«0ra» rapito due giorni fa a Palermo 

Pochi dubbi ormai sui mandanti dei sequestro - Le inchieste di De Mauro sul fenomeno mafioso e Cosa Nostra avevano più volte spinto i personaggi colpiti a farsi vivi con minacce 
precise - La sua auto ritrovata abbandonata al centro della città - Fra giorni avrebbe dovuto seguire il processo dell'appello contro Se cosche di Raffadali 

D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e 

P A L E R M O , 18 

D u e l u n g h i s s i m i a n g o s c i o s i g i o r n i t r a s c o i s i i n u l i l i n e n t c , « h n i i m t i » s e n z a 

c h e u n o s p u a g l i o s i s i a a i u o l a a p e i t o s u l l a m i s t e i i o s a e i n q u i e t a n t e s c o m p a i s a 

d i M a i n o D e M a u i o , il g i o r n a l i s t a d e l q u o t i d i a n o « L O i a » d i P a l e i i no s e q u e s t i a 
to (oimai non u m a n e alcun maig ine di dubbio) meieolcdi S D I I voiso lo 21 10 d ivan t i alla 
propr ia abitazione sotto gli occhi ipnan della figlia ( del futilio geni io Seque , ! ia to d i c h i ' 
p e r c h e ' Sono gli in tenoga t iv i ai quali polizia e ca i abmie i i stanno n i n n o tentando di d u e 
una nspos t a sulla base di 
elementi preci*! di giudi/io 
di fatti concreti che mancano 
totalmente Unico « t e p e r t o s 
e l appresen ta to dal r i t rova 
mento — alle 22 (b di ieri — 
dell auto del giornalista paler 
untano set vita ai lapi toi i per 
rapi i lo e al lontanarsi dal luogo 
del misfatto Tioppo poco per 
gli investigatori che hanno esa 
minato mimi7iosamente la vet 
t u i a senza tut tavia neanche 
r iusci re a d e t c r m i m r e l o i a 
in cui e s ta ta abbandonata in 
una s t i ada nei pressi del cen 
t io ci t tadino 

Ma e p i o p u o quest assolu 

Rinviato 
il processo 

delle «opere 
fantasma » 

Il piocesso per le « sovven 
7iom fantasma » agli enti li 
nei si è arenato alla prima 
udienza ed oia se ne npar 
lera il 9 ottobie Causa del 
rinvio una uiegolanla foi 
male che ha costi etto 1 mu 

dici della TV se/ione (piesi 
dente Testi) a sospendere il 
piocesso in nttesa che la 
nullità sia sanata 

I udienzi di 1011 è cimata 
poco piti di due oie Nume 
IOSI posti vuoti pelle panche 
nse iva te ai vantinove ìmpu 
tati pei lo più tutti agenti 
e impicsari Leatiali e firn 
zionau del l unsmo e spet 
tacolo Secondo 1 accusa de 
vono rispondere di reati qua 
li il falso e la truffa ai dan 

ni dello Stato che peto non 
si e costituito patte civile 
decisione questa che ha sol 
levato pesanti critiche 

La truffa e di conseguen 
za il Falso negli atti consi 
sterobbe nel fatto che nume 
IOSI impiesi l i awebbcio pei 
ccpito somme di denaio elai 
gite dal mmisteto 1 titolo 
di sowen/ionc pei spettacoli 
linci che non saiebbeio mai 
sititi allestiti 

Dclh nullità ci si e accolti 
quando e si ito fatto 1 anpol 
lo degli imputati tia i quali 
nomano 1 e \ direttore gorre 
n l c del ministuo dello Spet 
tacolo r n n ? De Bnse e il 
suo piedccessoie Nicola De 
P i n o Uno degli accusati 
Cesate Mei non eia infatti 
slato citato Sulla questione 
ninno pai lato numeiosi di 
fuison ti a i quali Enzo f u 
t( Adolfo Gatti e Giuliano 
\ assalii pei far pi esente che 
H caso di apeituia di isti ut 
Una dibattimentale il prò 
cesso si sai ebbe svolto già 
t i n una nullità che poteva 
c^seie solkwita in quilsuisi 
n omento bloccando tutto il 
piocesso 

Sciopero 
delle hostess 

Alitaiia 

Dalle 9 alle lo h inno scio 
pelato t 1WM) assistenti di 
volo (hostess e stewaicl) del 
1 Xhtdlia in seguito alla ìot 
tuia delle t ia t t i t ive tendenti 
a nughoiaic le condizioni di 
impiego del personale sui 
nuo\ i ìctcl « Jumbo (« Bo 
cing 747 a.) L a pone line 
ali issun/ione di ilei sonile 
con conti atti a teimine 

Le oig ulizziz olii snidi 
e di degli assistenti di \o!o 
(SSWCO C1SI e \ s w 
C Gii ) — allei n i un comu 
me ito — nel denunci ne 1 il 
t d „i linealo dell Uiliha ,i i 
\ c imntc Icsno degli n te less i 
(ku lai 01 iton della c i egoi 11 
h inno deciso di coutil u ne le 
a/u u eli sciopeio SIIK ili le 
co*. iinento delle le io n 
«falesie » 

la mancanza di indizi che h 
scia pensa le — e in t d senso 
sembia or ientala la polizia -
a una l a p p i e s t g l i a mafiosa 
compiuta a fieddo organizza 
ta nei minimi pa i t i co lan o per 
l ego la ie un lecchici conto o 
pei interi impeic le ucc i che 
di qualche pist i L del resto 
a-.su signiiieativa in pioposito 
I ìmpostazi ine che della vi 
cenda ha dato la stessa IV 
quando p< i landò della scom 
p a i s à di De Maino ha f i t to 
un preciso r i fei imento alla 
specializzazione o-ini ìpale del 
la sua a t t i n t a giornalistica 
« a v e v a svolto inchieste sulla 
mafia » 

De Maino e infatti uno dei 
più at tenti e mfoimati cloni 
sti del fenomeno m itioso I h 
svolto d u e i s e inchiesto sul 
me ica to si e i a inteiessato 
snmpie pei il giornale I Ora 
del traffico della c inga t del 
l appo i to ti a i trafficanti si 
cih ini e quelli a m i n c a u di 
Cosa Nost ia 

E stato lui a seguile a I e c 
ce il piocesso cont io la mafia 
di Ralfadah quella pei inten 
deisi dell omicidio del capo 
della Mobile di Agngento Ca 
taldo Tancloi II piocesso d ap 
pello si svolgeia a Pa le imo 
p i o p u o il 28 di questo mese 
0 a seguii lo s u ebbe stato 
co l t amen te De Mauio 

Neil edizione di questa se ia 
il quotidiano L Ora n c o i d a un 
episodio significatilo al tem 
pò delle indagini del delitto 
' l andoy De Mauio e i a par t i to 
alla volta di Agugento per in 
con l i a r e un « peisonaggio » 
implicato in qualche modo nel 

1 omicidio del commissai io che 
avi ebbe dovuto foi migli delle 
iivela7ioiu Al suo ar r ivo ad 
Agngen to venne bloccato dal 
coi r ispondente locale del gioì 
naie che gli comunico di a i e 
ì e ricevuto una telefonala mi 
nacciosa che e ra s ta ta fatta 
anche alla ìedazione palermi 
t ana del giornale e che gli 
int imava eh tornarsene indie 
t ro e di lascia i p e i d e i e 1 in 
cont io La stessa telefonata si 
seppe poi e i a s la ta fatta alla 
moglie di De Mauio 

R e e infine un altro episodio 
ci tato dall Oia che m e n t a di 
essere nicol dato Qualche me 
se fa De Mauro conveisando 
di mafia con un giornalista 
venuto da Roma pei un lucine 
sta gli aveva confidato « C e 
qualcuno che ha qualche an 
no mi pale nel 1971) quando 
uscua di qaleia tenterà di jar 
mi la pelle » Disse anche il 
nome del mafioso in questio 
ne ma il giornalista tornano 
non e in g i ado di ricoi darselo 
Il mafioso di cui pai lava De 
Mauio e ancoia in ga le ia o o 
già uscito come g i an pai te dei 
suoi c o m p a r i ' 

Pur t roppo sulla sua sorte 
mano m a n 0 che passano le 
o ie si e por ta t i a pensa re al 
peggio La polizia sta se tac 
ciancio Pa l e rmo angolo pei 
angolo quar t i e i e pei qua i t i e 
ì e nella speianza di ti ovai e 
un minimo indizio pai tendo dal 
nnvenimenlo della \ e t t u i a A 
che oia e s t a t i abb indottala 
dai l a p i t o n ' L pensabile che 
questi si siano a\ ventili ati in 
pieno gioì no a boi do di u n i 
vel lu ta segnai ita a tutti gli 
agenti di polizia i t a l i an i ' \ 
meno che la macchina che e 
s ta ta abbandonata — come 
sembia dopo Iti o ie dal se 
questi o — non sia s ta ta ria 
scosta in qualche ga i age dei 
pai aggi L questa una e n e o 
stanza assai importante che la 
polizia sta ce icando di appu 
ì a i e Ma De Maino poti ebbe 
anche esse te stato t rasborda 
to in un alti a auto — cosa as 
sai probabile — e portato fuo 
n cit ta 

Come si vede a due giorni 
di distanz i dalla sua scompat 
sa non ci sono ancoia che in 
t enoga t iv i 

Alla ledazione del giornale 
LOia continuano a giungete 
messaggi di solidarietà II 
consiglio ìegionale dell Oicime 
dei g ionu l i s t i in un documen 
to approvato s lamane dice 
e Si a t tende che le ioize del 
1 oidinc nell espletamento dei 
loro compiti a tutela dell i li 
berta e della sicuiezza di tulli 
ì cit tadini n e s c a n o sollecita 
mente a f u luce sul ciudelc 
episodio che ha colpito un 
giornalista prolungando a Pa 
le imo la mai ìn te i io t ta ca te l l i 
delle violenze di stile indulso 
che tui bano g iavemente la co 
scienza civile della cittadi 
nati za » 

L il senatoie Simone Gatto 
membro delia Commissione an 
timafii n levando la gì avita 
dell episodio ((moia ha det 
to 1 esponente della smisti t in 
dipendente gli atti d intimi 
dizione contro la s t a m p i 
sc lue ia ta contro l i m ih i e I 
malcostume non ci tuo mai 
ai 11\ ati a tanto) ha coiy luso 
« es ig iamo hn d i oi i che si 
colpisca il male a l l t ì ichcc e 
senza uguaixlo per nessuno» 

Parto quadrigemino a 
Roma L.i signora Anita Bolli 
in Luzzi, 37 anni, già madre 
di quattro figli, ha dato alla 
luce la notte scorsa tre fem 
n nuccc e un maschietto Le 
condlz oni dei neonati e della 
madre sono buone II padre 
Ezio Luzzi, 42 anni, un fale 
gname dì Cave, un paesino 
vicino la Capitale, ha dichla 
rato « O Io aspettavamo 
I medici avevano detto che 
I) parto di Anita sarebbe sta 
to piun ^niellare Ma è stata 
lo stesso una bella emo 
zione » 

I piccini sono nati nella 
prima clinica ostetrica della 
Università di Roma Pesano 
rispettivamente 1650, 1750, 
1850 e1430 grammi 

GII altri quattro figli del 
Luzzi si chiamano Saverlo 
di 12, Lorella di 10, Paola 
di 7 e Adriano di 3 anni 

L'avvenimento dell'altra 
notte, df cui è stata prota 
goni sin la moglie del fale 
gname segue a un mese di 
tempo l'eccezionale parto 
della signora Luzzltelli Pe 
troni che, dopo una cura con 
tro la sterilità vide nascere 
sei gemelli (che morirono 
uno dopo l'altro) 

La mamma dei quattro gè 
meli! dell'altra notte non si 
è invece sottoposta a nessuna 
cura a base di ormoni 

Emigrato sardo a Milano 

E' 

UL LAVORO 
SESTO SAN GIOVANNI 18 

Un opeiaio di 29 anni Antonello Muta spo 
salo e pache di due ligh è svenuto per la 
fame in mezzo alla s t i ada a San Manuzio a] 
Lambì o una fi azione alle porte di Milano 
Tornava a casa dall ospedale di Nigua tda 
dove ogni giorno si deve l e c a i c per controlli 
da quando nel giugno SCHISO il piede sinistro 
gli venne amputa to dagn ingianaggi di un 
i ullo ti aspor ta to le al quale tavolava plesso 
la ditta « Manuh » di Cologno 

I a r to tu t ia t tacca to a l l ope t a io con un 
complicato mteivento ma finoia il Mina non 
e uusci to a t to t teneie un noi m a l " uso della 
gamba tanto che e cost iet to ad usa le le 
stampelle 

Con queste e seivcndosi di t i e mezzi pub 
bhci ali anda ta e al i i to ino egli affronta 
ogni giorno ti viaggio lino ali ospedale E 
oggi, dopo questo quotidiano ca lvano il Muia 
si è accasciato a t e t t a senza conoscenza 
sfinito dalla fame e dagli stenti 

Venuto dalla Sa idegna in ce tea di lavoro 
Antonello Mula e i a stato fta quelli J i e si 
l eputano fot lunati di ti ovai lo t ap idamente 
Ci a infatti s ta to assunto come opeiaio alla 
Manuh e con il suo lai oro manteneva la 
moglie Rachele Servello di 20 anni e t due 
piccoli Piet luigi di t re anni e Gioigio di 18 
mesi 

Poi 1 incidente e 1 invalidità Pei sop iav 
vivete lui e la famiglia 30 000 lue mensili 
dagli enti mutualistici e al t ro 15 000 di as 
segni lamiliciti dalla ditta plesso la quale 
1 infoi turno avvenne poco più di diecimila 
Ine a pei sona pei paga i e I ìflitto mang ia t e 
vestii si 

l a moglie nonostante il c a n c o eh l a \ o t o 
costituito dai due bambini piccoli aveva 
ce tea to di t rova te un posto come mseiviente 
al comune di Cologno Non e s tata assunt i 
perche analfabeta Cosi oggi nella zon ì m 
d u s t n a l e della « g l a n d e Milano» un opeiaio 
è svenuto di fame per la s t t a d a 

Sospetto rapitore di Manca 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 18 

Gonano P n a s 47 anni di professione ven 
ditole ambulante alla macchia dalla fine del 
1968 colpito da mandato di c a t t u i a pei II 
sequestro dell ingegnei Boschetti e indiziato 
anche pei il icccnlp sequestro del giovane 
possidente Antioco Manca e stato c a t t u i a t o 
s tamane da una pattuglia della squad ta mo 
bile di Nuoro 

La cattiti a del latitatile e a \ \ entità veiso 
le o ie 8 nella zona di Locoe ti a Oigosolo o 
Nuoro ad appena due chilometii dal capo 
luogo bai bai icino 

C e un collegamento t i a il i i lascio del Man 
ca e I a t t e s to del P n a s ' Gli inqunenl i non 
si pronunciano u i l ina lmente , ma t i a le i ighe 
fanno cap i t e che il legame t i a t due casi 
esiste II commeic ian te nuorese è caduto in 
t tappola a seguito di una «sof f ia la» 

Una pattuglia della Mobile si è così p i e 
senta la a colpo sicuro m una zona di mon 
tagna l u c r a i u l a i t i a fitti lentischi n p o 
s a \ a il bandito II b n g a d i e t e Oitu ha a w i 
stato in un macchione due scaiponi Si e 
avvicinato Quando il poliziotto e i a a poco 
meno di un metro di distanza il bandito gli 
e balzato contro Aimato di fucile da caccia 
cal ibro 16 a canne mozze Gonano P n a s non 
ha tut tavia puntato l a t i n a Si e limitato a 
ulti api elidei e una fui iosa colluttazione col 
bi igacheie 

Costui ha a i u t o pero il tempo di avvert i le 
ì p t o p n uomini che sono accolsi subito sul 
posto iinscenilo a ìmmobilizzaie 1 uomo 

Gonano P n a s si t r o i a oia negli uffici della 
q u e s t u i ! di Nuoro d o \ e Mene sotloposto a 
continui in te i ioga lon Nella l a i d a m a t t i n a t i 
e giunto Antioco Manca pei un confronto 

Al lat i tante cattili alo vengono in pai lieo 
I n e chiesti chiai tmenli c u c i la considero 
volo somma che gli e s t a ta i invernila nelle 
lasche dei pantaloni 650 000 lire 

I funerali a Milano 

Folla attorno 
al feretro di 

Maria Angeloni 

SOLO PER UNA ELITE DI RICCHI BORGHESI LAVORA LA SACRA ROTA 

ivorziano i 
Le sottigliezze e i sofismi del codice canonico richiedono il supporto di una smaliziata preparazione per spuntarla da
vanti ai tribunali ecclesiastici • Perchè il «divorzio in italiano» - Le ipocrisie della « riserva mentale» giustificano 
la metà degli annullamenti - Differenze fondamentali con la legge Fortuna - Basimi - Spagnoli: alimenti, figli e pensione 

MILANO 18 
Una f oil i di compagni di 

democ l i t i c i e di antif iscisti 
ha p i i t ec ipa to nel ponici igea" 
eli iggl i Milllio il fenici ih 
di M i n i Llcna Angeloni la 
gì n mi mtif iscist t milanese 
li i^ie unente nioit i ad Vieni 
ice mio i un Ulto esponente 
d i l l i ì e s i s l i nz i g t c e i lo 
stu li lite Isikeins 

Un lento silenzi iso colico 

sul quale spiccavano decine 
eh liandieie tosse e p i l l i l o 
dal puzza le d i l cimitela ino 
numinta le 1 igt lungi lido i ha 
slioni di Po r t i Volti do\c e 
st il i tintit t 11 commemoi t 
zione 

Mehn i Mel ino l i la celebic 
itti ICC 'l ci 1 )ggl Itili 1 lei 
l i file dell opposizioni ili l dlt 
t Uni i di i i )l< uni 111 h 1 l>i > 
i numato in g i t c o un b t c \ e 

TI—IWlIhltfi l l "TI 1 ^ 

disc )t o poche p noie t con 
feiu a di un unpi Mio eh Ioli i 
anli tascist i e hi \ i i\ itili lino 
ili 1 \ lltOl 1 1 ( Olile uU leim t 
glec 1 — Il 1 eletto 11 l 1 liti > 
la Milcuoi i ed i spi mi n 
do le t u 11,1 iniz/ izioui eie 11 i 
K i s s t inz i un liov i c|tn pt i 
s d u i n i ci ìe compigm in ni 
che h uni i ci il > l i lo ) u t i 
pc 11 le ni ic i izi i in ( le e i 

H i pat la to an he un e^p) 

I K I l t L 
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IH t i l i 
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(1 111 
e in tu ì 

k l mm imi nti) studili 
I i u n piLiui t i u tu 
i spimi nti k 1 PC I il( ! 
I ck i ^i ul u Hi di t 

ì m n un tu ili ti del 
ikll W P e di i l tn 

liti i oi _ 1 {// i/ioni du 
uh i l unii t v isti 

\ I O l O Militi! MLI 
( ii li on ti il li u t i o 
1 t \ UIC 1 1 UU e l i Ì J J 

e se m i p u i ut U u i e 

« Ma pei ohe volete propr io 
il d ivo iz lo ' La Santa Sede 
è d iventa ta già di manica lai 
ga con gli annul lamenti e le 
dispense, po t iebbe a l la igaio l 
casi po r re ì imed io ad al t r i 
ma t r imoni naut i agati In 
fondo è lo s tesso annulla 
men to o divorzio che diffe 
renza c'è? » Ha ragione que 
sto nostro amico cattolico che 
ha giustificato rosi la sua op 
posizione al dlvotzio adom 
b l a n d o una possibilità di ve 
n l ie a patti Vediamo 

Tmoia nella nos t ia Reptib 
bhea e ammesso solo 11 « di 
voizio in la t ino» (quello della 
Chiesa che na tu in lmente 
ignora tutt i coloro che non 
hanno conti a t to nozze religio 
se) Se il voto di o t tobre del 
Senato s a i a positivo av remo 
finalmente anche il « divorzio 
in i taliano », uguale pei tutti 

Il «d lvo iz lo ecclesiast ico» 
Infatti, è di dalia non solo 
pei che è alla por ta ta delle 
ben fomi te tasche di una ri 
s t re t ta élite dì « assi del de 
naro », m a sopra t tu t to perchè 
d ise t imlna anche cu l tu ia lmen 
te 1 ceti non et addott i inatl » 
Ci spieghiamo subito Tut to 11 
meccanismo degli annulla 
menti e delle dispense richie
de sottili sofismi e artifici 
che solo una sapienza glutidl 
ca millenaria può padioneg 
gì n e L intero codice canoni 
co e s c n t t o in latino 'ci ri 
torna in mente il latinori m 
di don Abbondio per infuioi 
chiaro Renzo nel celebro io 
n n n z o del Manzoni) e di li 
vengono ti a t te le scappatole 
pei sciogliere un t i n t i Imon io 
chi non può esse ie r i bbe i 
ciato con la colla dei f o rmi 
lismi legali 

Ma 11 l iceo e il povero il 
boi ghese che ha avuto ui a 
cul tura laffinala e lope in io 
il contadino il modesto nnpie 
gato non sono neh i stc ss» 
condizione non hanno le me 
destine chances di fronte ai 
t n b u n a h ecclesiastici 

Sciive Mauro Melimi espo 
nente della LIO « Ben diffidi 
mente una pei sona semplice 
poco colta male allentata su 
compiessi e sottili piatitemi 
canonistici riusciià ad espi l 
mere le sue raqioni ai pittati 
cui don ebbe chiedete il qia 
tinto patiocinio alt ai locato 
al giudice ecclesiastico» 

Seeon lo il dinttei cmon ieo 
so uno degli sposi conti le il 
ma t i imon io con 1 intei zione 
(anche non manifestata) di 

esc ludere 1 ìndissolubilitti del 
vincolo, o il boiium prolis, il 
ma t i imon lo è nullo Nel 1966 
il 4J 4% delle sentenze di an 
n u d a m e n t e t i a smesse dal Tr i 
bunale d e l h Signatura Aposto 
lica alle Coiti d'Appello Italia 
ne per la esecutività recavano 
l i a 1 motivi di nullità la r iser 
va mentale I m m i g i n a t e voi 
so una pei sona di modesta 
foi inazione cul turale ( Imputa 
ta o tes t imone al p iocesso) 
pol la u t i lmente sostenete di 
i \e i avuto questo tipo di lì 
seria Basta u n i domanda 
appena insidiosa (e i tei mini 
latini vi abbondano) pei di 
sementine o confondeie 1 Info 
lessa to 

Ma siccome p o t i e m m o solle 
vaici 1 accusa di sca isa infor 
inazione e di contusione nello 
acconti nare lo annul lamento 
ecclesiastico al divorzio civile 
(due fatti che I canonisli so 
s tengono diversi) analizziamo 
la dlffeienza teoijca e prat i 
ea t i a questi due modi di 
sciogliete 11 mat r imonio 

Il dìvoizio è la constala7Ìo 
ne e la i ant ica di una unione 
coniugale fallita in modo de 
fimtivo E ' la legis t iazione di 
una realta d i l a t a ed inequl 
vocabile o l t ie tu t to senza ipo 
elisie Lannu l lamen to invece 
è basato su una finzione un 
m a t t i m o m o annullato Infatti 
non è mai esist i to secondo "Il 
a m g o g o h dei e monis t i Un 
uomo e una donna sono stati 
insieme poniamo pei venti 
anni hanno avuto t re figli Be 
ne se il ma t i imonlo viene an 
nullato è come se I due non 
si fossero mal visti ' 

Le conseguenze si r icavano 
f t a l m e n t e D ili annullamento 
non nascono obblighi giuildlcl 
Il m a n t o non 6 tenuto a foi 
n i ie gli al imenti alla moglie 
Accade pei ciò che solitameli 
le c e solo una sis temazione 
« s o t t o b a n c o » chi vuol sepa 
n i si da ali a l t ro coniugo una 
lu t to r icompensa a titolo "i i 
zioso I figli Inoltro nati dal 
m a l i l m o m o dlchia ia to nullo 

conservano lo s t a to di figli le 
git t imi solo se a lmeno uno del 
genitoi 1 abbia cont ra t to l i m a 
t i i m o n i o in buona fedo, Igno 
ì ando cioè la causa di nulli 
ta Se invece enti ambi e i a n o 
in mala fede 1 figli perdono 
lo s ta to di figli legittimi e di 
vengono figli natural i ricono 
senili da enti ambi i genital i 
Ci vuole ben a l t ro che la boi 
sa rotolici piccolo boi ghese H 
antidivoizista di un giornale 
fascista della caratale (che ha 
s c i n t o che «sul le ginocchia 
delle iliadi 1 si [o imano le liti 
zioni ») pei una giusta e mo 
d u n a disciplina dei t appoi t l 
di famiglia nel nos l io paese1 

Al conti ai io 11 coniuge che 
o t t o n a 11 riioovzlo ha lobb l l 
go di provvedere al sostenta 
mento dell 'al tro (che non pas 
si a nuove nozze) La quo ta 
stabili ta dal t r ibunale vorrà 
c o n l s p o s t a d i l e t t amen te dal 
da to le di lavoro del coniuge 
obbligato e non sarti lasciata 
più ali Iniziativa del separa 
to I figli res tano s e m p r e le
gittimi 

Ed infine la pensione Vo 
diamole le leggi Nel regimo 
at tuale li coniuge separa to 
pei s i n colpa mei ha di 
1 i(lo a ques to beneficio Con 
la legge che is t i tuisce il di 
voi zio in cui si prescindo 
dall lecci l amento della colpa 
il t n b u n a h può d isporre eh» 
mia quota di pensione di re-
vet sibilila venga assegnata al-
1 e \ moglie non r isposala e M 
figli 111111011 

Ed a l ic i" è davvero cosi ea» 
t i s t iof ica a legge sul divor
zio? E il «d ivo iz io in l a t i no» 
o « i n i ta l iano» sa iebbo la 
stessa cosa? Non erodiamo 
p iopr io che ubbia ingioile il 
nos t ro an i i io cattolico 

Giulio Borrelli 
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PAG, '6 / p r o b l e m i d e l giorno 
Mentre la stampa francese rileva l'importanza delle dichiarazioni di Thin Binh 

Washington in grande imbara 

l ' U n i t à / sabato 19 settembre 1970 

per le nuove proposte vietnamite 
l! « Figuro » pariti addirittura di sgomento da parte di certi osservatori cui è stato dimostrato che la 
conferenza di Parigi poteva servire per negoziare - Le risposte negative degli USA e dei fantocci di Saigon 

ARMI DI SAIGON A LON NOL 
Una delegazione mil i tare di Saigon ha consegnato Ieri al re 
girne fantoccio cambogiano una Iniprecisita quantità di armi 
e munizioni « SI tratta — scrive l'AP — di materiale bellico 
fornito indirettamente dagli Stali Uniti In aggiunti agli aiuti 
mi l i tar i per un valore di 40 milioni di do lh r l promessi alla 
Cambogia per l'esercizio finanziarlo in corso » Lo stesso co 
mando USA a Saigon infine, ha annuncnto « Il prestito » alla 
Cambogia di elicotteri e aerei C-47 con equipaggi di mercenari 
sudvletnamiti I nuovi aiuti americani sono giunti al regime 
di Lon Noi all'indomani del clamoroso fallimento della « gran 
de offensiva » che avrebbe dovuto riaprire al traff ico la strada 
fra Phnom Penti e Kompong Thom Nel Vietnam del Sud gli 
americani hanno compiuto numerosi bombardamenti I B 52 
si sono accaniti soprattutto Intorno alla base del regime fan 
toccio denominata « O' Rellly », assediata da cinque settimane, 
e nella valle di A Schau Nella tclefoto A New York una 
manifestazione della associazione popolare antimperialista 
americana Parla Robert Schur, che è stato a capo di una 
delegazione che ha visitato recentemente la RDV e ia Corea 
del Nord 

imitato a due province di frontiera 

Accordo URSS-Cina 
su commerci locali 

E' la quarta « trattativa minore » che si è 

potuta realizzare in questi ultimi mesi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 18 

Le « piccole trattative » so 
vietico cinesi per regolarii-yr 
re e contabilizzale il comuni 
ciò nelle zone di frontiera di 
Kabarosk dell Amur e del 
Primorskl ti sono concluse 
oggi positivamente OH incon 
tri ohe si sono svolti fia 1 
rappiesentanti delle Unioni 
delle cooperative di consumo 
sovietiche e delle paiallele or 
ganlzzazionl commerciali cine 
ci erano Iniziati a Kabarosk 
lo scarso 18 agosto esatta 
mente cioè trenta giorni or 
sono Da parte sovietica non 
sono stati fomiti paiticoUil 
sull accoido che — non tmpoi 
tante In sé giacché nguarda 
soltanto come abbiamo det 
to 11 Uafflco commeiciale lun 
go le zone di fiontlera — è 
però senza dubbio indicativo 
Insieme al recente accoido In 
tervenuto fra 1 due paesi per 
lo scambio degli ambasciatoli 
del miglloi amento Interventi 
to nelle ìdazioni fia 1 due 
pHesi 

I commenMorl politici di 
Mosca mettono In particola! e 
ulievo il fatto che se le trat
tative di Kabaiosk hanno pò 
tuto conclude! si nello spazio 
di un solo mese ciò signifi 
ca che dalle due pai ti si è 
tavolilo sin dall inizio con la 
precisa Intenzione di nggnin 
geie un acconto in una mi 
teria che riguarda di fatto 
uno del piobliint chine citi 
1 apporti _ _. ,, _ , del 
l i noimnliz/i/ione ci in si 
Unzione nelle /onL più cliffi 
cili della lunga frontien e 
no sovietici Si fi anche os 
seivaie che L,1I intontii di 
Kibaiosk hanno avuto luogo 
menti e fia la stampa del due 
paesi è in coi so una vivace 
polemica politica attorno al 
temi del dat t i lo sovietico te 
desco occidentale che, come 

s! sa ha fornito lo spunto 
al giornali di Pechino p er 
nuovi violenti att terhi alla 
politica esteri sovietica su 
scitando piopilo Ieri la dura 
risposta del settimanale di 
Mosca Tempi Nuovi 

La concomitanza fra questi 
nuovi episodi di polemica pò 
litica e ideologica e 1 awenu 
to raggiungimento di accor 
di paiziah dimostra che la 
situazione fi a I due p tesi so 
clallsti è tuttora assai già 
ve e complessa ma che da 
quando è stato deciso lo scor 
so anno (con 1 incontro fi a 
Kossighln e Ciu Fn lai) di 
imboccale la Ma della tratta 
tiva alcuni passi avanti so 
no stiti effettivamente com 
piuti Sono Infitti ormai più 
d uno gli accordi minori che 
si e potuto ieiliz7iie in que 
stì ultimi mesi essi ìigun 
dmo in piiticoliie I proble 
mi della navigazione nel fin 
mi di fiontien delle comuni 
cizioni feiioviaiie atti iveiso 
li Mongoli! (iccoidi di Ka 
barosk e di Ulan Batoi) e In 
fu e della noimalizzizione del 
le lelazionl diplomatiche a li 
vello di amb isolatoli 

Modesti multati sono stati 
ottenuti Invece fino ad oggi 
nelle ti ittative globali in cor 
so a Pechino fi a le due de 
legazioni governative Bieznev 
hi detto ìecentemente che 
questi incontn « piocedono 
lentamente > ubadenio che 
di patte sovietica si fa di 
tutto pei « Movaie una solu 
zlone ìccottabile alle due par 
ti» Di patte emise non e 
stato mi ita espi esso nessun 
giudizio sugli ruoiUrl che se 
court j vine informa/Ioni 
suebbeio pelò enti iti dopo 
il colpo di sf ito e successi 
lamente lintouento imenca 
no In Cambogi i in una fa 
so nuova 

a. g. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI IR 

l e nuove pmpnsto pi esonta 
le ieri alla Sii seduta fieli i 
conferenza di Parigi lai mi 
lustro degli esteri del Givor 
no inolii/ioiiano pio visono 
del Vietnam del Sud hanno 
evidentemente colto di sol pio 
sa sn Washington ciu I su n 
vassalli di Saigon se e veio 
the ad una cosi nett mani 
festazione di buona \olonta 
iccoinpignali da una finn lo 
ihiaiez/a politica " militare 
le due capitali non hanno sa 
puto fare meglio che ifspin 
gere le concessioni del GRP 
sen^a nemmeno prendere il 
tempo di esaminarle in mi) 
do appi ofondilo 

In realtà concedendo agi 
aggressori anici icani oltre no 
ve mesi pei varaie un piano 
(li sgombeio e dichiarandosi 
disposti in ciso di accettizio 
ne della (lata del 10 giugno 
1071 ad un « cessate il fuo 
co » de facto a partire (la que 
sta accettazione 1 diligenti 
del GRP hanno messo Nixon 
enn le spalle al mino di fron 
te ili opinione pubblici ame 
ncana e mondiale 

Meglio ancora abbinando il 
pioblema del cesiate il fuoco 
quell della liberazione dei 
pngioniLii — ricouliamo che 
il GRP pi evedeva la soluzio 
ne di que to pioblema come 
uno degli dementi del i egola 
mento finale — il Governo ri 
volu/ionino piovvisono tocca 
un tasto estiemamente delica 
to pei 1 ammimsti a/ione sta 
tunitense che saia costretta a 
spiegale alle famiglie dei pn 
gionien di guena poiché que 
sta pngionia (levo piolungai 
si nel tempo 

Questo pei quanto riguaida 
gli Stati Lniti 

Pei quanto nguarda Saigon 
lo pioposte del GRP non sono 
meno mie lessanti e meno 
« pitoccupinti » Pai tendo da 
una analisi collctta delle foi 
ze antiametic ine minai esi 
stonli in tutto il Vietnam del 
Sud e di quelle costi ette ad 
emigrile per sfuggile alle 
pelsecu/ioni del icgime sugo 
nese 1 (ingenti del C RP si 
sono diclini ali plorili 1 nego 
zi ne la pace interna con tilt 
te queste foi/e e pusino con 
gli attuali ammutisti atou di 
Saigon ad esclusione della so 
la triade maggiormente com 
pi omessa con gli invasoli 
Questa offeita aggiavmdo lo 
isolamento di Tlueu Ky e 
Khiem ne spiega 1 uaconda 
reazione « I vietcong — na 
detto Saigon — non hanno nes 
sun diritto di decideie della 
foi inazione del nostio go 
verno » 

Mi il punto e piopno qui 
e Le Monde nleva stasela in 
un suo efficace editonale di 
commento che se ì diligenti 
del Governo ìivoluzionano 
piovvisono hanno potuto ma 
infestale tinta autonta ciò 
dei iva dal fatto che le loio 
piese di posizione poggiano su 
elementi conti eti cioè sulla 
situazione leale esistente nel 
Vietnam del Sud che non è 
favoievole agli americani e 
tantomeno ai « fedeli sosteni 
tori di Nixon e del generale 
Abihams» cioè al ìegime 
Tlueu 

Il fatto che un gioì naie co 
me il fiffnio non ceito so 
spetto di simpatie pti il GRP 
e pti le lotte di libeia/ione 
na/iomli sliuti le nuove pio 
poste del mimstio Ilnn Bulli 
come « spettatol in & e tali 
toise da sgelare la tonfeien 
za e già estiem unente si 
gmficitivo II ìigaro palla 
addii i t imi di sgomento da 
pai te di coiti ossiivaton che 
davanti alle nuove pioposte 
del GRP hanno capito che 
«la confeien/a di Pangi pò 
teva seivne anche pei nego 
ziaie T> Ma lo capii anno gì 
amencani'' 

Il quotidiano della sera he 
Monde nell editoriale già citi 
to vi molto più Ioni ino alla 
vietnami//a/icme della guen a 
e ali appoggio mcoiidi/ionito 
al agirne di Saigon caldini 

Si dà fuoco 
e si getta 

davanti 
a Franco 
S\N ShBASlIWO 18 

t n seiwnLista bisco si e dito 
fuocc ofegi ali i pioscn/i del #c 
neial ssimo 1 lan > dunnle la 
tuunonia muiKut ile dei campi o 
mti uondidli di pelota ed e sii 
t> n o\eia o in o,spexhle m gì i 
\ iss me condi/ion 

L ionio José VI unici I losegi 1 
di cinquantiacinq e anni si e 
ospuso di ben/ i i c s ipp ( 

cilo il f loco mei l e si Uo\ 1 1 
nel11 L, ilici a dt lo si id o pi 
li isT )iu ilo n l nei i uni in i 
e I) ittita dilli giilltt i \dso il 
centi o dell in i ibbiUcnet >s 
i jx) In me u dilli poltioid di 

1 lanco 
Ui folli ha leagito ali ine i 

do speli ic >!o con uili di i ice i 
puctio I lanco non si e rro,s o 
I piogramnia e upre^o come so 
nulla fosse accaduto 

clolh pò) t i t i dt Nixon il go 
veino inolu/ionatio p i n u s o 
no oppine sostm/nlmente 
« la viotrami/,/i7tone dol'i pi 
ce » come nuov i sti itcgia 
unificali! tutte le forze na7io 
mli ostil ali mv isme e il ìe 
girne il suoi oidnu 

Consolata la foi/a e la fin 
chte/^a delle posizioni de 1 
GRP ti e mettono in imb i 
11/70 Wellington i g g n \ m i 
le diffic Ita del ugnne sugo 
ntse e costituiscono « um 
spinta allo sviluppo dei movi 
menti e delle fot/e piatiste 
nel Vietnam del Sud » il quo 
tirliano parigino tuttavii non 
si fi illusioni Wishmgton 
scuve 1 editombsta ben diffi 
cilmente accetta a questo pia 
no che nsclin e in li paiten 
za degli aneiicim di condur 
le al disio amuito dell escici 
to collaborazionista di Saigon 

« Ma — conclude Le Monde 
— Hinoi e il Governo piovvi 
sono del \ ie tmm del Sud inn 
no dato provi alh tivol i del 
H confeim/i di una celti 
duttilità I a logica e il buon 
senso voi ì ebbei o che Wi 
shin^tan vi iispondi con una 
dultiliti imlogi ? 

l i nsposti negativi di Wa 
shmgton ci dice pmlioppo che 
Nixon e incapice di questa 
duttilit i Comunque dopo le 
pioposte di leu c^li dovia 
tener conto delle nuove te i 
7ioiii dell opinione imeucina 
e mondiale 

Augusto Pancaldi 

Fra URSS 
e RDV nuovi 

scambi 
tecnici e 
scientifici 

MOSC\ 111 
(e b ) — ^uovi se i ubi 

tecnici e scion ilici si iwin 
no fn 1 Unioi L So\ietiti e 
li Rcpubblic i denioct Uu i 
del \ ietti un I i decisione 
e stiti pit si i VIosc i do\o 
si sono concili i i h\ou del 

li noni sessioi e cicli i coni 
missione consunta sovietico 
vietmnut i sulla eoopei17io 
no tecnico scientil ca 

In un coirunicito emesso 
oggi si piecisa che \i snan 
no scambi lecipioci nel cani 
pò delle conquiste tecnologi 
clic e delle espei ion/e nel 
settoic industriale e che 
\ ci lamio s\oltc «ìiccrcne 
se enuncilo e pi itiche nel 
scttoie delti colti\i7iorie del 
uso e 

Sulla Pìavcla t stato in 
tinto pubblicato un lesocon 
to del discoiso di l e Duin 
pulimento nella fibbuci 
eli lutopullmin icl Hinoi e 
dedu ito alle questioni eco 
nonnehe interne 

Cerimonia alla Fiera del Levante 

Lo RDT sollecita 

rapporti economici 
Il governo italiano dovrebbe stabili

re accordi a livello interstatale 

Dal nostro corrispondente 
I1AUI IH 

«Giornali dell'i Repubbli 
cn demociatica tedesca oggi 
alla 34a 1 iera del r ovante 
piesento il consigli* ie com 
mei naie della RDT in Ita 
Ita Alexander Telsc how I a 
RDT — ohe piosenta questo 
anno piodotti dell indu&tm 
meccanica e di pi cetsione 
nonohe cinefoto ottica — pai 
tocipi pei la secondi oli ì 
alla cimpionaua inteina7Ìona 
lo baieso Rispondendo ad un 
indi i??o di saluto del piesi 
dento delH riera di Vitto 
ì io I nggnni 11 consigliei e 
commeicialo Telsohow — che 
eia iceompagnito di un ip 
piosontanto commeiciale della 
RDT in Italia — dopo avei 
iingiallito \i Fieia del I,e 
vante pei H ciloiosa espila 
liti h i rinnovati 1 impegno 
della RDT a migliorare ì rip 
poi» commerci ili con t i t i l l i 
ed in partlrolaie con 1 Me7 
/ogiorno Alla fine dello MOI 
SO anno e stato stipulato ti a 
1 TCF e la Cameia pei il 
Commeicio esteio per li PDT 
un nuovo iccoido a lungo ter 
mine uguardante gli cambi 
comma ci ili fra 1 Italia e la 
RDT Questo accoido \plido 
per il peuodo dal 1 gennaio 
1970 al -il dicembre 1974 e 
accompagnato da Uste mei 
ceotogiche che per il l"70 pie 
vedono un aumento li quisi 
venti milioni di dollau 

Constatato con soddisfazione 
lo sviluppo dell mtei scambio 
ti i due paesi 1 ons g eie 
commerciale della RD r h i 
affamato che 1 apeitun di 
una tappi e s en t i l a ufficiale 
italiana noia capitale dolli 
RDT e la stipula di acco di 
economici a livello s atale so 
no le pi emesse per un ulta io 
ìe sUluppo elei iapporti eco 
nomici fra la RD1 e 1 Italia 
Alla cerimonia chp si e svol 
ta al centio diiezlonale della 

r i a a del I vinto nulle pu 
leeipu i i ippitscntmti di il 
tu p ii si piesPtili m l u ì i 
d ugcnli p ilitic ì e s ndici f 
I on Malairese ver i ic si 
dente del Consiglio i c i mie 
di Puglia gli on li s io iti o 
Giamogna nonché un ìappte 
sentante della co tituondi as 
socia/ione di amicim fn i 
duo paesi 

Italo Palasciano 

Alla Fiera del Levante 

Confermati 
i programmi 
delle imprese 

ìe 
BARI 18 

Si è s\olU oggi alla I ieri 
del Levante la «Giornata del 
le Paitccipi/ioni statali» con 
una ceiimonia nella sili con 
vegin nuiinte U quale ha pu 
lato il min slio e li ws li ai 
padiglioni Jn questi occisionc 
il mimstio delle PS ha con 
feinnto che il Ptmio della ciu 
mica piesontito dilli NI e 
si ito fitto piopuo dil ministe
ro e come (ile saia prossima 
mente discusso il Comitato in 
teumnistemlc pei li piogiim 
mi7ionc eonomui Isso com 
porli 1 aumento delh piodimo 
ne chimici da "bOO i 11 000 ni) 
lindi nel decennio Sono siali 
contei unti IKM inleio anche i 
piognmmi d nnestinientt I I IM 
(520 milindi) o IRI Cb00 mi 
bardi di progetti definiti nel 
quadriennio a \cmro) ma meri 
te e st il i piccisito enea il fi 
nin?i nncnto dello Stalo 11 u 
tardo oltie che incideu su 
tempi incide anche sul \ iloic 
dei piogetti pei li continua in 
fla/ione dei costi 

Il comunicato della 

visita di Moro 

Italica e Iran 
preoccupate 

per il 
Medici Oriente 

li HI R \ \ in 
1! min stri drj I e stm \) li 

M il ì ha ) 1 s 11 s i \i i 
ti itfi ile i II u 

\1 tonnine dell i \isit i è st i 
t ) 1 11 i i i comi i e it i oi 
M il) h e i s ippi i I he 
1 in \ioio hi im t ilo il e >llc 
U i i in i io / dicci \ iteli si in 
usit i in II lini 1 unito e stato 
ac Itilo e h dati dell ì \i 
sii i s i n pi iss m imeni e >n 
eliditi «• I ministri degli cslo 
u n i nino e itili tuo iffci 
mi il coniane ito si sono 
ititi liti nuli in fiult IOSI ed imi 
pi oliaci i i m ita e ì a 
ne iti lo iola/ioni fi i t due pio 
si t sui più imnoi tinti pi olile 
mi inteim/ionili * 

Dopo nei sotto) ne ilo che 
essi t inn ) il ìfformit ) li de 
e Si detonimi wiono lei bio go 
\ ci 11 di contimi u e id idopc 
ì usi pc stimino uni pice 
giusti e duie\ole in confoinuli 
n pnncipi e IL.1I scopi cicli i 
cui i delle \ i/uni unile * 

Nel pi e ndei i in osmio li cn 
si det Medio Oliente i due mi 
nisin dogli tston hanno ma 
nifostito h loio pi of ondi pi eoe 
cupa/e no pei il dctonoraisi 
de Ih situi/ione nella legione 
u t ndo pi esc nti i ì eccoli svi 
luppi e gli sfoi/i pei uni solu 
/ione della ci isi med o onc nti 
lo Lssi lutino tome nulo the 
un i silu/ioio piotit i debbi 
es eie tiovili alti nei so 1 ip 
plica/une della iisohi/iom lei 
consiglio di sic iio//i del 22 no 
\cmbic Ufi? 

Il innuslto dot,h csten itila 
no hi sotlohniito la necessiti 
che i pioblomi concernenti il 
Mcelilei ntieo sino mesi m 
cu sidein/ione e nsolti in un 
conti sto gelici ile elio lene, \ 
H il st cime lite t Dito degli in 
tei ossi h tutte le putì in cui 
si ilio «copo eh issicm ut m 
tale mne u n pace duio\ole 

I due rnimvtu noli « spi i ne 
io li loio soddisfi/ione pei i 
foi ti nsull il di 11 i colli non 
/ione gn instila i l i fi t lo duo 

pi ti hanno fumato tu iccoido 
di toopei i/ione scientifica e 
tecnica 

Giave decisione del 

dipartimento di Stato 

degli USA 

WW ÌORK IR 
Gli Stnti liuti ii|)iornici in 

n ) r|u mi i pimi i I in\ o su 
\ ist i se il i eli aiuti militiri 
il] i ( 11LI i p i l l i l i 11 i o i l ine 
ilio p ii/i ili sospi iisKini de 
tise li e inni fi dopo il col 
pò di =t ilo du colonnelli ad 
Mene Io ha diehnnto oggi 
un ilio fun/iomiio del Dipai 
limonio (li Siilo piensnndn 
tlie un limimelo uffitnle sa 
i i du ì n ito n \V ìshinglrn en 
li i due o Ile settimane I 1 
decisione immette il 'un/io 
inno in jinioli «susciterà 
sfi\oie\oli le i/ioni » si i negli 
Stili Uniti sia fi ì gli dienti 
dill ì N ilo e in pnticolaie 
IH Ile capitili se inclinine tv t 
loi i fcmini ' lite conti ine id 
ogni fn n di nulo tillci „ ' 
In milil n f i ec i mi il iti 
pulimenti ti S ilo non v ne 
un ' 

I nolr che negli ullini tre 
Tilt t i SI ili Unili dopo i r 
sospeso 1 limo di equipif! 
gì in mie miliUuc pesante 
li ii no contini l'o a foi i le 
il ^ieci un i eggeie e //i 
di nomino sostenendo co>i il 
legnile . I i lui/ione it 
ti ti i snida — In agg i mi 
il fun/ionaiio — alihiamo •. 
i i u lo nel n M i " i'la Ci e ia 
mini leggeie che possono es 
sei e usile pei soffocne nvol 
te lutei ne menti e abbuino 
sospeso 1 ini io di equipaggia 
menti pes inti di cui Atene ha 
bisogno pei manteie nell im 
pollante settoie del Medilei 
i aneo gli impegni istinti In 
qualiti di numbio delh 
NAIO f l i deci ione Mene 
i'iustificiti sopì iltulto dal 
fatto clic gli USA non inten 
dono in alcun modo indebolì 
li il loio disposano dolcilen 
te nel Mediteli meo 

Viva la donna che ama, che ride, che si fa bella, che cucina, 
che fa la spesa, che va in ufficio, che intrattiene gli ospiti, 

che fa mille cose, sempre con femminilità. 
Per lei, Castor costruisce gli elettrodomestici più moderni. 

Pensando a lei, cura con amore ogni particolare tecnico: 
il grill nelle cucine per i piatti alla moda, il salvasapon nei frigoriferi, 

il ciclo biosmacchia nelle lavatrici, B n ^ f 
la cella inoxigienica nelle lavastoviglie, —JMKk,^ 

E tutto questo è la prova di un'ammirazione 
che le dimostriamo ogni giorno. E il modo Castor 

di dire "viva la donna". 
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Musica 
inve rna le 
La televisione ha già pront i i suoi 

pezzi principali per la consueta aggres
sione musicale tìell'autunno-inverno, 
all 'insegna della più consolidata tradi
zione. Il sabato sera, tan to per comin
ciare, res ta ferreamente ancorato al 
var ie tà musicale: fra breve prenderà 
il via « Ti piace la mia faccia? », in 
qua t t ro punta te dedicato a tredici 
« volti nuovi »; quindi sa rà la volta di 
E Tut t i big » in sei punta te dedicate ai 
leader più affermati del varietà; quin
di altre sei punta te con Quarte t to Ce
t ra (titolo: «Car te in r ego la») : infine 
l 'annunciata « Canzonissima » in edi
zione, sembra, un p o ' meno ingom
bran te delle precedenti . Ma non ba
sta . I l varietà musicale è in agguato 
anche al venerdì sera, su! secondo ca
nale, nel tentativo di s t rappare pub
blico ai consueti servizi di informa
zione del p rog ramma nazionale: da 
novembre, infatti, sono già previste 
sei punta te di « Stasera Jerry Lewis », 
uno show acquistato dalla americana 
NBC. Ai martedì , invece, ci s a rà « Li
cenza di cantare ». anche questa rea
lizzata per lanciare cantant i giovani. 
Completano questa pr ima rassegna dei 
prossimi mesi del '70 alcuni a spe
ciali » ( fra cui uno dedicato a Milva 
ed uno ai folklore romano) . 

Dall'Italia 
I* salsicce di W'olf — Ne^li studi napo

letani si sta registrando « Salsicce - mez
zanotte », uno .sceneggiato che fa parte 
della nuova serie di Xero Wolf. interpre
tato da Tino Buazzelìi. La serie, che vei-
rà trasmessa nei 1971, prevede anche « Srì-
da ai cioccolato » e « La beila bugiarda ». 

Per i genitori — La rubrica « lì circolo 
dei genitori » riprenderà le trasmissioni iì 
giorno 27. Il primo problema ad essere 
discusso sarà quello dei bambmi_e la fa
miglia, anche con qualche anticipazione 
sulle generazioni future. 

L'emigrazione — Alessandro Blasettì rie
vocherà ui un programma in se: puntate 
intitolato « Passaporto rosso » le vicende 
della nostra emigrazione del secolo scorso. 

3 comici — Otto farse televisive scrìtte 
da Luigi De Filippo e Vittoria OUoiemmi, 
dirette da Andrea Camilieri e interpretate 
da Peppino De Filippo: questo il p rò 
gramma le cui registrazioni stanno per 
cominciare negli studi di Roma. Il titolo 
globale e « La carretta dei comic:;:: vi sì 
narra infatti la stona di una famiglia di 
comici ambientate fra la fine nel '500 e 
I"80U. 

Anche Salerno — Enrico Maria Salerno 
sarà il terzo partner d: Anna Magnani 
(dopo Massimo Ranieri e Marcello Ma-
stroianru) nella serie che l'attrice sta regi-
àtr^r.d-; sot'o ia direzione cu uianneui. 
Siiemij interpreterà iì ruoio dì un uffi
ciale italiano sbandato dopo l'K settembre. 

Dall'estero 
Spugna e Francia — Le reti Televisive 

spaso l e e francesi hanno tìi malo un nuo
vo aceordu che prevede l'intensificazione 
tie-au M'ambi di programmi e di inlorma-
ziom ;IÌ nirhe. 

[S iss e KI>T — Gli enti televisivi del
l'URSS e della Repubblica Democratica 
Tedesca hanno incrementato le coprodu
zioni, specie dopo l'introduzione nell3 
RDT delia tv a colori. 

jerry Lswis 

Il catalogo Bolaffi - Gli editori del 
catalogo Bolaffi anche nell'edizione ora 
pubblicata (Bolaffi 1971 - Catalogo na
zionale dei francobolli italiani, pp. 576 
più Catalogo Bolaffi statistico finan
ziario, lire 2.500) hanno seguito il cri
terio adot tato lo scorso anno di man
tenere prat icamente inalterate le quo
tazioni di catalogo per le emissioni 
più recenti (in particolare del Vatica
no) , affidando al compendio statisti
co il compito di ragguagliare il colle
zionista sui prezzi correnti di mercato . 
Molto opportunamente al catalogo è 
s ta ta premessa una prefazione che spie
ga al collezionista i criteri seguiti dai 
compilatori del catalogo nel fissare le 
quotazioni. Il maggior numero di au
ment i si è avuto percentualmente per 
i francobolli degli Antichi Stati italia
ni, per le emissioni delle colonie, pos
sedimenti e occupazioni e per le emis
sioni del Regno d'Italia. Anche le e-
missioni della Repubblica Italiana de
gli anni precedenti il 1952 e delle an
nate 1961 e 1962 hanno beneficiato di 
aumenti . Ne risulta il quadro di mer
cato da noi più volte delineato in que
ste note e per tan to non negheremo la 
validità dei criteri generali segniti dai 
compilatori del catalogo Bolaffi; quel-
io che ci lascia perplessi è il tono eufo
rico che si è voluto dare alla prefazio
ne e alla presentazione che è s ta ta fat
ta del catalogo. A nostro parere , una 
maggior cautela sarebbe s ta ta più 
ada t ta a favorire la reale r ipresa in 
a t to . I n conclusione, chi vuol cono

scere la situazione del mercato, con
sulti il supplemento statistico finan
ziario e chi vuol sapere quali sono le 
previsioni (e le speranze) del gruppo 
Bolaffi per il futuro esamini le quota
zioni del catalogo. 

Ancora Lenin - Il 31 agosto l'Algeria 
si è aggiunta al già folto gruppo di 
paesi che hanno celebrato filatelica
mente il centenario della nascita di 
Lenin. 

f f v w n t f m n ^ n m n i 

Sembra intanto che i due franco
bolli per il centenario di Lenin emessi 
dall'isola dì Mauritius siano stat i of
ferti dall 'Unione Sovietica. Se le cose 
stessero cosi, nulla vi sarebbe da ec
cepire :al punto di vista politico, poi
ché la josa non può essersi verificata 
senza il consenso del governo di Mau 
ritius, ma sotto il profilo filatelico la 
cosa suscita qualche perplessità poiché 
le Poste di Maurit ius negli ultimi tem 
pi sembrano piut tosto inclini ad ac
cet tare francobolli offerti non solo da 
Stat i m a anche da gruppi privati . 

Manifestazioni - Il 26 e 27 settem
bre a Vicenza (Salone della Basilica 
palladiana) si svolgerà la XI I I Giornata 
filatelica e numismatica, con mostra 
e convegno. Dal 26 al 28 set tembre ma
nifestazioni filateliche seno in pro
g ramma a Bari (Casa dello Studente) 
e a Foligno (Palazzetto dello Spor t ) . 
Il 27 set tembre, una mos t ra e un con
vegno commerciale si te r ranno a Ba-
gnacavallo (Palazzo Vecchio). Nei gior
ni 28 e 29 se t tembre si svolgerà una 
mos t ra filatelica a San Bonifacio (Ve
rona) . Il 26 set tembre avranno inizio 
a Rimini le manifestazioni montesso-
riane che si concluderanno il 6 otto

bre . 

Dal 2 al 5 ot tobre a Roma, nel Pa
lazzo dei Congressi a l l 'E i ra avrà luo
go la grande manifestazione « Roma 
70». 

Giorgio Biarnino 

mmmmm 

r Unità sabato 19 - venerdì 25 settembre 

Brevetti 
telefoni 

e censura 
Libertà di informazione sì, ma 

finché non tocca gli interessi co
stituiti. Questa la regola ferrea del
la RAI-TV che, De Feo o meno, tro
va sempre i censori pronti a farla 
r ispet tare anche nelle più inverosi
mili condizioni. L'ultimo episodio 
r iguarda la recente ripresa dei pro
grammi della « meridiana » che an
nunciano così a definitivo ri torno 
dei p rogrammi TV alla « normali
t à » extra-estiva. E d ha per protago
nista il d i re t tore generale Bemabei . 

Al p r imo numero delia nuova ru
brica delle ore 13, « L'italiano bre
vettato » di Franco Monicelli e Gior
dano Repossi, doveva andare in 
onda un servizio dedicato, all'inge
gner Pugliese che ha brevettato un 
apparecchio per impedire telefonate 
abusive in teleselezione (con gran
de vantaggio dell 'utente e scarsa 
soddisfazione della SIP) . L'apparec
chio h a avuto regolare autorizza
zione del Ministero delie Poste e 
Telecomunicazioni e la SIP è per
fino obbligata a istallarlo su richie
sta: l'unica sua car ta è che pochis
simi conoscono l'esistenza di que
sto brevetto r iducendo così al mi
nimo il fastidio della sua presenza. 

n servizio televisivo, dunque, rap
presentava una informazione di pub
blica utilità. E, del resto, e ra s ta to 
regolarmente autorizzato dalia nor
male censura: fino al punto che 
l 'annunciatrice, alle 13, ne dava per 
inirninente la visione. A questo 
punto, in pochi minuti , c'è s tato 
un rapido 'incrociarsi di telefonate, 
l 'ultima delle quali si assicura che 
sia stara effettuata da Bemabei : il 
servizio doveva essere immediata
mente soppresso. Così è stato, in
fatti, e nessuno, finora, ne ha spie
gato ufficialmente il motivo. 

Nella foto: Jose Greci, l'annun-
càafcrioe dà « L'italiano brevet tato ». 

Parla 
Città 

Togliatti 
Dal la nos t r a redaz ione 

MOSCA, settembre 
« Parla Città Togliatti »: questa i s 

sigia della trasmissione in lingua ita
liana che ia radio di TogiiaUigrad 
manda in onda ogni martedì , merco
ledì e giovedì alle ore 19.30 ' o r a lo
cale). Il p rogramma è esclusivamen
te dedicato agli oltre 400 tecnici ita
liani che vivono a Togliattigrad im
pegnati, insieme ai sovietici, nella c o 
siruzione — oramai nei l'onera di ri
finitura — del grande stabilimento au
tomobilistico dal quali' '-tauro 
uscendo le pr ime Vaz-2101. 

La trasmissione dura mezz'ora e 
può essere ascoltata perfettamente 
perché viene trasmessa in lilodiflu-
sione nell'albergo dove sono alloggia
ti i tecnici. Il programma compren
de un notiziario internazionale e na
zionale di circa 8-12 minuti. L'emit'en-
te dedica anche ampio spazio alia vi
ta dell'Unione Sovietica proprio per 
dare modo agli italiani di conoscere 
i vari aspetti del paese: si va dai te
mi geografici a quelli culturali, dal
la scienza alla tecnica, dalia presen
tazione di una nazione alla descri
zione di un viaggio nell 'estremo 
oriente. 

Numerosi anche i servizi radiofoni
ci dedicati ai personaggi della vita 
rlellTTRSIS- r,nliHfi_ SCÌOTVÌP. ' Ì . »r*:S'l 

Ma non è tutto. I dirigenti di ra
dio Togliatti comprendono bene che 
la funzione di una radio speciale, de
dicala ad un gruppo di tecnici impe
gnati nel lavoro quotidiano, in una 
zona lontana dall'Italia, deve essere 
anche una funzione formativa dal pun
to di vista della qualificazione. Ed 
ecco che dal prossimo primo otto
bre radio Città Togliatti inizicrà un 
corso di lingua russa per gli italiani. 

Altri servizi che figurano nelle tra
smissioni sono quelli dedicati alla 
scuola sovietica e ai rapporti com
merciali ed economici con ITtaiia. Il 
19 agosto, tanto per citare uno dei 
tanti programmi, la radio ha lunga
mente parlato dei rapporti con l'Ita
lia met tendo in risalto le nuove ed 
ampie possibilità che si hanno nei 
rapport i economici t ra i due paesi. 
Non sono mancati dati e nomi di 
ditte italiane che at tualmente espor
tano nell'URSS i loro prodotti . 

Nel programma figurano inoltre !e 
rubriche « Sul quadrante deli'p.rriiei-
zia » a cura dell'associazione URSS-
Italia e « Nel mondo della scienza 
e della tecnica » a cura di un gruppo 
di appassionati del mondo scientifico. 

Cario Benedetti 

l ' n modo nuovo — rispetto alla 
tradizione televisiva — di affron
tare una indagine antropologica le
gandola diret tamente ai temi della 
at tuali tà politica e di un immediato 
impegno ideologico: con queste pre
gevoli car te si è presentata la scor
sa set t imana la pr ima punta ta di 
« Indios », il p rogramma curato da 
Roberto Giammanco. 

La seconda punta ta — di cui nel
la foto vediamo una immagine — 
sarà dedicata, martedì , ai « Paesi 
della magia » nel corso della quale 
saranno illustrati alcuni riti propi
ziatori e si par le rà della « scuola di 
stregoni » di San Pablilo nonché dei 
tentativi di un americano di sfrut
tare anche la magia sul piano indu
striale. 



Ancora sette giorni di fiacca. La Rai-
Tv stenta ad uscire dal clima delle 
ferie e. dopo avere impostato nelle 
settimane scorse qualche autentica 
« noi"tà » continua adesso a trascinar
sele appresso senza alcuna voglia di 
misurarsi con un serio impegno orga
nizzativo. In pratica, l'unica «novi
tà » di questa settimana è quella che 
ha preso il via già martedì scorso m 
modo del tutto inatteso e grazie ad 
una polemica pubblica: il problema del 
divorzio e i dibattiti che l'ente è stato 
pressoché costretto a mandare in onda. 

Dopo il primo incontro-scontro fra 
Fortuna e Scalfaro, si annuncia infatti 
un secondo dibattito per martedì sul 
tema <s II divorzio e i figli », ed un 
terzo venerdì su « Consenso e colpa 
nel divorzio ». Diciamo subito che que
sta sene trova il nostro consenso' 
nella misura m cui rispecchia in i.iodo 
evidente quello che dovrebbe essere il 
compito permanente e principale del-
l'm'ormazione televisiva!; collegarsi. 
cioè, con i grandi tempi del dibattito 
nazionale e farsi strumento delle « vo
ci » che partecipano al dibattito. Porta
re il problema del divorzio dinnanzi 
a milioni di italiani è. anzi, una scelta 
che la Rai-Tv avrebbe dovuto impo
stare autonomamente: e questa con
statazione permette immediatamente 
ài rilevare i limiti dell'attuale iniziati
va e la portata del generale conformi
smo della proorammazìone quotidiana. 
Non v'e duboto. m'aiti, che la Rai-Tv 
ria ben altri mezzi «narrativi» che non 
siano quelli di una «tribuna» per pre
sentare la prcbiemat'ca del divorzio. 
e non v'e dubbio che di questo argo 
mento si discute da tanto che vi sa
rebbe stato tutto -l tempo per impo
stare una inchiesta organica con una 
documentazione assai più persuasiva 
che non sia quella esclusivamente ver
bale delle >< tribune ». Ma il divorzio, 
appunto, è uno di quei temi « tabù » 
la cui trattazione può essere imposta 

^^mmnm 
soltanto con una esplicita pressione 
pubblica. La direzione dell'azienda si 
guarda bene dal sollecitarlo in modo 
autonomo o, peggio, di aprire i suoi 
canali ad autonome partecipazioni pro
duttive. Certo, non pensiamo che que
sta tv possa avere la forza politica per 
compiere una scelta di fondo: tutta
via si poteva almeno impostare una 
inchiesta (e controinchiesta, se si vuo
le) meno rigida e antispettacolare di 
quanto non sia il dibattito in corso, 
richiamando certamente in modo più 
attivo e intenso la partecipazione dei 
telespettatori. Ma già! è proprio que
sto che la Rai-Tv ha voluto evitare. 

Risolta così alla maniera più spiccia 
la grana del divorzio, contìnua la rou
tine secondo l'impostazione dei giorni 
scorsi. Continua il teleromanzo Le ter
r e del Sacramento , prosegue l'appun
tamento con la ricorrenza d'obbligo 
dì Roma capitale, si svolge il sesto 
incontro dì Tr ibuna politica. Al sabato 
l'inevitabile rendez-vous musicale sci
vola sul piano di una registrazione di 
due ore dal Festival Internazionale di 
Musica leggera di Venezia. 

Restano in piedi, tutto sommato, sol
tanto due incontri. Lunedì sera, sul 
secondo canale, per i telefilm del ser
vizio sperimentale va in onda un la
voro che si annuncia con caratteri 
abbastanza originali rispetto all'intera 
serie: Sonata al chiaro di luna di Fer
ruccio Castronuovo; si tratta infatti 
di un'opera satirica nella quale si nar
ra di un operaio che sogna un viaggio 
sulla Luna e rimedita in chiave di pa
rodia t problemi della nostra società. 
Martedì — purtroppo in alternativa al 
dibattito sul divorzio — è in program
ma la seconda puntata di Indios, in
chiesta curata da Roberto Giammanco 
che ha avuto un felicissimo esordio la 
settimana scorsa. 

vice 

iE9 
TV nazionale 
10 Programma cinema

tografico 
Per Bari e zone col
legate 

13 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

1430 ' Sport 
Da Milano: tennis 

18 La TV dei ragazzi 
Ariaperta: La città 
delle rocce 

19,30 Estrazioni del Lotto 

19,35 Tempo dello spirito 

19,50 Telegiornale sport 
Cronaciie italiane 

2030 Teiegiomaie 

21 Musica leggera 

naie dal teatro La 
Da Venezia, serata fi-
Perla della VI Mostra 
internazionale di mu
sica leggera. Presen
tano Giorgio Albertaz-
zi e Aba Cercato. Re
gia di Enrico Mosca
telli 

23 Telegiornale 

TV secondo 
17,30 Sport 

Da Catania: nuoto 

21 Telegiornale 

21,15 Gii eroi di cartone 
La nuova serata del
l' interessante pro
gramma curato da Ni
cola Garrone e Lucia 
no Pinelli è dedica
ta a * Il commissario 
Mask > di Dragutm 
Vunak 

21/45 Fuori gioco 
Replica dell' originale 
televisivo ài Giuseppe 
Cassieri, interpretato 
da Mario Pisu. An 
dreina Paul. Regia di 
Giacomo Colli 

Mario Pisu 

Radio 1° 
Giornale Radio - Ora 7, 8> 

10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 23 ; 
6: Colonna musicale; 7,10: Tac
cuino musicale; S,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed Io; 
12,10: Contrappunto; 12,43: 
Quadrifoglio; 13,15: ì-a corrida; 
14,10: 1870 - Roma capitole 
d'Italia; 14,30: Zibaldone ita
liano; 15,10 La controra; 15,40: 
Estate tn città; 16,10: Musica 
dallo schermo; 17,10: Gran 
varietà 18,35: Angolo musi
cale; 18,50: Piacevole ascol
to; 15,10: Schermo musicale; 
19.30: Luna - park; 20,15: 
Ascolta, si fa sera; 20,20: 
La cicala; 22,10: Composito
ri italiani contemporanei. 

Radio 2° 
Giornate Radio - Ore 6,30, 

7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
17,30, 18,30, 19,30, 22,24; 6 
li mattiniere; 7,43: Bitìardi-

no 3 tempo di musica; 8,40: 
Una voce per voi; 9: Per noi 
adulti; 3,35: Una Commedia; 
10,15 Canta Carmen Villani; 
10,35: Batto quattro; 11,35: Co
ri da tutto il mondo; 12,35: 
Alto gradimento; 13,45: Qua
drante; 14,05: Juke-box; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
Ed è subito sabato; 18,15: 
Passaporto; 18,35: Aperitivo in 
musica; 19,55: Quadrifoglio; 

20,10: 1 demoni di Fedor Mi-
chajlcvicti Dostalewskij; 20,55: 
Musica blu; 21,15 TOUJOURS 
PARIS; 21,30: Come siamo 
entrati a Roma; 22,10: 11 oer» 
vofreno. 

Radio 3° 
ORE 9,30: Concerto dello 

organista René Saorgin; 10: 
Concerto di apertura; 11,15: 
Musiche di scena; 12,10: Uni
versità internazionale; 12,20: 
Civita strumentale italiana; 13: 
Intermezzo; 13,45: Concerto 

del violinista Angelo Stefanato 
e delia pianista Margaret Bar-
ton; 14,30: £1 re pastore, mu
sica dì Wolfgang Amadeus Mo
zart; 16,30: Musica da came
ra; 17: Le opinioni degli al
tri; 17,10: Hcitor Villa-Lobos; 
17,40: Musica fuori schema; 
18: Notizie del terzo; 18,45: La 
grande platea; 15,15: Concerto 
di ogni sera; 2 1 : II giornale del 
terzo; 21,30: Concerto sinfoni
co, direttore Mario G use! la; 
22,30: Orsa minore. Scherzar© 
col fuoco. 

martedì 22 
TV nazionale TV secondo 
10 Programma cinema

tografico 
Per Bar; e zone colle-
gate in occasione della 
XXXIV Piera del Le
vante. 

13 Oggi cartoni animati 
1325 I! tempo in Italia 
1330 Telegiornale 
18,15 La TV dei ragazzi 

veflezia. cinema e ra
gazzi. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 

21 Stasera parliamo di . . 
La seconda puntata sul 
divorzio, dal titolo «Il 
dnorzio e ì figli » si 
occuperà appunto dei 
prebiema dei bambini 
m situazioni cb crisi 
coniugali. 

22 Tnppole e trappole 
Mario Gangi e Fausto 
Galiano, .n questo re
citai, riproporranno a! 
pubblico una sene di 
cannoni napoletane, dai 
motivi più antichi a 
quelli più recenti. 

23 Telegiornale 

1730 Sport 
Da Catania campionati 
italiani di nuoto. 

21 Telegiornale 

21,15 lnd.es 
« Paesi nella magia * è 
il titolo della seconda 
puntata della sene In
dios. curata da Lucia
no Ricci. L'inchiesta 
questa volta è condotta 
tra le tnbu della Sier
ra e illustra una sene 
<ìi nu magia. 

22,15 Vidocq 
Replica della 3* pun
tata dello sceneggiato 
di produzione francese, 
interpretato da Ber
nard Noel per la regia 
di Marcel BluwaL 

Fausto Cigliano 

Radio F 
Giornale Radio - Ore 7, 8 , 

10, 12, 13. 14, 15, 17, 20„ 
23,30; 6: Mattutino musicale; 
7,10: Taccuino musicale; 7,30? 
Musica spresso; 7,45: Ieri si 
Parlamento; 8,30: Le canzo
ni de! mattino; 9: Voi ed io; 
12,1O: Contrappunto; 12^43: 
Quadrifoglio; 13,15: Siamo 
stati informati che è «state; 
14: Buon pome-lggìo; 16: Tut
to Beethoven, l'opera pianisti
ca; 1S: Appuntamento eoo le 
nostre canzoni; 18,15: Sorella 
B>dìo- 18.45: Un coarto «J'o*a 
di novità; 19,05: Vacanze in 
musica; 19,30: Luna- parte; 
20,20: Parata d'orchestre; 2 1 : 
11 divorzio e ì figli; 22: Ta
rando*. 

Radio 2° 
Giornale Radio - Ore 6,25, 

7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 1 1 3 0 , 
12.30, 13,30. 15.30, 16,30, 
17,30, 18,30, 19,30, 22, 24; 
6: Il mattiniere; 7,43: Bt-
iiardino a tempo di musica; 
8,40: Una voce per voi, te
nore Luigi Infantino; 9: Ro
mantica; 9,35: Sisaorì ('or
chestra; 10: Eugenia Grande*; 
10.3S: Chiamate 3131; 12,35: 
Alto tradimento; 13,45: Qua
drante; 15: Noa tutto c u di 
tutto; 15,40: Leo Mercer e Sa 
sua orchestra; 16: Pomeri
diana; 17,55: Aperitivo ia mu
sica; 18,50: Stasera siamo 

ospiti di ; 19,05: Variabile 
con brio; 19,55: Quadrifoglio; 
20,10: Musica blu; 21,15= No
vità; 22,1 Or Appuntamento con 
Dvorak; 22,43: Vita di Beet
hoven; 23,05: Musica tessera. 

Radio ? 
Ore lui Concerto £ aper

tura; 11,25: Musiche italiane 
oggi; 11,50: Sonate barocche; 
12,20: Musiche ispirate a 
Corneille; 13: Intermezzo; 14: 
Musiche per strumenti a fiato; 
14,30- II disco in vetrina; 
15,30: Concerto sinfonico, di
rettore Eugen Jochum; 17,10; 
Kartheinz Stockhascn; 17,40: 
Jazz in microsolco; 18: Noti
zie del terzo; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: Gli Italiani be
vono troppo?; 19,15: Concer
to dì ogni sera; 20,15: Musiche 
cameristiche i Franz Joseph 
Haydn; 21 : Il giornale dei 
terzo; 21.30: VII festival pia
nistico internazionale: 11 ras
segna dì musica contempa-
ornea. 

TV nazionale 
10 

13 

13.2S 

1330 

18,15 

19/45 

20 30 

21 

22.10 

23 

Programma cinema
tografico 

Per Bari e zone colle-
gate in occasione della 
XXXIV Fiera del Le
vante. 
Mare aperto 
La trasmissione di og
gi curata da Orazio 
PettmeUi illustra il sal
vataggio in mare. 
II tempo in Italia 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
L'album di giocagiò. I 
Monroes. 
Telegiornale sport 
Cronache italiane. 
Telegiornale 
Roma capitale 
La trasmissione di que
sta sera dal titolo « La 
breccia » è dedicata al
le fasi cruciali della 
conquista di Roma e 
della sconfitta dello 
Stato Pontificio. Le im
magini delia breccia di 
Porta Pia sono la par
te centrale del pro
gramma, per la regia 
di Giovanni Bemabei. 

Mercoledì sport 
Teiegiomaie 

TV secondo 
21 Telegiornale 

21,15 In famìglia sì spara 
Film: regia di Georges 
Lautner. Interpreti: Li
no Ventura. Bernard 
Blier, Francis Bianche. 
Il film. giallo-comico 
realizzato dal regista 
francese si basa quasi 
esclusivamente sull'in 
texpretazione di Uno 
Ventura, il versatile at
tore parmense Narra 
le vicende di un tale 
Fernard. incaricato da 
un amico morente di 
controllare gli interessi 
della nipote, alla qua
le ur-' sene di banditi 
vogliono soffiare l'ere
dità. I banditi natural
mente avranno la peg
gio. 

2235 L'approdo 
Per la seconda puntata 
del settimanale di let-
tere e arti, andrà in 
onda una rassegna sul
la XXXV Biennale In
ternazionale d'arte di 
Venezia. 

Lino Ventura 

Radio 1° 
Giornale Radio - Ore 7, 8, 

10, 12, 13, 14.1S, 17, 20, 
23; 6: Mattutino musicale; 
7,10: Taccuino musicale 7,43: 
Musica espresso; 8,30: Le can
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
12,10: Contrappunto; 12,43: 
Quadrifoglio; 13,15: La radio 
in casa vostra; 14: Buon po
meriggio; 16: Programma per I 
piccoli; 16,30: Per voi giova
ni; 1S: Carnet musicale; 18,15: 
Le nuove canzoni; 18,45: Pa
rata di successi; 19,05: Il mio 
programma; 19,30: Luna - park; 
20,20: H forestiero; 21,50: 
Concerto del pianista Bruno 
Leonardo Gelber. 

Radio 2C 

Giornale Radio - Ore 6,25, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11.,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30,, 19,30, 
22, 24; 6: Il mattiniere; 7,43: 
Sàiìardino a tempo di musica; 
8,40: Voci nuove della lìri
ca: soprano Rosanna Pacchief-
Ic; 9: Romantica; 9,35: Si
gnori l'orchestra; 10. Eugenia 
Grandet; 10,35: Chiamate 3131; 
12,35: Alto gradimento; 14: 
Come è perché; 15,40: Le no
stre orchestre di musica leg
gera; 16: Pomeridiana; 17,55: 
Aperitivo in musica; 18,50: 
Stasera siamo ospiti di...; 
19,05: Quando la gente canta; 
20,10: II mondo dell'opera; 21 : 
Musica blu; 21,15: Il saltua
rio; 21.35; Ping-pong; 22,1 Oz 
Poltronissima; 22,43: Vita di 
Beethoven; 23,05: Musica leg
gera. 

Radio 3C 

Ore 10: Concerto di aper
tura; 10,45: I concerti di Igor 
Strawinsky; 11,10: Polifonia; 
11,35: Musiche italiane d'oggi; 
12: L'informatore etnomusicolo-
gjco; 12,20: Il novecento sto
rico; 13: Intermezzo; 14,30: 
Eugenio Anieghin; 15,30: Ri
tratto di autore: Giovanni Bat
tista Sammartini; 16,15: Orsa 
minore: Scorpioni; 18: Notizie 
del terzo; 18,30: Musica leg
gera; 18,45: Musiche di Igor 
Strawinsky e Richard Strauss; 
1~9,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: li 1870: Una svolta nel
la storia d'Europa e d'Italia; 
20,4S: Idee e fatti della mu
sica; 21 : Il giornale del terzo; 
21,30: L'improwisazìone in mu
sica. 

TV nazionale 
io 
10,35 

1240 

13,25 

1330 

15 

18 

19,10 

19.55 

2 0 3 
21 

22 
22,10 

23 

Messa 

Discorso del Presi
dente della Repub
blica 
Celebrazione de] cen-
nano di Roma capi
tale. 
A - Come agricol
tura 
il tempo m Italia 
Telegiornale 
Sport 
Da Catania campiona
to italiano di nuoto. Da 
Roma, ciclismo; Giro 
del Lazio. 
La TV dei ragazzi 
MagiUa gorilla show, 
Pippi caJzelunghe. 
Sport 
Campionato italiano di 

calcio. 
Telegiornale sport 
Cronache italiane. 
Telegiornale 
Le terre del Sacra
mento 
La quinta puntata del
lo sceneggiato, tratto 
dall'omonimo romanzo 
di Francesco Jovine. 
vede la morte di Luca 
Marano. Gesualdo e 
Marco -Cece. i quali 
vengono barbaramente 
truc'da»' du"?"te uno 
scontro tra 1 fascisti 
e l contadini di Mo
niti-i. che. defraudati 
delle loro terre, ave
vano deciso di occu 
parie, aiutati dai tre 
giovani La regia dei-
io sceneggiato e di Sii 
verio BÌasi Interpre
ti : Adalberto Maria 
Merli. Renato De Car
mine. Regina Bianchi. 
Nino Taranto 
Prossimamente 
La domenica spor
tiva 
Telegiornale 

TV secondo 
17,30 Sport 

Nuoto: da Catania la 
telecronaca dei cam
pionati italiani asso
luti. 

21 Telegiornale 
21,15 Una serata con Re

nato Rasce! 
Uno « special > realiz
zato dai popolare co
mico alla « Bussola » 
di Viareggio. Nel cor
so dello spettacolo, 
che è stato caratteriz
zato da un burrasco
so finale, per uno 
scatto d'ira dell'atto
re, Rascel esegue al
cune delle sue più po
polari macchiette. 

22,15 Habitat 
Un ambiente per l'uo
mo; un programma di 
Giulio Macchi 

23 Prossimamente 

Renato Rascel 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 8, 

13, 15, 20, 23,05; 6: Mattu
tino musicale; 6,30: Musiche 
della domenica; 7,20: Musica 
espresso; 7,35: Culto evange
lico; S,30: Vita nei campì; 
9: Musica per archi; 9,10: Mon
do cattolico; 9,30: Messa; 
10,15: Hot line; 10,50: Cele
brazione del centenario dì Roma 
capitale d'Italia, discorso del 
Presidente della Repubblica; 
12: Contrappunto; 12,28: Ve
trina di Hit Parade; 12,43: 
Quadrifoglio; 13,15: Buon po
meriggio; 15,10: Contrasti mu
sicali; 15,30: Pomeriggio con 
Mina; 17: L'altro ieri, ieri e 
oggi; 18: 11 concerto della do
menica, direttore 5ergiu Celibi-
dache: 19: Nico Fidenco, cice
rone musicale; 19,30: Inter
ludio musi caler 20,20: Ascol
ta, si fa sera; 20,25: Batto 
quattro; 21,15: Concerto del 
vioUoncellista Paul Tortelìer e 
dei pianista Sergio Lorenzi; 
21,50: Donna "70: 22.15: Ta
rantella con sentimento; 22,50: 
Prossimamente. 

Radio 2° 
Giornale Radio - Ore 7,30, 

8,30, 9,30. 10,30, 11,30, 
13,30. 17,25. 18,35, 19,30, 
22, 24; 6: II mattiniere; 7,40: 
Bilìardino a tempo di musica; 
S,09: Suon viaggio; 8,14: Mu
sica espresso; 8,40: If Mangia
dischi: 9,30: Gran varietà; 11: 
chiamate Roma 3131; 12,15: 
Quadrante; 12.30: Partita dop
pia; 13: Il gambero; 13,35: 
Juke-bok; 14: Cetra Happe
ning '70; 14,30: Musica per 
banda; 15: Speciale dal West; 
15,30: La corrida; 16.20: Po
meridiana; 17.20: Buon viag
gio; 17,30: Musica e sport; 
18,45 Aperitivo in musica; 
19,13: Stasera siamo ospiti 
dì...; 20,10: Tutto Beethoven; 
21,05: Dischi ricevuti; 21,30: 
I generali raccontano...; 22,10: 
Vittoria; 22.50- Intervallo mu
sicale; 23,50: Buonanotte Eu
ropa. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di aper

tura; 11,15: Presenza religiosa 
nella musica; 12,20: Le sonate 
di Johann Scbastian Bach; 13: 
Intermezzo: 14: Folk-Music; 
14,10: Orchestra sinfonica di 
Boston; 15.30: La violenza; 
17,30: Discografia; 18: Cicli 
letterari; 1S.15: Musica leg
gera; 18,45; Pagina aperta; 
19,15: Concerto d« ogni sera; 
20,15: Lo stato Italiano; 20,45: 
Poesia nel mondo; 21: Il gior
nale del terzo; 21.30: Il Ri
sorgimento nei canti popolari 
italiani 

TV nazionale 
10 Programma cinema

tografico 
Per Bari e zone colle
gate in occasione della 
XXXIV Fiera del Le
vante. 

13 Inchiesta sulle pro
fessioni 

13,25 li tempo in Italia 

13,30 Telegiornale 

18,15 La TV dei ragazzi 
Centostone, immagini 
dal mondo, Poly e il 
diamante nero. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21 La ragazza con la 

valigia 
Film Regia. Valerio 
Zuxbm. Interpreti : 
Claudia Cardinale, Jac
ques Pernn Corrado 
Pam. Realizzato nel 
1961 '! fî m ygn reo il 
lancio della bella aUn 1 
ce che interpreta la ' 
parte di una ballermet 
ta coinvolta in una tri- I 
ste \ Scenda sentimenta • 
le II film e interes 
sante perche riesce a ' 
dare un quadro di cer 
ti costumi dell'Italia. 1 
nel momento del cosi- | 
detto « boom * econo- , 
mi co. 

23 Prima visione 

23,10 Teiegiomaie 

TV secondo 
17 Sport 

Da Catania cannonali 
italiani ai ruolo 

18 Assegnazione d e ! 
Premio Italia 

19,15 Sport 
Da CatanM campionati 
italiani di nuoto 

21 Telegiornale 

21,15 Sonata al chiaro di 
luna 
Per la sene, autori 
nuow. programmi spe
rimentali per la TV. 
va in onda a siesta sera 
un telefilm di Ferruc
cio Casti onuo\o E' 
1 urveo telefilm satirico 
della sene, narra le vi 
cende di un operaio 
saldatore che sogna di 
sostituirsi a uno degli 
astronaut, de'ia missio
ne «Apollo U e mezzo». 

22,15 Musiche di Ludw.g 
Van Beethoven 
Sotto la airp-7'one di 
\ittono Guy ^ara e^p 
guito e Le rovne di 
Atene :? 

Giornale Radio - Ore 7, 
3 . 10, 12, 13. 14, 15, 17, 20, 
23.15: 6: Mattutino nrusicalc; 
7,10- Taccuino "*uc'-es>c; 7,43: 
Mus'ca «presso; 8,30: Le can
zoni del mattino- 9- Vci ed io; 
12.10: Contrappunto; 12,43: 
Cuadrifogl'O: 13,15: Hit Pa
rade: 13,45. Un pizzico di 
follia; 14: Buon pomeriggio; 
16: Programma per 1 ragazzi; 
16,30: Per voi giovani; 17,45: 
XXII Premio Italia; 18,45: 
Werner Mufler e la suo orche
stra; 19- Sui nostri me-car»; 
19,05- Seno ma non troppo; 
19,30 tura-parf-; 2C.15: Ascol
ta, si fa sera; 20.20: Crona
che dell'Olympia; 21,05: Con
certo sinfonico, direttore Fran
co Caracciolo; 22.15: XX se
colo; 22,30: „ E via discorren
do; 23,10: Oggi al PaHa-
mcnìo-

Radio 2° 
Giornale Radio - Ore 6,25, 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 
17,30, 18,30, 19,30, 22, 24; 
6; Il mattiniere; 7,43. BJIlar
dino 3 tempo di musica; 8,40: 
Una voce per voi: soprano 
Dora Gatta; 9: Romantica; 9,35: 
Eugenia Grande!; 10,35: Chia
mate Roma 3131; 12.35: Me
ridiana di voci; 13: Baudo... set-
tete! 14,05: Juke-box; 15,40: 
La comunità umana; 16: Pome
ridiana; 17,55. Aperitivo in 
musica, 1S 50 S'a^o-s e s - c 
ospiti di...; 19,05: Roma 
19,05; 20.10- Cor-3do fermo 
posta. 21- Musica blu; 21.30: 
II disconano; 22, ">0: Il gam
bero; 22,43. Vita di Beethoven; 
23,05 II tic tic. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di aper

tura, 10 45- LP sirtonip di 
Felix McndcKsohn - Bartholdy; I 
11,25: DD! gotico a! barocco; 
11,45- Musiche laliane d'og
gi; 12,10 Ludwig van Beet
hoven, 12,20: Musiche paral
lele 13- Inlermc-zzo. 14- Lie-

smionia 15 30 Mam'zeiie N-
touche, 15,10- Anton Dvorak; 
17. Lo opinioni cìcg'i altri; 
17.10: William Byrd; 17,40: 
Jazz oggi; 18: Notizie del ter
zo, 18,30 Musica leggera; 
18.45 Ferruccio Busoni; 1S.15: 
L'amica delle mogli; 21,10: li 
giornale del terzo; 21,40: li 
melodramma in discoteca. 

TV nazionale 
13 

13,30 

18,15 

19,15 

19,45 

2030 

21 

Io compro, tu compri 
La ruorica, definita 
pretenziosamente una 
difesa del consumatore 
si serve dell'intervento 
diretto dei telespetta
tore che telefonicamen
te può porre dei que
siti ai quali gli esperti 
invitati in redazione 
cercheranno di ri
spondere Coordinatri
ce Luisa Ri velli. 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Ambrogio e gii orologi. 
Tribuna sindacale 
Teiegiomaie sport 
Cronache italiane. 

Telegiornale 
Tribuna politica 
H ciclo che è ripreso 
la settimana scorsa, 
prosegue questa sera 
con un dibattito tra i 
rappresentanti della 
DC. PSIUP. PSI e MSI. 
Moderatore Jader Ja-
oobelli. 

Duello a sorpresa 
Telefilm della sene 
< Due avvocati nel 
West », con l'interpre
tazione di Sean Garn-
son e John Mills, per 
la regia di Leo Penn. 
Telegiornale 

TV secondo 
21 Telegiornale 
21,15 Nuova enciclopedia 

del mare 
La settima puntata del
l'inchiesta di Bruno 
Vailati, dal titolo «Nel 
mondo dei coralli », è 
composta di suggesti
ve riprese degli im
mensi banchi corallife
ri che formano quasi 
una fascia sottomarina 
del globo. 

22,05 Campioni a Cam
pione 
Spettacolo musicale, 
presentato eia Ornella 
Vanoni, che vedrà la 
partecipazione di nu
merose vedette inter
nazionali della can
zone. 

Ornella Va noni 

Radio r 
Giornale Radio - Ore 7, 8, 

10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
23; 6: Mattutino musicale; 
7,10: Taccuino musicale; 7,43: 
Musica espresso; 8,30; Le can
zoni del mattino; 9: Voi ed 10; 
12,10: Contrappunto; 18,43: 
Quadrifoglio; 13,15: - Gigliola 
lustrissima; 14: Buon pome
riggio; 16; Tutto Beethoven; 
16,30: Per voi giovani; 18: 
Musica e canzoni; 18,15: Le 
nuove canzoni; 18,45: I no
stri successi; 19,05: Inter
vallo musicale; 19,45: Luna-
park- 20,20: Pagine da com
medie musicali; 21 : Tribuna po
lìtica; 22: Interpreti a con
fronto. 

Radio 2° 
Giornale Radio - Ore 6,25 

7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,35, 17,30, 18,30,, 19.30, 
22, 24: 6: Il mattiniesre; 7.43; 
Bilìardino a tempo dì musica; 
8,40: Una voce per voi; 9: Ro
mantica; 9,35: Signori l'orche
stra; 10: Eugenia Grandet; 
10,35: Chiamate Roma 3131; 
12.35: Aito gradimento; 14: 
Coroe e perché; 14,05: Juke
box; 15,15: La rassegna del 
disco; 15,40: Le nostre orche
stre di musica leggera; 16: Po
meridiana; 17,55: Aperitivo in 
musica; 18,50: Stasera siamo 
ospiti d i „ ; 19,05: Vacanze ia 
barca; 20,10: Il tic chic; 2 1 : 
Musica Wu; 21,12: Dischi oggi; 
21,27: Violoncellista Maurice 
Gendron; 22,10: Chiara Fonta
na; 22,43: Vita di Beethoven; 
23,05: Da! V Canale della Filo
diffusione: Musica leggera. 

Radio 3' 
Ore 10: Concerto di apertu

ra; 11,15: Quartetti per archi 
di Franz Joseph Haydn; 11,55: 
Tastiere; 12,20: ! maestri del
l'i nterpretazione; 13: Intermez
zo; 14: Voci di ieri e di oggi; 
14,30: Il disco in vetrina; 
15,35: Concerto del Quintetto 
Handt; 16,45: Johan Sebastian 
Bach; 17,10: Claudio Monte-
verdi; 17,40: Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 1S: Noti-
zìe del Terzo; 18,30: Musica 
leggera; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20: Stagione lirica della 
RAI: Le prophète; 21,30: II 
giornate dal Terzo. 

TV nazionale 
10 Programma cinema

tografico 
Per Ban e zone col
legate in occasione del
la XXXTV Fiera del 
Levante. 

13 L'italiano brevettato 
La rubrica, curata da 
Franco Moni celli e 
Giordano Repossi si oc
cupa di un ingegnere 
autore di ben 230 bre
vetti, tra cui quello del
ia moMoia che ha ri
voluzionato 1 sistemi di 
lavorazione e di mon 
taggio dei film 

13,30 Telegiornale 

18,15 La TV dei ragazzi 
Uno due e., tre, 3 
dragone, Lassie. 

19,45 Teiegiomaie sport 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 

21 H viaggiatore senza 
bagaglio 

La commedia di Jean 
Anomlh, narra di un ex 
combattente che. per 
una brutta ferita ha 
perso la memoria e 
viene conteso, per mo
tivi di interesse da più 
famighe Alla fine egli. 
pur di non accettare la 
realtà di un passato 
disgustoso, che poi è 
quello reale, sceglie 
un'altra famiglia che 
gli fa comodo La re 
già e d: Ottavio Spa-
daro. Gli interpreti so
no Gina Samroarco. 
Giulio Bosetti. 

22,25 Grandangolo 
Per la sene « dieci an
ni di serv izi speciali 
del Telegiornale » va 
m onda questa sera un 
documentario di Furio 
Colombo. < Dentro 1'^ 
merica ». 

23,30 Telegiornale 

TV secondo 
21 Teiegiomaie 

21,15 Stasera parliamo di . 
Anche la puntata di 
questa sera e dedicata 
al di\orzjo L'inchiesta 
di questa sera, curata 
da Gastone Fa vero è 
intitolata « Consenso e 
colpa nel divorzio ». 

22,15 Le canzoni di Nanni 
Svampa 

Un programma musi
cale presentato da Re
nata Mauro 

22,45 Sport 
Pallacanestro" da Va
rese la Coppa intercon
tinentale 

Giornale Radio - Ore 7, 3, 
12. 13, 14, 15, 17. 20, 23; 
6: Mattutino musicale; 7,70: 
Taccuino musicale; 7,43: Musi
ca espresso; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 
12,10: Contrappunto; 12,43: 
Quadrifoglie; 13.15: Una voce 
dal Sud: Rosanna Fratello; 
13,30: Una commedia in tren
ta minuti, 14: Buon pomerig
gio: 16- Proqramma per 1 «-a-
gazzi; 16.30: Per voi giovani; 
1S: 15 minuti m discoteca; 
18,45: Stand di canzoni; 19,05: 
Vacanze in musica; 19,30: Lu
na-park. 20,20: Il libro e la 
lettura in Italia; 20,50: Inter
vallo musicale; 21 : Festival In
ternazionale Beethoven, di^itto-
re Otto Klemperer. 

Radio 2C 

Giornale Radio - Ore 6,25, 
7.30. 8,30. 9.30, 10,30, 11,30, 
12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 
17.30, 17,30, 18,30. 19.30, 
22, 24; 6- li mattiniere; 8,14: 
Musica espresso; S.40: Musica 
operistica; 9- Romantica; 9.35: 
Signori l'orchestra; 10: Eugenia 
Grandet; 10.35: Chiamate Ro
ma 3131; 12.35: Appuntamen
to con Gianni Nazzaro; 13: Hit 
Parade; 13,45: Quadrarne, 
14.05: JuKe-box; 15.15: Per 
gli amici del disco; 16: Pome
ridiana; 17.55: Aperitivo in 
musica; 1 S.50: Stasera siamo 
ospiti di.-; 19,05: Qui Bruno 
Martino; 19.55: Quadrifoglio; 
20,10. Ballata per una citta; 
21 : Musica blu; 21,15: « li 
consenso e la colpa nel divor
zio »; 22.25: Piccolo dizionario 
musicale; 22.SS: Vita di Bee
thoven; 23.20: Dal V Canale 
della Filodiffusione: Musica 
leggera. 

Giulio Bosetti 

Radio 3° 
10: Concerto di apertura; 

10,45: Musica e immagini; 
11,20: Archivio del disco; 
11.45: Musiche italiane d'oggi; 
12,20- L'epoca de! pianoforte; 
13: Intermezzo; 14: Fuori re
pertorio; 14.30: Ritratto dì 
autore: Andre Jolivet; 15,15: 
Georg Friedrich Haendel: L'al
legro e ti penseroso; 17,10: Di
mitri Kabalevski; 17,45: Jazz 
oggi; 18: Notìzie del Terzo; 
18,30: Musica leggera; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,15: 
11 futuro nella chirurgia; 21 : 
11 giornale del Terzo; 21,30: I 
padri del giornalismo nella Ro
ma barocca. 
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INTERROGAZIONE DEL PCI 

REGGIO CALABRIA — Un momenlo degli scontri di ieri pomeriggio tra polizia e dimostranti A sinistra il palazzo del Genio Civile dato alle fiamme durante i disoidin ( l e l e f 

.ONHGGERI 
la sciagurato politica 
milmmèìméìsìm 

I sottoscritti Interrogano II presidente del Consiglio « Il mi 
n stro dell'Interno sui tragici fatt i di Reggio Calabria che sono 
costati la vita a cittadini Italiani, sulle causo che hanno portato 
alla sparatoria della polizia " i l a questo nuovo spargimento di 
sangue, e ..ullc pesanti responsabilità della Democrazia cri 
stnno (locale ed anche nazionale) e di altr i parl i t i di governo, 
che hanno coperto ed avallato le azioni provocatrici di gruppi 
di tipo fascista lasciando ad essi mano libera, che hanno sca
tenato I attacco alla Regione calabrese e — per bassi scopi di 
potere — hanno consapevolmente Impedito al Consiglio regio 
naie calabrese di adempiere alle sue funzioni e di esprimere 
e tutelare le esigenze delle masse popolari calabresi 

I sottoscritti Interrogano Inoltre II presidente del Consiglio 
e il ministro del Bilancio sulle misure necessario per cambiare 
la sciagurata politica antlmeridionalista che si è espressa anclu 
nel recente decreto governativo anticongiunturale, politica eh» 
ha dissangualo la Calabria e la citta di Reggio e che è allo 
origine del profondissimo malcontento dolio popolazioni di 
quella regione, su cui si e Innestata l'aziono del gruppi t«r 
ronsllci di destra 

Piel io Inni io All'i « lo Roichlin Gioigio Amendola 
Adolfo r i u m i n o Cimiamo Tripodi Giorgio Napoli 

t i n o luc rano B u c i Leonilde lotti Pauslo Gullo 
Giovanni Lamann i Gennaio Miceli r p i f a m o Gin 
dioeamu ea 

oscia 
A tarda sera l'aria si è fatta sempre più irrespirabile per il lancio di centinaia di bombe lacrimogene - Incendiata la sede del Genio Civile e la stazione di Santa Caterina - Si molti
plicano le barricate, mentre gli scontri coinvolgono tutto ii centro - Migliorano le condizioni dei feriti di giovedì notte - Come sono morti il ferroviere e il brigadiere di P.S. -1 gruppi 
reazionari avevano minacciato violenze mortali fin da giovedì, con volantini e un cartellone - Dall'incendio del deposito locomotive all'assalto alle armerie ed alla Questura 

Come si è arrivati al la tragedia di giovedì notte 

Per prima ha sparato la polizia 
Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA 18 
Con le prime luci dell alba 

eono apparsi nella loro dram 
matica dimensione I segni della 
lunga notte di violenze di ter 
rote di sistematica devasta 
zione di scontri violenti 

Per l inteia giornata di ieri 
la polizia era stata impegnata 
in sconti i violenti fndiscnmi 
nati nel lancio di centimia di 
candelotti lacnmogeni di ima 
sione di abitazioni cu ili nella 
caccia fienetica a fuggitivi 

Le pattugl e mobili de lh poli 
zia si spingevano man mino dal 
centro alla perifena scatenando 
la reazione e la collera popò 
lari Dal rione Ferrovieri a 
Santa Caterina a Liarre le bar 
ricate sono state moltiplicate 
c e l a n o i «professionisti» ma 
anche molti giovanissimi e don 
ne Quelli del comitato d azione 
avevano tiovato ne"a col len 
popolale veiso il pesintr inler 
vento poliziesco un nuovo fer 
t le terreno non si sono lasciati 
sfuggile 1 occasione per prepa 
r a i e con un crescendo di azio 
ni la luttuosa giormta Nel pò 
niengj'io un volantino Incitava 
la folla contro « la ptepotenza di 
Mancini che cerca più di cento 
morti prima di piagarsi » 

Un cartellone ali imbocco del 
] autostrada Reggio Salerno am 
moniva sinistramente « V finita 
1 ora delle pietre E ora di pas 
« i re alle armi s> 

Una grossa barricata costruita 
con calcestt uzzo e scheletri di 

auto incendiate ha bloccato pei 
molte ore il traffico sul ponte 
Calop nace 

Dopo verso le 18 30 alcuni 
gruppi di assalto r t u s e m n o i 
peneLr ire ali interno del deposito 
locomotive appiccando il fuoco 
alle c i t iste di t r ivcis ine 

L improvviso erompete delle 
fiamme il loro rapido estendersi 
fino a lamblie i grossi seibatoi 
di ca ron t i nte gli scoppi violen 
ti di bombole di ossigeno e di 
fusti di btnzim dot ornimi vano 
ì u i edibili scere di t eno re e di 
panico C era il pencolo che le 
f anime si estendessero al vici 
i o depos lo di gas liquido provo 
cando tenibili esplosioni che a 
\rebbero sconvolto interamente 
ì popolosi noni Pescato-i e 
I ei o m e r i 

U m folla incosciente si ac 
c a t e n a nehiamata dm sinistri 
Inglion degli incendi pie rso i' 
deposito locomotive Chi aveva 
Appiccilo il fuoco forse voleva 
davveio i cento morti Perciò 
secondo h vei sione della polizia 
In sp i r i l o con pistole e fucili 
per irunedire ai vigili del fuoco 
eli hmit i re il massimo i possi 
bili d'inni Si deve ali abnega 
zione dei vigili se un sei batolo 
di circi 50 mila litri di gisolio 
non è saltilo in i n a provocando 
una inconhollabile catena d 
esplosioni 

Al tei mine della sparatoria tra 
poli7n cirabinien e manife 
stanti cinque uomini giacevano 
per terra Angelo Campanella 
agonizzante con la gola trapas 
sala dal proiettile di un mo 

schetto il carab mere Giuseppe 
Morabito colpito il gomito da 
un colpo di pistoh (s t imane 
il c a n n i m e l e ha diclini i to che 
a sparare sono li t i per primi 
i dimosttinti) I oren/o Messi 
nco di 25 inni Tilippo Pilumbo 
di 30 inni Tranco Pacchi ino 
di 3T" inni I-e condiz oni di tutti 
i feriti sono s t i m i n e sensib I 
mente migliorate Mi al none 
ferrowen tutti sosUngono che 
è stata la poli/ia a s p i n r e per 
p u m i forse nell intento di i p n 
io un virco ai \ u'ih del fuoco 
Ciò In determinato h reazione 
d d a foli i di curiosi t r i i 
era I infelice Campanella 

* Hanno fatto una s t i age» si 
gndava per k. strade Poi I as 
salto alle a rmene ed il loro 
saccheggio (in piazzi Sant \go 
stino nei pressi della sede del 
comitito d azione in via Aga 
nennone Spinò in wa 21 Ago 
sto) 

Un migliaio di cittadini si 
nccogl iev i in piazza Duomo 
Gridi ostili verso la polizia e 
poi una sene di attacchi nel 
corso dei quali venivano esplosi 
colpi di fucile di pistole lan 
ciato bottiglie incendiane e per 
sino qualche bomba a mano 
Una nuova vittima il briga 
diere Vincenz/i Congliano giun 
geva cadavere agli Ospeda i 
riuniti Era morto in questura 
per collasso cardiocircolatorio 
Durante 1 attacco alla questura 
rimaneva ferito anche 1 appun 
tato Mano Russo 

Enzo Lacaria 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 18 

Reggio ha \issuto oggi un'alti a giornata di vio 
lenze e di angoscia Menile scuvianio nella taida 
sciata Tana delle vie del centio si e fatta sempie 
pili uicspuabile II fumo atie di centinaia di bombe 
l acnmogcne l inc ia te dalla polizia pei disperdete ì giuppi di 
manifestanti invadi le piazze e )a s t n d e e penati a nelle e isc 
Specie in petiTcìia le b a m e a t e si sono moltiph ate ed indie 
nel centi o si sono letificati gì avi episodi I ti a g n i a v \ e m m t n t i 
di i en sc ia in LUI è r imasto 
ucciso un Iavoiatore i scn t to 
alla CGIL le pi santi ed in 
d i s c i i m m i t e car iche della pò 
h / n e 1 inuzione doph agenti 
fin dentro le ì h i l a / u n i d o \ t 
sono stati colpiti i nd ie donne 
e bambini hanno in*atti p io 
vocato violente i cartoni in va 
sti strati d e l h popolazione 
che tendono pm diftì ile I i^o 
lamento dt i c i p o i i o n demo 
o i i sham e fasci-iti dei « mo 
ti *> Di questo sont mento e 
della piotesta contro i sistemi 
di repiess ione ant popolale 
cui ci hanno abituat ) d i de 
cenni tutti ì governi della DC 
M sono f i t t e intoinift ì come 
n f e n i m o in alti a pai te del 
giorn ile la Fcclei azione co 
munista l egg in i e l i Camera 
del lavoro 

Duian t t l i n n t t m ita in 
v e n t a pol izn e e m a n i m e l i 
avevano i iceui lo l o r d i n e di 
res t a t e accasermat i L di p ie 
sidiaie in forze solamente al 
curii punti della cit tà come 
la Prefe t tu ia h Questui a il 
p i l a / z o della ptovtncia e il 
comune I manifestanti hanno 
quindi potuto intensificare la 
eiezione di ba i r t ca t e nella pe 
n f e n a e s p i n g e t e fino nel 

Il presidente del Consiglio si rifiuta di prendere posizione sulla sostanza politica degli avvenimenti 

Come una farsa nella tragedia 
il messaggio inviato da Colombo 
Alla lettura del testo effettuala dal Prefetto ha replicato immediatamente il compagno Fiumano, intervenuto 
alla riunione insieme ai compagni Reichlin e Rossi • Giunti a Reggio Vignola (CGIL) e Tacconi (CISL) - Un 
documento della CdL reggina - Si prepara la costituzione di un comitato antifascista di difesa democratica 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA 18 

Parrebbe farsa se non fosse 
tragedia con altri due morti 
ancora caldi e con Reggio scon 
volta pure oggi da drammatici 
incidenti Colombo manda a dire 
alla « nobile e antica città » 
che 11 governo * è impegnato» 
a d scuter e e a decidere « ade 
guati programmi» per avviale 
a soluzione i veri problemi che 
fanno da sfondo al moti P^r 
che tutti ne fosseio intorniali 
il preletto ha convocalo mie 
Ita sera in trelta e furia i 
parlamentari i dirigenti smdi 
cali r giornalisti L menti e 
a poche centinaia di metn odia 
ptUel tuia infunavano sconti t 
violenti le parole di Colombo 
sono nsuon ite particolarmente 
vacue e ceitamenle inadeguate 
alla portata dei tatti ti a le muia 
di una prefettura trasformata 
in una forte/za assediata I un 
piessione negativa — quasi la 
piotesta — per il mess iggio di 
Colombo è stata immediata e 
generale 

l a prima cosa che balza evi 
dente dal messaggio di Colombo 
è infatti il netto p i o g n m n n t i o 
rifiuto del pi esiliente del Consi 
glio (e quindi del governo) di 
piendtre posi/ione su la sostati 
z i politica degli eventi in cui 
sono coinvolte - d i pioligoni 
sii da sobillilo! ì come tilt 
almei o alcuni indivie miti dilla 
mij-isli ituid - i pnncipili es[ > 
nenti della stessa U t oltic che 
de) MSI e del PSU Non solo 
Ma il governo con questo atto 
pen)SO di Colombo ha dimostra 
to incora una volta la sua in 
•ansibihtà, anii la s i a precisa 

volontà di non affrontare 1 casi 
di Reggio alla radice di sfug 
gire ai nodi sociali e politici 
oltre che ai problemi di demo 
crazia che la vicenda calabrese 
ripropone Questo ha detto su 
bito al prefetto con sdegnati 
feimezza il compagno on Più 
mano che insieme al compagno 
Uè chlm della direzione del 
Partito e al capogruppo del PCI 
al consiglio regionale Tommaso 
Rossi ei i intervenuto alla nu 
mone r iumano ha anche ricor 
di to che la lettela di Colombo 
non e giunta a caso ma solo 
dopo il pisso che il compagno 
Ingrao ha compiuto presso il 
presidente della Camera Perti 
ni per ottenere che ti Parla 
mento sia investilo immediata 
mente del complesso delle que 
stiom dalli Calabiìa cosi dram 
miticamente riproposte dai moti 

Lneigica li ìetzione anche 
dei suuhc ili (sono giunti a 
Reggio ì sCciet in coi fe i lenh 
\ iguol i d i l l i COU e I acconi 
della CISL) che in pi elettili a 
r icoidavmo questa se-a come 
f,iì almeno d il b aprile con il 
glande suopfio ^eiieiale con 
cui i livoi itoli (.U Ila legione 
pxseio I oh Ulivo dei centomila 
n IOVI posi. JJ I i HO n C il \ 
bi ia i U mpi toss io m il in per 
illionl n e Li clitmim i Idi i C i 
I ibi a Pr >p o -,i k I rest > 
h SLgi i dilla U d ì I K i t 

g o tn d tfus ) un don un (ilo n 
cui si coi l u t i LA i mi< t te 
I Uteg imeiilo Je) g n u no e 
delle toizc di poi ila che < n m 
hanno s ipu 'o d u e che nu tilt 
r i tms.suciò e indiscriminata 
risposta repressiva, senza scio

gliere i nodi che stringono da 
decenni la collettività reggina e 
calabrese lasciando nel con 
tempo I sobillatori liberi di av 
velenare gli animi e I ambiente 
predicando violenza e sningen 
do al terrorismo e elle devasta 
zioni » < E ora che 11 governo 
— conclude 11 documento — si 
assuma in pieno le proprie re 
sponsabilitì predisponi ndo con 
Lempesiivita come richiesto da 
tempo dalle confederazioni tut 
te le misure i t te a rispondete 
concretami rito alli legittima 
ispettative dei lavoiaton e del 
le popoli? onr oi l ihresi » 

Invece il d i immo s è fi t to 
ine inerenti e fino a che la situi 
zione a Reggio nor e oteeipi 
t i ta nel caos in un gì >to osai 
ro di cui flpptofitt ino sostan 
7 i lmenie intatte f>r?e leizio 
nane ed eversive ma potenti 
tanto potenti da essale esse 
stesse le iespansibili dell nrre 
ti atezzi e dello sfacelo dell i 
Calabria 

t anoganz i dt queste forze è 
vernili f u i oggi comi poche 
volte in pieceden/t Come sì s i 
ieri è stato al lot tato il capo 
none fascisti del «tornit i lo di 
azione * Pi ine esco Pi meo e 
ogm lil ( UKPPIX t uni4- ve 
n ilo da l oc n a ( o n i r f nlioi 
si e pic*o l ito coi nn iden l e 
n ili r i lez/1 i ' o rmi sii toinp 
il s ireos1- HO eh f meo h i de t 
io che il *uo -ii e *U) non f i a 
e ni b n o I un i v n 'ol i I pio 
gì mimo d 1 comitito h i annuo 
cu lo 1 i\vio di un nuovo scio 
pero generilo d i s t i s t n e t i 
volti id oltranza h \ comuni 
c i to che 1 vari organismi che 
"obiMino h violenza hanno 
stretto un patto <1 unità 

Mie spalle di questi «e i ed i» 
non si muove solo 1 alto clero lo 
cale né si muovono solo le or 
n m ben individuate forze pò 
litiche dell i destra interna ed 
esterna alla DC Aperto è oimai 
il sostegno mene finanziano di 
alcuni grossi imprenditon loca 
li dei più grossi anzi Uno di 
loro I armatore \medeo Mota 
cena (molto legito al ministro 
socnldtmoct \tieo Pioti) sta 
spendendo milioni su milioni 
per ahment i re uni c a n n a g m 
che mir i addiiittui i a scindete 
in due la legione e ilabri per 
creaie uni « C i l a b i n sud» 
-iie abbii Reggio per cipoluo 'o 

Ma tutte queste fotze lutino 
ora d i i u è i conti con un gè 
ninno mo\ imento popolai e cito 
ricollegandosi alla n i i t t i fo rnn 
dello sciopero del 15 apule e 
alle antiche e n d ite li idi/ o 
ni di lotti della Calabi n nntu 
r j in tulio li regione 

Di questo movimento sono 
sintomi il hvoio [>ci li cost tu 
/ione di un comi tifo ititi fasci 
sta di ditesi deinoci i l i o ti a 
(ulte le l n / t della sinistra ( in 
che della smisti i cattohe i) 
1 impigrì ito e ilT i l o t i attivo di 
questa soia ili i leti i azione co 
munì sta reggini con 1 intenerì 
lo di R iclilin le i unioni dei 
consigli conni i ili di P i m i Po 
hsten i Utx uno e li alt un 
poti ititi e L ìtn di I a pi n mei \ 
di Reggio che pio ino ••t isei i 
he n i ) >l e l o I min li ìt 
n v o dt U Ut v i de 11 unioni 
e quinti di quil lopeid che le 
ve c s e i di un i s c i t i e che de 
ve rise it* ut l i C i l i b i n d il 
s IOI nuli antichi e nuovi 

Giorgio Frasca Poiara 

cent io cìove «ono avvenuti 
nuovi sconti i 

Un gt uppo d m itufestinti 
e riuscito vetso me/ /ogio ino 
a lanci u t itti veiso l i fine 
s t te bombo incendiane clen 
t to l i sede de! Gemo Civile 
in Via Mu iglia non lontano 
dalla Questui a sono andati a 
fuoco mobili suppellettili e 
l iscicel i di ai eluvio Quasi 
tutte le a t t iv i t i ptodutt ive so 
no l imas te bloccate l e co 
municazioni telefoniche iute 
mi b i n e sono possibili solo 
con la teteseleztone Da set 
gioì ni non viene disti ìbui t i la 
posta 

\ne he stani ine le c a m p i n e 
del Duomo hanno suonato a 
stonilo si dice elio 1 inten/io 
ne del cleto sia di inv i t i l e 
con questo atto alla pacifica 
ztone degli mimi ma 1 effetto 
e del tutto conti atto 

Alle 16 30 si e udito un foi 
te ho ito davanti alla Que 
slura gli artifictei 1 avevano 
fatto esplodete una bomba i 
m i n o r i r r i s t i in t e t t i dopo 
gli sconti i della notte Sono 
s ta te n t i o v a t e nei paraggi 
numetose « linguette % di bona 
be bi l i l la evidentemente usa 
ti da qualche manifes tante 
conti o gli agenti Alcune jeep 
della polizia mosti avario fon 
prodotti da colpi di a rma da 
fuoco 

P e n ì a uno dei capi del 
«Comi ta to d a z i o n e » a n e s t a 
to t eu con il fascista l tanco 
e stato t t a spo i t a to in eheotte 
io nel c a t c e i e di I o c n II 
mandato di cattili a a t tnbu i scc 
a F i a n c o il i ca to di istiga 
ztone a delinquei e quello 
emesso contro P e r n i aggiunge 
a questo anche il l ea to di in 
fra7ione alle leggi 

A pai t u e dalle 17 circa fino 
a notte gli sconti t al centro 
della cit tà t r a pia?7i Duomo 
e pia7?a Ital ia lungo corso 
Gai tbaldi e le vie adiacenti 
si sono falli più ravvicinat i 
e violenti Un incendio è sta 
to appiccato alla st i/ione di 
Santa Cater ina (glosso none 
di Reggio) men t i e la s t i ada 
di accesso al poi to è s ta ta 
bloccata (U una b u l i c a t a Un 
f ilo di legname e pneum t 
liei di auto e stato acceso ac 
e ulto al Duomo 

A Reggio ù giunto il gene 
ta le dei carabinier i Piet ro 
I ou t e l l i comandante d e l h 
U\ livtsione di s l u m a N i 
poli 

I eompigm di I ivoio di 
Ang lo Camp uu Ha ti f e n o 
ti invieie i scnt to alla CGIL 
imi sto ucciso ìeit s u a limi 
no sot toscnt to seimila l ue 
cias uno in t n o t e dell i ve 
dov e dei suoi sette ilgli 

A le 22 et ica nuovi incidenti 
si orto verif ict t i nei pressi 
dell i qui stura II tenente co 
Intintilo dei cai ibuuei i I et 
t ini ni 11 i li poi Ulto u n i felli i 
l i c c io contus i e contusioni al 
i tut Ino tic i l io pt t lo scoppio 
di un pelitelo Più t u d ì sono 
echi ggiau numerosi colpi di 
pisi >h 

Andrea Pirandello 

REGGIO CALABRIA — Passa un'autoambulanza per una strada deserta presidiata dalla polizia 

( lelef oto) 

La CGIL: 

le forze 
reazionarie 

I Ufficio s t impt della CGIL 
ha diffuso teu questo comunin 
to « I g n v i fatti di Reggio Ci 
ialina culminati ìeit con ep 
sodi di inaudita violen/i nella 
moilc di un 1 u o n l o i c h nino 
colpito piofondimcnte I opimo 
ne pubblici i izion de 

« I i Seg ie l em dell i CGII In 
denso di invino sui posto il 
compigno ( ntse ppe \ ignola 
SCMCUMIO confedeiale per va 
l u t n e con le orginizzaziom 
locali le i n / u l i v e ncce s s i r e 
t livello regiom'e e mei dio 
mie che dnno uni pi aspettivi 
di lotti positiva alla g r u e si 
In izione delle ni isso hvoi i l n 
ci e il ibi est che Manno pagin 
do il pni duio pre/zo di una 
fiMimentire politica toveina 
t u a 

«Si tratta di affeimaie il può 
lo del sindacato nella lotta per 
1 occupazione e pei miglion con 
dizioni di vili delle masse la 
voi it t ici per il consolidamento 
e lo svi! ippo de lh democra 
zìi Si t r i l l i di lavoiaie ad 
isolate le posizioni e lo azioni 
che le fotze leazionane cerca 
no di poitaie avanti non sol 
tanto nella situazione cal ibiese 

« l a Segrelena della CGII 
ìiliene infitti che siano in at 
to da p u l e delle forze r*n 
/ionarie e fasciste azion di 
ptovocazione tese a distogliere 
le masse lavoiatnci e popola 
n dal necessario nuovo impili 
so alla lotta pei le riforme 
e lo sviluppo democialico del 
Paese e in questo senso n 
chiama la vigilanza dei lavo 
i alon e delle organ zzazioni 
sindacali tn lutto il Paese 

«La situazione saia esamina 
ta dal Dnctlivo confedeiale già 
t onv ocato per lunedi pome 
ngg io» 

azione di Restivo sui fatti calabresi 

tamane il governo risponde alla Camera 
La riunione della Commissione interni — Telegramma di Saragat a Colombo e lettera 
del ptesidente del Consiglio al prefetto di Reggio Calabria — Documento della Giunto 

di Bologna — Piccoli chiede « ultetioii sacrifici» ai lavoratori 

I I UU di lUggio Calabi ìa 
hanno d n n m i i t icuntnLe scos 
so I opinione [Hibblic 1 solle 
vando una c< i numidi m in 
side p ihtic 1 l'ci quost i i m i 
Una o Mit i e inule, il i l i Coni 
missioni m a i n i dell 1 C uni ut 
dimn7i i l i ì (|ii ili. il mu istiu 
H e s t n o illustiei i la pusi/mnc 
di I go\ i ino e l i w isioni. d t 

kll l l l l l i l i lVMll l l l l l liti chi il 
governo li ì 1 ilio p iopn i Nil 
le p u si di p isi/inne l ig i ti i 
ti i li ti e tinti icci ibile? in 
tanto — sopì mul to d 1 | ) u 
ti delle lo i /e de i n eie 
n u u t o di i i t u eli/1 e di un 
bigini eli conti ibuisce a 
nu t te ie in t \ delizi il t l idi 1 
lo di ìespou^ ib In i che lo 
st ito di e ) e di li imin dosi m 
Cai lini i l i p i s i n su |,i l)( e 
su! g \ i ino [lei lo sp i/io 
elle in questi t un me e °l 1 
Lo il i ^p )iis i hi In iu te o t t e t to 
ai 11 n ipi di p io\ ( itoli e per 
un l p lllLle l [ (Il l ile elle 11 l 
colpiti il Mi / o ionio e la 
C il ihn i in p u n ol n e 

II 1 ics id ' i i le i el C onsiglio 
Col ini io li i d i , ÌO li u mat 
Uia l i siUidzm di Reggio 

e d i b i l i insieme ali onoievoli 
H e s l u o e si incollili la oggi 
eoo i m e m b n della Gii nta l e 
gionale ca l i b i e sp S a n g u ha 
f i t to p e i \ c n u c il p i i s iden lc 
del Consigl o un ti ligi unni i 
con il qi] ile do| > 1 \c le CU 
lo un b i lmelo digli incidenti 
di Ile ultimi O H m\ il i il go 
M i n o ad adnpei u s i « per il 
polirne il pioblcmn delia no 
bile citta "( Inora ni i < il ter 
mini di mi pm mpido p io 
qu s o dor iomico < \niialp & 
I o slesso Colombo b i poi 
s i n l t o u n i lung i let tela al 
piefelto di Reggio Calabi la 
I gli i d e i m i chi il governo 
« Ila in coiso di (leeiiiii/d pre 
prnn' ioiie iidtipiri'i pioaram 
mi Uie tintinidiiiio In atta 
Ir pini i lem e ìa Caìabun tut 
ta » ed immet te molili che 
* dt 'NM nu anta Ile e imoi ( * 
p )s mo ì v u e u c u n I ito m 
C il ibi 11 Rauchi a i ^fidu 
eia » Nissun lineiti I K enno 
comuni) le alli più immuti i 
le n spi ns \b ih l \ ehi toi del 
la DÒ si sono issunte nello 
Cile mi i en lo dell u t icco al 

la Regione ca labrese 

Divt is i gì oppi p i l l ame l i 
ta l i hanno intanto p esentalo 
miei log i/ioni ed inteipellan 
7e sui talli di Reggio II sena 
loie Andeilnii della s m i s t i i 
indipindenle h i d ichia ia to 
che il governo è o r n i e l l o in 
qui sti dui mesi n suoi dove 
n «el le eunio qudìi di asi l i 
m t i e duali impiai i i por io 
si i lunpo economico e sociale 
dell nilr ìa u n i o n i e di isola 
le e di a s s u m a l e alla uni 
silvia ì u n K sponsnbili di 
quotila sia accadendo s> Il co 
s i g i e t i no dell i CISI S i a h n 
ha ì l ievi to che al di 1\ del 
I episodio Calabii se d i s i esse 
l e i f f i o n t i t o uno sta lo di 
• t i n o ii inlisseii i m tutto il 
bui! Hutto dil l i n e f l i c i e n del 
l i pnhlioi « n i n n i m i ) d i s t i c i t 
e di un d i v i n o sciupi e pili 
pi Hondo t n il Nind e il 

M 1 pi opini sul t i n e l l o del 
I impi no pei il Mezzogiorno 
un (lise u so del unnis t io di I 
le Pi i tecipi? i i ) in si ih Pie 
eoli ali 1 I n i i del Lev iu t e di 
B i l i è venuto a c o n f i i m a i o 
che il governo non vuole de 

flet tele d n vi echi i n d n u j i 
Dopo ave ie elencato I p m 
gì animi d i l le industi di sta
to Piccoli In neoi h t o m a l i e 
coi lament i che l imai fonda 
inculale il dn i t lo del lavina 
loie a < > m o t o s i ouiinque », 
cioc ad e n n g i n i e (come se la 
imig ia / io i o non losse fuillo 
q u i s i s e m p i t d i l la cosluzio 
ne dovuta illn oliscila e alla 
disoccupazione) Pei i piossi 
mi anni ~ p i o p n o men i l e 
si discute delle mi m e del 
« di ci olone J — Piccoli ha an 
n u n c n l o he nessuno poti A 
impallinali? ai lavoin lon « uì 
tei ioti in l inee» 

GIUNTA BOLOGNA - La 
Cull i l i ci immalo di Bolopiu 
ha espi e so una dui a con 
d i i n i ) pi I ond i l a di leppi 
smo scatenala a Regaio d i 
•s fai i di ispim ione leti o 
n a n o C o che si mole eoi 
p m n l n 1 il Comune di ISi 
IOLI) 1 ò l i fun/ionnilunlo de 

gli oigain d imoe in t i i e u à 
i ss i in p i ano luogo h Ri gin 
ne 

G. 1 

file:///rebbero
file:///issuto
http://tms.su
file:///medeo
file:///tieo


PAG. io / r o m a i 9 U n i t à / sabato 19 settembre 1970 

Il « via » dal Gianicolo 

Cominciano oggi 
le cerimonie 

del Centenario 
Domani seduta congiunta delle Camere alle 
ore 11 • Alle 18 manifestazione in Campi
doglio • 50.000 bersaglieri a Porta Pia - Un 
«monumento» sarà inaugurato dai baraccati 

Vunci ost ooiimo-nc domain p* i < c'eludi e il centennio di Homi 
Capitale Oggi intanto iiuomiiK n i n o i g o n f i e di o^ni p u t ì 
d Italia i boi sa^licn che alle o c 17 dopoi ranno uni (.mona fli 
flou dinanzi il mo Htmonto n r i l u t i do' 1R70 sul (.laniccio 

Lapoi tura urfici.de delle t u nome - m e n a domani alle li a 
Montecitono con un di-.coi so dot piosidento Sai it* il ai due r imi 
del Pai lamento miniti concinni munte per Invas ione Saranno 
picscnti i sindaci di Homi e di I o n i o e Hienze (le procedenti 
capitali d Italia) I lappiesentanti dei comuni di queste t ie citta 
preceduti dai nspc l l iu gonfaloni ^filoi inno poi m corteo fino 
a Poita Pia do\e \e isn mezzogiorno si s\oIgeia i' raduno ni / io 
naie dei bei siglici] (e ne si calcola vii anno domini iti e nqu iuta 
mila) e altre cenmonie 

L aula di Giulio Gerire e già pionti IKI accogliete la mani 
f( fanone che si s\olgcia domani allo 1(1 oiesenti tra gli altn 
il Dicsidcnte della Repubblica e il p iostdene del consiglio Teira 
il discorso nevocatHO de'la storica ncoiren/a il s ndico Di r da 

\ unici ose modifiche sai anno appoitate alla e ì colazione del 
traffico In paiticolare dalle oie 11 al/e 12 pei coisentno il p i r 
cheggio delle autovettuto dei paitecipanti a l a cenmonia che a w a 
luogo n'ia Camera dei deputiti >ara istituite il duieto lemponneo 
di sosta in piazza Colonna \ ia dell Impresi p n / z a del Pn lamen to 
via degli Uffici del Vicaiio \ ia di 0 impo Muzio piazza Capi i 
nica piazza di Montecitorio Dalle 12 alle Ifi pei i1 raduno do1 

bersaglieri a Poita Pia saranno attuati nu noiosi divieti di tran 
sito nelle strade adiacenti 

Numerose corone d alloio sai anno deposte nel corso della gior 
nata davanti al Milite Ignoto al lossaiio Ganbaldino sul colle 
Gnnicolense a Porta Pia al pai co delle Rimembranze alle Fosse 
Ardeatine ed al monumento allo Zuavo nel cimitero 

Lo celebrazioni della giornata si concimici anno a l e 19 con il 
conceito di 40 fanfaie di ex beisaglien a piazza Siena rischiai ata 
pei 1 occasione da centinaia di fiaccole In piccedenza allo 17 
sempie in piazza di Siena si le \e ia un p illone act optato con 4 
persone 

II centenano di Roma Capitale saia iicordato in ttitt altio modo 
stasela alle ore 19 nei locali del palazzi occupato dai baiaccati 
in piazza dell Esquihno 8 II comitato degli occupanti e le Consulte 
popolali (che hanno preparato pei la ricoiienza un t a n o allego 
rico che n a n a le vicende del'a lupa capitolina dtssa iguata dagli 
speculatoti) hanno muta to la popolazione del mondo della politica 
e della cultura Nel corso di questa manifestazione sarà piesen 
tato in anteprima il documentano * La lotta pei la casa a Roma » 
dell * Unitele-film » 

\ sua volta la LID (Lega por il divomo) ha convocato per do 
mani scia alle 20 ì suoi a dei enti in piazza Navona 

Eccezionale e casuale ritrovamento dì un preziosissimo patrimonio archeologico 

I Ì intero tempio romano smontato e nascosto 

Statile romane, « pezzi » etruschi, capitelli, colonne nella fattorìa in via della Pisana - La proprietaria una ricca 
armatrice di Genova -1 carabinieri hanno scoperto il patrimonio (valore, oltre due miliardi) nelle indagini su una 
banda di ladri d'arte • Il materiale sequestrato è stato trasferito nei musei - Esperti da tutto il mondo per vederlo 

Uno dei pezzi rinvenuto nel museo privalo: si traila di un b assorlhevo raffigurante Ercole, steso, con la clava 

REGIONE: raggiunto l'accordo 

IL QUADRIPARTITO 
MARTEDÌ FIRMA 

IL «PATERACCHIO» 
Disagio nel PSI e nello stesso gruppo 
socialista alla regione) — I socialdemocra
tici insistono per una vice presidenza 

Mentre vengono ridotte le corse con grande disagio dei cittadini 

L'accoiclo fia 1 qua t t io pai 
titi di cent io smisti a pei la 
giunta legionale non at tende 
rebbe o imai che la f u m a 
l e u , le delegazioni sono toi 
nate a i m m i s i e anche se nes 
sun comunicato e s ta to emes 
so si e saputo che 1 intesa 
sulla suddivisione dei posti 
e s ta ta 1 aggiunta sulla base 
delle indiscie/ ioni già note 
lei 1 Le nco rd i amo piesiden 
za e cinque assessori alla DC, 
uno al PSI , uno al PSU e uno 
al P R I ; pies idente dell 'asserti 
b lea un socialista, due vice 
piesident i d e l socialdemo 
c ia t i c i , anche ieri, hanno in 
sistito per ave re una delle vi 
cepresidenze del l 'assemblea 
ma, a quanto sembra , la DC 
— che davve io 1 ha fatta da 
pad ione — non avi ebbe cedu 
to La ì milione si e conclusa 
con la messa a punto cu un do 
cumento che lunedi v e n a 
por la to alla appiovazione dei 
i ispettivi comitati icgionah 
Mai tedi le delegazioni t o m e 
ranno a i m m i s i pei la fuma 
Quindi il 23 si i n u m a il Con 
sigilo legionale 1 cons ighen 
pe lò , non hanno ancoia n c e 
vuto la convocazione ufficiale 

La notizia del «pateiacclno» 
ha susci ta to notevole disagio 
fi a ì socialisti , dopo le p ie 
se di posizione di alcune set 
t in iane or sono (il PSI si n 
co ide rà , aveva chiesto la p i e 
siden7a della Giunta pe, 1 on 
Pal leschi) Nel comitato l e 
granale socialista quindi e 
probabi le che lunedi ci sia 
ba t tag l ia Un giuppo emisi 
sti nte di membri del comita 
to d inan te 1 ultima 1 milione 
a \ e v a messo in appi o\ azione 
un documento contro la «pi ov 
M o n e t a » della Giunta, pei 
una posizione « autonoma » dei 
socialisti « p e i una maggio ian 
za che inteipiet i le esigenze 
di ì m n o \ a m e n t o » aff iontan 
do « i l necessai io collegamen 
tn con la base dei lavoi aloi ì e 
con le sue 1 appi esentante a 
livello s indacale e politico » 

Nello stesso g iuppo Consilia 
r e ìcgionale del PSI i lei 
mini dell accoido hanno su 
scitato malcontento II con 
sigi tele P a r i s Dell Unto nei 
giorni scoisi , si e i a espiesso 
pubbl icamente conti o un ic 
coi do simile a quello che m a 
\ e n ebbe siglato 

Si prepara 
la protesta 

contro Nixon 
I giovani, i democratici, 

I lavoratori si preparano a 
manifestare contro la visita 
di Nixon in Italia, contro la 
NATO e in appoggio alla Re
sistenza palestinese Già Ieri 
sera decine e decine di as
semblee si sono svolte nelle 
sezioni del partito nel circoli 
della FGCI. Stamane alle 
9,30 è convocato 11 C D. al
largato della Federazione. 
Sempre stamane alle 10,30 II 
movimento studentesco ha In 
detto un'assemblea nell'aula 
VI d) lettere 

Centenario 

e nostalgici 

L'acquisto di 400 bus 
bloccato dalla Giunta 

Ferma in Comune anche un'altra delibera dell'ATAC che prevede l'assunzione di 980 autisti 
Serviranno soltanto per coprire i vuoti aperti in 5 anni negli organici - Colombo minaccia un 
nuovo aumento delle tariffe - Il problema va risolto in termini di priorità del mezzo pubblico 

I lavoratori dell'azienda pongono l'esigenza del potenziamento del servizio 

Alla br eccia di Porta Pia 
stanno riverniciando le scritte 
del monumento pei il ceritene. 
rio d Italia Niente di male, di 
rete voi anzi Certe cose van
no sottolineale Ma si da il ca 
so che fi a le tante siano state 
rinfi escale anche certe parole 
(non idee che quelle non ne a 
veva di molte) di quello che i 
romani chiamavano t er puzzo 
ne •> Mussolini ver intenderci 
SISSIQUOII pacifiche squadre di 
i ('linciatori hanno dedicato 
tempo e pennello ali assurdo 
restatilo S'c tiattato di una 
smsla> Be in questo caso bi 
sopita due che in Campidoglio 
la miopia è forte Ma forse 
non è estraneo ali iniziatila 
qualche nostalgico della prima 
ora Pìoiocatore per di più 
i noie che i hersaphei i ì un 
braccìno il fucile' 

Urge sangue 
Il compilano \i mando IDI IO 

ha ingenti b sobrio di s iiuut 
p n le continuo li illusioni LUI 
\ i< ne sottoposto C limnciuf \o 
glia amidi In dc \ c i \olgcisi al 
la Hancu del Sangue del Regina 
Eh na dichiaiando cu \olei do 
na ie il sangue pei Ai mando 
Iono ì j ccnua lo nella « p a l a i 
rina E » dell istituto 

« Uomo natura 

e società » 
«Lorna natili a e società» e 

il lenii di una t ivola lolondi 
the si tei r fi mai ledi piosslmo 
ìlle OH 21 alla C m della Cui 
tur i via del Corso 2l>7 e a cut 
p\\ (et ipei inno Gio\anni Bei 
linguei I r intesto Forte Va-
( io On tonun i e Cinigie» l ec 

ce Il dio.I t i lo s u a nt tieni alo 
n cinqui punti « I minima 
ntn io tome mod f t idioti" del-

I imlnentt K O ogi o d< 11 ut tuo e 
filali ot gin i vii) \ i \ e n t | in go 
nei Ut . I unii d in iti na
tili rito e •militino di 1 i p jput i 
/ ( nt mondi Uè I* CM the 
ìnquin ino i picM the subloco 
no 1 fnqui tnmtnlo « Htspon 
filili Un politichi ed economi-
t be dell inquinamento » « I] co 
sto etonomico politico e to
rnio dell inquinamento e dello 
misuie u i e a lmpcdhlo e a 
Dic\eniilo » 

Quattio dchbere pei l acquisto complessi 
io di 100 autobus sono bloccale dalla Ginn 
fa comunale come pine l'altra delibera del 
l amministrazione Al AC per l assunzione 
graduale di OSO autisti che dovi ebbero an 
dare a riempire i vuoti cieati da ben citi 
que anni di blocco degli organici in ohbc 
dienza alla circolare Tai ioni Tutto questo 
mentre le drammatiche calerne di persona 
le tengono bloccate in ogni deposito decine 
di vetture 

Si delincano così responsabilità piecise 
E piopno (filando con l'ai vicinarsi dell a per 
tura delle scuole occorreva prendere prov 
vedimenh a carattere immediato per lo 
meno pei mantenere il servizio al livello 
degli anni scoisi (tra l'altro era già estra 
inamente insufficiente) le delibere non sono 
state ancora messe all'or cline del gioì no 

ha realta è che manca la volontà politica 
di affrontare il problema dei trasporti 11 
sindaco Banda ned incontro avuto l'altro 
ieri con il ministro Feriali Aggi adi, ha oc 
celiato pienamente la politica di <r ausici i 
ta » di contenimento della spesa pubblica 
Ma non soto A In elio goi ornativo stanno 
emergendo preoccupanti indir fti per quan 
tn ugnai da i traspoiti il ministro Viglia 
nesi ha annunciato che i finanziamenti per 
le autolinee pinate sai anno includi in manie 
ta peermaiicnte nel bilancio dello Stato Co 
lombo ne' pi orpellare la oca ione di azicn 
de mist( (capitale pubblico e pinato) ha 
i entilato in possibilità di andai e ad un mio 
i o aumento delle tariffe 

lutino il Comune e l \F\C seminano inerì 
tarsi i ( rso la solinone delle macchinette 
in sostituzione dei bigliettai che se può daie 
un pò d ossigeno al dettata* to bilancio dd 
l azienda tuttai io elude nella sua sostanza 
il piobhma dei trasporti uibam Iniece >i 
Uatta come e stato nbadito più volte dal 
nostro partito di compiei e una scelta li 
fondo a fai me del mezzo pubblico limi 
landò ti tiaffico panato Pei questo i per 
(Oi si picieienzial che non s\ fanno — 
non bastano B net essai io in pruno luogo 
iendeie piti i aniagaioso agli stessi citta 
dnv d traspai to pubblico potenziando i sei 
i 'i e gli organici e udiiceiido diasticamon 
te le tariffe fino a qumaeie alla aiatuita 

L<7 caot'ca situa ione del sci i i-to i iene 
posta ni pillilo mano daah \1e si dipendali! 
dell Al \( «finalmente — r/ne un autista 
che abbiamo incantato datanti al dopo 
sito Pienestnio — e -.tato mosso fine ai s j 
pellai aio con cin aa cinque anni l azienda 
ai eia potuto lilo(raie le assuu >ont \oi sia 
mo tutti fai mot ali vatuialnu nte al turar di 
i ipo^o \nzi i oiihc mo anche (a i \du ione 
iffettna delle me di <.tiaoithnarw Sodatilo 
che que to piai i edimentn l \l \C I ha sta 
i irato '•die nostu palle ancelle ora più 
( he mai Ini oi lama in (.onoi ioni impassi 
bili i i ero - mU 11 rene un altro ~ io 
ho pei so cinque coi se Steno sul l'i e I au 
lobus s > rotto pwpno a meta ^tiada J in 
uno dei lauti chp iiagqiaia pur ai (lido 
ano ti '•oanatati 

I arendori lai oiare am he nei mani di 
nuoto —• dxe un alito autf-'a - ì a-ii urla 
i insru a a maìaiwiut a copi JK il u ri i io 
Oia (O^'nt'a ad appluaie le noi nu co1-ti 
limonali leaqi^ce dimniut ri io le <a>se e 
< (Mi lime i (UH i a laioiaie su ic'fure sonar 
((indie \d oam trinata nino ro tu h 
davo t •- (i i ano ali ni i taum a 'as( io < a 
tota h ' nu d on (OKii I nini ali ni ino 
p n (h( a un i U IJO' \on tinnì lo r 
w nmahi i w •• f ninno su di uni * Ogni 
ainio a ttt< nhu allei ma un ontiaio 
(on la npr( sa noi male di I tiaQto i e 
leniualo una situazione di cao^ ma gin 
si anno e stalo ingannilo il e nini ine' \nt 
abbiamo gin dirhunaio ali ammuusfia inno 
ddl \ì \( tlie starno pronti a scendete n 
agitazione a inanqniaie una ha'faglia pei 
il poteiuiamento del sei vizio 

Oggi e domani a Grottaferrata e Arkcfa 

FESTIVAL «NUOVI» 
ANCHE NEI CASTELL 

Prossime grandi feste a Pietralata Nuova, S. Ba
silio, Prenestino, Porta Maggiore, Largo Sparta
co, Spinaceto - La diffusione e la sottoscrizione 

Anche nel Castelli Romani festival nuovi A GROTTAFERRATA una niobi 
li (azione eccezione! le di giovani e vecchi compagni Ini permesso di realizzare 
un Festival che si distingue per l'impegno politico e l'originalità della struttura 
Importanti mostre sui problemi internazionali, sui trasporti, sulla nostra linea 
urbanistica ruotano intorno ad un elemento centrale scenografico politico che 
sostituisce il tradizionale palco e che e costituito da una grande piattaforma sulla 
quale si elevano quattro grandi cubi di diverse dimensioni su cui campeggiano 
scritte, voli di colombe e il saluto di un giovane comunista II comizio sarà 
tenuto domani, allo 18 da Edoardo Perna, ia petizione per la casa, i canti 
popolari di Caterina Bueno costituiscono il centro del programma 

Ad ARICCIA decine di giovani impegnati per la prima volta in una Festa 
hanno unito il loro entusiasmo all'esperienza del vecchio quadro dirigente ed 
hanno trasformato per venti giorni la sezione in un grande cantiere 

Da ieri i giardini pubblici sono tutto uno sventolio di bandiere rosse e 11 
parco accoglie i visitatori Stasera sì svolgerà un dibattito sul movimento 
cattolico introdotto da Libero Pierantozzi, sarà proiettato 11 film « Un giorno 
da leoni » Anche allo spettacolo che si svolgerà domani sera è stato dato un 
taglio che unisce I allegria della musica moderna con l'impegno det Gruppo 
folk di Albano e le belle canzoni folk di Oaisy Lumini e Beppe Chierici 

Questo è II programma the le varie feste della al ta piesenlano stasera 
A S BASILIO alle ore 17 avrà luogo un dibattito sulla condizione operaia 

con ia partecipazione di delegazioni di lavoratori di vane aziende e cantieri 
e successivamente ci saranno spettacoli di arte varia e di complessi musicali 

Alla festa di PRENESTINO PORTA MAGGIORE ci sarà stasera una tavola 
rotonda, con la partecipazione del compagno Berti, consigliere regionale, del 
compagno D'Alessandro, consigliere comunale, del compagno Allegriti), della 
segreteria dr zona, sui temi economici e della condizione operaia 

A LARGO SPARTACO (dove si svolge la festa organizzata dalle sezioni 
Nuova Tuscolana, Cinecittà, Quadrare) la festa prenderà il via oggi pome 
riggio con un dibattito sui problemi cittadini con Ugo Votare, Giuliano Prasca 
e Remo Mariella, seguirà uno spettacolo teatrale con Mano Bardella, Ludo 
vica e Paolo Moduguo ecc , e la proiezione del film la « Battaglia di Algeri » 

A SPINACETO il festival prevede, tra l'altro, stasera una tavola rotonda 
sui problemi della riforma urbanistica, della 167 e del quartieie con la par 
(capanone dell'ardi Martelli e di dirigenti delle organizzazioni democialiche 

Parlamentari e diligenti del partito parteciperanno ai comizi che nel corso 
delle teste si rivolgeranno a migliaia di cittadini, di lavoratori, di donne e 
di giovani 

Il compagno Umberto Terracini parlerà alle ore 18,30 domani ad Arrccia, 
il segretario della federazione Luigi PetroselM sempre domani alle ore 18 
a Spinacelo il comp igno Napoleone Colajanni alle ore 18 a S Basilio, Maurizio 
Ferrara a Largo Spartaco, il compagno D'Alemn alle ore 18,30 ai Monti del 
Pecoraro, l'on Ginnranlom alle 19 a Fiumicino, Mario Pochetti alle 19 a Prima 
Porta, Gino Cesarom alle ore 19 a Cisternole di Frascati, Angiolo Marroni aiie 
18 al Trullo e dovermi Ranalli alle 18,30 a Marcellma 

Continuano ad ainvare dalle sezioni le prenotazioni per la diffusione slraoi 
limarla dell'Unita cln sis volgerà domani Eccone altre 

Nomentano diffo idem 150 copie, Vigna Mangani 150, Monte Sacro 200, 
lufello ZOO, Valmelaina 150, «Mario Alleala» 400 Pietralata 200, S Basilio 500, 
Tiburtmo HI 300, Alessandrina 150, Centoccllc 200, Nuova Alessindnna 150 
« Nino Francellucci » 180, Appio Latino 150, Cinecittà 20f Nuova Tuscolana 250, 
Quadrare 150 Maqliana 150, Trullo 100, Garbatela 210, Amelia 200, Ponte 
Milvio 200, Spinateti) 400, Fiumicino 250, Arrena 500, Vtonterotondo 650, Mon 
tcrotondo Scalo 300, Tivoli 300 Villa Adriana 100 Arso i 50 Greti iferrata 200, 
Marcellma 100, Campino 200, Prima Porla 250 

Nel vivo dell'iniziativa della campagna della stami a comunisla altri ver 
samenti sono giunti in Federazione dalle sezioni di Ad ! a (50 000 I io) e Colle 
ferro (15 000) La tellula dell'ospedale di S Spirito ha superati l'obiettivo 
eli 30 000 lire 

Misterioso delitto stanotte nei pressi di S. Paolo 

Uccisa a coltellate 
una giovane donna 
Una giovane donna dall'ap 

parente età di 25 anni e ..tata 
assassinata la notte scorsa nel 
quartiere Ostiense II corpo del 
la vittima, martoriato dai colpi 
dì un coltello, e stalo rmve 
nulo sul aglio di una strada 
senza uscita, in via Libelta nei 
pressi della basilica di San Pao 
lo, a pochi motn di distanza 
dal luogo frequentato dalla 
« Blancona », una piostituta uc 
cisa misteriosamente due anni 
or sono Verso le 0,50 una tele 
fonata avvisava i carabinieri 

della Garbateli!» che una donna 
gravemente ferita era stata ab 
bnndon.ita sulla strada: giunti 
sul posto alcuni agenti hanno 
trasportato la giovane, fino al 
l'alba non identificala, al San 
Camillo, dove pero e giunta co 
davere La sventurata indossava 
una gonna mai rone e una mo 
glletla nera era priva di do 
eumenii Dalle prime Indagini 
pare che sì tratti di una llto 
la polizia Indaga nell'ambiente 
della prostituzione 

Due «gialli» archiviati 

Il marchese 
uccise 

per gelosia 
Lo sostiene il magi
strato - Nuovo so
pralluogo nell'attico 

Nella fattoria della nipote di un ex ministro fascista era nascosto un vero e proprio 
museo archeologico s ta tue , colonne romane, capitell i , cento casse pieno di pregiatissimo ma
teriale etrusco, addir i t tura un tempio romano smontato pezzo per pezzo allo scopo di essere 
più faci lmente t rasfer i to dai luogo di origino L'enorme patrimonio art ist ico, il cui vaio-re 
s u p e u ì due mili .udi di Ino o st.ito scopette) pei CIMI cidi cu . ib in i e i i impegnati in un inler 
vento eh p icven/ ione di un lui lo II podeic , che o eh p iopne t a di Dster Scogiicimiglio ammini 
s t i a t u c e di una delle più glosse flotte m e i o m l i h italiane si Uova in via della Pisana 707, RI 
confini della citta nella zona comptesa t i a il ( r iandò l acco i tdo anu l a i c e Ponte Galcr ia 
lu t t i i « pezzi » sono stali o\ 
\ lamento sec|iiestiaU ed al fi 
dati alla Souaintendcn/a alle 
Molle Aiti 

Come sono a n n a l i 1 c u ahi 
mei i a scopi n e il pi eziosissi 
mo deposito' I militati sono 
\emiti a conoscenza dei piani 
di una banda miei nazionale spe 
eializz.it,> in tinti aicheologici 
I' più pi (usamente hanno s i 
pillo clip tiuesli piani ugnateli 
\ano appunto 11 laltoi ia del 
li ilecitissima migliaia ueiunese 
] cainhimen non sono ìnisriti 
ad acciuffale i nicirhn della 
banda ma hanno awito il buon 
senso di accettaisi della quan 
tila e della cpnlila di quella 
che elo\c\a essoie la ì e fu t ' na 
!5 tonnellate di matonaie pie 
kiali 'simo 

Ma puma di enti aio nei pit 
ticolan della scopri l i appaio 
inculando pois! ilcunt uitono 
liatiu sopì ilUitlo conio un si 
nulo pali inionio aibslico — che 
npeltamo solo una pinna ap 
p toss imalm stima ui lu 'a in 
Ionio ai 1 mihaidi - e stato 
t ias tenlo mdistuibaiamente dai 
luoghi eli oi igino lui nella tal 
Iona della signota Scoglia 
miglio'7 I, come poi 10 anni e 
pollilo limatici e nascosto nella 
fattoi ia confuso tia gli arnesi 
pei ì la \on «glicoli ni mezzo 
a t iat ton e al tn utensili * Sono 
inten ogal tu legittimi se non 
allio pei che pei tutti questi 
anni i s cn destinatali eli quel 
le antichità t us , t a lon dei 
musei cioc non hanno avuto la 
possibilità di appi ezz u le e 
con loto t,h ai oncologi gli espet 
ti non hanno potuto ne osti une 
foise un pei lodo eli stona 

Il fatto e che secondo i pn 
mi aeceilamenti dogli espelli 
il ì ilio\ amento degli stupendi 
tcp^i ti aieheologiei i isale agli 
«anni ifl» al pcnodo fascista 
quindi Cosa \ uni duo questo ' 
È sen plico la Scognanugho e 
la nipote di uno det più alti 
gei ai chi del legime e più pie 
cisanienle di quello che fu a 
suo tempo, minislio delle coi 
pota, ioni A questo punto an 
che se con le do\ ute cautele, 
ì caiabmien avanzano I ipotesi 
che appunto quaiant anni fa 
quando i testi futono n t io \ a l i 
il potente muustio a u e b b e fai 
to eli tutto pei leneili lutti pei 
se sottiaendoh alla « fastidio 
sa » cui tosila elei pubblico Cosi 
i i epei li saìebbet o Imiti nella 
fattoi la eli via della Pisana 

L cosi che I altio leu mal 
tuia i caiabmien di viale Maz 
zmi muniti del pei messo di 
peiqutsizione nlaseiato dal pio 
cuialotc della Repubblica rìollor 
Falange sono enliat nella lat 
toi ia Sospettavano qualcosa 
ma quello che si sono ti ovali 
di fionte ha supeiato ogni 
aspettativa dovunque i nuli 
tati hanno i invernilo oggetti 
ai oncologici degni del più foi 
nito dei musei Un btove elenco 
un Alleone con cane e con il 
piede desti o poggiato sulla testa 
di un cinghiale, un Dionisio 
giovanile btonzeo, un cippo fu 
nei ai io numeiose colonne dallo 
fot me più disparate e di pie 
govolissmia ta voi azione nume 
tose lapidi una macina da fa 
una e laute tante alti e opeie 
sculloi co e ai chilelIoniche di 
una bellezza nieonipai abile 
Ugualmente bellissimi i ìepeiti 
etnischi i invernili deniio le 
cento tasse di legno I a quasi 
totalità delle opeie ad un pn 
mo esame degli espelli e usui 
ta a autentica Soltanto -ileuni 
pezzi dovi inno osseio ultetiot 
niente analizzati 

Le casse col ma tei ale etnisco 
in pai tieolai e et ano custodite 
noli abitazione del taltote Giù 
seppe Sinton di 7 } anni In 
due capannoni vicini alla casa 
etano inveee sistemali gli altn 
i eperli ai cheologiei R iccamen 
te ai ledala con pezzi di tal 
tuia (inculale aneli essi anti 
ertissimi e di dipinti di scuola 
umbi a del « Ì00 » 11 casa pa 
eli onalo I i animisti alle alti e 
antichità i pezzi di un micio 
tomoio iornano acuiiatamonte 
smontalo le sue dimensioni 
semina possono essoie assitni 
lite a quelle del tempio eli 

VOSI! 

Il fattoio Santoli e 1 ammini 
sii -Uni e di II t s gnoia Scogli i 
miglio Ugheiino Cpnan i d -10 
anni vii Cosai e Roigia l'i sono 
siati intenogali d n t a n n i m e l i 
di viale \1 izz ni in i e piopi io 
la sigimi a (he foiv tacconici a 
le cose pai mteu ss m'i 

C ol lavoio di due gioì ni e 
eon I liuto di un e a n o giù di 
un t tattoio o di (io gitasi ca 
niion duini nulli u i de 1 don o 
piemie 11 sono i uist iti n ti asfe 
t u e lutto il matonaie dalli 
latini a tn pai lo — quello di 
oi Igino ioni uni - al Museo di 
Suita Mani dogli \ngcli - e 
m pai to di ot tgino ci insc i 
— il Museo di Valle d u l i a 

Quando il matot i.de e stalo 
•-copei lo decine < decine di 
tspeit e di mhoologi M Mino 
i IVI i Mti in po( he me n< Ila 
1 i tot i di vn de 111 P ism i 
Su ut unente alti i ( ̂ pt it putì 
gei in io nei pio--1- mi n o m i ti il 
1 isti io iddinttuia d m ! Stali 
t in i l i scope ita d all' i p u t e 
n\ est un nloi esse i n In nìogito 
oc -ozi ni iW sia pei 11 quin ' a 
de i *peih t he pei la lo o 
quìUla 

Nuovo e foiso ultimo so 
pialluogo del magistialo 
nel! attico di via Puccini 

dove alla fine di igosto il 
maionese Camillo Casati ha 
ucciso la moglie il giovane 
Massimo Minoi enti puma di 
suicidai si I] doltoi Ciani 
pan1 che in assenza del so 
stillilo piocui.iloie della Re 
pubblica Scoi zi e incaiicalo 
delle indagini sulla tiagedia, 
e andato in via Puccini ac 
compi-uialo d il capo della 
squarìia omicidi, Gianfian 
cosco 

Pei enea d e oie il ma 
gisttato si e tiatleniilo nel 
lussuoso ittico dei Casati al 
tei mino dell accuialissimo 
sopialluogo tieni ha t i lasua 
to alcuna diclnai azione Pe 
io ha nmesso i sigilli alla 
poita Semina conni neiue 
che gh inquiienli si siano 
onentali sulla tesi del du 
plice delitto e del suicidio 
pei gelosia basandosi sul 
diano del maionese, da do 
ve, in alcune pagine, tra 
polo la sua dispei azione 

Trovati i 
flaconi di 
barbiturici 

Ma erano nello studio 
del l ' antiquario - An
coia tanti intenogat iv i 

Il pi i fido misteio cu 
concia itncoia il \nolo di 
qu.iltio giorni mici colsi tr.i 
il 1 ili o\ amento del eacì.ue 
io della contessa Belli e la 
sua scompaisa da c isa In 
tutto questo tempo e tra 
scoi sa quasi una settimana 
da quando il colpo sen/a 
Mia di » Ribi » lìelli ò stalo 
n m ornilo nel! interno della 
sua au!o a Casloirusano la 
polizia non e unse Ha a sa 
pei e nulla de1] altn ita dell i 
contessa 

Intanto alili clementi sia 
più mai finali sono \ orniti 
1 non Fumo di tutti i de 
bili clic sembia obeiassolo 
la donna e poi 1 cinque in 
betti Mioti di « Optahdon 
liowili in un mobiletto del 
negozio cicli anliquai o do\e 
la Belli l a \o i a \ a La poli 
?ia scmbia dai e uni mando 
impoilan/a a questi tubetti 
ma pai e piuttosto improbi 
bile che lii donna abbia MÌO 
lato i contcmloii e si sia 
poi tale u à le compiesse pei 
inpeinle poi fuon del ne 
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GUIDONI A: Manifestazione 
contro il cantiere (Sella morte 

Una manifestazione delle foize 
dcmocianche si e svolta leu 
bulla piazza pnncipale di dui 
doma poco pi lina che si nu 
russe il Consiglio comunale per 
piotestaie conilo la di ammali 
ca catena di « omicidi bianchi » 
e di incidenti sul lavoro che si 
sono voi dicali noi cantien del 
erme itihcio UNICEM FIAI 

Mia manifestazione hanno da 
to la loio adesione il PCI il 
PSI il PSIUP la DC e il PRI 
Sono miei venuti con la ptesi 

denzi del compagno Cu ilio sin 
Jaco uscente di Guidonia il 
d e Pomato secretano tegio 
naie del movimento giovanile 
il socialisti Ciont membro del 
eomitito (Inolino il compagno 
Lei qua coosip.ieie comunale 
del PCI E stato p< riposto di 
ti cai e iiiia commissione con i 
lappi esentanti di tulle le forze 
democialiene pei controllale le 
misuie di s|cuie?7a La giunta 
aveva gin delinei alo un o d g 
di protesta 

\%x\n<\ piccolas cronefgljÈg; 
^ 

Lunedì l'attivo 
provinciale FGCR 
Lunedi alle 18 è convocato 

in Federazione l'Attivo prò 
vinciale della FGCR per 
analizzare e discutere I pto 
bleml dell'attuale situazione 
internazionale e per stabili 
re to iniziative m vista della 
venuta a Roma di Nixon 
t ' molto Impoitante la pai 
tecipnzione di tutti i compii 
gin per mobilitare tutta l'or 
geminazione su questi temi 

Nozze 
I compagni Mai iella Poli ut ci 

e Hobeilo Dotti si musiono oggi 
in mali inuinio \i tuUni sposi 
giungano in questo momento uh 
augni i sun e 11 dei compagni 
dell i sezione Poi (onice o i elei 
la iì dazioni dell « t mia 

l i « nip igni \nloni i ( u ni ti iti 
e Duilio Usile UMu'giaun nugi 
( l l iond iti d ili Ute lo dei | un 
d d nipoti t eie j,h iltt i minio 
IOM congiunti le loie nozze 
el oio 

Mia lt u e t oppi i giung ino 
gli aueun li nei tu elei unii 
pigili d i l l i ^o ono Gatbatella 
e d i l U t mia » 

il partito 
( O M i i t i o Dilli i r i v o d*i-

1\ 1 eilei wionp iilluiMto <* con-
\m ilo si inumi allo ore 1,30 la 
1 i dei wume 
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P i h s l i i n i limitene drl u m i l i n o 
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( \ t l i u 1 

/ON \ HOMA SDÌ) ~ llllllllo-
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Ini pimi Hil.i ille me IMO 
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i l l \M1M 11 ISM mille 1 il 1 
Hill \ni llon i l imimi e Mon I 
111 /ON \ UHM \ s i I) - I 11 
nedl piossimo nlle ore l'I 111 i 
l m pi *n HI H i ilnlllone sii mi 
d in \ i l i lei s e e i e l u l delle ve 
/Ioni d i l l i / u n i , HÌCIl — Un
ni mi ilio 10 nlli se/Ione 
l i ioni ile tinnitine di tutti » elr-
inil !>io\ mlll delh\ i o m RomH-
iioi rt 
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Musichx di Penderecki a Perugia 

Comincia oggi 

SI inaugura s tasera , a Pe
rugia , la Sagra musicale um
b r a , che ha ben venticinque 
anni sulle spallo. Tale circo
s tanza — però — a lmeno a 
q u a n t o si vede sulla car ta , 
non ha voluto a s sumere un 
par t ico la re r isal to , sembran
d o sufficiente lasciare alla ri
cor renza beethovenlana (il 
duecentes imo della nasci ta) Il 
pos to di rilievo: la Messa 
in do (ad Assisi), Fldello in 
veste concer t is t ica e Muta so-
lemms. a ch iusura , d i re t t i da 
Sawall lsch. 

La sera ta Inaugurale è a 
gloria di Penderecki , con la 
esecuzione dello Stabat ma-
ter e della Sepoltura di Cri
sto, lavori nuovi per l 'Italia 
Il coro è quello f i larmonico 
di Cracovia, l 'orchestra quel
la della Rai-Tv di E o m a Di
r ige Il maes t ro .Jerzv Kntie-
wicz. Spe r i amo che Penderec
ki non debba s t rappars i 1 
peli della barba (se ancora 
ne è fornito), come avvenne 
t e m p o fa, in una famigerata 
esecuzione, s empre a Perugia, 
del Dies frae. 

Domani , 1 corist i polacchi 
— dire t t i dal maes t ro Stoni-
slaw Galonsky — si esibiran
no In un concer to polifonico, 
suddiviso t ra composi tor i ita-
lla.il, polacchi e tedeschi (Ha-
y d i e B r a h m s ) . 

IJ» Sagra vent ic inquenne, 
con II furore p ropr io della 
giovinezza, ha deciso ques to 
a n n o di s t a r poco a Perugia 
e di essere I t inerante al mas
s imo. Pat to l'exploit Iniziale 
si avrà subi to una eclissi mu
sicale nella sede centrale . 
Niente concert i , né 11 21 ne 
11 22 Arriverà, poi, Il 23, 11 
complesso « Los Angeles Ju-
bilee Singers », per un pro
g r a m m a negro-spiri tual Quin
di (24), s a rà presenta ta la 
p r i m a novità assoluta: l'ora
tor io di Nino Rota, La vita 
di Maria, d i re t to dal l ' au tore , 
eseguito da complessi ceco
slovacchi (coro e o rches t ra 
di Praga) . Dopodiché, nuova 
pausa fino al 27 che è il gior
n o in cui sa rà pagato un pic
colo t r i bu to alla cu l tu ra mu
sicale più aggiornata . 

Il co ro della Schola can-
torum di S toccarda , Infatti, 
p resen te rà pagine di Webern, 
Busso t t i , S tockhausen , Llgeti, 
Lachenmann , Schnebel e Ka-
gel. Sa rà senza dubbio un ot
t i m o concor to , m a In fase pre
pa ra to r i a del cartel lone si era 
sen t i to d i re di una se ra t a con 
mus iche di Luigi Nono. La 

religiosità della Sagra ques ta 
volta è un po ' penitenziale, 
l imitata alla contemplazione 
mi'itlca. Questo deve essere 11 
pun to , men t r e e un a l t ro pun
to la religiosità che coinvol
ga, e sconvolga se è neces
sar io , la real tà del nos t ro 
t empo . 

Non vogliamo fare polemi
che nò a s sumere atteggiamen
ti che possono s e m b r a r e di 
pa r te , ma e un fatto che la 
Sagra pe rde morden te , que
s t ' anno , p ropr io perche priva 
di un più qualificato impe
gno Ideale. IO deriva da que
sta si tuazione, anche lo squa
gl iamento delle manifestazio
ni da Perugia e 11 loro dira
mars i In centr i periferici: As
sisi (22), Gubbio (24), Orvie
to, Città di Castello, Norcia 
e Terni (25), dove si avrà 
(26) la seconda novità asso. 
luta della XXV Sagra: Il 
pianto della Madonna, di A. 
Casagrande, preceduta da una 
r ipresa di musiche del Calda-
ra. Un'al t ra composizione del 
Caldara è nel ca lderone pe
rugino, e sarà scodellata 11 29 
se t t embre : l'Oratorio per Son
ia Francesca Romana, in pri
m a ripresa mode rna e in non 
u l t ima Iniziativa d 'una impro
babile renaissance di ques to 
nos t ro compos i to re settecen
tesco. 

Il coro di Nino Antonelli-
ni t e r r à un concer to 11 30 
(musiche di Monteverdi e di 
Gesualdo da Venosa) e, final
mente , il 1 o t tobre sa rà la 
volta del Fidelto. Il coro è 
quello f i larmonico di Praga, 
l 'orchestra è quella filarmo
nica s ta ta le di Amburgo, la 
bacchet ta , si è det to , è quel
la di Wolfgang Sawall lsch. Gli 
stessi esecutori e lo s tesso 
d i re t to re s a ranno 1 protagoni
sti - il 2 o t tobre - del fi
nale della Sagra , affidato alla 
Missa solemms di Beethoven. 
Il quale Beethoven a duecen
to anni dalla nasc i ta meri ta
va un po ' di r iposo, Senon-
ché è s ta to messo so t to a 
sgobbare pure nel campo del
la canzone, dal quale emer
gono (ed è il segno dell ' inqui
namento totale) le note del-
l'Inno alla gioia: quelle stes
se che, sa lu ta te a suo t empo 
come seconda «Mars ig l i e se» , 
hanno poi accompagna to il 
mondo nelle lotte per la li
ber tà . Ma ques to è un a l t ro 
d iscorso , e Penderecki è già 
p ron to alle sue orazioni . 

e. v. 

iiismo 
alinola di 

Albert Camus 
Un equivoco discorso ai giovani d'oggi 
incertezze nella regia di Giancarlo Sbragia 

le prime 
Cinema 

Splendori 
e miserie di 

Madame Royale 
Madame Royale è 11 nobile 

(soprannome d'un attempato omo
sessuale, Alessio, che periodi
camente, con 1 suol amici, ce
lebra feste « in costume ». Al 
di là (o al di qua) delle jue 
particolari tendenze e strava
gante, egh, è persona ammodo 
e gentile: ha cresciuto come se 
fosse sua (con amore, diremmo, 
materno) la figlia d un defunto 
compagno, Mimmma E proprio 
da costei hanno inizio le di
sgrazie di Alessio. La ragazza 
finisce m riformatorio per pro
curato aborto, Alessio, ansioso 
di contribuire ad alleviarle la 
pena, si fa confidente della po
lizia, incarnata da un mellifluo 
commissario che deve aver 
letto Dostoievski: denuncia cosj 
officine di pubblicazioni porno
grafiche, fabbriche di opere 
d 'a i te false, aziende per il 
commercio della carne umana. 
La sua fatica sembra vana, 
perche nel frattempo ivlimmina 
evade con due altre sciaguratel-
le ina lei, presentatasi I occa 
sione, non ha poi le perplessità 
di Alessio nel diventare dela-
trice. Ottiene dunque legale li
bertà, e se ne va a vivere in 
casa del suo amante. Rimasto 
solo, il povero Madame Royale 
vorrebbe cambiare aria, salu
tarmente. Ma come vincere la 
tentazione di offrire un'ultima 
serata alla sua gente? E sarà, 
per lui, davvero l'ultima delle 
•ere. 

Vittorio Caprioli ha inteso 
gettare sul mondo dei « trave
stiti » uno sguardo distaccalo, 
ma comprensivo, e quasi affet
tuoso. I.i loro i diversità t> è pa
tetica. nostalgica, non include 
nò .suggerisce nessuna polemi 
ca vet-so la mostruosità di tanti 
«norma l i» ; è un elemento mar
ginale, in fondo nel ver mina io 
d'una Roma losca e putrefatta, 
osservata con l'occhio abbaci
nato dalle precedenti esplora
zioni di un bellini (il cui esem 
pio è avvertibile negli aspetti 

più strettamente visuali del 
film; fotografìa a colon di Giu
seppe Rotunno, costumi e scene 
di Pier Luigi Pizzi). Purtroppo, 
a sostenere l'autonomia e la 
necessità della storia, difettano 
i due rapporti principali, quel
lo, sublimante, t ia Alessio e 
Mimmina, il quale si riduce a 
scarne e sospette dichiarazioni 
verbali; l'altro, degradante, tra 
Alessio e 11 commissario figu
ra davvero troppo astratta, 
questa, e peraltro poco emble
matica, nel conlronto con la 
realtà; sicché l'atteggiamento di 
sudditanza del protagonista ver
so di lui rimane m larga misu
ra inspiegato, soprattutto nel 
suo prolungarsi oltre ciò che è 
imposto dalle circostanze (e qui 
interviene anche una non soli
taria incongruenza di sceneg
giatura). Ugo Tognazzi è, na
turalmente, bravissimo: com
pie una vera acrobazia sul so
stanziale vuoto del personaggio. 
Per sé. Caprioli ha riservato 
una piccola e assennata parte. 
Completano il quadro degli in
terpreti principali un freddo 
Maurice Ronet e l'esordiente 
Jenny Tamburi, più imbambo
lata che proterva, 

ag. s.a. 

Il mandrillo 
L'animale in argomento è un 

rappresentante di vini pregiati, 
George (Harald Leipnitz), qua
rantenne maniaco sessuale de
tentore del record delle dodici 
oie di letto. Senza un attimo di 
tregua trascorre la sua giorna
ta da amplessi con minorenni a 
quelli con matuie signore, non 
trascurando le infermiere dello 
ospedale dove finirà per essere 
ricoverato per avarr/ato esauri
mento fisico. Basta una iniezione 
perchè il mandrillo si rimetta 
subito in piedi, deciso a tutto 
pili di correre la cavallina fino 
ali ultimo respiro Dopo tanta 
oindti «spregiudicate/za* pote
vamo aspettarci chissà quale 
orgia finale, ma il regista Mar
ra n Gosso h;: invece riservato 
al mandrillo una tradizionale fi
ne nul i .incoiale, a colori, con 
sua cugina Irene (Sybille Leip
nitz). 
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Dal nostro inviato 
VICRNZA, 18. 

Tn luglio al Tea t ro Romano 
di Verona col loro discutibile e 
discusso Otello. necco gli « As
sociati * qui all 'Olimpico (scn 
za Faraoni né PucchiM-) con 
Calinola di Camus, protagoni 
sta nel ruolo del titolo e re 
gista Giancarlo Sbragia . Stia
mo assistendo, da var ie par t i , 
ad una specie di revival dei 
tea t ro di Albert Camus : alla 
TV ci propinano 1 fluisti; Il 
malinteso è nel reper tor io di 
una compagnia che ad esso si 
intitola E' un revival che ha 
vari moventi, primo t ra i qua
li la teatral i tà delle a s t r a t t e e 
intellettualistiche favole idea
te dallo scri t tore algerino. Pre
mio Nobel nel 1957, morto in 
un incidente di macchina nel 
gennaio I960. 

Un al tro movente può essere 
quello della r icerca, da par to 
dei tea t rant i che lo mettono 
in scena, di opere che conten
gano ed espr imano quella spe
cie di nichilismo esistenziale 
t rami te il quale i suddetti tea
t rant i credono di poter far pas
s a r e certi ' L O « m e s s a g g i » 
at tual i , cer te loro considerazio
ni sulla condizione umana nel
la società contemporanea . E ' , 
più o meno, quello che Sbra
gia e i suoi * Associati » han
no probabilmente pensato di 
ot tenere con questa loro « ri
presa > del Caligola — che dal 
punto di vista « spettacolo » 
riesce anche abbas tanza ad in
serirsi nel quadro scenico del
l'Olimpico, con l 'uso esclusi
vo di pochi oggetti di scena 
(un grande specchio, alcuni vi
stosi cuscini rossi che com
pongono i triclini imperiali , un 
baldacchino di dubbio gusto 
con tante candele per una spe
cie di divinità femminile mul-
t imammelluta che dovrebbe es
sere Venere, un gong e così 
v ia) , e soprat tut to con una 
recitazione tutta ur la ta degli 
attori di contorno, ot t imamen
te detta con la necessar ia re
torica da Sbragia, esagi ta to li 
ranno ma anche loico ridut
tore a l l ' assurdo delle comuni 
verità da lui t ras formate a 
vantaggio della pronria lucidi
tà mentale che è al tempo stes
so puro delirio, in proposizioni 
assolute: « portata t, con su
blime sicurezza da Renzo Gio-
vampietro nella par te del lì 
losofo Cherea, dalla pacatezza 
obbligante; e, infine, un po' 
mat ronescamente agita da Va
lentina For tunato nella par te 
di Cesonia. 

Dal punto di vista « spetta
colo », questo Caligola vuole 
essere anche, però, qualcosa 
di più della storia dell ' impe
ra tore romano che, mortagli 
l 'amante-sorella Drusilla, vaga 
t re giorni e t re notti per Ro
ma e poi r icompare dicendo di 
« volere la Luna », cioè di esi
gere dal suo potere assoluto 
quel l 'a l t ra cosa assoluta che i 
t iranni credono gli si accom
pagni . la libertà assoluta Dal 
la quale poi discendono, per 
via di logica (apparente) tutte 
le a l t re assolutizzizioni che, 
siccome sono impossibili (Ca
ligola dice d 'aver sentito tutto 
d'un colpo « un besoin d'impos-
sible »), get tano nella più nera 
disperazione, o meglio getta
vano nella più nera dispera
zione, i seguaci , i neofiti, i ri
petitori della filosofia esisten
zialista, cosa assai più ser ia 
delle loro elucubrazioni. 

Ora, lo spettacolo pre tende 
di par t i re da questo lllosofema 
per dirci qualcosa sulla condi
zione a t tuale della gioventù, 
sui suoi tormenti sul suo biso 
gno di assoluto (ma come ddr 
le appoggio con un testo che 
questo bisogno di assoluto lo 
dimostra con l 'assassinio, la 
crudeltà gratui ta , la violenza 
e la r a p i n a ? ) : e in certi mo
menti sfiora il suo tema, nelle 
scene t ra Caligola e lì giova
ne Scipione ( l 'a t tore G-ianni 
Giuliano, un po' troppo stati
co. ma promettente) CLU l'im
peratore ha l'atto uccidere il 
pad re , oppure lo quelle t ia Ca
ligola ed Klicone (I at tore Ro 
berto Bisacce, dal l 'ur lo faci 
le ma la sua maschera e 
interessante e viva) lo -x:hia 
vo liberato e diventato cieca 
mente fedele al suo cajKi, che 
trova anche una specie di pia 
cere « sociale s ad avvil ire, e 
d isprezzate , a copr i re di in 
giurie e di violenze 1 patrizi, 
suoi nemici di c lasse, la cui 
bolsa meschinità egli colpisce 
con parole in un certo senso 
valide ancora oggi. 

In real tà , c red iamo ci sia 
un equivoco: chi ha mai detto 
come sostiene il t radut tore , Ni 
co'a Chiaromonte che il male 
della gioventù odierna sia il 
nielli l i ,mov Se cosi fosse 
avrebbe ragione di proporre 
j ! la gioventu odici ria il w r b o 
so e relol ico nichilismo di 
questo Valiqnla nel quale seri 
ve -.empie ( hiaromonte « prò 
ferirà specchiarsi an / iehe nei 
suoi troppi successori arrab 
biall e ribelli d'ogni sorta ». 
Il fatto e le cose non stanno 
cosi: la rabbia o il riliuto, del
la gioventù di oggi hanno un 

preciso obbietti ro, non le so
lenni e insensati invenzioni in
tellettualistiche di Camus (del 
giovane Camus 1938. franco-
algerino di provincia) : rab
bia, rifiuto, rivolta, maga r i fu
ghe nel deserto hippu o fughe 
in avanti nel gesto rivoluzio
n a n o , ma non nella solitudine 
d ispera ta , o pseudo-disperata 
di questo Caligola assassino. 

Sul piano più s t re t tamente 
d rammaturg ico , poi, va rileva
to che Caligola è, secondo noi. 
il suo punto più debole, ideo
logicamente tota lmente privo 
di dialet t ica. L ' impera tore è 
solo: urla, s t repi ta , ironizza, 
scherza in modo macabro con 
la vita dei suoi sudditi , ma è 
come se fosse e te rnamente mo
nologante. Gli altri personaggi 
sono puro contorno. 

All'inizio del secondo tempo 
(i qua t t ro atti sono stati sud
divisi in due tempi) lo spetta
colo propone una specie di 
coinvolgimento del pubblico 
(Sbragia ci ha voluto proprio 
met tere di tutto nel suo Cali
go / a l ) : l 'azione comincia a 
luci accese, e Elicone ur la 
rivolto al pubblico, dando ini
zio alla cer imonia religiosa 
dell 'adorazione di Venere. Ma 
più che un momentaneo spa
vento per quelle ur la , il pub
blico non dà alcun segno d'al
t ro - come può. infatti , rendersi 
conto che li si vuole anche ir
r idere ai suoi propri culti , 
quelli finti e mercificati? 

Insomma, ci pare che la re
gia non abbia saputo decider
si, una volta stabilita l'affer
mazione di più sopra circa il 
suo rivolgersi alla gioventù, 
quale via seguire : quella della 
t rasmissione di un serio mes
saggio mora le ; quella della 
deris ione; quella del comico 
tentando via via l'uno o l 'a l t ra . 

Altri artefici dello spettaco
lo: Gianni Polidori, per gli 
elementi scenici, e Misa D'An
drea per 1 costumi, di un ba
rocchismo di gusto. 

Ricorderemo, per Unire, che 
due giovani, allora, tennero a 
bat tes imo Caligola nel 1945: a 
Ginevra Georges Kirmy. regi
s ta . che lo mise in scena pro
prio con la rabbia d ispera ta e 
il ba r lume di speranza tipi
che del momento storico, e 
sotto lo pseudonimo si celava 
Giorgio Strehler . Era la « pri
ma mondiale ». alla quale se
gui la « prima » par igina , con 
Gerard Philipe nella p a r t e di 
Caligola, romantico eioe del
l 'assurdo impossibile. 

Arturo Lazzari 

giovimi 
migliori 

dei «big* 
Nostro servizio 

VENEZIA, 18. 
f o r s e avvantaggiata dal lat

to che l cantanti erano solo 
79 contro i 27 « big » di giove
dì. la seconda serata sema 
televisione, della Mostra di 
musica leggera al teatro La 
Perla al Lido di Venezia, ri
tentata. questa volta al gio
vani, quasi r/uasi £ risultata 
meno grigia della pi ecedente 
e più aureolata Noi, diremo 
che ci sono stole sorprese, 
ma perlomeno ne è emersa 
qualche canzone mevo piatta 
e un po' più placet ole. Pri
ma Ira tutte Crona -a nera , 
Interpretata dalla glm arie Gio
vanna, uscita da Sottovoce un 
pezzo di buon garbo Melodico 
che reca la tirma t i Bruno 
Lanzi, legato, guarda caso, co
me autore a due grossi suc
cessi della mostra dell'anno 
scorso: Lo s t ran ie ro di Man-
stakl e Quan to t ' amo di Hal
li/day. Che sia anche questo 
anno una sua canzone ad 
emergere, a Mostra Unita? 

Trangugiato l'intero menti 
di questa rassegna, se ne pos
sono già trarre le prime con
clusioni: che fanno pensare 
che, se c'è la crisi del disco 
di musica leggera, dopo tutto 
è una crisi meritata. 

In attesa di riascoltare, do
mani sera, in una seconda 
passerella televisiva esatta
mente identica a quella di ilo-
vedi i 27 « big » italiani e 
stranieri, ricordiamo, Ira I 
giovani stilati oggi, oltre a 
Giovanna, anche Paola Mu-
stani (Faccia da schiaffi) , 
una cantante che sa il tatto 
suo, ma che continua ancora 
a fare anticamera, Tlttm, ap
partenente alla scuderia di-
scogratica di Mina, Gianni 
Forano, che ha una voce im
postata con sicurezza, e / 
Computers. Tltim si è cimen
tata tn un Rhy thm and blues 
alla Arelha Franklyn: siamo 
sul piano della volonterosa 
imitazione, ma c'è più since
rila che nel fortunato tn the 
s u m m e r t l m e dei Mungo Jar-
ry di ieri sera, una caricatu
ra del blues che, alla resa dei 
conti, può divertire solo nel
la misura in cut la cultura 
derisa — quella ajro • ameri
cana — è fraintesa e ignora
ta. Discorso che, poi, vale an
che per il beethoveniano Inno 
alla gioia di Dorelìl, patetica e 
provinciale deturpazione della 
originale, cui vuole ostentare 
« ritmo • sintonici » omaggi, 
senza più quella freschezza 
che riusciva ancora a conser
vare, nel suo ritmo di ballata 
rock, la versione dello spagno
lo Miguel Rtos. 

Questa mattina, il gruppo 
spagnolo Aguavtva, ascoltato 
ieri in Poetas andaluces , ha 
allerto alla stampa un suo 
breve recital non solo di can
zoni su poesie di Alberti, ma 
anche una toccante « sceneg
giata », recitata e cantata, 
sulla condizione umana in 
Spagna. C'è solo da augurar
si di avere presto altre occa
sioni di riascoltare questo bra
vissimo gruppo, magari tn una 
cornice più adatta di quella 
otlerta dalla Mostra. 

Daniele Ionio 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Il 19 of^obre con la «JudlUm 
Tri unir, nana » eli Vivaldi si 
Inaugurerò la stagione di con
cert t dell'AcendomU Filarmo
nica Romana, Presso In Scgio-
tei in dell'Accademia (Via Fla
minia 11(1 tei. 312180) sono 
aperte le iscrizioni por la sta
gione lutti 1 giorni ledali sal
vo il sabato pomeriggio 

ASS. MUSICALI'; «UMANA 
H I " l 'YiUwil m t c r n a / i o n a l f d i 
r u g a n o . Al le 21,30 C h i e d i S.nl 
P i o X iv F i l i m i ] - H i l d u l n a ) 
o r g a n i s t a V i k t o r L u k a s ( G e r 
m a n i a ) . 

ISTITUZIONI*; UNIVERSITA
RIA DEI CONCERTI 
Presso le segreterie della Isti
tuzione (tei R601!)5 - 4957234/5) 
sono aperte le associazioni al
la stagione '70 - 71 cho sarà 
inaugmata dal pianista Wil
helm Kemp(T ti 17 ottobre. 

TEATRI 
ALLA RINGHIERA (Via de ' 

Kiari, 81 . Tel. 05.(i8/Hl) 
Imminente il nuovo spettacolo 
musicale n La c.iiliv.i crh» » 
di e con Dalsy Lumini e Bep
pe Chleiici. Regia di Fianco. 
Sceno di Giulio Ciniglia. 

IÌA(.A<iLINO 
ProsMmnniente al cinema Qul-
rlnelta « Dipingi di giallo II 
tuo poli/tolto» un (Dm di P 
Fingitore. Commento di Ca
s t e l l ac i e Pingiloie (telefono 
(550992). 

BORGO S. SPIRITO 
Domani alle 17 C la D'Origlla-
Palmt rappresenterà « La sua 
giornata » (Come noi li rimet
tiamo) commedia in 3 atti di 
G TofTanello Pve/M familiari. 
(Tel 0452(574). 

CENTRALE (Tel. IÌ87.270) 
Riposo 

DEI SATIRI (Tel 5 H U U ) 
Alle 1(5 fornii, e 21.PS la C la 
Tealrr le Italiana con « La 
grande e la piccola niente » di 
E Bono. Novità a ss < mi L M. 
Re-rio, T Sciarra. R Mangano, 
G. Pagnani, A Boscaidm Re
gia Paolo Paoloni 

ELISEO (Tel. 4B2.114) 
Stagione Hi Ica. Alle 21 «Ma
dame Duttcrfly » di G Puccini 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
(Via S. Dorotea (i • Tea t ro 
Restaurant , tei. 5891071) 
Dalle 21,30 spettacolo del fol
klore romano, napoletano ed 
altre regioni. Caffo concerto e 
eafè chantant con : canzoni, 
romanze e duetti 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 i Folk Studio Singers: 
programma di SpiiHunls e 
Gospel con A. Savage, n. 
Ward. L. Trotman, J. e E 
Hawktns. 

GOLDONI 
Alle 21.30 ultima replica di 
« Shaw aliti Three women », 
una corrispondenza tra Kllen 
Torry, Mra Pat Campbell, Da
rne Laurentia e G B Shaw. 

NAVONA 2(11)0 (V. Sorti, 28) 
Alle 22 sedute spiritiche con
dotte da Fulvio Tonti Ren
diceli. 

PARIOLI (Via G. Borsl X -
Tel. 074585) 
Dal 24 alle 21 « Il Balletto di 
Roma » dir. da Franca Barto
lomei e Walter Zappolini Nuo
vo spett. con mugiche di Man-
nino, Strauas, Iber Ritmi ori
ginali africani Coreografie di 
Bartolomei, Zappolini, Urba
ni, Corelll. 

SISTINA (Tel. 485.480) 
Alle 21,15 « Unir » testi e liri
che di Gerome Ragni e James 
Rado. Musica di Galt Mac 
Dermot. Versione Ita! Giu
seppe Patroni Grilli. Regia 
Victor Spinetti 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
(Chiesa S Maria della Coiv,o-
la?ione tei. (584654) Allo 1!) a 
grande richiesta « Narque al 
mondo un sole» (S Fiance-
r.co) Laude di Japopone da 
Todi Regia Giovanni Maestà 
Ingresso ad olTerla 

VILLA ALDOBHANDINl (Via 
Nazionale) 
Alle 21,30 Checco e Anita Du
rante con il successo comico 
« Il trabocchetto ». Regia di 

1 Checco Durante 

Ieri a Londra 

Improvvisa morte del 
cantante Jimi Hendrix 

LONDRA, 18. 
Il cantante pop americano 

Jiml Hendrix è morto oggi in 
un ospedale di Kensington, a 
Londra, per aver ingerito una 
eccessiva dose di stupefacenti. 
Il chitarrista è stato ricoverato 
in stato di incoscienza ma an
cora vivo. Purtroppo, ogni ten
tativo di salvarlo è stato Inu
tile. 

limi Hendrix era nato in un 
sobborgo di Washington II 27 
novembre 1947: aveva appena 
ventitré anni A dir la verità, 
ne dimostrava decisamente di 
più. col suo viso so/lerlo e 
il suo fisico depresso Quan
do suonava, riusciva a spri
gionare una carica incredibi
le, si sconvolgeva progressi
vamente e un giorno confessò 
che la musica gli procurava 
una vasta gamma di sensa
zioni e che trasmettere l suoi 
stati d'animo al pubblico, lo 
eccitava più di ogni altra 
cosa. 

Hendrix era diventato, a pa-
rere di molti, la migliore chi
tarra solista del mondo e II 
suo unico rivale era torse 
Ginger Baker *c Creata, ora 
apìKirtenente al « conipteùto 
misto » dei Blmd Faith Da 
ragazzo, prese armi e Oagago 
e jxirlì alla ventura, altraver 
sondo gli Stati Uniti In lungo 
e in largo Ovunque andasse 
tutti rimanevano stupiti da 
questo ragazzino che faceva 
cose eccezionali con la sua 
chitarra da dieci dollari. 

Il suo viaggio si concluse al 
Greenwlch vtllage, patria di 
tutti i « senza patria » dei 
beatnlks americani e luogo di 
nascita dei più lamosi folkstn-
geis dell ultimo decennio co
me Bob tJi/Uin, Juan Baez e t 
Lovm Spoontul Chi medito di 
lui potetti appailenere a quel 
ninnali'* infitti, il Villuqe per 
llendru tu la Iute del povero 
l'uoabondagoia e l'inizio di un 
SIKCC'SSO lutmineo e travol
gente. Lo stiano negro pelle
rossa a soli diciatto atmt man 
dava letteralmente in delirio 
le platee di tutta l'America 
con II suo complesso, gli Ex-
perlence, formato da due mu
sicisti veramente degni di lui, 

Noel Reddlng e Mltch Mlt-
cheli. 

I suol concerti erano con
traddistinti da un bullo parti
colare: quasi il novanta per 
cento delle volte, l'esibizione 
si concludeva con l'arrivo del 
pompieri, non come accorgi
mento scenico, ma perchè ciò 
che Hendrix scatenava era di 
incredibili, terrificanti propor
zioni. 

La sua prima canzone « Hey 

Joe », ebbe un successo cla
moroso tn lutto ti mondo e 
oggi è il « pezzo forte « di 
molte formazioni « pop » d'ol
treoceano. 

Hendrix venne anche in Ita
lia, e precisamente due anni 
fa al Teatro Brancaccio di 
Roma, e ci diede modo di as
sistere ad uno spettacolo sen 
za precedenti, in cut suonò 
la chitarra con t denti e si ci 
mento, con strepitosa bravu
ra nel riprodurre i rumori del 
traffico In un secondo tempo 
il complesso degli Eiperience 
si staccò da lui e, tn questi 
ultimi tempi, era affiancalo 
da un nuovo gruppo, forse non 
all'altezza del suoi predeces
sori. 

Un nuovo, enorme lutto, per 
il mondo della musica under
ground, che si aggiunge alla 
morte di Br ian Jones del Rol-
ling Stones e di Otis Red
dlng Potremo rivedere il 
cantante scomixirso in «IVood-
stock » che sta per uscire 
in Italia, nel lilm limi la 
aa n clou n ea esegue, tra l al 
Ho, l'inno americano con la 
sua u cintarla polifonica ». 

d. g. 

La scomparsa 

dell'attore 

Chester JVÌori'is 
NEW HOHE Ili 

L'atto e americano CheMiT 
Morris e biato ti <ivaio inni lo 
in un ai borgo di Nov. HI)|H> in 
lJenns>t ama A\e> a li'J anni 
\LÌA no'o bopratUU o por a w i 
imperio iato la lìg ira del de
tective privato Ho tori HI ìckie 
in vari film e alle televisione 
Ln nior e ò dovuta n una do^e 
ecoes&iva di barbi u n o . 

AMBRA JOVINELLI (TcIefO* 
no ?3.o;uifi) 
Angeli della violenza, con T. 
Meni ni t • e rivinta Gennaro 
Voillaio 

CINEMA 
Prime visioni 

iMHMANO ( l e i . .Wtt.lM) 
l . ' i n . i l h ' i r . i l n l i ' iMWiir lh l i r Mi'. 
ImiMl i iU ' i[ i inui) 

AI.CVOM'. 
Il d i v o i / l o , c o n V. C'i.i.sMii.in 

h A • 
A M M K K I ( T e l . glMJSSl) 

l / i l l l I m o a v v e n t u r i e r o , m n n 
Il l 'Vmiu A • 

A .MUAMhAUI i 
De S.Hle 

AlVIKKIt .A ( T e l . MB.llìK) 
G o t i Ml t U n s , c o n R J o h n s o n 

I)K « • • 
AN'I A I I R S ( IVI « a l i ' M I ) 

! l up i . t u . t e r . i n o in h r . u u ' o , 
i m i It l l m l v m Dl t • 

A r m i ( lei iiii.iw») 
C o m e s i , i / l o n e g e n e i n l e , c o n 
N. M a n i i od i SA • • 

A I U ' l i n i M I I ' Mi-I «Ti Siili 
\ Man l'or Ali Se.iMins 

AK IS I I IN I le i tó,(.4.)lll 
l'omini ronll'o, om IU Fi'o-
r h i - l l e UH • • • • 

A l t i . h i C H I N O ( T e l W l « l 
I . e l l e i a a l K r e l l l l l n o , e o o P 
0 NY.il <VM l'I) <i • 

A I ' I . A N I ' K ( I V I 111 III.HSH) 
Mu t l i l l 'Ila d a t o la p a t e n t e ? 
< on K i a n e h i - I n g r a s s i a O 4 

A V A N A I l e i 11 . IS . 1115) 
Il i l i vo iv io , c o n V G n s s m n n 

S A « 

A V E N T I N O ( T e l m.W) 
A n n i u i g g e i i l l , c o n N . M a n -
f i c d i SA • • • 

BAI D U I N A ( l e i i n .VI?) 
Al leo n e l p a e s e ( iel le i n e i a v l -
Kllo 

U A K I I K K I N I ( T e l 471 .701) 
I.a r a d a z z a (Il n o m e G i u l i o , 
c o n S D i o n i s i o IVM 18) OH # 

D I I M H J N A ( l e i «H1IIIII 
Il l a u r e a t o , c o n A B a n c r o f t 

s « • 
CAHI'IOI ( IT I « I M I ) 

Intrigo pericoloso con R Tay-
loi OR • * 

CAI'ItANIt.A (Tol H7H.4IIS) 
Io non scappo fuggo, con A 
Noschose C 4 

CAI'KANICHK'I'IA II HTi 1(1.1) 
ConleKttr/.ione generale, con 
N. Manfredi SA « • 

C I N I G I A » (Tr i W I . W I 
1 lupi attaccano in branco, 
con R Hudson DR * 

i :ui \ III H I K N / O ( I AHI .184) 
Cinque dlsnerati duri a morire 
con S. Bakor DR 4, 

COHKO ( le i lil.ill.Wll) 
America eosl nuda cosi vin
icola DO • 

o r i ' u . u i i t i i lei mMn) 
C l i i o u e d i s p e r a t i d u r i a m o r i r e 
c o n S B o l t o r D R • 

1SIIKN | l e i IKII.Irl») 
L ' a m a n t e , c o n M. P i c c o l i 

D R 4 » 
E M R A S H Y ( T e l KKI.34S) 

C o l p o d a 500 m i l i o n i a l l a N n -
t i o n a l I ìanU, c o n U A n d r e a s 

ISMIMIIK ( l e i . KS5.B22) 
Cit i A v i o l e n t a ( p r i m a ) 

E U H C I N h . ( l ' i n r a i i I t a l i a 6 . 
f a l l i r e i SUI.UIMU) 
( ì iui i ie d i s p e r a t i d u r i a m o r i r e 
e n n S B a k e r DR • 

L'.UUOI'A ( l e i . «05.7:18) 
I . e l l e i a a l K r e m l i n o , c o n P . 
O'No.l l I V M 14) G ^ 

F I A M M A ( T e l . tVU.lUU) 
Ti i s t a l l a , e o o C. D e n e u v o 

IVM l i ) DR • • » • 
l ' I A M i M K T I A ( IVI 47(1.41)4) 

T \v in l (v , c o n C. B r o n s o n S 4 
G A I . I . K U I A ( T e l . b ' IU .MD 

M.A.S H , c o n D S u t l i e r l a n d 
DR • • • 

G A U D 1 Ì N ( l e i . J82.llIH) 
A n n i r u g g e n t i , c o n N M a n -
frodi SA • • • 

G I A R D I N O ( T e l . 8!l.].!l4(i) 
A n n i r u g g e n t i , c o n N M a n 
t i c l l i SA • • * 

G O I . D U N ( T e l JM.il l l^) 
D r a m m a d e l l a ge los ia ( l u t t i l 
p a i t l c o l a r i in c r o n a c a ) , c o n 
ivi M a s l r o l a n n l DR • • 

l i d i . I DAY ( L n r R O B e n e d e l l o 
Marcello Tel 858.(!(!) 
Quid fa l l i t i s i i co a s s a l t o a l l a 
b a n c a 

KING (Via Fogliano, 81 Te
lefono 88.111.541) 
L'I Cld, c o n S. L o r e n A 4>s> 

M A K S T O S O ( l e i ISH.USIi) 
10 n o n s c a p p o fuggo , c o n A. 
Mosc i , e se C 4 

(Vl.A.)ICSI'lC ( T e l H74.IHI8) 
T o p o l i n o S t o r y DA •<> 

M A Z Z I N I i r e i . « 1 9 4 2 ) 
A n n i r u g g e n t i , c o n N M a n 
ti odi SA • • • 

MICI 1(0 DUI VE IN (Telefo
no lill.aD.W3) 
f r a g o l e e s a n g u e , c o n B D a -
Vlson DI! • • • 

MUTKOl'OLITAN (T. ti8!l.4UU) 
Airport, con B Lancasler 

IMI 4> 
M I G N O N D i C S S A Y (8lill.4!W) 

I-.asy R i d e r , c o n D I l o p p c i 
IVM 10) Dlì • • • 

M O D U H N O ( l e i 460.2X5) 
C'insilili, c o n .1. W a y o e A ^ 

MODKKNO SALI: l"l A ( le le -
fono 4(i(l.'285) 
11 m a n d i i l io, c o n II I e i p n i l / 

tV.M 111) C « 
NEW YORK (Tel. 781)271) 

Intrigo pencolnso con R Tav-
loi DR *4> 

O L I M P I C O ( T e l 1II2.IH5) 
Za l i r l sUie Pil l i l i , d i M A n t o 
n imi] IVM II)) DR • • « • 

P A L A Z Z O ( l e i IH.5hl i . t l ) 
M e t e l l o , c o n M I t a m e l i 

Dl t < > • » * 
P A R I S ( i'el 7.11.11.8) 

G o t i Mlt Uns , c o n R J o h n s o n 
Dlì • • * 

I M S O U I N O ( T e l . 5IM.IÌ22) 
l 'ussvi ' . i t P i i s sye . i t 1 l o i e y o u 
u n enfdis l i ) 

QUATTI») FONTANE (Tele
fono IKU.U'J) 
L'ultimo a\ \ellliiiiero. con 11 
Foni l i ! A « 

Q U I R I N A L I ' ' . I IVI MI'.MiW) 
S p l e n d a l i e m i s e i i e di M a d a 
m e R o \ a l e , con 1" T o g n a ? / i 

IVM IH) DR » » 
Q U I R I N E T T A 1 IVI (•'7MI.0I2) 

l - i a g n l e e s a n g u e , c o n B Da-
v l son IVM 1») DH • • » 

K M i l l i CI l ' \ ( l e i 11)4 lll.t) 
I n d a g i n e su un e l i t a d l n o al di 
sop ì i di ogn i s o s p e t t o < on C, M 
V o l u m e ' V M 1 li UH • • • « 

Itl ' .AI.Iv ( IVI .1811.231) 
I E l u s o l i , cori S l . n i e n S <>* 

KF . . \ I l e i 8lil l i n i 
Io noli s c a p p o fuggo , c o n A 
Nose l iose C s» 

K I T / ( l e i 8 3 1 4 8 1 ) 
I g i r a s o l i , c o n S L o r e n S 4><l 

H i v o i I ( l e i irai ,183) 
O m i c i d i o al n e o n p e r l ' I spe t 
t o r e Tl l i l is . con S P o l d e r 

(VM 14) G « 
H O l ' G F , E ' | N O I I I I I Slil 3115) 

P a s s e g g i a t a s o t t o la p i o g g i a (Il 
| i i i i n , i \ e r a c o n I Bei e m a i l 

Dlt « 
R O V A I ( I V I 77(151!!) 

Cli - t i ' 

• • 
I I O W ( l e i 8711 i l l l ) 

11 (1(1 o l i i « 1 OK'll S 
M I U N I - U l l l l ' I III | \ 

l e m m i «7 'Il l'I'M 
d i r d i ' ne l la g u e l r a con 1 
Mil ' - 1111 • * 

« iWt i lA ( l e i « ' in " ! ) 
Neil nino del Sigillile con \' 
M a n f r e 11 IMI « • 

S M I I t M D O ( I V I . 351.581) 
M.l elil l 'Ila d a t o la p a t e l l e ? 
c o n F i . n e h t - I n g i n s s i a C • 

S l ' P K I U I N U M A ( ' l e i . IXà.lìl») 
Ch i .su a e sd lva 

Le ligie che Appaiono ac
canto al titoli del film 
c o r r i s p o n d o n o a l l a f e -
g u e n t o c l a s s i f i c a z i o n e p c * 
g e u e r l i 

A cs A v v e n t u r o s o 
C a C o m i c o 
DA = D i s e g n o a n i m a t o 
D o a D o c u i n o n t a i i o 
Dlt = D r a m m a t i c o 
G s G ia l lo 
M =t M u s i c a l o 
S » S e n t i m e n t a l e 
SA =; S a t i r i c o 
SM ^ H t o r l c o - m l t A l o f t e o 

1) n o s t r o g i u d i z i o co l fllBB 
v i e n e e s p r e s s o n e l m o d o 
s e g n e n t o i 
4 . ^ 4 . + ^ a e o o e z l o n a l e 

> 4 - 4 4 > • o t t i m o 
-+4»<> a b u o n o 

4 - + a d i s c r e t o 
4 n m e d i o c r e 

V M 18 a v i e t a t o «1 u t . 
n o r l d i 18 a n n i 

A L C E : F a u s t i n a 

I T F F A N V ( V i a A. O e l ' r c t t s • 
l e i . 4IÌ2.3IKI) 
C o l p o d a .100 m i l i o n i a l l a N a 
t i o n a l B a u l i , e o o U A u d i es.s 

(VM 111) SA 0 

l'KKVI (Tel. (i8!).(il!t) 
Nell'anno del Signore, con N 
Munirai! Dlt • * 

l 'IUOMI'IIH (Tel. 838.1111113) 
Gol! 5111 Pus, con R lolitlson 

Dlt • • • • 
UNIVERSA!. 

Prima il perdono poi l'ani-
111.1//0, coli R l lan ison A • 

VIGNA CLARA ( Tel. 32D.35ÌI) 
Io non scappo fuggo, con A 
Noscheae C • 

VITTIMO A (Tel. 571.357) 
Intrigo pericoloso, con R Tay
lor DR • • 

Seconde visioni 
A C I L I A : GII s c i aca l l i d e l c o -

m a n d a n l c S l i ' a s s e i , c o n S 
W h i l m a n A • 

A D R I A C I N F : R i p o s o 
A F R I C A : C o l p o g l o s s o a l c a s i 

n o , c o n .1 G a l n n G 4»s> 
A I R O N E : La p u m a vol i t i , c o n 

G. N o r b y IVM IH) S « 
A L A S K A : D u o s t i a n o t ipo , c o n 

A N o s c h o s c C 4 
A L B A : N o n [ a c c i o la g l i e l i a 

f acc io l ' a n n u e , c o n C S p a a k 
S • 

011 V Me G e o 
s • • 

A M B A S C I A T O R I : 11 t r i o n f o d e l 
la c a s t a S u s a n n a , con T T o i -
clny (VM 14) A 4> 

A M B R A J O V I N E L L I : A n g e l i 
d e l l a v i o l e n z a , c o n T S t e r n 
e r i v i s t a D R 4> 

A M E N E : I s e g r e t i di F i l ade l f i a , 
c o n P . N e w m a n S 4 + 

A P O L L O : Q u e l l a s p o r c a d o z z i 
n a , c o n L. M a r v i n 

(VM 14) A • 
A Q U I L A : L ' a r m a l a III a n c a l e o n e 

c o n V G a a s m a n SA <>iV 
A R A L D O : F r a n c o 0 C icc io su l 

s e n t i e r o di g u e r r a C s> 
A R G O : R o s o l i n o P n t e r n o s o l d a 

to , c o n N M m f t e d i SA s> 
A R I E L : E r c o l e M a c i s t e S a n s o n e 

U r s u s gli i n v i n c i b i l i SA • 
A S T O R : La g r a n d e s t r a g e n e l 

l ' i m p e r o d e l so le , c o n R S h a w 
DR • * 

A U G U S T U S : Co lpo r o v e n t e , c o n 
M. R c a r d o n (VM il!) Ci • « • 

A U R E O : C o r r i A n g e l c o n i , c o n 
W S m i t h DR «O 

A U R O R A : L a s i g n o i a ne l c e 
m e n t o , c o n F S l n a t r a 

(VM 14) Ci 4> 
A U S O N I A : La n o t l e d e ! m o l l i 

v i v e n t i , c o n M F .as ln ian 
(VM 1B) D R • 

A V O R I O : R o s o l i n o P a t e r n o so l 
d a t o . c o n N M a n f r e d i SA • 

B E L S 1 T O : U l t i m o d o m i n i l o c o 
n o s c i u t o , c o n L. V e n t u r a 

G • • 
M U T O : L 'a i m a l a U r a i u a l e o n e , 

c o n V. G a s s m a n S A • • 

B R A N C A C C I O : Il b u o n o il b r u t 
t o il c a t t i v o , c o n C Eahtwooc l 

( V M 14) A • 
U R A S I L : I m o s t r i c o n G a s s m a n -

Tognazz. i SA 0)4» 
B R I S T O L : R o s o l i n o P a t e r n o so l 

d a t o , c o n N . M a n f r e d i SA 4> 
D R O A D W A Y : C'C S a l t a m i I d i 

lli Iti p i s t o l a c o m p i a t i la b a i a , 
c o n S l l l l t o n A s> 

C A L I F O R N I A : A n n i r u g g e n t i , 
c o n N . M a n f t c d i SA 4>4l> 

C A S S I O ; Il g a l l o oon gli s t i v a l i 
DA • » 

C A S T E L L O : S e a r a m o u c l i e , c o n 
S. G r a n g e r A 4>4> 

C I . O D I O . La c o n q u i s t a d e l West 
c o n G. P e c k D R 4 

C O L O R A D O : I b a r b i e r i d i S i 
c i l i a , c o n F r a n c h l - l n g r a s s i a 

C • 
C O L O S S E O : L e s b o , c o n S T c d 

IVM 18) S • 
C O R A L L O : Gli s c i a c a l l i d e l c o 

m a n d a n t e S l r a s s e i , c o n S 
W h l l m a n A 4 

C R I S T A L L O : 1 d u o n e m i c i , c o n 
A. S o r d i S A 4>4 

D E L L E M I M O S E : S c i a m i l a , c o n 
C G r n n t G 4 4 4 

D E L V A S C E L L O : 11 d lvo iz . lo , 
c o n V G a s s m a n S A 4 

DI \ M A N T E : I m o s l r l c o n G n s s -
man-Tognjiz.z. i S A 4 4 

D I A N A : A n n i r u g g e n t i , c o n N 
M a n f r e d i .SA 4 4 4 

D O K I A . L ' a r m a l a B r a n c a l e o n e , 
c o n V G a s s m a n SA 4 4 

E D E L W E I S S . P a p e r i n o S h o w 
DA 4 4 

E S P E R I A : M a c h i f i l a d a t o la 
p a l c n t e ? c o n F r a n c h l - l n g i a s 
t i a C 4 

E S P E R O : La n o r i a d e l l e 7 d i l a 
vi , c o n IL D r a c h c G 4 

F A R N E S E : F a u s t i n a , c o n V. Mi
c c e S 4 4 

F A R O - F u r i a s e l v a g g i a A 4 
G I U L I O C E S A R E : c o l p o g r o s s o 

al c a s i n o , c o n .1 C a l m i G 4 4 
I I M I L E M U n a s t o r i a d ' a m o r e , 

c o n A Moi ro (VM II» S 4 
B O L L I W O O D - Ma c h i t ' h a d a l o 

la p j i i e n t e , c o n F i a n c h i - I n -
g i a s s i a C 4 

I M P E R O - .Ine Bas s l ' I m p l a c a b i l e 
c o n B L n n c a s l e i A 4 4 

I N D l ' N O - L ' a m a n t e c o n M P i c 
col i DR 4 4 

J O I . l . V : U l t i m o d o m i c i l i o c o n o 
s c i u t o . c o n L. V e n t u r a G 4 4 

I O N I O ' l l l l lv Kit! ( u r l a s e l v a g 
g ia . c o n P N c w i i i a n A 4 4 

L E B I . O N : R i u s c i r a n n o I n o s t r i 
cioi. . . ' . ' c o n A S o l d i C 4 

L U X O R : Il d i v o r z i o , c o n V, 
c i a s s r n n n S A 4 

M A D I S O N : S c a r a n i o u c l i e , c o n 
S. G l ' a n g e r A 4 4 

N E V A D A : T r e . s u p e i m a n a T'o
lilo, c o n G. M a r t i n A 4 

N I A G A R A : L ' u o m o d a l l u n g o 
fuc i le , c o n L. Uni I ter A «> 

N U O V O : i n f i m a d o m i c i l i o c o 
n o s c i u t o , c o n L V e n t u r a 

(i 4 4 
M O V O O L I M P I A : B e l l a (Il 

gioì n o , con C. Den i ' i t vc 
( V M 18) DR 4 4 4 4 

O S T I A C U C C I O L O : Cl i l s i im c o n 
J . W n i n e A 4 

P A L L A D I l ' M : Q u e l l a s p o r c a 
d o z z i n a , c o n L M a r v i n 

(VM 14) A 4> 

P L A N E T M t l O : L ' u o m o v e n u t o 
d a l l a p i o g g i a , c o n M. J o b e r t 

(VM 14) G 4 

P R E N E S T E : U l t i m o d o m i c i l i o 
( o l iosc i i i to , c o n L, Ven t i l i . 1 

G 4 4 
P I U S ' C I P E : Il d i v o r z i o , c o n V. 

G a s s i n o l i SA 4 

R E N O II c o n i o M a x , c o n A 
S o r d i C 4 

R I A L T O : L e t t e r a a p e r t a a d u n 
g i o r n a l e d e l l a s e r a , c o n N Da l 
F a b b r o (VM 14) DR 4 4 4 

H f l l I N O L ' a l t r a f acc ia de l p i a 
n e t a d e l l e s c i m m i e , con .1 
F ranc i s» iis (VM l i ) A 4 * 

S A L A U M B E R T O : l ' e m i n a r l -
d e n s , c o n P 1 e r o y 

. S P L E N D I ! ) : 'I a r z a n e II l lg l lo 
d e l l a g i u n g l a 

T I R R E N O : W e s t S i d e S t o r y , c o n 
N. W o o d M 4 4 4 

T R I A N O N : U n a d o m e n i c a d i 
e s l a l e , c o n R. V i a n c l l o 

( V M 10) C s> 
T U S C O I . O I 5 d r a g h i d ' o r o , c o n 

B C u m m l n g s (i 4 
U L I S S E : S i l v e s t r o g n K o l a r d o 

DA 4 
V E R B A N O : M a ch i t ' h a d a l o la 

p u l e n t e . ' c o n Fi a n c h i - l i i g i o s 
sia C 4 

V O L T U R N O : U l l l m o d o m i c i l i o 
c o n o s c i u t o , c o n L. V e n t u t a 

G 4 4 

Terze visioni 
R O K G . F I N O C C H I O : L ' I r a d i 

Dio c o n M F o r d (VM 14) A 4 
DEI P I C C O L I . C a r t o n i a n i m a t i 
D E L L E R O N D I N I : La l u n g a 

o m b r a g i a l l a , c o n Ci. P e c k 
A «> 

E L D O R A D O : TVnips (ics io i tps 
t e m p o di violenza!, c o n R 
Bosso l i ! (VM 14) DR 4 

F O L G O R E : Ch ius i l i a e s t i v a 
N O V O C I N E : I s e g r e d di F i l a 

delf ia , c o n P N e w m u n S 4 4 
O D E O N : La g a l l a p e r i c o l o s a . 

c o n T B a r o n i (VM 18) DR 4 
O R I E N T E : La ( u n i c a , c o n J 

S m i n i o n s SM 4 
P R I M A V E R A : C h i u s u r a e s t i v a 

ARENE 
A L A B A M A - F r a n c o e C icc io e II 

p i i a l a B a r b a n e r a C 4 
C \ S T E L L O : S c a r a l u o u c l i e , eun 

S G r a n g e r A 4 4 
C I I I A R A S T E L L A : S e l l e s p o r t i l o 

c a r o g n e 
C O L U M B U S : A ( u l t a g a s , c o n 

IO P i c s l e y M 4 
D E L L E P A L M E - P e r 50 001) 111.1-

le i l e t l l d o l l a r i 
F E L I X . Un I t a l i a n o In A m e -

I Ica . c o n A S o r d i S A 4 
I . l ' C ( T O I . \ : D i a b o l i c a m e n t e Ina 

c o n A D e l o n Ci 4 
M E S S I C O : F u m o di L o n d r a , c o n 

A S o r d i SA 4 4 
N E V A D A : T r e s u p e r m a n a T o 

k io , c o n G. M a r l i n A 4 
N U O V O . U l l l m o d o m i c i l i o c o 

n o s c i u t o , c o n L V c n l u r a 
G 4 4 

S A N B A S I L I O - K i l l e r a d l o s . c o n 
P L. L a w r e n c e A 4 

T i n n i i : P a p e i i n o S h o w DA 4 4 
T I Z I A N O : Z a n 11 r e d e l i a 

g i u n g l a 

Sale parrocchiali 
A C H I T . I . r O : l ' r n s i c r o ri'nnioip, 

ro t i M.i) S • 
B J X L A H M 1 N O ' II c i r c o , c o n C. 

C h a p h n C • • • $ • 
D E M . E A R T I . La c a l d a n o l l e 

d c i r . s p p f l o r o T i b b s , c o n S 
Pol l in i - G -*> + 

C O L O M B O : G i a l l o c o b r a , c o n 
K Ra;i l G 4 

C O L U M B U S - A l u t t o g a s , c o n 
E P r e s l e v M • 

C H I S O G O N O : F a n g o v e r d e , c o n 
R l l o r l o n A 4 

D E L L E P R O V I N C I E : Il c a p i t a 
n o N o n i o e la c i t t a s o m m e r s a , 
c o n R. R v a n A • 

D E G L I S C I I M O N I : Il s e g r e t o di 
S a n t a V i l l o i l a , c o n A . Q u i n n 

9 A • 
D O N Ì Ì O S C O : Me7.7a1.Oltc d ' n m o -

r e . c o n Al P a n o S 4 
E I U T R E \ : S o n o S i i r t a n a ti v o 

s t r o h e e c l i l n o A • 
E U C L I D E ' GoocI h y e Mi ' . C h i p s , 

con P O T o o l o S ^ 
G I O V T R A S T E V E R E : L e p i s t o 

le de l m a g n i f i c i 1, c o n G. K e n 
n e d y A ^ 

L I B I A : Il cei ve l lo , c o n J P . I l e i -
m o n d o C • • 

M O N T I : O P I M O : M a c i s t e SM • 
N O M K N T A N O : La n o t l e e f a t t a 

p e r rub i l i e c o n P L c i o y S • • 
N U O V O 1) O L I M P I A : B e n H i l l , 

c o n C. H e s t o n SA 4 
O R I O N E : J e r r y s s l m o , c o n .1. L e 

w i s C • • 
P A N F I L O : La b e l l a a d d o r m e n 

t a t a n e l b o s c o DA • • 
R I P O S O : t \ d e l l ' A v e M a r i a , 

c o n E W a l l n c h A • 
S A L A S. S A T U R N I N O : I d u e 

v ig i l i , c o n r ' r a n r h l - I n j ; r n p s l a 
C 4 

S A V E R I O : Gl i e r e d i d i K i n g 
K o n g 

T I I U ' H : P . i p e i l n o S h o w l ì A • • 
T I Z I \ N O - Z.in 11 r e d e l l a g i u n 

gi- 1 
TR \ S P O N T I N A : 11 g a t t o con gli 

s t i va l i DA 4 4 
T R \ S T E V K R E : U n o i e r r l t o di 5 

u o m i n i , c o n N . C n M c l n u o v o 
A 4 

T R I O N F A L E - La b e l l a nrl t lnv-
m e n t a t a ne l b o s c o DA 4 4 

L * CMVANOI PRODUZIONI PRRS«NTATM DALU 

EURO INTERNATIONAL. FIL.IMS 

In esclusiva ali' ARI STO N 
L'ultimo f i lm di ROSI colma una lacuna del cinema 
italiano e si iscrive fra i più importanti f i lms 
realizzati sino ad oggi nel mondo 

TUTTI DEVONO VEDERE 
QUESTO ECCEZIONALE FILM! 
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Mezzo secolo di storia dei comunisti italiani 1920 
COMFEDEPAZIOME' 

GENERALE DEI IAVORO 
CAMERA DEI I.AVOKO 

REGGIO"' EMILIA 

I.K T K S S E R E DKI.I.A CAMKKA IJKI. I .AVOIU) 1)1 I tKGli lO KiHIJ.IA PUR Cil.I A N N I lilla K 1!)20 

Un anniversario che non avrà celebrazioni formali - Ricerca, discussione, testimonianze - La lezione del passato e la conoscenza del pre
sente - La scissione di Livorno, le lotte degli operai ed i ventim punti di Mosca - L'impazienza di Parodi e dei giovani di dar vita a un nuovo 

partito rivoluzionario - Gramsci e quello che ha scritto l'« Avanti !» - La nostra vicenda storica come problema politico 

Quanto pubblicato dall 'Unità 
sull 'occupazione delle fabbr i 
che nel quadro degl i avve
nimenti che condussero alla 
fondazione del PCI (articoli 
di Gian Carlo Pajetta e Paolo 
Spriano il 30 agosto, lettera 
di Spriano il 6 settembre, ar
ticolo di Terracini e testimo
nianze di Vincenzo Bianco, 
Battista Santhià, Andrea V i -
glongo, Pietro Comollo e A n 
tonio Obert i , il 10 settembre, 
altre testimonianze — Carlo 
Milanesi ed Angelo Leris — il 
17 settembre) stanno suscitan
do un interessante dibat t i lo. 
Pubblichiamo oggi — a questo 
proposito — una lettera che 
ci ha inviato il compagno Re
nato Risaliti di Pistoia ed una 
risposta di Paolo Spriano che 
tiene conto anche dell 'artico
lo d i Terracini e d i un ar t i 
colo di Fidia Sassano pubbl i 
cato domenica scorsa sul-
l 'Avanti !. E' anche questo un 
modo non formale per cele
brare il Cinquantenario del 
Partito. 

SETTEMBRE 1920: UN GRUPPO DI OPERAI BOLOGNESI CHE HANNO PARTECIPATO ALL'OCCUPAZIONE DI UNA FAHHI1ICA 

UNA LETTERA DA PISTOIA 
Era davvero isolata nel 520 la classe ope
raia ? - E Torino era proprio la zona più 
armata ? - La sconfitta era inevitabile ? 

Caro Pajetta, 

ritengo estremamente utile 
e opportuna l'iniziativa presa 
dall'Unità del 30 agosto u.s. 
di ricordare criticamente tut
ti i principali avvenimenti che 
portarono alla nascita del 
PCI. Sono soprattutto d'accor
do con la tua affermazione 
che la storia del partito e 
del movimento operaio non 
debba essere soprattutto una 
« anacronistica ricerca di una 
giustificazione della politica 
di oggi ». 

Ora mi sembra che l'artico
lo di Paolo Spriano (ma for
te ancora più certe altre sue 
pubblicazioni) soffra un po' 
di questo difetto metodologi
co storiografico. 

Non è da ora che Spriano 
cerca di dimostrare che negli 
anni del primo dopoguerra 
mancava una situazione og
gettivamente rivoluzionaria. 

Mi sembra che si confon
da il problema della situazio
ne oggettivamente rivoluziona
ria con la maturazione di tut
ti gli elementi soggettivi di 
cui il principale è certamen
te l'esistenza di un partito 
rivoluzionario che si muova 
concretamente e operativa
mente verso l'insurrezione ar
mata. 

Ma procediamo per ordine. 
Spriano afferma: 
« Senza una preparazione a-

deguata, con la classe operaia 
isolata, con un armamento so
lamente difensivo (in Torino, 
che era la zona più armata, 
gli operai erano in grado di 
difendere validamente gli sta
bilimenti ma avevano in tut
to dieci minuti di capacità 
di fuoco se fossero usciti nel
le strade) si andava alla scon
fitta. Gramsci per primo dirà, 
nel 1924, che in quelle circo
stanza e con quel partito, "ci 
avrebbero spazzato vìa ineso
rabilmente" in caso di un ten
tativo insurrezionale ». 

Ho riportato questo passo 
perchè vi si trova concentrata 
tutta una serie di idee che 
Spriano dà per scontate ma 
che vanno attentamente veri
ficate sul piano storiografico. 
Desideriamo porre alcuni in
terrogativi: 

1) Da dove desume Spriano 
che la classe operaia era iso
lata? Vorrei ricordare l'inci
denza dei moti del Luglio 
J919 anche nelle campagne, 
per dimostrare che questa te
si deve essere verificata sul 
piano storiografico. 

2) Chi dice a Spriano che 
'l'orino era la zona più ar
mata? Dove sono gli studi 
comparativi in proposito che 
lo dimostrano senza alcuna 
possibilità di dubbio? Non ho 
Botizia che siano stati pubbli

cati studi monografici di 
questo tipo. Spriano afferma 
che la classe operaia aveva 
« un armamento solamente di
fensivo T>. Ma questa non è 
una tesi accettabile perchè 
ci sono esempi di numerosi 
grandi scontri rivoluzionari 
decisivi nella storia, dal 14 
Luglio 1879 alla rivoluzione di 
Febbraio in Russia, che sono 
stati vinti senza che le mas
se fossero precedentemente ar
mate militarmente da altri 
scontri di classe. 

Nei momenti decisivi e cru
ciali della storia c'è sempre 
un elemento che rimane spes
so imprevedibile e aleatorio, 
che sconvolge accuratamente 
tutti i piani precedentemente 
elaborati dalle classi dirigen
ti: la capacità creativa delle 
masse che è veramente ine
sauribile e che non ha né li
miti teorici né pratici. 

3) Spriano afferma, « si an
dava alla sconfitta », ma pro
prio per le ragioni che dice
vo, questo non è dimostrato 
storicamente (e resta forse in
dimostrabile). E a questo pro
posito si aprirebbe un lungo 
discorso, discorso che, come 
è noto, contrappose in Russia 
i bolscevichi e i menscevichi, 
Lenin e Plechanov. a propo
sito della fallita insurrezione 
armata di Mosca del dicem
bre 1905. 

Il problema decisivo, e su 
questo concordo con la tesi 
di Gramsci, era «quel parti
to». 

Spriano è in proposito 
in contrasto con se stesso. E' 
vero, verissimo che l'esperien
za dell'occupazione delle fab
briche « pose subito dinanzi 
alla avanguardia la questione 
di un nuovo partito, la que
stione della scissione dei 
riformisti, prima ancora che 
si accendesse la disputa sui 
famosi "ventun punti" di Mo
sca ». 

E' questa dunque una re
visione della precedente tesi 
di Spriano. 

Ma Spriano revisiona (o su
pera) se stesso nella lettera 
pubblicata sull'Ulula del 6 
settembre quando riconosce 
che è necessario procedere 
ad uno studio della « storia 
locale » e che questo può as
sumere « un rilievo culturale 
n a z i o n a l e » . Considerazio
ne che ci trova pienamente 
consenzienti e su cui ci sla
mo mossi da tempo. Fra i 
tanti spunti interessanti di 
Spriano ce ne sono alcuni 
che mi lasciano seriamente 
perplesso sulle conseguenze 
storiografiche di un uso non 
sufficientemente critico delle 
testimonianze che egli vuol 
far raccogliere col registra
tore. Spriano sa benissimo 

che le testimonianze perdono 
continuamente del loro valo
re nella misura in cui il 
processo di fissazione sulla 
carta si allontana dalla viva 
esperienza per diversi motivi: 
basti pensare alla caducità 
della memoria umana dopo 
tanti anni, agli inevitabili ten
tativi di « salvare » certi er
rori personali o di mettere 
in luce la propria personali
tà e il proprio gruppo, al 
sovrapporsi di altre esperien
ze che vengono a modificare 
le precedenti concezioni ecc. 

Ritengo quindi che la rac
colta di testimonianze sulla 
Resistenza possa avere un va
lore più che altro per i futu
ri storici, per noi può aver 
al più un valore di mobilita
zione politica. 

Ma quel che più lascia per
plessi nell'articolo di Spriano 
è la sua affermazione; « ripro
poniamo la nostra vicenda 
storica come problema politi
co». 

Credo che si debba ben 
precisare questo concetto al
trimenti si rischia di cadere 
nell'errore di Pokrovskj, già 
a suo tempo sottoposto a cri
tica nella storiografia sovieti
ca (lasciamo da parte le re
pressioni di storici come Nev-
skij e Lukin, da farsi in al
tra sede,) per aver affermato 
che la storia non è altro che 
la «politica trasferita nel pas
sato ». Se è questa la conclu
sione a cui si vuol arrivare, 
lo si dica chiaramente, però 
per quel che mi riguarda con
tinuerò a credere nella storia 
come « scienza oggettiva » che 
non può andare soggetta alle 
mutevoli circostante della tat
tica politica se non si vuole 
incorrere nei difetti della sto
riografia sovietica per quel 
che concerne la storia del 
PCUS. difetti che Spriano ha 
cercato di superare, con note
vole successo nella sua Sforici 
del PCI. 

Per concludere vorrei ricor
dare che le neonate regioni 
(specialmente quelle t ros
se ») potrebbero assolvere ad 
una grande funzione nell'orga
nizzazione degli archivi e dei 
« centri studi » regionali sul
la Resistenza. Infine non sa
rebbe male se i parlamentari 
della sinistra o le assemblee 
regionali si facessero promo
tori di una legge per soppri
mere il vincolo cinquantenna 
le sui documenti d'archivio, 
vincolo che in ogni paese as
solve a una funzione di con
servazione e protezione dei 
celi dirigenti. 

Renato Risaliti 
(Pistoia) 

LA RISPOSTA DI PAOLO SPRIANO 
Mancò una saldatura con la lotta contadina, mentre i ceti medi erano molto più 
a destra — Le armi degli operai torinesi: documenti e conferme — Quando l'oc
cupazione cominciò vi erano già segni di stanchezza — Un giudizio di Lelio Basso 

E' un dato di grande inte
resse il fervore che già ac
compagna l'inizio di una ri
flessione sui cinquanta anni di 
storia del PCI. Sta a tutti noi 
stimolarlo avendo coscienza 
di una ricerca comune, aper
ta, spregiudicata e rigorosa. 
E tutto va sempre verificato 
nell'indagine storica, dalle te
si precedenti di altri sino al 
proprio « raptus » polemico. 
Vorrei stare qui semplicemen
te alla sostanza di alcune 
obiezioni del compagno Risa
liti, di Pistoia, prendendone lo 
spunto per tornare altresì su 
alcune osservazioni formulate 
da ymberto Terracini su 
l'Unità nonché su quelle con
tenute in un articolo dedicato 
da Fidia Sassano (Alianti! del 
13 settembre) al toma della 
occupazione delle fabbriche e 
del suo rapporto con la suc
cessiva scissione di Livorno. 

Vediamo i fatti, senza ad
dentrarci troppo in problemi 
di metodologia. Isolamento 
della classe operaia. E' un 
isolamento relativo ma ciò che 
conta è che, appunto, rispet
to al 1919, quando la crisi so
ciale era più ampia, l'occupa
zione delle fabbriche del 1920 
mostra che la saldatura con 
la lotta contadina è mancata, 
che i ceti medi sono molto 
più a destra, lo Stato più for
te. L'osservazione non è sol
tanto mia. Lelio Basso ha 
scritto ad esempio: i II punio 
più alto della tensione rivolu
zionaria fu toccato in Italia 
all'epoca dei moti contro il 
caroviveri, cioè nel luglio del 
1919, e a quell'epoca il fa
scismo era press'a poco ine
sistente... fra il luglio 1919 e 
l'occupazione delle fabbriche 
(settembre 1920) vi fu un pe
riodo di alti e bassi ma con 
tendenza a una diminuzione 
della tensione, e del resto la 
stessa occupazione fu un mo
mento di battaglia che aveva 
per gli operai essenzialmente 
carattere difensivo » E To
gliatti ha affermato, a sua 
volta: «La punta più alta del 
movimento fu toccata nella 
primavera del 1920. quando vi 
fu lo sciopero generale a Tori
no e nel Piemonte e stava per 
aversi in tutta l'Italia, allo 
scopo di affermare il potere 
degli operai nella fabbrica. 
Quando iniziò l'ivcupa-zione 
delle fabbriche, nella succes
siva estate, non solo vi era
no già segni di slancite/z.n ma 
i gruppi operai e sooiaus'i 
avanzati avevano già caplo 
che a tutto il movimento man
cava una direzione capace di 
condurlo a una vittoria sia sul 
terreno economico che sul ter
reno politico ». 

Come si vede, può varia

re l'individuazione storica del 
momento in cui il movimento 
di classe apri nell'Italia del 
primo dopoguerra la fase cul
minante della « crisi rivolu
zionaria » (e può variare an
cora perchè si discute di una 
rivoluzione che non ci fu) ma 
l'opinione che il settembre del 
1920 non sia stato quel mo
mento decisivo è prevalente, 
largamente suffragato (non ho 
bisogno di ricordare ancora 
Gramsci) da studiosi e pro
tagonisti. Il lettore m, scusi 
se a questo punto debbo ri
cordare. di fronte ari altri in
terrogativi posti Ja Risalti, 
che all'episodio della occupa
zione delle fabbriche ho dedi
cato anni fa, un volume di 
duecento pagine e in quelle, 
ad esempio si possono trova
re documenti e riflessioni che 
per forza, nella rapida pagina 
del giornale, diventano affer
mazioni « non provate ». Per 
esempio: « chi dice a Spriano 
che Torino era la zona più 
armata? ». Oh bella: lo dico
no i rapporti dei prefetti del 
Regno di quei giorni, lo ha 
detto il segretario generale 
della CGL al X congres
so della organizzazione all'ini
zio del 1921 non contraddetto 
da nessuno, lo hanno scritto 
i militanti comunisti su Lo 
Stalo operaio del 1930. nel de
cimo anniversario dell'avveni
mento. 

« Spirito di 
stabilimento » 

Se il compagno Risaliti ha 
modo e tempo, si legga su 
quella rivista l'interessantissi
mo articolo di Vincenzo Bian
co. che conduceva proprio un 
. esame tecnico » dell'arma
mento operaio, con una bril
lante critica dei suoi difetti 
e dello « spirito di stabili
mento » degli occupanti Cer
io, uno scarso armamento non 
e una ragione sufficiente per 
mostrare che una insurrezio
ne non possa aver luogo. Ma 
se i difetti « tecnici » si ac
compagnano a una situazione 
sociale non matura, il discor
so si fa più serio. Nel settem
bre del 1920 le campagne era
no tutt'altro che conquistale 
,i questa prospettiva. Tognat-
li, andato a Milano alla fa
mosa riunione del 10 settem
bre 1920 per conto della se-
. ione socialista torinese, giù 
.••tifico il fatto che Tonno ope
raia non poteva fare una sor
tita armata dalle officine col-
l'argomento che intorno alla 
città resisteva una vandea, 
che avrebbe impedito il colle
gamento con Milano e altri 

centri operai. Così risulta dal 
resoconto del congresso della 
CGL citato. Io andai una vol
ta da Togliatti e gli domandai 
so, in effetti, quel resoconto 
che lo concerneva era fedele. 
E mi disse di sì. 

E veniamo agli altri temi 
toccati nella lettera di Risa
liti (e negli scritti di Terra
cini e di Sassano). Il proble
ma del partito. Mettere in ri
lievo che il partito socialista 
mancò alla funzione rivoluzio
naria che pur proclamava di 
voler assolvere non è cosa che 
si fa, da parte nostra, da oggi, 
in sede storiografica. Proprio 
per questo, ho ripetuto, nello 
articolo revocativo, quan
to avevo già avuto occasione 
di affermare: che la scissione 
di Livorno nasce anche, trova 
un suo alimento concreto nei 
fatti del settembre 1920. prima 
del dibattito sui ventun punti 
di Mosca. Questo è un punto 
molto importante. Il compa
gno Terracini ha notato co
me l'episodio dell'impazienza 
di Parodi (che voleva subilo 
formare il PCI) sia margi
nale. Senonchè, il fenomeno 
è tutt'altro che ristretto a 
quell'episodio, pur indicativi. 
Durante la occupazione del
le fabbriche a Torino, ma non 
soltanto a Torino, prendono 
sviluppo tra gli operai 
i « gruppi comunisti ». 

I giovani della FGSI scelgo
no quel momento per un'azio
ne che ormai è apertamente 
scissionistica dal vecchio par
tito. Per controllarlo basta 
consultare II Soviet, L'Ordine 
Nuovo, Avanguardia di quelle 
settimane. E non è un caso 
che l'accostamento, la con
fluenza tra Gramsci e lìordiga 
avvenga appunto alla fine di 
settembre, e che la « frazio
ne comunista » stili un mani
festo programma fin dal 1,5 ot
tobre a Milano. Significa que
sto che metteremo la sordina 
all'aspetto internazionale del
la scissione? Al contrario. F 
Fidia Sassano non dovrebbe 
nutrire timori in proposito. 
Semplicemente, parlando della 
occupazione delle fabbriche 
l'abbiamo collegata alla na
scita del PC d'I. perchè di fat
to lo è. Se non lo fosse, d'al
tronde. non si capirebbe nep
pure perchè tanti giovani so
cialisti del 1920 come appun
to Fidia Sassano. che era 
M'J'Ietano dell'ufficio guardie 
ro^e del cantiere navale An
sai lo San Giorgio della Spe
zia e considerava una * eolos-
vii.' fregatura » la conclusione 
dell'occupazione, divent-isserò 
conunisti adendo ricavato 
dalla loro esrerìenz.a un giu
di?. o preciso su riformisti e 
cer tristi. 

Della scissione si tornerà a 
parlare in occasione del cin
quantenario e non vedo per
chè si dovrebbero abbando
nare quelle conquiste critiche 
che si sono raggiunte in se
de storiografica (e che sono 
sempre materia di discussio
ne), e sul modo della scissio
ne e sulle sue conseguenze. 
Certo — Fidia Sassano l'ha 
capito subito — non si può 
chiedere ai comunisti, nò al
lora né cinquant'anni dopo, di 
scusarsi di essere nati, Ma 
non bisogna neppure fare dire 
a Gramsci quello che non ha 
detto. Ad esempio l'amico 
Sassano riporta tra virgolet
te questo giudizio di Gram
sci: a La scissione è stata 
senza dubbio il più grande 
trionfo della reazione ». La ci
tazione è terribilmente monca. 

il Partito socialista 
e l'Internazionale 
Scrivendo a Togliatti, nel 

luglio del 1923 quando è al
l'ordine del giorno, tra l'altro, 
il tema della fusione della l'in-
nificazione tra socialisti e co
munisti, per cui si batteva 
strenuamente rintpi-nazima'e 
comunista, Gramsci cornifica 
coll'osservare che la crisi del 
PSI (una crisi che non si era 
arrestata a Livorno, giacché 
l'anno appresso nel 1922 i cen-
tnsli o massimalisti fecero 
quello che i comunisti vole
vano facessero l'anno prima 
cioè si staccarono dai rifor
misti) « non è stata altro c'v: 
un aspetto del laborioso sforzo 
del prolelariato per ntrovire 
la sua unità e la sua omone 
neilà di classe e per porsi 
contemporaneamente a cape 
delle altre classi della popola
zione che non possono cnqui-
stare la libertà se non accet
tando la guida del proletariato 
rivoluzionario». Gramsci è per 
aiutare gli elementi '-ani del 
PSI a superare la crisi, è 
per la fusione. E qui aggiun
ge: «Valore politico della fu
sione. La reazione si è pro
posta di ricacciare il proleta
riato nelle condizioni in cui si 
trovava nel periodo iniziale 
del cnpilalismo: disperso. iso
lato. individui non classe che 
sente di essere una unità e 
aspira al potere La scissione 
di Livorno (il distacco della 
maggioranza del proletaria 
lo italiano dalla Internazionale 
rominiisla) è slata senza dub
bio ,1 più grande trionfi deila 
reazione ». 

Come si vede il senso della 
affermazione di Gramsci è 
ben diverso da quello che gli 

attribuisce Sassano affrettata
mente. La « scissione » di cui 
parla Gramsci è infatti il di
stacco del PS! da quell'Inter
nazionale comunista a cui es
so aveva aderito sin dalla sua 
fondazione, nel marzo del 19)9 
e nelle cui Mio anche dopo Li
vorno aspira — almeno nei 
documenti della sua maggio
ranza — a tornare. Natural
mente il discorso di Gramsci 
è anche autocritico su tutto il 
primo periodo del PCdT che 
non riuscì a avere quella fun
zione egemonica che era cosi 
necessaria. l\la questo è un 
discorso che riprenderemo. Lo 
importante, per ora, è ridare 
alla posizione di Gramsci il 
suo connotato esatto chi è io 
opposto di un'autoflagellazionc, 

Due ultimi punti, in breve, 
che concernono la mia lette
ra al direttore dell'Unità del 
6 settembre. D'accordo con 
Risaliti sulla necessità di fa
re un uso critico delle testi
monianze che si raccolgono. 
Il lavoro storiografico comin
cia con la capacità di sceve
rare, confrontare, vagliare le 
varie testimonianze (enme i 
documenti scritti, del reslo). 
L'importante, è che questo 
materiale si possa reperire 
prima che sia troppo tardi in 
molli casi. Non si deve pe
rò confondere storiografia con 
stona. Non capisco molto il 
tipo di preoccupazione del 
compagno Risaliti (o se lo ca
pisco lo trovo mal posto). Af
fermare, come io facevo, che 
dobbiamo riproporre la nostra 
\ icenda slorica come proble
ma politico non significa vo
ler ridurre la sinriografia a 
propaganda, o ad ancella del 
la politica attuale. Significa 
fare dell'occasione del cin
quantenario uno strumento di 
dibnlti'n e di sviluppo politico 
che si sforzi di trarre lezio
ni dal passalo, un passato non 
edulcorato, né trionfalistieo. 
Ma è pur sempre il passato 
di un partito rivoluzionario. 
Come si può pensare che la 
sua interpretazione non richie
da un punlo cii vista, un ani
mo di penetrazione appis.s'o-
naia, non sia intesa come un 
aiuto por la conoscenza del 
presenle? Se fare dona è 
sempre fare storia eonlem-
porane.i. figuriamoci nel ca 
so de] nostro parlilo per il 
quale le brandi questioni e 
seelle cui si trova via \ in di
nanzi trovano sempre nella 
esperienza aeniniulala un mo 
tuo di illuminazione, .in ba
gaglio elle dobbiamo non con
siderare ingombrante ma pa
trimonio vi\o per l'oggi e per 
il domani. 

Paolo Spriano 

Ricordi di 

protagonisti 

Torino: 
schiaffi al 

Si 

« no» 
I lavoratori di Torino 

si accinsero all'occupazio
ne delle fabbriche, con una 
elottrizzanto carica rivo
luzionaria accumulata nel 
corso di durissime lolle 
dell'ultimo triennio, per 
l'entusiasmo e volontà di 
emulazione con i lavoratori 
sovietici, nonché por il ri
cordo, mai sopito, della 
subita stra]>e regia, del 
1917. 

Io lavoravo allora in una 
fabbrichete di detersivi, 
olire il Valentino. La fab
brica era sita in unii viuz
za, ora scomparsa, che ser

viva da ponte tra via Or-
moa, ove, se ben ricordo, 
era la carrozzeria Fiat, e 
corso Danle ove era la 
fabbrica centrale dell'ai-
lora già grande marca. 
L'occupazione della mia 
fabbrica fu più una far
sa, che un alto rivolu
zionario. Il padrone, un ve
ro boia, alla prima avvisa
glia della battaglia, se la 

era squagliala, lasciando 
nelle pesle l'unico tecni
co, vecchio socialista, che 
volle, profittando della 
buona occasione, precede
re le decisioni dell'organiz
zazione operai chimici, de
cisioni che dovevano arri
vare molti giorni dopo. An
che noi, ai momento del
l'occupazione, innalzam
mo, nell'alto del (elio del
la fabbrica, la nostra in
segna di battaglia: insegna 
che rimase al suo posto, 
senza onta e senza gloria, 
per tutte la durala della 
lolla. 

E i ricordi sul grande 
dramma potrebbero chiu
dersi qui, se. nella mia qua
lità di membro dell'esecu
tivo provinciale della lega 
operai chimici, non mi fos
si trovato, spettatore più 
che protagonista, dello 
svolgimento di un atto de
cisivo del dramma. 

Quando si trattò di al
largare il campo dell'azio
ne al settore chimici, fu 
convocalo, verso il 10 set
tembre, nella sede regio
nale piemontese di quella 
organizzazione, il Comitato 
di agitazione. A quella riu
nione presero parie, per I 
metallurgici, Buozzl, Co
lombino, il povero Ferre
rò, trucidato dal fascisi! 
nel dicembre 1922, e qual
che altro, che ora non ri
cordo; per i chimici, Vio
lante, segretario nazionale; 
Braga, segretario regionale 
lombardo; Gino Baldesi, 
membro dell'esecutivo con
federale e segretario regio-
naie dei chimici per la To
scana, Boero e Bonifazi 
per l'organizzi zone pie
montese; Giovanni Rove-
da, allora segretario del
l'organizzazione regionale 
per 1 lavoratori del legno 
e, in pectore, candidato ol
la segreteria torinese della 
Camera del Lavoro. L'ese
cutivo provinciale della no
stra organizzazione, era 
sialo invitato ad attendere 
nella sede della organizza' 
z.ione del lavoratori del le
gno, immediatamente atti
gua all'organizzazione dei 
chimici, le decisioni che 
avrebbe preso il comitato 
dì agitazione. La riunione 
di questo, durata olire cin
que ore, fu tempestosissi-
ma, e sarebbe durala an
cora, se le critiche e gli 
insilili di Gino Baldesi, il 
Tanassi de) riformismo di 
allena, non avessero fatto 
perdere la paziena a Rove-
da, il quale, senza troppi 
complimenti, prese il mal-
cap.tato per il collo e, do
po una buona scarica di 
schiaffoni, lo bullo fuori 
dell i porta. 

Li riunione, ripresa subi
to dopo, durò pochi minuti, 
e In decisione di allargare 
al settore operai chimici 
l'occupazione, fu presa a 
mai'gioranza. 

R cordo che Roverìa, nei 
buttare fuori Baldesi, chiu
se, iressa a poco, con que
sta Irase: « Esci dai piedi, 
sporco mandarino... » 

Non so se la parola man
darino, che servi per hm 
go lempo a Granisci por 
bollare l'azione da « poni 
pien » dei dirigenti snida 
cali rilornusti. sia stala co
niala proprio in quella oc
casione. E' un'indagine che 
meriierebbe di essere falla. 

Pappino Frongia 
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Franco Bitossl 
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v a n o e s s e r p s c e l t e d a g l l o r 
g a n i z 7 a t o r l d e l l a c o r s a 

S I e i c c e n n a t o a l m o t i v o 
p i e d o m l n a n t e d e l l a c o s i F e 
l i c e G i m o n d i e G i a n n i M o t t a 
s a r a n n o gi i a l f i e r i d e l c o r n 
d o n I t a l i a n ! In g a i a e s u l l p 
l o r o s p a l l e d o v r e b b e c a d e r e 
il p e s o d i f a t e l a c o i s a in 
c o n t r a p p o s i z t o n e a g l i a s s i s t r a 
n l e r l P e r M o t t a l a c o r s a d l 
d o m e n l c a c o s t l t u i r a u n u l t e 
r l o r e e s a m e d e l l e s u e rtnno 
v a t e p o s s i b i l i t y a g o n l s t l c h e d o 
p o II b u o n e s l t o d e l l ' o p e r a 
z i o n e a l i a g a m b a II c o r r i d o 
l e d e l l a S i l v i i m l d o v i a c o n 
l e i m a r e c l u ' v i t t o n a o t t e 
n u t a i n v o l a t i s u M e n . k x n e l 
la T r e V a l l l V a r p s l n e n o n e 
u n s u c c e s s o d o v u t o a l c a s o , 
m a a l l e i l t i o v a l p q u n l l t a fl 
s l r h p d e l c a m p l o n e D a q u a n 
d o h a n p r e s o a g a i e p g i a i e 
M o t t a e i n d a t o s e m p r e m i 
g l i o r a n d o e d o r a m e m b r a t o r 

Conclusa la dura corsa spagnola 

Trionlo per Bitossl al 
Giro della Catalogna 
Nostro servizio 

B M t C E I L O N A 18 
F i a n c o B i t o s s i si e a g g i u d i 

c a t o d a c a m p i o n e il G u o d e l l a 
C a t a l o g n a II s u c c e s s o di * c u o t e 
m a t t o » e piu c h e m e n t a t o se in 
p i e n e l l e p n m e pos iz ioni fin 
d a l l a p a i l e n / a I i t a h a n o si e 
t i o \ a t o a m c t a g i r o a d o \ e i c o n 
t a i e p i a t i r ^ m e n t e su l le SUP sole 
fo r7c pel u n a f o i m a di d i s s e n 
t e n a c h e h a p i e s s o c h e d e c i m a t o 
l a s q u a d i a Bi toss l h a s t r e t t o i 
d e n t i e ha r e s p i n t o gh a s s a l t i 
q u a s i q u o t i d i a n ! p o i t a t i g l i d a l l a 
s q u a d i a s p a g n o l a c a p f g g i a t a d a 
G a l d o s e O c a n a 

G i a sul p r o s c e m o ne l la p u m a 
t a p p a c h e lo \ e d e v a in m a g l i a 
g i a l t a Bi toss i si r i s p a i m i a v a 
n e l l a s e c o n d a e ne l l a t e i z a 
f c o n s e n t e n d o a l « g i e g n 10 » U g o 
C o l o m b o con u n p a / i e n t e e a c 
c o i t o g ioco di s q u a d i a di con 
q u i s l u c la m a g h a g n l l a ) tot 
n a v a a l i a n b a l t a \ m c e n d o ta 
t e m u f i s s n n a q u u l a t a p p a c h e 
c o n suoi d u e p a s s i di p u m a 
c a t e g o n a a v i c h b e d o \ u l o a p u 
r e 1 i p o i l a de l s u c c e s s o ag l i 
s p a g n o l i c non si l i s c m a a b 
b a l t e i e d a l l a decision*, dei gu i 
d ic i cli r e d o c t d e i l o T1 d i c i a n n o 
v e s i n i o p o s t o p e i a l c u n e s c o r i e t 
t o / / e ne l la f i s e fin ilf a n / i 
V e n t i q u ilti o i e dopo Bitobsi l e i 
l i / / a \ a il suo c a p o l a \ o i o g iun 
g e n d o s e c o n d o a P u i c c o r d a fd ie 
t i o a l io s p a g n o l o Migue l M a n a 
L a s a ) t M c o n q i m t d i i d o con au 
t o u l a l i m a g l i a g i a l l a pel non 
p i u c e d e r l a 

L u l t i m a t a p p a d a Calaft . l l a 
B a i c t l l o n i ( k m 121) c o n l a g 
g i u n t a de l c u c u i t o di M o n t j i n c h 
( d a p c i x o n c r e pe t d o d i c i \ o l l e ) 

n o n h a n s e i \ a t o soi \ i ( s e II i 
v m t o e \ e i o a n e o n u n a vol ta 
t iho sp igno lo \ n t o n i o r u t n t c 
m a 1 t a n c o Bi toss i s e m p i e t n 
i p n m i o g i u n t o o t t i m o q u u t o 
d ie t I O id al t u d u e s p i g n o l i 

Si e u p e t u t o a n c h c oggi il 
l e i t n io t iv d e l l e p i e c e d e n t i t a p 
p e C o i t i n u e b i g a n t in t e s t a 
c o n gli s p a g n o l i m e v i d e n / i e 
r r a n c o Bi toss i pi o n t o a con 
t n t e D e l l e f u g h e c h e I n n no 
cos to l l i lo l i g i o n n t a le piu ])e 
n c o l o s e so no s t i l e q u e l l e c h e 
h a n n o u u t o p t i pi ot agon i s t a 
lo s p i g n o l o Fi i nc i sco G a l d o s 
s e c o n d o in r l a s s i f i ca g e n e i i le a 
m e n o d u n ni inut i ) da Bi toss i 
T c r t i e \ol l< G a i d o s ha c c i c n t o 
di a n d a i s e n e m i pel a l h e t t i n t e 
vxilte c u o t e m i t to » I n de t 
t o no 

\ ti e n t a c h i l o m c t i i d i l \ n 
1 e p i s o d i o ( h i u c dell i c o i s a 
Si i n \ o l i \ n d i e s G a n d T i i a su 

* p e i f l u o a g g i u n g d e a n che ku 
s p a g n o l o c pt t d iec i c h i l o m c t i i 
f a tu t to d i solo Sul la sua m o t a 
• i p o i t a p e i o Vic^n t in i e l d u e 

La sovietka 
Gorokhova 
mondiale 

di fioretto 
l a s o v i e t k i O i l l n i O n i o k h o 

M I n \ i n t o II 111 nlo n iond l i lc 
Acl f l o r i t t n t o l i l i / / i n d o m l gl 
r o n e fin U P (|ii t t t i o v l t t o i ic c 
u n i s c o n f i t t i 

N( 1 I m i i i n ril st i i l iola m i 
Brhl lp 1 II ill i sj e ( i i ia l i f lc il i 
p e r le s e m l l l i i ili ( I n s i n n r a 
U H S S l n j u i i ( i i>nl i n l i ) ha t 
t e n d o p t r 9 4 l i G c t m i n U 

g m n g o n o i n s i e m e s ino a B a t eel 
lona Al m o m e n t o di i n i z i a r e il 
p t i m o dei dod ic i g i n del c i r 
c u i t o di "Vlontjuich Vicen t in i e 
G a n d n n a s h a n n o un \ i n l a g g i o 
di d u e m i n u t i sul g r u p p o Ma 
Bi toss i s t i i nge i t e m p i e d ipo 
q u a t t i o g n i pci fa t o p p i a di 
t e s t i l a w e n t u n e finita Sul 
t i a g u a i d o e il p lo tone c o i n p a t t o 
c h e si p t e s e n t a e g h s p i g n o h 
h a n n o b u o n gioco su « c u o i e 
m a t t o » \ i n c e T u e n t e su Ui i 
b e / u b i a e T a m a n e s m a Bi toss i 
e li t n c o l l a t o a l i a m o t a di T a 
m a n e s 

A fine c o r s a Bi toss i non sa 
p e \ I f i e n a i e la c o m m o z i o n e 
« Sono f e ' i c i s s i m o de l l a v i t t o u a 
P e n s o c h e la s q u a d i a i t a h a m 
a b b i a f a t t o fino i r rondo il suo 
d o \ e i e Si c t i a t t a t o di u n a 
coi s i clui a pe t la c l a s s c de i 
conco 1 t e n t i » 

e. m 

La classifica 
finale 

1 Bitossi In 43 0 '31" , 2 Gal 
dos a 1'2", 3 Labourdette a 
2 '18 ' , 4 Miguel Maria Lasa a 
2'25", 5 Ztibero a 2'38" Se 
guono 30 Colombo a 10'24", 
39 Rosolen a 31'37 ' 41 Glu 
Mam a 36'13", 46 Delia Torre 
a 38 '41" , 54 Vlcentml a 57'8", 
56 Grassl a 59'28", 58 Berga 
mo a 1 3'37" 

Da oggi a La Spezia 

i campionati 

UISP di nuoto 
O g g i e d o i m n l t\ s v o l g o n o 

i L T S p e / i d nel ln p i s c u n co 
n u n i le i C T m p i o m t i n a / i o i n l i 
n n s c h i l t e f e m m m i l i del i U I S p 
i i s e i v a t i Tile C T l e g o n e E^or 
d i e n l i e Hag<i77i Vi p i e n d e r a n 
no p a r t e e n e n )00 g i o v a n i n u o 
l i t o r i e nuotnLMci in l a p p r e -
s e n t a n / i di n u m e i ose p i o v i n c e 
i t i l i a i i L I t i m u i o n i u s c e n t i so 
no l l i v o i n c s i d i e 1 i l t r i n n o in 
( i s j l o t o f e c c i o la p a i t c de l 
e o n e m a c h e q u e s t a n n o po 

t i e b b e i o t i o v a t e p i u e o m p l i -
c a l o b i s s n i e 1 i m p r e s i L e g a i e 
in D i o g r a m m i s o n o le s e g u e n t l 

r s o i d i e n t i « I ) » m i 0 s i -
d o i s o l a n a f a i f a l l a - t,nl-
f e t U 4 III aO s i 

I s o i d i e l i « A m 50 fl 1 
dot so i u n f a i f a l l i ni 200 
s i - m 200 m i s t i - s t a f f e t l a 
4 \ 50 s i - S t a f f e i n I x 50 
m i s t i 

It i g t / / l ni 100 s 1 d o i s o -
i Tna f i r f a l l i m 400 s I 
m 200 m i s t S t a f f e t t a 1x100 
s i S t a f f e t t a 1x100 m i s t a 

Sfosera a Velletri 

PetrigBIa: c©iifernic§ 
pure confro GuBino? 

T t i / o P e t i i g l n I t do lo dl C l i 
c h i t t l e d m l o i t n d o p o il be I 
i n i l t h s o s l c n u t o c o n t i o 11 tn 
( ( i i i n o K i d K u m b o v . «i n 
p i t s e n t a s ta ' i t . i a bill n n g di 
\ < II. l i t pi i i r o o n t i r p 1 w ii 
i ist i ill incj C u l m o u n p u g le 

t s p i 11 ) c lot it > di in U i s t i c l > 
1) i g a g l i o te< niLU 

l )o | io la u u i i i n a \ u o t ) u 
e u s a t i ne l i I n e o n u o c h e I <j( po 
ML a ill ti l i n d i se M c C o t m u k 
i q u i >-ti s in p o s t \H i K O I ni in 
d uid< ni ft )M<U u i ll< ( 
H p u g i U \ e l i t o i n o i \ c \ i t ; 
s l l J i l l 

ne I i n c o n l i o c o n I ( Iti i ( u 
a I me n o sul la c i i I i T \ n bb( d J 
\ U t O ( O q l l t l l t t P l t>> i I 1 
cio de l p u p i l l o di C igi P i o i c t t i 

l n \ e c e u i c t i e In qLi .s tc 
m i l c h lo s p c l t n c o l o off( t to d a 
P ( t i l g l l a n o n fu cet to e n t u s i i 
s i m i n l e flnl In p a n t a d o p o c h e 
a m h e d u e i pug i l l e n n o a n d iti 
al I i p p e t o p( t il c o n t o oi 8 
Sp inb i a\ T che pet I all if \ o dl 
Pt o i e t l t la c it t fei a fosse p r e 
gi idle i ta e c h e t u t t l gli i i u o n 
III \ t i t i p i ( c e d c n t t m t n t ( s u o 
n ISSLI o di fa l so g n < t i n s I m p u 
t a \ a a P e t n g h i di ^^el a f f i o n 
t i t o puj-ili s u o n tti 

I i n o t t P o t n g i r n ( l o s 
n i p i/it u / i m i / l o i i j) i 
I ope i i dl i n osI u / i )ne \ u n i 
it tn i t ch con H t i m l x w n t p i 
o s l i c o d i e u c \ i (\U? f i c 
b r u t t t f i g u i e i n u l l i p igili ( h i 
n m intf n i t Ho L Pt ti ig i si 

iiiiji ise su c it in do dl ' i m I e n 
I isi i in j dpi ^ i )i f HIS M n p i 
t i a i J n,at.to di e s p o i s i t o p i w a l 

co lp l dt gli a w e i s a t i e d i v o l e r 
sli if u e M i in f o n d o e pei 
q u e s t o s u o m o d o di b o ^ T t e che 
I n fltiscitato t i n l t c o n s e n s i e d 
ov i?ionf O i a pt ro I n / o I n 
p i o n i e i s o c h e h a d t i i p iu a! so 
d o c e i c i n d u en e s p o i s i n t no 
u t olpl d IIK on l i o Non |I(PS 

MI pi r u n l l n im u l t n i n n i f 
Ir i i i io to t i h i dr Ho - S P 
flu v < ssi ni t i p p u n in un t i n t 
s< onf i l l I pt i mi s i n bin l e n t i l 
n it i I i < m i l i i < p o k h p so 
mi i i K i i r i iiio\ I I IP pd fun in to 
i i to di I |)iij,M Mo \ o „ l i t ) f i r 
dinu ntit i n I I inn i >, It i l 
d t p pi o p r i n iu i luotni m l dlfft 
(III nil l i i n n t i d l m o s l r i l i ) il lo 
in i l l ii ( i im n tn 1P l> i t l i i tn d a r 
i t s i o f ti \ i r H in i I <wi i , „ | / 
7(i |) issn f i l s o r n n i p ( t p l i » 

R i v t i l n nit cl IKI t n Ht HI 
g l i i n t i o \ i f d i / i o n e t h e s i p i a 
d o s n i c I P pi opt ie foi / e e mi 
i ai t al s o d o ' I o sp t 11 i m o II 
sol to c lou s it \ U n u to d i Ad I 
nolfi il b i m b u d i f r t dt C t c 
c a n o clip d o v i ' i i f f i o n ' u e 
[ i i o s s lm i t ( n i t I t i na ld p( i II tl 
to lo il i l i i n o ck i im d i o m i i s i tu i 
Si u n i A i ino l f l «:( 1 i \v(\r\ 
t o n In i u i^l u o HI 1st tie in 
u n i n r o n t i o c lu \ r d p II c( < ^ 
t t s( \ t s t u e i p n m i de l n e t t o 
f n o i t t o 

\ t I I n / o It c mt ) pif fi ss lo 
n i s l i o s H Ttino i i n p e u n l i t i a 
di I n o t p* si I r g g p i i l o m n i I 
Mol6 t I i m i i s t I in u n TTI i t c h 
c! t *d i i p \ t dt PC] i t l i h r n t o e 
H f i lo a t n^,ni t Uul l Ho 

e. v. 

n a t n II e o r r l d o r e d i e s i I m 
p o s e n e l G i r o d I t a l i a d e l 1%6 
All e s t e r o e R I I n o l t o t e r rn i 
t o e lo s t e s s o M e r c k x h a d i 
c h l a r n t o c h e !1 s u o p i u p e i I 
c o l o s o n v a l e e p i o p r l o 11 c o r 
r i d o r e d l C a s a n o D A d d a 
M o t t a si p o t i a a v v i l e r e d e l l a 
c o I l a b o r n 7 i o n e dl G i m n n d l I 
d u e « a m i c i n e m i c l » d e l c l c l i 
s m o i t a l i a n o h a n n o d i m o s t i a 
t o g lh in p m d i u n a o c c a s i o 
n e d i s a p e i s i s p a l l e g g i a i e n e l 
p r a t i c a r e u n e f t i c a c e g i o c o d i 
s q u a d i a P r o p i lo n e l l e T i e 
V a l l i V a r e s m e i d u e r i m a s e 
r o so l i a l c o m a n d o c o n M e r c k x 
e q u a n d o G i m o n d i s i s t a c 
c o m s a h t n M o t t a t r o v b u n 
o t t i m o a l i b i p e r l a s c l a r e a 
M c i e k x II p e s o d e l l a f u g a e 
p e i m e f l e r p u n e v e n t u a l e r l e n 
t r o d i G i m o n d i D a l c a n t o s u o 
e b o n e n c o i d a r l o M o t t a n e l 
T r o f e o M a t t e o t t I si g u a r d b bP 
n e d a l « t n a i e » q u i n d o Gl 
m o n d i c o m i n c i o la f u g a c h e 
d o v e v a p o r t a r l o v i t t o n o s o a l 
t r a g u a r d o d i P e s c a i a r d a n 
c h e in o c c a s i o n e d e i « m o n 
d i a l ! » d l L e i c e s t e r i d u e h a n 
n o s a p u t o f a r e a b i l m e n t e il 
g i o c o d i s q u a d r a I d u e r o i 
r i d o i i h a n n o c o n d o t t o u n a p r e 
p a r a z i o n e d i v e r s a in v i s t a d i 
q u e s i a g a r a G i m o n d i g i u n g e r a 
a R o m a s o l o s a b a t o m a t t l n a 
d o p o a v e i p a r t e c i p a t o v e n e i 
d i a d u n o i r c u i t o i n B e l g i o 
M o t t i a l c o n t i a i io d o p o la 
s t u p p n d a v i t t o n a n e l G i r o d e l 
1 A p p e n n i n o ( c o i s a n e l l a q u a 
l e h a s t n b i l i t o il n t i o v o r e 
c o r d d e l l a g a i a e il n u o v o 
p n m a t o n e l h s c a h t a d e l l a s a 
h t i d e l h R o c c h e t t i l si ^ t i a 
s f e n t o a S i n t a V T m i n e l h e d 
h a f a t t o p i u d i u n a p e r l u 
s t r a z m n e s u l p e i c o r s o I d u e 
c o m d o i i c o m e a r c e n n a t o sa 
n n n o gli a l f i e i i d e l c i c l i s m o 
i t n l i a n o p e r c h e gl i a l t n c i g r a n 
d i » n o n s e m b r a n o n e l l e m i 
g l i o r i c o n d i t i o n ! B i t o s s l s e 
s a i a p r e s e n t e ( a l m o m e n t o 
a n c o r a n o n e p e i v e n u t a la s u a 
i s c r i 7 i o n e ) s a r a r e d u c e d a l G l 
t o d e l l a C a t a l o g n a e q u i n d l 
b l s o g n e r a v e d e i e in q u a l i c o n 
d l 7 l o n i s a i a a l v i a D i n c e l h 
h-i m o s t r a t o n e l l e u l t i m e c o r 
s e n o n p o c h e f l e s s i o n i A d o r 
n i n o n s a r a in g a r a p e r u n a 
v e r t e n ? a c o n l a s u a c a s a d i 
B a s s o n o n s i c o n o s c e il p r a 
d o d i f o i m a B o i f a v a r l p r e n 
d e p r o p n o c o n ii G u o d e l L i 
z i o 1 a t t i v i t a d o p o il n o t o in 
f o i t i i n i o 7 i l i o I i d o v r a f i r e la 
c o i s a d i M e i c k x E si i r r l v a 
c o s t a l l a s s o b e l g a I n q u a ! 
s i a s i c o i s a s i p i e s e n t l il v i n 
c i t o i e d e l G i r o d I t a l i a e d e l 
T o u r d e T i a n c e e il f a v o r l 
t o d o b b l i g o L a s u a ^ l a s s e 
e n o i m e gli c o n s e n t e d l f igu 
r a i e o t t n n a m e n t e s u q u a l s i a 
si p e r c o r s o e d i i m p o s t a r e 
la c o i s a c o m e m e g l i o c r e d p 
a m e n o c h e n o n ci s l a q u a l 
r u n o c h e lo o b b h g h i a l i a d l 
f e n s l v a M e r c k x c o r r e U G i r o 
d e l r i z i o p e r c o n q u i s t a r e u n a 
a l t r a v i t t o n a d i p i e s t i g i o m a 
il s u o c o m p i t o a p p a r e p i u d l f 
f i c i l e d i a l t r e v o l t e S e i n c a m 
p o i t a l i a n o o l t r e a i r l v i l i d l 
s e m p i e h a t r o v a t o u n n u o v o 
M o t t a In c a m p o b e l g a o l t r e 
a l s o l l t o R o g e r D e V l a e m i n k 
a v v e r s a r l o i r n d u c i b i l e o a i 
v e l o c l s t i t f p o R e j b r o e c k e G o 
d e f i o o t a v i a d i f r o n t e l a s s o 
n a s c e n t e M o n s e r f e I I n e o c a m 
p i o n e d e l m o n d o a p a i t e le 
p o l e m i c h e e o n G i m o n d i d o p o 
la c o i s a d i L e i c e s t e r h a d l 
m o s t r a t o p r o p n o m o c c a s i o 
n e d e i m o n d i a l ! d i s a p e r c o r 
r e r e c o n la t e s t a o l t r e c h e 
c o n le g a m b e e di e s s e r e u n 
a v v e r s a n o o s t i c o p e r c h i u n 
q u e I n o l t i e M o n s e r e s i a v 
v a l e d e l p r e z i o s o a i u t o d e i 
f i a t e l l i D e V l a e m i n k e q u i n 
d i p o t r e b b e a n e h e I s c r i v p i e li 
s u o n o m e n e l l a l b o d ' o r o d e l 
la c o i s a A l t r o g i o v a n e s t r a 
n i e t o m g a i a s a r h l ' o l a n d e s e 
Z o e L e m e l k v i n c i t o r e d u e a n 
ni fa d e l T o m d e l l A v e n l r e 
s e c o n d o d l e t r o M e r c k x q u e 
s t a n n o n e l T o u r d e F i a n c e , 
1 o l a n d e s e e u n c o r n d o r e c h e 
n o n b u l l a e c c e s s i v a m e n t e p e 
i o e s e m p r e p i e s e n t e n e l l e 
fas i c r u c i a l ! d i u n a c o r s a 

II p e i c o r s o d e l G l i o d e l L a 
z i o e t a l e c h e si p r e s t a a 
q t n l s n s i s o l u z i o n e n o n ci s o 
n o g r i n d ! s i h t e (1 t r e G P 
d e l l a M o n t a g n a s o n o f i s s a t i a 
m 7bs 841 e 61 •}> m a n o n 
vi s o n o n e m m e n o l u n g h i t r a t 
t i i n p i a n u i a s i t r a t t a d i u n 
t i a c c h t o p t e v a l e n t e m e n t e o n 
d u l a t o t a l e d a c o n s e n t u e s i a 
u n a n l v o i s o l a t o s i a u n a n i 
v o c o n u n p i u p p e t t o d i c o i r l 
d o r f a m e n o c h e f c o r r l d o i l 
n o n v o g l l i n o p r p n d e i e la c o r 
s a s o t t o g i m b a e t a i e il p e r 
c o r s o a l l i n s e g m d e l « t u t t i In 
g u i p p o » n e l q m l c a s o sf p o 
t i e b b e a s s i s t e i e a m h e a d u n 
v o l i t o n e g t g a n t e M a le p r i 
m e d u t s u p p o s i 7 i o n i s e m b i a 
n o le p i u v i l i d e la n i a g p i o i 
p i t t e d e l t e c r u c i i l t e n g o n o c h e 
a l n u s s i r n o u n a d e c i m d i c o r 
i i d o n si c o n t e n c l e n n n o i n \o 
h t a la v i t t o i l a in q u e s r a e d l 
? l o n e d l i u s s o d e l G n o d e l 
I a / o 

Bogs-Duran 
il 4 dicembre? 

Hotiolfo S i b b d l i m h i n c e u i t o 
d i ( open I J ' IK n 11 c o m u n u i?io 
ne c h e l o i n Bogs h i t h t e s t o un 
i tin io di sci s c t t i m i ie p e r il 
in i t ch t u i o p c o a e i i i del l Tg 
Ui \\ n si di ur i mint f i a U u r a t 
il •jctto t n s i e 

1 i t c fon it i c- st it I di N e l s 
sen pi r mc it i t o di M o g e n s 
1 ' i l le t h e bi t i o \ i a I -ondra 
eon Hogs 

t oi j , i u i 7 ? U ) i e S i b b a t i m I n 
p r e c i s Uo c h e 1 i n r o n t i o si d i 
s p u t r i a il 1 d i c e m b e e non 
• s u a s i u i r a m c n t e telt t i a s m e s s o 
in I t a l i a 

Verranno assegnati nel pomerig-
gio i primi 7 titoli tricolor! 

II percorso del Giro del Lazlo 

( o m i n e i m o oggi a C il 11111 
all i p i s c ina d e l l i P l a j a i t u n 
p iona l i i t a h a m a s so lu t i di n u o t o 
thf si p i o t u n t a n n o i t u t to m u 
It di I i in i s s t in i m i m l t s t i / i o 
iu n it itot 11 t) I / ion lie che si 
e l I t l i u i i p o t h ) g i o t m il ill i 
« m a g i i » 1//UIi i agl i e u i o p e i 
di B a i t d l o n a p t i s c n t a d u e no 
\ i l a d e g ie di no l a e la p u m a 
\ o l l a c lu i c i m p i o n a l i si d i spu 
t ino eos i a sud a d d n i t t u i i m 
S i e i l n e- h p i m n vo l t a c h e 
g h « a s s o l u t i » si t e n g o n o n 
un p e n o d o cosi a v i n / a l o (cli 
so l i to non si a n d a \ a o l t i o la 
m e t a d a g o s t o ) 

P c i q u a n lo a t t i e n c a l i i s c e l t a 
di C a t a n i a a p a i l e i m e r i t ) c h e 
si sono t o n q u i s i ill i n u o t a t o n 
s i c i l n n i a c o m i n c i a t e d a \ ! b e i 
l im non c 6 d u b h i o c h e h see l 
M s t e s s a \n i p p i o \ i ta s t n / a 
n s ( i w a u g u i n idoei n a t u t a l 
t m n l e c h e 1 a s p e l l o o i g a i u / / a 
t ivo s u ( k g i i o de l la m a n i f e s l a 
/ t o n e 

C i i c i la d a t i c t h i a i o c h e 
e s s i e s t a t a i m p o s t a i l ia I I N 
d a g h i e u i o p e i * \ a s u b i t o de t 
to l u l U w i a e h e il 19 s e t t e m b i e 
q u a l e g i o i n o d l m / i o d e l l e p r o 
\c non e s t a t e mo! to g i a d i l o 

Dopo la prima giornafa del meeting di Bucarest 

Per gii «azzurri» cinque punti da 
rimontare agli ungheresi (50-45) 
Dal nostro inviato 

B U C \ R I S T 18 
P i s t e e p e d i i t m e/ / j j (ei nel 

lo s t a d i o de l l a R e p u b b l i e a t o n 
s o \ r a s t i u t t u i e g o m m o s e nel 
s a l t o t n p l o p e r il q u a d i a n g o l a 
t e c o n f i o n t o m a s c h i l e f i a I t i l i a 
Sv i77e ia U n g h e n a R o m a n i a il 
t n a n g o l a i e f e m m n n l e R o m a n i a 
U n g h e n a e G i a n B i c t i g n a e 
il b i h l e i i le di <Ucithlon f ia R o 
m a n i a e U n g h e n a 

P t i di piu fi i m m l s c h n t e a l l e 
g a r e ufflcial i al i e c o m p e t i z i o 
in di c o n t o m o i l l e q u a l i a 
vo l t " p a t t e e i p i n o pei Imo a t l e t i 
nal id .ni 

G i i n r h f a t e qu ind i pei le 
g u n ic e moi l en t i di en t i ib la 

s m o p e r il p u b b l i c o non t i o p i w 
n u m e i o s o in v e r l t a m i p e i il 
p o i e i o c i o m s t a gi in l u o i o di 
s e l e / i o n e ]iei c htH in l o n d o ii no 
s t i o mas-s imo int< i t s s e \ I i l 
q u a d i a n g o l a t e m a s c h i l e 

L u c e n t i o t t o m d e l l a b a n d a 
m i l i t a t e a c c o m p a g n a n o la s h l a 
la d e l l e n a / i o n i p i i t e c i p a n l i Poi 
si c o m m c i a 

M e t n 200 p i g n a m e t t e t s i in 
T7ione e incoi i piu p i u d c n t l 
in t u n a i nos t r t A.beti e P u o s i 
u m o n t a n o a n t m o s e n a t o i 
f u g g i t m t u m e n i s il l e t t i l i n e o 
S t o p p i a t i e s u p c i a l i q u e s l i ul 
t inu s i l t i f i ion la n n g l i a bi in 
c i con il f i eg io o i i z / o n U l e I n 
e o l o i e del l u n g h e t o s e Mihavfi a 
i c n d e i \ a n a 1 i f l a n n o s i n n c o r 

totocaicio 

Le nostre previsioni 
Bar! Regglna 
Brescia Taranto 
Casertana Petugla 
Catanzaro Novara 
Llvorno-Como 
Mantova Pisa 

Massere Paleimo 
Modena Arezzo 
Monza Ccsena 
Ternana Atalanla 
Parma Trlestma 
Ravenna Samben 

Messina Avellino 

1 X 

1 x 2 
1 
1 x 2 
N V 

1 

1 
1 X 

N V 
1 X 

X 

X 

1 X 

to t ip 

Le nostre previsioni 
1 CORSA 

2 CORSA 

3 CORSA 

4 CORSA 

5 CORSA 

6 CORSA 

1 2 

1 1 

x 1 

1 

1 x x 
2 1 2 

1 1 x 

2 x 1 

Domani il G.P. del Canada 

Ickx ii piu vetace 

a Mon! Trernbldnf 
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l a r GI i at i U n l a d o m e m c T 
su l r i i e u i t o dt I M o n t Ti e m 
bl itit d i o t l e n c i e nel d i a n 
P i e m l o a u t o m o b l l t s t i c o de l Ca 
n o d a fl tot 70 s u c c e s s o t o n s e 
c u t h o ne l l a a l t u a l e slaj<lone dt 
f o t m u l i ui io L d i l l%4 c h e 
t c o n d u t t o i i d e l t a e n s i di M i 
r i i i p l l o n o n i u s c o n o a poi I l 
i e it U to o m o n d i p l e ne l l a sen 
det i I del c u n l l i n o i i t u p n n l e 
m a le i t en i i \ i t t o i l e de l bel 
g i l i t k\ It k x nt I C r m P I P 
m i o d \ i s i n i e d d l t s M / z c i o 
C 1 i \ Hi p i / / o m ne] Ci in P i e 
ml i d It I n n M o n / i l u i n n o 
t i i tu sso p i t p i l en t em< n t e In l i / 
/ 1 pet it t i t ito fi td- i to I ios<d 
boll Ii it li m l 

I i cl Hstfic i in te t m ? i o m l e 
\ t d in I *(.i il n o m e di lot h e n 
K i n d t lo i f o i t u t n t o c i m p i o n e 
u i s t i i3t o ( h e it 5 s n i t e m b i e 

s- totso pi i se IT \ I h ne l p i u 
i o s o nit i c o n i c d u r n n l e le pi o \ e 
nfHi~f TM 11 t it c u i t o mon7C"se 
n l b e n c n q u e c o n d u t t o i i I n n 
n o la pt s s ih i l i t ^ dl s u p e n t e 
l fj p u n u c h e R i n d t ei a t i n 
sc i to a i ( t o K l i e i e n e l l e pi o \ e 
dl c impic n t o p r i m a d e l l i sun 
lir m i t u t a s o m p i r s a 

l i e p t c \ r i n i n c i n o i l ] i t ine 
de l c a m p i o n l l o e le n n f e j o t i 
p )«'=ihllil> T t i t n e l l e h e It p o s 
s ie If i] j i m p l o n e u^c n l e In 
s ti7/t se vol i n t e J u l ie S t e 
u n t 11 q u a i t o in s e c n i u H 
pos- i / ione < m ^ p u n l ! Ul i p i 
rl di 1! i i/i m o e \ c n n p l o n 
it o n d i i l i ) it k Hi i b h a m nu 
"5 n i l i n o 

I e d ie u lMme \ l l t o t i e d e l l i 
I ' e m r i In A u s t i i a e in I t n l f i 
d a n n o a l i a en«a i t a l l m i 11 v a n 
tngKlo d e l l i f o i m a P d e l l a l e 
n u l l m c nn l ca 

GH a l t r l t r e c o n c o r i c n t l cl ic 

h a n n o 1 n u m e i l b u o n l p e r t on 
t a i e la c o n q u t s t t de l i t t o l o so 
n o il neo7e l i n d e s i D e n n i 3 Hul 
m c e I d u e p i lo t i d t l l i I t n n i i 

M u l m e il c i m p i o n e d t l l e 
ft Curt A m » (̂  In q u irt i posi 
/ l o n e c o n 91 pun t f s t g u i l o d a 
Reg 17/oiu d i e ne tin 21 e I c k \ 
c o n 10 

S t e w i t t il q u i le sai 1 d o m e 
n i t a a I vol intc di u r n ( M u c h ) 
o p p u i e di u n i l \ tol l I o i d m o n 
^ in o i a d t c i s o ) h i d e l t o n p e 
t u t m u n l o iu i gioi nl s c o i s i c h e 
a Mont I ren ih l int le m a r t h i m 
d i t n l l e i i •'it u i n o le F e n n i 
n u he se I ii ii s i i (still i al 
nu no n e l l e pi spt l t i \ t rlt lln \ i 
tfili'i m o l t o l i f i u i F e i n on II 
i it it o dt 111 s q n Kit a dt II i I o t u s 
b u t m n i c i I d m pi lo l l di 1! t 
I ei l Hi h in no v i s tn e t r l i^i flnl 
1 i coinpf l i / ii t i n i d e e d IP 
de l l o t o piu l e m i h i l i e \e to<1 
i v \ * t n i 1 n e l l e pi o\ i li 
Tt i it i s o n o st i u le i nn h ii i 
I n f i t l i II f e r n i i s l n I i c k \ e I I v 
I n M i b l l l t o 1! IHILMOI !, u i | o 
nt II i o o n d i giot n il i di pi i 
vt \ l t t i c i n q u e p i lo t l h u no 
ru 1 r o ( t e m p o rnle t io i i t o li | i ( 
m i ln dr II i i l t i In ei i cU U 
n u t o d i Io ^i f fe i f 

In pi t i_eden/a c o m e n o t o 
m 11 i pi u n i M ii n il i d pi \ t 
si ft m o \ e ific iti it li n ' i 
1 it 1 Hi i l j h m e c^et> i I t ton 
he n o n u i \ u o t ipoi Un ft 

i ( le tn i u u i io d i s h H o le 
ri<Ji e t t K e v c t i n t e 

Qiif si( i pt otl che h i t no ml 
pilot n lo t| it c o t d dt lla piM i 
I d < \ ' I i ii u i 1 1- 1 Mr n i t 
sc n o l o i \ l t u s i i n 1/ II 
Ie in Hell i e (Mutt 1 ^ in t i l 
I 11 ry J i ki ^ t e u i t t ( \ I i i < h 
l o r d ) l i l t In ki O t h e i 
(11 R M ) t 1 •> e Ot nls Hul v e 

Mrt i r n I r*> 1 i i P r l n n 
to u i e c c d e n e ^ t f fc i t 1 I T 1 

sa ch A b e t , Sul fllo 1) Mihayf l 
( U n g h e n a ) in 21 I J.) \ b e t i 
( I t a l n ) s t J ) lo s w z / P i o 
Die / i s b u c a t o t l u s s a d<\ do \ e 
u i c h e k n in 21 4 1) P u o s i 
( I t a l i a ) 

I 1 >()() m i n i \ t e s e si pone 
* i l s o l u t i n o n t e » m c o d a ag l i 
o t t o p a i t c n t i e t a l e t i m a t i a 
(mo i 500 meLn d a l t i a g u a i d o 
• \ l l i c T i n p a n a Del B u o n o g ioca 
h c a i t a \ i n e t n t e m m o d o p iu t 
l o s t o d e c i s o n i cn t i e \ r e s e 11 
s ile gi u h l i n i en t t it g r u p p o 
p o i t a n d o s i i l t e i z o pes to i 2^0 
met i i t l i l h c o n c l u s i o n e l3oI i! 
p i o m o n t o s e s u c c h n I no te si 
e i g e a \ e l o c e g u i s t i ? i e i o di tut 
ti con tin i l l u n g o t h e l a s c i a sul 
pos to gli i w o i s i n e lo p o i t i 
a l t i a g u a i d o in J 45 5 D e l B u o 
no m m t u n i l e n i e e m c n l e il se 
con io pos to sul l a e t o n e n l e u n 
g l i e i e s e M l h i s c i In s e g u i t o si 
\ i cne i s i p c i e che Del B u o n o 
c st i to st] n l i l i t i t o pci ii i e 
go! n it I m l un e o n l i o i e c l i m o 
d i i nost i i d u u e n t i lo i m e t t e 
b o i u i n n n n t e T1 p o s t o o c t u p a t o 
all it n o 

110 i os aco l i C o n l i i i i a m e n 
te al suo so l i to L i an i 6 s \ e l t o 
in p d r l e t i 7 i e a u m e n t e r a in s e 
g u l t o p t o g i e s s i v i m e n t e il v a n 
I U g i o su tut i II i i i m e n o P e t 
ti i sull i c u t i suo pin pet i 
co loso i n t i g o n i s t i \ i e n e eos i 
s h i t o l a t o d a l n o s t i o l a p p i e s c n 
t a n t e c h e n o n o s l a n t e u n v e n t o 
c o n l i a n o dl J m e t n a l s e c o n d o 
\ nee in 14 not ti ?) P e i I i 
i R o m a n n l 1-1 I I) \ u l i o s i n u 
( R o m a n i a ) 1 1 1 4 ) R i e d o ( S \ i / 
/ e i 0 14 4 5) D O n o f n o ( I l i h a ) 
14 1 \ I a se n e l l e t o i s e i n o 
s t u si b i l t o n o i l l i l t e z / i l e l l e 
l o io p o s s i h i h t i non a i l i e t t i n to 
i \ t n e n t s a l t ! in i l t o e Ln 

pin 
Nell a l t o A z / a i o c 1 o m b t a de l 

l) t l l i t l e ld i m m i i a t o i n t h e di 
i c e e n ' e a T o n n o S u p c i a i m e 
t n 2 Ofi m a c a d e i n e s o i a b i l m e n 
te i m e t n 2 09 m i i t a l o d i Sc lu 
vo I i g i t a c \ i n l a d i l m i n e 
no I s m con 2 15 c h e b i t l e l 
d u e u n g h e i e s i K e l a m e n ( M 2 ) 
e Majoi (2 12) \ / ? a i o e q i n n t o 
t o n 2 06 

\ e l ( n p l o il r e n d i m e n t o di 
G e n t i l e e a s u m o d e s t o s e non 
i c l d n i t t u n m e d i o t t e 15 2l) i l h 
pi i n n p i o \ a poi d u e s a l t i mil 

li poi l i ifi poi h I in iu ic ia 
i i d u e u l t i n n ( e n t i t i v i \ i n t e 
C o i b u ( R o m un i ) con ni Hi ?H 
s t g n t n c h l c o n n i / i o i i i ' e Cio 
( b u n 16 1) i) D i i g m o ( t n 
g i e i n ) h f i l 1) A i l t i n ( U n 
g i t i D 1 J b i )) G e n t i l e ( I t i 
h i ) 1) d i fi) C m i l ( S \ i / / e t i) 
1 ) 0 1 7 B o m ( S \ i / / e i a ) H O i 

111 inl ine il n o s t i o C i p i f e i n c o n 
II 2d 

D o w c i n q u e p i o \ e h s i t m 
/ t u t f i a le n a / i o m e h se 
4iu nU U n g h e i n I t a l i a 28 27 
II il i R o m in i 2 1 2 7 I t i l n 
S i i z / u i id I!) 

Oli pi m il s l n d l u e t i o i n e t i o u i 
[ e I u i in i ion sut l lc i t ntt 

mt lit m t o i t n io \ i d 7 /ono ne 
10(100 nu i n II s t l n n o si e 
11 c l i t o ti i s t i n i u (mo i 200 
m ti tl i 1 ii i n o d i i unit n > 
Musi it i pe i i l t i o sos l t n u t o i 
L,] in \ o t t t h l s io p ilib n o po 
s ii n t t I I I H O cl u n \ y \ i d f/u 

iu t st \ i h i "t u inl i i l i n i 

) i i su i luiiii i e niol i ggi il i 
f ilc it i pt i \ U K i t o n )() i7 i 
P n t i e o l i t iniiMit inU ( g l h i 
pi i n so gl u turn 100 im t u 
m II in oi igt,i i ili t e m p o di )7 1 
' clu s ig nht i ho \ i d i / / o i u i 
m hi qu intlo \ II )lt un bumi 
' an ) Must ii i ( R o m i i O 

1 W fl ^ S / t n i m (I n l u m l 
' I p l 1) Mo s n a n g h e u i l 

M l i )) il no s i i i m nit I Ht 
P t in l t n li \ Ion i to i lung i 
pt L id i m i h qu u 11 pos 
/ l H 111 ' M l 1) 

M / 10)0 ( >ij ep uu i rlO 
i mo tutt i lh i (In ill ui ) II 
L, up io i mi t i impilt i li io 
i <1 ii g 11 rh i nn n n i p i ( 
t tns'o il ot n I i i un Ui/< it i 
c un u n h inn io C t Hi 
ch i i i R rh i s\ / , o 
Fe dim i \ on della impa 
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L'esercito del re si abbandona a massacri indiscriminati 

liaia di morti in Giordania 
Appello di R.A.U., Libia e Sudan ad Hussein e Arafat 

I quartieri popolari della capitale ancora controllati dai guerriglieri - La guerra civile si estende al nord del paese - Gli Stati Uniti pronti a intervenire in appoggio al tiranno di Amman 

Rassegna internazionale 

I padroni e i complici di Hussein 

Due fonti estremamenle di
verge confermano oggi quanto 
a \evamo scritto ieri sul ruolo 
giuocalo dagli Stali Unili nel 
tentativo proditorio di Hussein 
di l iquidare le organizzazioni 
della resistenza palestinese: il 
Stili Times di .Baltimora e il 
Smot El il ruba di Beirut . 11 
giornale americano scr i \e clic 
gli Stati Uniti si sono tenuti 
e si tengono pionli a interve
nire in Giordania nel caso che 
Siria e Irak avessero prestato 
o prestasseio aiuto ai palesti
nesi . Lo stesso Dipartimento 
di Stalo si è visto costretto, di 
fronte u\ clamore suscitato da 
una tale notizia, a dichiarare 
non giù che essa era falsa ma 
che la a amministrazione i\Ì-
xoti non ha preso ancora una 
decisione 7>. P iù particolareg
giata la informazione pubbl i 
cata dal giornale libanese. Do
po aver scritto che « gli Stati 
Uniti hanno promesso a re 
Hussein di Giordania il loro 
intervento diretto qualora l'e-
Bcrcito reale si dovesse trova
re in dillicollà nell 'azione di 
repressione intrapresa contro i 
guerriglieri palestinesi » Saul 
Li lì ruba rivela la sostanza 
degli accordi segreti interve
nuti tra Amman e Washin
gton per una pace separata, 
sotto gii auspici degli Stati 
Unit i , tra la Giordania e Israe
l e . Tal i accordi prevederebbe-
ro : 1) la restituzione alla 
Giordania di tutto il territorio 
occupato dagli israeliani a 
ovest del fiume Giordano, ec
cettuata Gerusa lemme; 2) ne-
goziali separati israelo-giorda-
ni sul futuro del Bellore ara
bo della città di Gerusalemme 
con eventuale internazionaliz
zazione dei a. luoghi santi »; 
3) prestiti e aiuti economici 
americani alla Giordania per 
un ammontare superiore ai 
duecento milioni di dollari . 

Se quanto scrive il giornale 
libanese corrisponde alla real
tà dei fatti — ed è molto pro
babile che vi corrisponda — 
risulla evidente che la condi
zione ineliminabile per cer
care di condurre in porto un 

ed è la lirpii-
organir /a / ioni 

lale piano era 
dazione delle 
della resistenza palestinese: 
ciò che Hussein ^i è accinto a 
fare ordinando all 'esercito il 
massacro, l i m a n d o la loro VI 
flotta nelle acque del Mediter
raneo orientale e ponendo pra
ticamente in slato di allarme 
tutte le loro forze nella zona, 
gli Stati Lnili hanno dato e 
stanno dando un conti ihuln 
indiscutìbile alla nuocila del
l 'operazione. Se tale obiettivo 
dovesse essere raggiunto le 
conseguenze sarebbero assai 
pesanti per l'assieme dei paesi 
arabi che si sforzano di rag
giungere una composi/ione 
giusta ed onorevole del con
flitto con Israele. Pr ima di 
lutto, infatti, il fronte arabo, 
già abbastanza frantumato, ri
ceverebbe un colpo ulteriore 
attraverso l 'arcet ta/ ionc, da 
parte della Giordania, della 
famosa trai Iati va diretta sem
pre richiesta da Israele e la 
cui conseguenza pratica sareb
be la annessione definitiva 
della parte araba di Gerusa
lemme prima ancora che co
minci un qualsiasi negozialo. 
In secondo luogo, se è vero 
che gli altri siali arabi — e in 
particolare l 'Egitto e la Siria 
— non sono tenuti ad accet
tare il principio subito dalla 
Giordania è anche vero che 
la loro posizione diventerebbe 
più debole e non certo più 
forte, l ì isulta così assai evi
dente che un eventuale colpo 
jnferto nlle organizzazioni del
la resistenza palestinese si tra
durrebbe in un indebolimento 
su lutto il fronte anti-imperìa-
lista arabo. Ed è precisamente 
questa la ragione di fondo che 
ha spinto gli Stati Uniti a sol
lecitare la decisione di Hus
sein e ad appoggiare l 'opera
zione da lui condotta contro 
la resistenza. 

Ma se queste sono le con
clusioni che si devono trarre 
a breve scadenza non è affat
to detto che esse dehbano es
sere le stesse a scadenza più 
lunga. In primo luogo: Hus
sein può davvero liquidare la 

resistenza palesi mese? i\on e 
facile tenuto conto del fallo 
che essa ha radici profonde 
e lami Cicale in un milione e 
mezzo di profughi che \ i \ o n o 
in Giordania. In secondo luo
go: è pensabile clic l'esci ci lo 
giordano possa ,i\er lagnine di 
tutte le forze della resiMcn/a, 
\\ i comprese quelle rhe con
trollano ri iniucnso u m i n i io 
veiso hi S ina? Bastano questi 
due interrogativi per (ompren-
dere quanto problematica sia 
in realtà la piena riuscita del
la operazione condotta da Hus
sein con il sostegno degli Sta
ti Uniti e con it tacilo assen
so di Israele. Ma a questi in
terrogativi bisogna aggiungere 
anche che assai diflìriIntente, 
e in ogni caso più difiieìlmen-
te dì ieri, Egitto e Siria pos
sono ar celiare soluzioni che 
componi no rinuncia a parte 
dei Imo territori. La loro po
sizione diplomatica e politica 
— lo abbiamo già dello — sa
rebbe più debole in caso dì 
trattativa separala Ira Israele 
e Giordania. Ma la necessità 
di resinici e sì t ai ebbe indub
biamente più Ione giacche 
nessuno sialo arabo può ac
cettare di fare concessioni a 
Israele e agli Stali Unili sui 
cadaveri dei martiri della re
sistenza palestinese. I dirigen
ti della Casa Bianca sono pro
babilmente gli ultimi in gra
do di capire lutti gli aspetti 
delta realtà. Ma i gruppi diri
genti europei dovrebbero esse
re più avvertiti. A meno, per
ciò, di voler r inunciare ad una 
qualsiasi funzione nell 'oriente 
arabo essi —• e i dirigenti ita
liani in primo luogo — do
vrebbero in qualche modo dis
sociare le loro responsabilità 
da quella degli Stati Uniti . Du
bitiamo che lo faranno. E la 
conseguenza sarà che essi stes
si finiranno con il diventare 
agli occhi degli arabi compli
ci dì i \ Ì \on , di Hussein e di 
tutte quelle forze che hanno 
permesso gli orrendi massacri 
di Amman. 

Alberto Jacoviello 

Dal nostro inviato 
BEIRUT, 18. 

La violenta battaglia tra le forze di Hussein ed i palestinesi è continuata per tutta la giornata di oggi. 
I fedayn — che oppongono una fiera resistenza all'esercito giordano, superiore per uomini e mezzi, e che 
controllano i quartieri popolari di Amman, la città di Irbid e tutta l'area che si stende a nord della capitale 
(ino allo frontiere con la Sina — hanno respinto due intimazioni di resa del maresciallo Majali, che nel pomeriggio ha ripro
posto loro di concentrarsi lungo la riva d< 1 Giordano e di riti rarsi da ogni al tra zona del paese I morti sono migliaia, caduti 
durante i combattimenti e sotto il fuoco delle artiglierie di Hussein ; l 'esercito g o v e r n a t a o compie massacr i indi&cnminati, ci 

sono esecuzioni in massa da 

Allon: Israele 
pronta ad agire 

T E L AVIV, 18 
- L ' e v e n t u a l e schieramento delle forze a rma te della 
Z resistenza palestinese sulla riva orientale del Giordano 
Z — schieramenti intimati da Hussein ai guerriglieri come 
; condizione di resa , peral t ro respinta — potrebbe fornire 
; a Israele il pretesto per una nuova azione offensiva di 
- conquista, allo scopo, secondo la solita giustificazione. 
- di proteggere le sue linee. Il vice Pr imo ministro ìsrae-
Z hano Ygal Allon lo ha detto con grande chiarezza. 
I II conflitto fra giordani e palestinesi è seguito ampia-
; mente dalla s tampa israel iana che è tutta schierata a 
; favore di Hussein, del quale ad esempio il " Je rusa lem 
- Posi " auspica la vittoria perche lo porterebbe ad una 
Z « posizione di forza » sufficiente per fargli spezzare i le-
Z gami con Nasser . 

Monito della Te ss e delle Isvestia 

Grave pericolo 
di un allargamento 

del conflitto 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 18. 
«Se non cesserà la guerra 

fratricida in Giordania, il pe
ricolo di un intervento di Israe
le, degli Stati Uniti e dell'In
ghilterra nel paese, potrà di
ventare reale e potrà portare 
ad un allargamento del conflit
to e ad un allontanamento della 
prospettiva di una soluzione po
litica negoziata »: questo, in 
breve, il contenuto del primo 
commento ufficioso sovietico ai 
fatti di Amman, apparso que
sta sera con una nota della 
« Tass » firmata da I. Stupak e 
in un commento delle « Isve
stia ». 

Il giornalista della « Tass * 
mette in rilievo innanzitutto che 
« il conflitto armato in corso fra 
il governo giordano e i movi
menti della Resistenza palesti
nese ha creato una situazione 
ancor più grave anche perchè 
esso rischia di compromettere 
il rapporto di forze nel Medio 
Oriente di fronte al ricatto de
gli estremisti israeliani e dei 
loro sostenitori ». 

Non a caso, continua Stupak, 
« i dirigenti di Israele hanno 
fatto capire di essere pronti a 
intervenire in Giordania nel ca
so di un ulteriore aggravarsi 
della situazione », mentre « col 
pretesto di salvaguardare la vi
ta, gli interessi e i beni dei 
cittadini americani ed inglesi », 
gli Stati Uniti e la Gran Bre
tagna attuano in fretta prepa
rativi militari nel Mediterraneo 
orientale. 

Il concentramento delle unità 
della VI flotta vicino alle co
ste della Siria e del Ubano ed 
ì preparativi militari inglesi a 
Cipro — afferma ancora il com
mentatore della «Tass» — « sono 
indizi gravi e preoccupanti che, 
corto, non servono la causa del
la distensione, giacché fanno 
pesare il pencolo di un allar
gamento del conflitto » « La fi
ne della lotta fratricida — con
clude la "Tass" — è dunque 
una necessità imperiosa » anche 
perchè * le divergenze e i dis
sensi esistenti oggi in Giordania 
possano trovare una soluzione 
pacifica ». 

Una manifestazione di solida
rietà per la lotta dei combat
tenti palestinesi, e di protesta 

contro il governo militare di re 
Hussein, ha avuto luogo, intan
to, questa mattina, davanti al
l 'ambasciata di Giordania nella 
capitale sovietica, pei" iniizativa 
degli studenti giordani. La mag
gioranza della colonia studente
sca del paese arabo ha parte
cipato alla manifestazione gri
dando parole d'ordine di solida
rietà col fronte di liberazione 
del popolo palestinese e riba
dendo che alia base di una so
luzione pacifica del conflitto non 
vi può che essere il riconosci
mento dei legittimi diritti della 
popolazione di Palestina. 

a. g. 

Rivelazioni del New York Times 

Nuovi aiuti USA a Tel Aviv: 
mezzo miliardo di dollari 

Entro la fine dell'anno Israele riceverà non 18 ma 32 « Phan-
tom » — Ieri colloquio Meir- Nixon — Nazioni Unite: passi dei 

delegati arabi presso U Thant 

NEW YORK, 18 
Gli Stati Uniti forniranno a 

Israele, entro la fine dell'anno, 
non 18 aerei « Phantom J> come 
era stato detto in precedenza, 
ma ben 32. Lo rivela il New 
York Times, il quale cita fonti 
della Casa Bianca e piecisa al
tresì che il governo americano 
ha convenuto di accordate a 
Israele nuove forniture di ar
mamenti vari, compresi 1 mis
sili Hawk, Shnke e Walley. 
Il giornale dice inoltre che il 

Un'iniziativa della FGCI 

Lanciata una settimana 
di Eotta antimperialista 

La Direzione nazionale 
della FGCI ha lancialo Ieri 
questo appello: « I giorni 26, 
27, 28 settembre il massimo 
rappresentante dell'imperiali
smo americano sarà In Italia 
Nixon viene nel nostro paese 
dopo che ali israeliani han
no boicottato le trattative di 
pace, dopo che gli america
ni hanno inviato nuove for
niture militari ad Israele, 
dopo che la giunta militare 
reazionaria giordana ha sfer
rato l'attacco per strango
lare la resistenza palestine
se, dopo che II Segretario 
americano alla Difesa, Laird, 
ha annunciato senza mezze 
parole ta possibilità di un 
intervento diretto dell'impe
rialismo americano contro la 
resistenza palestinese. E' dal 
nostro paese che Nixon In
tende passare in rassegna la 
flotta americana che minac
cia la pace nel Mediterra
neo. A questa grave provo
cazione, in contraddizione 
con ogni precedente « contat
to » con ( popoli arabi, il go

verno italiano si dimostra di
sponibile a prestare la sua 
complicità. Nixon viene a 
sfidare la coscienza antim
perialista e la volontà di pa
ce delle masse popolari Ita
liane. 

« La Direzione nazionale 
della FGCI chiama tutta la 
organizzazione ad una gran
de settimana di lotta contro 
l'imperialismo. 

« La mobilitazione di lar
ghe masse di giovani sarà 
fa risposta alla arroganza im
perialista. E' necessario che 
In tutto il paese si organizzi 
tale mobilitazione, ricercan
do Il massimo di unità con 
tutte le forze giovanili de
mocratiche ed antImperiali
ste. La FGCI si Impegna ad 
organizzare dappertutto ma
nifestazioni di protesta a 
fianco della resistenza pale
stinese e dei popoli in lotta 
per la libertà, per fare del 
Mediterraneo un maro di pa
ce, fuori delle minacce im
perialistiche e delle avventu
ro militari i . 

governo di Washington si ap
presta a concedere a Tel Aviv 
aiuti finanziari per 500 milioni 
di dollari, una parte dei quali 
(200 milioni) saranno rappre
sentati da prestiti per il paga
mento di passate forniture mi
litari. Questo ingente prestito è 
oggetto di discussione negli in
contri tra il primo ministro 
israeliano Golda Mcir e ì diri
genti americani, a cominciare 
oa quello di oggi I,a Meir ha 
incontrato oggi il picsidente 
Nixon. 

Alle Nazioni Unite intanto, gli 
avvenimenti di Giordania sono 
seguiti con viva inquietudine. 
1! comitato di piesiden/a della 
25 Assemblea gonfiale, che da 
pochi giorni ha iniziato la ses
sione, ha raccomandato che 
l'Assemblea prenda in conside 
razione la situa'/ione nel Medio 
Oriente «come questione urgen
te» . I rappresentanti dei Paesi 
arabi hanno da parte loro mfor 
mato personalmente i! segre
tario generale dolio Nazioni Uni 
le sulle gra\ i implicazioni per 
la pace contenuto nelle minac
ce di Israele e di ^ taluni altri 
Paesi » (leggi gli Siati Uniti) di 
intervenne in Giordania. 

Sa dimette 

il delegato 

giordano all'ONU 
\u\v 

L ov ministro 
Unni At.UUh. che 
deli g.izione de! ' 

YORK, 'IH 
Giordano \n 
e i.,ipo delia 

no paese .il 
1 OM lui aiuuiiK uito io! i soia 
elio ri tunica alla sua missione 
e che M dimette dal! incai ico 
Noi eorso di un inten ista Ual 
lab iia dichiaralo che non vuole 
avere nulla a v he vedere ton 
il nuovo governo militare di 
Amman. 

L'Algeria : 
non si ottiene 

la pace con 
il genocidio 

P\RIGI. IIÌ 
l'I ministro dogli cston ol^eri 

no. lìuteflika, tia ^iclnarato og 
01, dopo un colloquio con il 
presidei, e Pompulou, che -'la 
\M dell i pace noi Medio Orien 
lo non pilo passalo attraverso il 
ironot ulio ilei popolo palesti
nesi1 » 

lìuteflika ha dello che in Ciior 
dama non è in atto, ionie (\<\ 
qualche mine si sostiene, '. una 
lolla Ira Hussein e i ft'ddoiim ». 
bensì un tenta!i\o di liquida 
re la iv.sislonzo pa Ics'mese, M' 
rosiinilnienle considerato in 
certe cancellerie come una con 
diz.ione s-nii' oaio min per ! .ippli 

plica/.ione del piano Rot^ers 
Ma, ha prosciniilo il monstri). 

se e nnpensab'le l'eltare gli 
israeliani a mare e altiettan 
lo .ntpt'.isabili' seppellire i pa 
lestinesi nelle sabbie del ileser 
lo o nleneri ' che si possano nu 
iure le condizioni della pace in 
fiorendo su ih Ioni'' 

Butofhka ha dello ohe l'M 
tfena. mentre appoggia uiconih 
zannai.unente la resistenza pale-
slmese non pensa di interveni 
re in (iiordania. posto che Hus 
se,n non foconi appello a paleo 
/e non arabe .Se Hussein pren 
de.sse un nuziali* a del cenere. 
egli lommellerebbi' * un ei rorc 
e.-aroinameute tii.ue 

K011I1 aitici me hanno istorilo 
elio il pi es,dento Bumedien 
ha limalo un messatelo al 
/t'ot/er palestnio-1' \ ra la l . pei 
esprimi ri^li il aiti pieno appou 
gio [n un lino niessogiMl, in 
\ i i lo a Hussein, lìuineihen di 
chiara che non è più (lossibile 
ignorai-e l'esistenza di un coni 
plotto imperialista cont.ro d po
polo palestinese. 

parto dei corpi speciali beduini 
di guerriglieri caduti prigio
nieri e di profughi nei cam
pi palestinesi. La situazione 
comunque è incerta . L 'acca
nita resistenza dei fedayn ha 
bloccato nelle province del 
nord l'offensiva rea le ; le trup
pe ascemite non riescono ad 
en t ra re nella cit tà vecchia di 
Amman. L'esito dello scontro 
non è prevedibile. 

La battaglia ad Amman e 
negli altri centri giordani si 
è violentemente r iaccesa que
sta mat t ina pr ima dell 'alba 
quando, verso le 4 e mezzo, 
l 'art iglieria di Hussein ha ri
cominciato a spa ra re , usando 
anche proiettili al fosforo, 
contro 1 quar t ier i della capi
tale controllati dai fedayn e 
quando unità corazzate hanno 
iniziato l 'invasione delle re
gioni del nord del paese che 
— nel corso della notte — il 
comitato centra le dell 'OLP 
aveva annunciato di aver 
posto sotto il proprio con
trollo mili tare e civile, esau
torando le autorità governa
tive. La « zona l iberata », 
aveva comunicato la radio 
della resistenza, si estendeva 
da Bekaa alla frontiera con 
la S i n a e nei vari distretti 
e rano stati nominati dei go
vernatori civili, molti dei 
quali ex funzionari e perso
nali tà giordane. 

Gli scontri più cruenti si 
sono inizialmente svolti — 
come ieri — ad Amman e 
nei pressi di Zarka, abi ta ta 
prevalentemente da popola
zione palestinese. Nella capi
tale le forze giordane hanno 
iniziato il nuovo a t tacco con 
un intenso fuoco di art iglieria 
e con lanci di razzi contro ì 
quar t ie r i ; poi sono avanzate 
unità corazzate, seguite dal la 
fanteria. I combattimenti so
no iniziati violentissimi, s t ra
da per s t r ada , casa per casa , 
e — come ieri — le notizie 
divulgate dalle emittenti pale
stinesi e da quella di Hus
sein si sono contraddet te . La 
radio governativa — che ha 
continuato incessante a mi
nacciare i cit tadini che ospi 
tano guerriglieri nelle case af
finchè non diano loro ospitalità 
e rispettino le disposizioni del 
coprifuoco - t rasmet teva co
municati di vittorie, che però 
venivano smentiti poco dopo 
da notizie di avanzale e di 
nuovi scontri. Dal canto loro 
1 palestinesi r innovavano gli 
appelli ai commandos a resi 
stero « I m o all 'ullimo ». Ra
dio Amman ha anche iniziato 
un'offensiva psicologica, an
nunciando defezioni Ira le file 
dei fetla.Mi 

A tali affermazioni hanno 
piinlualmeiHe replicato le emit
tenti della resistenza che — 
trasmet tendo ordini operativi 
— hanno fornito un quadro 
più attendibile della situnzin 
ne. che \ e r so la fine della 
matt inala poteva essoie defi
nita in questi termini ad 
Amman ì commandos riusci
vano a c o n t e n d e — con pe 
santi peuli le da en t rambe le 
parti - l o l l e n s i \ a delle 
toive di Hussein contro la 
citta vecchia Le mitili coraz
zato giordano non erano riu
scite a penetrare a Zarka. 
mentre le colonne blindale in 
cnutruv ano t nonni difl lenità 
ad addentrars i nella * zona 
111 orata <-. 

Per quello che r iguaida le 
p i rd i te non ci .sono notizie 
ulliciali , ma i morti ed i fé 
I T I sono s i i t i migliaia da 
ai ibe le part ed anche fra la 
popolazione: a Mezzaluna ros
sa palestinese h a pai-lato 

questa mat t ina — quindi ri
ferendosi solo alla bat tagl ia 
di ieri — di «cen t ina ia di 
mart ir i », rivolgendo un appel
lo al Comitato internazionale 
della Croce rossa per ur
genti aiuti . Il CICR ha imme
dia tamente risposto da Gi
nevra , inviando alcuni medici 
ed infermieri ed una cer ta 
quanti tà di mater ia le sani
tario, che però non hanno 
ancora raggiunto Amman. 

A metà giornata mentre gli 
scontri continuavano nella ca
pitale •— le art igl ierie gior
dane avevano concentrato il 
tiro sui campi profughi e sul 
quar t ier generale dell 'OLP — 
e si intensificavano nelle 
città di Rumtha, ' forra, Beit 
F a r r a s e Irbid, radio Am
man continuava a r ipetere ai 

fedayn l 'intimazione a ces
sa re il fuoco ed a raggiun
gere con armi e bagagli le 
postazioni lungo la riva del 
Giordano. Nel primo pome
riggio i ca r r i a rmat i di 
Majali hanno a t taccato — 
dopo un violento bombarda
mento — il campo profughi di 
Wahdat, alla periferia di 
Amman, dove si rit iene che 
siano trat tenuti i 54 ostaggi 
del F P L P , sulle cui condizioni 
non si sa nulla da parecchie 
ore ; l 'attacco, ch ia ramente ri
volto a l iberare i 54 europei, 
è però fallito. 

All'inizio del pomeriggio tut
tavia la situazione delle forze 
palestinesi ad Amman sem
brava difficile: la tat t ica gior
dana è quella di mar te l la re 
con i cannoni le abitazioni, di 
fare t e r ra brucia la e quindi 
di avanzare pr ima con i 
a rmat i e poi con la fanteria. 
Tale cruenta s t rategia ha ot
tenuto come risultato la di
struzione di molte case ed un 
massacro indiscriminato. Ver
so le 15 iMajali ha ordinato un 
« c e s s a t e il fuoco tempora
neo » intimando ai fedayn di 
raggiungere la riva del Gior
dano. ma l ' inlima/ione e sia
la respinta e gli scontri sono 
ripresi 

La resistenza dei fedayn ha 
respinto in molle cit tà e vil
laggi l'offensiva dei mezzi 
corazzati ed anche ad Am
man la situazione, nonostante 
che le ambascia te occidentali 
avessero comunicato l'occu
pazione del centro della città 
da par te delle t ruppe di Hus 
sein, res tava es t remamenle 
confusa. Inoltre, verso sera . 
unità palestinesi, a rma le con 
art iglieria leggera, hanno su
perato — proveniondn da Siria 
e Libano — il confine gior
dano. e si sono diretle sui 
luoghi dei l 'ombattimenli 

Secondo infoi inazioni giunte 
,l Beirut e Damasco i gnorri 
gheri si sarebbero impadronì 
ti. nel pomeriggio, delle pi in 
cipali posizioni s trategiche a 
Malrak . importante centro 
s t radale del nord presso cui 
sorge anche un aeroporto mi 
lilare adoperato dalle forze 
irachene in Giordania Di ciò 
ha dato conferma la radio del 
* Comitato c e n t r a l e » della re 
sislenza. D'altra par te , l'uf 
fieni di « Al Falah » a Beirut 
ha reso noto che è sialo fat 
lo prigioniero il generale Ba
hia) M Moheisen, nominato 
da Hussein go\ ornatore nuli 
tare 

\ Beirut un portavoce del 
F P L P ha dichiaralo s tasera 
che se ci sarà un intervento 
militare americano ^ ogni cu 
tati no americano ed ogni mte 
lercsse degli Stali Uniti diven
terà un bersaglio », 

Romano Ledda 

Nasser Gheddaf i 
e Nimeiri chiedono 

la cessazione 
delle ostilità 

IL CAIRO, 18 
La crisi giordano - palesti

nese sarà discussa « entro 1 
prossimi giorni ^ ad un vertice 
dei capi di Stato e di gover-
no arabi che avrà luogo a Tri
poli. L'agenzia di stampa egi
ziana MEN afferma che sono 
già in corso 1 preparativi por 
questo « summit », la cui con
vocazione, a quanto risulta, è 
stala decisa dopo l'improv viso 
incontro di ieri fra Nasser e 
e il leader libico Ghedrian. a 
Marsa Mainili. Nasser ha d'al
tra parte inviato in Giordania 
il capo di sta'o maggiore egi
ziano gen. Sadck con un mes
saggio Hidiruz.Uo dallo stesso 
Nasser. da Ght'ddali e dal su 
danese Nimeir. a Hussein e al 
leader della resistenza palesli 
uose Arafat 

Il messaggio che il generale 
ha consegnato stasera a Hus
sein. nel corso di un colloquio 
di tre ore, comprende, secondo 
Al Abram, i se 'uenli olio punti: 

* 1) gli scontri che si svol 
gono attualmente in Giordania 
tra l'esercito e le organizzazio
ni di resistenza palestinesi, co 
stituiscono una delle più gravi 
situazioni dal muglio 1907; 

«2) i tre stati (R \U , Libia e 
Sudan) dedicano lotti i loro sfor
zi alla soluzione di questa orisi 
acuta: 

« 31 la crisi comporta nume
rosi fattori: gli spargimenti di 
sangue che rischiano di produr
si se la situazione non sarà 
modificala la sicurezza del pò 
polo e della patria giordana; 
le responsabililn e i diruti del
le autorità ufficiali della Gior
dania : il diritto indiscutibile del
la resistenza palestinese di con
durre la sua lolla e di esprime
re la volontà del popolo pale
stinese: il mantenimento di un 
mimmo di efficacia sul Ironie 
orientale, di fronte al nemico: 

«41 il buon nome della resi-
slciza e di tutta la nazione 
araba è stato compromesso da 
provocazioni Ma gli elementi 
sinceri della resistenza palesti
nese non devono essere consi
derati responsabili di queste 
azioni I«s protezione della resi
stenza. anche conilo alcuni dei 
suoi stessi elementi provocato 
ri, è un dovere sacro; 

» 51 i tre stati apprezzano 
l'equilibrio di cui re Hussein ha 
dato pro\a per molto tempo. 

La Libia annulla 
aiuti ad Amman 
per 24 milioni 

di dollari 
TRIPOLI , 18. 

Il governo libico ha deciso 
di cancellare un piano di aiuti 
per '24 milioni di dollari alla 
Giordanin ed ha uftìeialmen-
le protes ta to per il tentat ivo 
delle t ruppe giordane di 
schiacciare la rivoluzione pa
lestinese. In una dichiarazione 
ottienile a Urina del capo del 
consiglio r ivoluzionano colon
nello Mohanuuoi' Ghaddiif, lo 
esercito di Hussein viene ac
cusato di agire con t io gli in
teressi delle nazioni a rabe 

In una nota im lata dal nu 
lustro degli Esteri libico Mo 
hammerì Na.im alla oontropiu 
te giordana il governo di Tri 
poi i ammonisce Amman che 
ti la Lilna non se ne s tara ino
perosa a permet te re il massa-

oro di palestinesi e giordani ». 

ma temono che alcune delle sue 
ultime azioni superino i limiti 
permessi, sul piano nazionale e 
sul piano arabo. Pertanto 1 Ire 
presidenti gli chiedono di fre
nare gli avvenimenti per evi-
lare un conflitto più grave tra 
l'esercito giordano e le forze 
della resistenza; 

« Ci) il proseguimento di quo 
sii scontri farebbe del fronte 
orientale conlro il nemico, un 
fronte di guerra civile Ira gli 
arabi; 

« 7) le promesse gratuite pos 
sono aprire la strada ad av 
venture internazionali nocne 
per la lotta araba. 

• 8) noi chiediamo prima di 
lutto la sospensione delle osti 
bla per intraprendere negoziati 
seri che pongano le basi del
l'azione futura. La decisione di 
unificare f ut te le organizzazioni 
della resistenza sotto una sola 
direzione lascia intravedere, per 
la prima \olta, la possibilità di 
stabilire rapporti solidi con le 
autorità giordane ». 

Secondo Al Alirnm l'azione 
della RAD nel conflitto giorda
no palestinese ò basala su mio 
s'ti/dio approfondilo e obiettivo 
della situazione e sui principi 
seguenti: 

1. Appoggio di principio della 
R \U alla resislen?a palestinese. 
quali che siano gli eccessi di 
alcune organizzazioni. 

2. La RAI! si rifalla di adot
tare un alleggiamenlo passiona 
le nel conflitto perdio ciò osta
colerebbe i suoi contati! con !« 
parti. 

3. La R UI ritiene che, • 
eausa del rapporto delle forze 
esistente ad Amman, il conflit
to rischi di durare. 

4 Qualunque s'a il vincitore 
le perdite umane saranno dn 
20.000 a 30.000 morii in una 
guerra civile che è la vergogna 
della nazione araba. 

a. Non vi sarebbero ne vinti 
né vincitori ma una catastrofe 
certa per il mondo arabo. 

lì. La R-UJ si duole sincera-
mente per ,1 ruolo svolto di» 
ale,ini elementi i rabi , m parli-
i filare quelli del Bnalh irache
no, che hanno gettato olio sui 
fuoco e sono vomiti meno alle 
loro responsabilità nel momen
to più nniwrtante. 

Il duetlore del giornale, dal 
canto suo scrive che «l'Um'ù-
ne Sovietici e gli stali L'imi 
non possono giungere ad una 
linosa sulla crisi del Medio 
Orioni.' sulla tes a degli irabi ^ 
e affé ma che \ questa è sla
ta uni dello condizioni essen
ziali per 1 accellazionc degli .nu
li snud ic i »• l'URSS d'allr» 
parte, dice tloykal, ha riponila-
menle assicuralo il suo pieno 
appogcio alla causa degli arabi, 

\1 C uro come nelle altre ca
pitali n'ubo, il precipitare della 
crisi ul -Smnian ha provocalo 
una fi librile a t tu i la diplomati
c i Il Consiglio della l.oga ara
ba suile in permanenza, dopo 
aver approvato stanotte una ri
soluzione che chiede « l'arresto 
iiieondiz.ioiuUi dei massacri e il 
ritorno alla situazione normale 
m Gioì dama >\ 

In in dispaccio da Damasco, 
l'agen.ia di stampa egiziana an 
nuncia ibe il Presidente Atassi 
ha riicxiiin ieri a colloquio m 
due ri, leso l'ambasciatore sovie 
t u o Mulncldinov Ocgi, Alassi 
ha preso la parola nella capi. 
tale, nel coiso di 'un grande 
i onuzio di solidarietà con la 
ri's'sienza palestinese L'am
basciati t^ioidana a Damasco 
è .la ieri occupata da 4s>0 itu 
denti. 
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